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Un ministro austriaco: 

«Siamo contrari 

alla Venezia-Monaco» 
(A PAGINA 5) 
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Nuove provocazioni 

contro la 

a Setubal 
(IN 

democrazia 

(Portogallo) 
ULTIMA) 

Attorno alla petizione unitaria promossa dalla grande manifestazione di Milano 

Si sviluppa l'iniziativa nel Paese 
: per rigorose misure antifasciste 
: Promossa una raccolta di firme in tutte le officine della FIAT Mirafiorì - Costituito un Comitato di coordinamento antifascista tra i quotidiani, i periodici 
> e le agenzie di stampa di Roma - Nuove polemiche nella maggioranza in vista del « vertice » sull'ordine pubblico - « No » del PSI al fermo di polizia 

La proposta 
politica 
del PCI 

nei dibattiti 
congressuali 

1 discorsi di G. C. Pajetta 
m Roma, di Cossutta a Bo­
logna • Galluzzi a Palermo 

ROMA, 9 marzo 
Le concrete proposte che 

fi PCI avanza per portare il 
Paese fuori dulia grave crisi 
politica, economica e socia­
le che esso attraversa sono 
Mate al '-entro d»*i congres­
si provinciali che hanno con­
cluso In cumpagnu congres­
suale dei comunisti in pre­
parazione del XIV congresso 

, nazionale che si terra a Ro­
ma dal 18 al Zi prossimo 

I 21 congressi di [edera/io­
ne che M sono conclusi nel­
la giornata d. oggi idi cut 
t re nelle zone di emigrazio­
ne) si sono svolti, come già 
la gran parte di quelli tenu­
ti nelle precedenti settimane, 
con una larga partecipazio­
ne di nmpre*<enranfi di altre 

'forze politiche e di esponen­
t i democratici, a conferma 
idei grande interesse con il 
quale si guarda alla linea ed 
alle proposte concrete dei co­
munisti. 

E Tra i congressi provinciali 
[•che si sono conclusi oggi so-
' n o quelli di Genova, con A-
rnendola, di Catania, con Bu-

•Ialini, di Venezia, con Chia-
romonte; di Napoli, con Dt 

f Giulio; di Bologna, con Cos­
sutta; di Firenze, con Ingrao; 

* di Roma, con Pajetta; di Pa-
t lermo, con Galluzzi; di An-
Scona, con Natta; di La Spezia, 
con Quercioll. 

Diamo qui di seguito brevi 
resoconti delle conclusioni dei 

' compagni Pajetta, Cossutta e 
Galluzzi. 

II compagno Cium Carlo 
Pajetta, concludendo il con-

r grasso provinciale della fede-
' razione comunista di Roma. 
, ha centrato il suo intervento 
, sui temi dell'ordine demoera-
' tico contro i rigurgiti fascisti­

ci, manifestatisi in maniera 
> pesante anche di recente nel­
la capitale. 

Il fascismo — ha detto l'è-
1 sponente della Direzione del 
. PCI — non può avere spazio 
* in un Paese che si e battuto 
a fondo — durante la Resisten­

z a ed anche in questi tempi 
' m cut certi teppisti hanno cer­
cato dt rialzare la testa — per 
formare una « società nuova » 

( dalla quale fosse completa-
p mente estraniata la « peste ne-
f ra ». A questo proposito, il 
compagno Pajetta ha sottoli­
neato la ferma e giusta lotta 
sostenuta dal compagni comu­
nisti romani che soltanto due 
giorni fa, proprio alla vigilia 
del congresso, hanno dato vi-

* ta ad una grande manifesta-
, zione contro t teppisti neri. 
Pajetta ha anche dato la pre­
cisa indicazione di dare la 
maggiore collaborazione, ti 
maggiore impegno politico nel­
la raccolta delle firme alla pe­
tizione unitaria antifascista 
lanciata dopo la grande mani­
festazione di Milano. 

Il compagno Pajetta, nel suo 
' intervento, si e riferito innari-

•. SEGUE IN ULTIMA 

, Regioni 
a convegno 

oggi sul 
Mezzogiorno 

' NAPOLI. 9 marzo 
' Si apre domani mattina a 
Napoli la III Conferenza na­
zionale delle Regioni sul Me­

zzogiorno, indetta su iniziaci* a 
de.t'uffLcio di presidenza della 
Regione Campania. I lavori si 
svolgeranno nella sala dei Ba­
roni del Maschio Angioino e 
si concluderanno martedì. Ai 

' lavori della terza Conferenza 
p staranno presenti delegazioni 
Uh tutte le Regioni italiane e 
dei Consigli comunali de.Le 
principali citta. 

• Saranno presenti anche iup-
'presentanti de; partiti polifci, 

del movimento sindacale, del­
le organizza/ioni di massa. La 

' relazione di apertura sarà svol-
' ta dal presidente ch'I C'orisi 
„rgl;o regionale della Campali a. 
•': li soc.austa Porcelli 

ROMA. 9 marzo 
Le recenti grandi mani­

festazioni popolari a Roma 
e a Milano hanno rilan­
ciato nel Paese la mobilita­
zione unitaria anti fascista. 
Una massiccia raccolta di 
llrme ailiancata dalle più 
varie iniziative .si preannun-
cia m tutta Italia, in tutte 
le località attorno alla pe­
tizione nazionale lanciata 
dal Comitato permanente 
antifascista milanese per la 
di lesa dell'ordine repubbli­
cano. La petizione e rivolta 
al Presidente della Repubbli­
ca e ai presidenti del Consi­
glio e dei due rami del Par­
lamento. Il documento ri­
chiede tra l'altro una terma 
azione dei pubblici poteri 
per « impedire manifestazio­
ni proi oca torte ». la rapida 
t-elebrazione dei processi per 
le stragi, gli atti di terro­
rismo e per « i fatti che ri­
guardano la tentata ricosti­
tuzione del partito fauci' 
sta,» 

A Tonno le sezioni comu­
niste della FIAT Mirafio­
rì e il nucleo aziendale so­
cialista hanno lanciato, a 
partire da questa settimana, 
una campagna unitaria di 
mobilitazione antifascista. 
Al centro dell'iniziativa vi 
e la raccolta di tirme in 
calce a una H petizione po­
polare contro il lascismo e 
i suoi complici », il cui te­
sto ripropone al lavoratori i 
temi della petizione lancia­
ta nel corso della grande ma­
nifestazione di venerdì a Mi­
lano. 

Attorno alla petizione si 
svolgeranno, a partire da 
domani decine di manifesta­
zioni e di comizi di fronte 
a tutte le ofiiclne FIAT 

A Roma e stato costitui­
to, nel corso di un'assem­
blea svoltasi nella sede cen­
trale dell'ANSA, un Comita­
to di coordinamento tra 
quotidiani, periodici, agenzie 
di stampa Hanno parte­
cipato all'assemblea antifa­
scista, giornalisti e poligra-
lici dei quotidiani: lì Mes­
saggero. Il Tempo, Paese Se­
ra, Il Giornale d'Italia, Il 
Globo, Momento sera. Il 
Popolo, l'i'iuta. Avanti', 
Lotta continua, ti Quotidia­
no dei lavoratori, del Tele­
giornale, delle aRenzle Ita­
lia , A XSA e A DX-Kronos. 
Alla mani test azione e giun­
ta anche l'adesione del sin­
dacato dei cronisti romani. 

ORDINE PUBBLICO 
I partiti della maggioranza 

governativa si apprestano a 
tenere giovedì l'annunciato 
vertice sull'ordine pubblico. 
Sul modo come i vari partiti 
si preparano a questo incon­
tro non potrà non riflettersi 
la situazione complessiva del 
Paese caratterizzata, come ha 
dimostrato anche la possen­
te manifestazione antifascista 
unitaria di Milano, dalla ri­
chiesta di un chiaro e netto 
indirizzo di lotta antifascista 
da parte delle istituzioni dello 
Stato preposte alla difesa del­
la legalità repubblicana, in 
modo da stroncare definitiva­
mente le radici della violenza 
fascista. 

Come ha sottolineato II 
Giorno nel suo editoriale di 
oggi « non c'è dubbio che la 
tracotanza attuale dei fascisti 
e stata per cosi dire nutrita, 
favorita da certi atteggiamenti 
anche governativi negli anni 
passati, quando per lungo 
tempo la parola d'ordine 'tu 
nessun nemico a destra ». Si 
capisce come al riparo di que­
sti avalli espliciti o impliciti, 
molti funzionari della polizia 
e m genere di tutte le istitu­
zioni che avrebbero dovuto 
difendere lo Stato contro la 
eversione di destra si siano 
sentiti incoraggiati o spinti 
alla distrazione, alla tolleran­
za e alla complicità 

Oggi — come richiesto an­
che dalla peti/ione lanciata 
dall'ANPI — e a tutto questo 
che occorre dire la parola fi­
ne ed e anche alla luce dt 
questa esigenza che sono da 
criticare le recenti proposte 
eh legge presentate dalla DC 
Come e noto, il progetto di 
legge, preparato dal partito 
seudocrociato ha fatto nasce, 
re perplessità all'interno dello 
stesso partito, mentre serie 
riserve sono state espresse dal 
compagno De Martino nel suo 
intervento al convegno del 
PSI, a Milano, sull'ordine pub­
blico. 

A conclusione di questo con­
vegno, oggi il vice segretario 
del PSI Mosca ha ribadito 
quale sarà la posizione con la 
quale t socialisti andranno al 
vertice: confronto costruttivo 
e responsabile, tenendo pero 
termi alcuni principi indiscu­
tibili di hbeita e di democra-
zia. tra cui l'afTei inazione che 
hi Stato demociatico s; di 
tende con leggi democratiche. 
Mosca ha anche detto che la 
impostazione che i socialisti 

danno a questi problemi « non 
e una fuga di fronte alle mi­
sure particolari operative a 
legislative né tanto meno un 
rifugiarsi in semplici analisi 
sociologiche, quanti vorranno 
leggere le proposte prodotte 
da questo convegno ritrove­
ranno l'impegno serto del so­
cialisti libero da ogni stru-
mentatìsmo propagandistico ». 

Con le Indicazioni emerse 
dal convegno di Milano e so­
prattutto con le dichiarazioni 
di De Martino hanno oggi 
polemizzato 1 socialdemocrati­
ci che in vista del vertice ter­
ranno mercoledì una riunione 
della segreteria. Secondo 11 
quotidiano di questo partito, 
« invano st cercherebbe nel­
l'intervento dei tre relatori al 
conregno la minima proposta 
su che cosa fare subito per 
dare ai poteri dello Stato la 
forza e il prestigio sufficienti 
per restituire ai cittadini sere­
nità di vita e fiducia nelle 
istituzioni ». A sua volta Or­
landi, che net giorni scorsi 
aveva parlato del vertice di 
giovedì come di una « occa­
sione di verifica » oggi ha in­
sistito nel parlare polemica­
mente di «una inerzia che 
sfocerebbe nella rinuncia ». 
Secondo l'esponente socialde­
mocratico « e da due anni che 
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Gravi incidenti a Napoli 
durante un raduno del MSI 

Vile aggressione a Roma 
Gravi incidenti sono avvenuti ieri a Na­

poli e l'altra sera a Roma in conseguen­
za di azioni provocatorie di squadracce fa­
sciste cui si sono accompagnate azioni ir­
responsabili di gruppi di estremisti sedi­
centi di sinistra. Sono stati esplosi colpi 
di pistola, per lortuna senza causare vit­
time. 

Nel capoluogo campano il MSI ieri mat­
tina aveva indetto un raduno nel cinema 
di San Giovanni, un sobborgo operaio. 
Gruppi di estremisti, hanno dal canto lo­
ro organizzato una contromanitestazione 
in una vicina piazza. Poliziotti e carabinie­
ri sono intervenuti con violente cariche 
durante le quali e stato esploso un colpo 
di pistola contro un commissario di PS, 
senza tuttavia colpirlo. Numerosi manife­
stanti e agenti di polizia sono rimasti con­
tusi. Sono stati operati numerosi arresti. 

Dopo le cariche alcuni manilesttmti hanno 
raggiunto la vicina sede del MSI contro 
cui hanno lanciato una bottiglia incendia­
ria. 

A Roma un gruppo di aderenti a <t Lotta 
continua», che affiggevano dei munitesii 
all'Alberone, sono stati aggrediti da una 
banda di teppisti fascisti Sono stati esplo­
si colpi di arma da luoco. Un colpo ha to­
nilo la saracinesca della vicina sezione 
missina II gruppo degli extraparlamentari 
si e quindi diretto verso la sezione comu­
nista di via Appia Nuova. I] fermo atteg­
giamento dei compagni ha impedito che 
dinanzi alla sede comunista prendesse 
piede qualsiasi tipo di provocazione. La 
polizia e intervenuta procedendo al fermo 
di un aderente al gruppo extraparlamen­
tare. 

(A PAGINA 2) 

Si aggrava la situazione per i collaborazionisti di Lon Noi 

New York Times: Kissinger rifiutò 
d'incontrare i patrioti cambogiani 

Continuano ad abbandonare Phnom Penh i diplomatici stranieri: già partito l'ambasciatore israeliano - Fal­
lita la « controffensiva » delle truppe di Phnom Penh - Si acuisce la crisi ai vertici militari del regime 

Assad a Kissinger: 
«Siamo contro 

accordi separati» 
lì Presidente siriano Assad al termine delle conversa­
zioni con Kissinger ha confermato la posizione con­
traria del suo Paese ad accordi separati con Israele, 
La crisi mediorientale -- ha detto -— deve essere 
risolta nell'ambito della conierenza ginevrina, presenti 
anche 1 rappresentanti palestinesi, e applicando le 
risoluzioni dell'ONU per il ritiro delle truppe israe­
liane da tutti 1 territori arabi occupali. Arafat ha 
approvato la proposta di Assad di costituire un co­
mando unificato delle forze siro-palcstinesi. Kissinger, 
dopo ì colloqui di ieri sera con i rappresentali'i israe­
liani, raggiunge oggi la capitale turca. (IN ULTIMA) 

PHNOM PLNH, 9 marzo 
La morsa delle lorzc di li­

berazione at t o rno a Phnom 
P«-nh si va tacendo sempre 
più stretta, da molli segni si 
ricava che Ui capitale cam­
bogiana sta vivendo dramma­
tiche ore decisive, e che lì 
regime collaborazionista ver 
sa m una situazione sempre 
più critica. 

11 lancio dei razzi da parte 
del partigiani del Fronte uni-

i to cambogiano sulla capitale 
] e sull'aeroporto di Pochen-
I long e proseguito per tutta 
I la giornata odierna ed ha prò 
I votato la morte di 15 nemici 
I ed il ferimento di altri Xi 
j Continua a ritmo piuttosto 
[ sostenuto l'evacuazione dei 
I diplomatici stranieri e dei lo­

ro familiari dalla capitale 
i cambogiana Stamane, un «Ca 
j ravelle ». de..'« Air Camboge » 
I ed un « C-130 » dell'esercito au-
i strahano di stanza in Malay­

sia hanno provveduto all'eva­
cuazione eh alcune decine di 
persone, tra cui l'ambascia­
tore di Israele assieme ad al­
tri diplomatici ed a cittadini 
australiani e malesi. 

Per martedì prossimo, ino!-
t re. e previsto l'arrivo a 
Phnom Penh di un aereo del­
la « Rovai Air Force » che do­
vrebbe assicurare l'evacuazio-
ne di gran parte dei 40 fun­
zionari dell'ambasciata britan­
nica 

«Intanto — rilerisce Chay 
Boni L.iv dell' Associated 
Press — la grande operazione 
delle forze governative ini­
ziata alcuni giorni fa per far 
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un'intervista con Chau Seng, 
dell'Ufficio politico del fron­
te unitario cambogiano 

In una giornata che ha visto la Juventus rafforzare il suo primato 

Tifoso «invasore» e vandalismi all'Olimpico 
A Fir«iiz«- alcuni oaltati trillano crup piccare il fuoco alla tribuna d'onore 

Ancora unii domenica culcisti-
cu iene ha Visio la Juventus 
uvvnntiiRRUii'M ulteriormente i 
ruvlnatii dalle mtemperan/e 
del tifo, che hanno dato luouo 
ii «favi fenomeni di teppismo. 
A Roma, dopo che C'hinaRlia 
la pochi minuti dalla linei 
aveva realizzato il pareggio su 
rigore per la La/io, un tifoso 
napoletano ha tentato un'iso­
lata «invasione-campo», subi­
to respinto dalle forze dell'or­
dine, Proprio allo scadere un 
rigore per il Napoli (fallito da 
Clericii ha fornito il motivo 
per nuovi gesti inconsulti. Ti­
fosi delle opposte fazioni si 
sono scontrati dentro e fuori 
dall'Olimpico, mandando in 
frantumi vetrate, distrugge-i-
do panche e autovetture m so­
sta. A Firenze, esacerbato per 
il pareggio col Tonno, un 
gruppo di esaltati ha tentato 
addirittura di appiccare il fuo­
co alla tribuna d'onore. 
Nella telefoto: Bruno Fioretti, Il 
napoletano « Invaaora », viene tra­
scinato fuori campo dagli agenti, 

(I SERVIZI SPORTIVI 
NELLE PAGINE INTERNE) 

Sviluppi nelle indagini su piazza della Loggia 

Brescia: arrestati 
altri tre fascisti 

per le trame nere 
Nuovo mandato di cattura anche per Ermanno Buzzi, già in carcere 
L'accusa di «omicidio colposo» per la morte di Silvio Ferrari - Uni­
ficate le inchieste - Uno dei catturati è un dirigente giovanile missino 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 9 marzo 

Improvvisi sviluppi nelle indagini sulle t r a m e nero a Brescia. Sono stati spiccati 
qua t t r o manda t i di ca t tu ra per a l t re t tant i giovani fascisti. Tre arrest i sono stati ef­
fettuati oggi. Il qua r to colpiva un giovane Ria in carcere per furto di opere d 'arte. Due 
mandat i di ca t tu ra sono per « omicidio colposo ». Riguardano la mor te di Silvio Fer­
rar i , il giovane fascista sa l ta to in ar ia con la p ropr ia moto, dilaniato da una bomba, 
la no t te del 19 maggio dello scorso anno in piazza del Mercato a Brescia. Dieci giorni 
dopo aveva luogo, in piazza della Loggia, l 'or renda strage. Le due indagini — quella 
per il Fer rar i e quella per la s t rage — sono s ta te non a caso unificate nelle mani del 
giudice i s t ru t to re do t to r Vi­
no. Ciò fa suppor re che si 
sia t rova to un nesso fra le 
due vicende, cioè che gli e-
secuton materiali della strage 
di piazza della Loggia facesse­
ro parte della stessa cellula 
eversiva di destra a cui ap­
parteneva Silvio Ferrari. 

I due mandat i di rat t ura 
per « omicidio colposo » spic­
cati dai giudice dottor Vino e 
dal PM dottor Trovato riguar­
dano Ermanno Buzzi e Ferdi­
nando Ferrari, omonimo ma 
non parente del defunto Sil­
vio Ferrari. Ermanno Buzzi e-
ra già in carcere: e stato ar­
restato lo scorso 4 gennaio 
per iurto di opere d'arte ed 
e noto per professare idee 
nazi-fasciste. Ferdinando Fer­
rari è un noto picchiatore fa­
scista, dirigente provinciale 
del « Fronte della gioventù », 
l'organizzazione giovanile mis­
sina. L'accusa di « omicidio 
colposo » è riferita, come ab­
biamo detto, alla morte di 
.Silvio Ferrari, saltato in aria 
con una bomba sulla propria 
moto il 19 maggio 1974. Er­
manno Buzzi avrebbe prepa­
rato l'ordigno, mentre Ferdi­
nando Ferrari avrebbe istiga­
to 11 Silvio Ferrari, poi rima­
sto ucciso, a compiere atten­
tati. Ad entrambi — Erman­
no Buzzi e Ferdinando Ferra­
ri — viene contestato il reato 
di porto e detenzione illegale 
di esplosivi. 

Gli altri due arresti riguar­
dano invece Ombretta Giaco* 
mazzi di 18 anni e Sergio Fu-
sari di 30 anni. Sono stati ef­
fettuati stamane dagli uomi­
ni del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Brescia agli 
ordini del capitano Francesco 
Delfino. I reati addebitati so­
no quelli di falsa testimonian­
za e reticenza aggravata. Co­
si afferma il dispositivo: 
«per aver dimostrato carenza 
totale di senso morale nella 
consapevolezza di ostacolare 
e di ritardare una indagine 
tendente ad accertare la ven­
ta in ordine ai reati morte 
dt Silvio Ferrari e strage che 
h-inno commosso e turbato 
l'opinione pubblica della at­
ta di Brescia e del Paese cre­
ando grande allarme sociale », 

Ombretta Giacomazzi e ti-
glui del titolare della pizze­
ria « Anston » situata a Bre­
scia in viale Venezia, noto 
ritrovo di teppisti neri, Sergio 
Fusori e cognato e penero 
della iamiglia Papa, una la­
mi' ha i cui componenti sono 
attualmente detenuti per di­
verse imputazioni e che sono 
stati al centro delle indagini 
in relazione alla morte di Sil­
vio Ferrari. 

Oggi gli inquirenti, Vino e 
Trovato, erano irreperibil.. 
Stavano a Mantova, proprio 
per interrogare uno dei com­
ponenti di questa iamiglia 
Papa. Raflaele Papa, arresta­
to con il fratello Angolino il 
Ut gennaio per furto di ope­
re d'arte. A costui era Mata 
notiiicata in carcere lo scor­
so ti marzo una comunicazio­
ne di reato inerente la morte 
di Silvio Ferrari. L'interroga­
torio odierno potrebbe prelu­
dere ad un nuovo mandato di 
cattura. 

Ma vediamo come, dagh ni 
timi avvenimenti, possa esse­
re ricostruita la tragica fine 
di Silvio Ferrari. 

Egli aveva trascorso il po­
meriggio del IH maggio 11*74 
con gli amici in una villa sul 
lago di Garda di proprietà 
di un noto imprenditore bre­
sciano; Silvio faceva parte an­
che lui di certii gioventù do­
rata, essondo ira l'altro tìglio 
di una Regniti] ifiglia di un 
grosso industriale del settoie 
legno i. 

Rientrava in citta verso le 
'Jil e m compagnia di Nando 
Ferrari consumava la cena 
alla pizzeria « Anston ». poco 
distante chi cu sa sua. Ad un 
tavolo vicino erano sechili 
Ermanno Buzzi, Raffaele Papa 
e Cosimo Giordano, un ven­
tunenne di Lume/zane, m car­
cere anche lui da una decina 
di giorni per reticenza, sem­
pre in merito alla morte di 
Silvio Ferrar. 

Alle 20,31) Silvio Ferrari si 
al/ava, seguito dal Buzzi, par­
lottava un po' davanti alla 
cassa ove si trovava la Om­
bretta thacomazzi e poi era­
no seguiti dal Nando Ferrari. 
Sul piazzale antistante la pi/ 
/cria, Buzzi consegnava al 

Carlo Bianchi 
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Morta la fidanzata 
dell'agente di PS 

ucciso a Roma 
durante una rapina 

Clara Calabrese ai funerali de} fidanzato. 

Dopi) undici giorni di agonia e morta ieri mattina a 
Barletta Clara Calabrese, la giovane ventenne che ave­
va assistilo all'assassinio del suo fidanzato, l'agente 
di PS Giuseppe Marchiseli;!, avvenuto due settimane la 
nel corso della rapina all'ufficio postale di piazza dei 
Caprettari a Roma In preda allo sconforto la giovane 
si era lanciata da) quarto piano della sua abitazione di 
Barletta il giorno aopo i iunciah del fidanzato, avve­
nuti nel ccn'ro pugliese, e iti a i un ale dei due gio­
vani. Le condizioni di Clara Calabrese apparvero su 
bito gravi.-sim** Trasportata nell'ospedale di Barletta. 
i medici hanno fat'o di lutto per s'rapparla dalla 
morte lori mattina la ragazza e stata trasportata per 
l'ultima \olta nella sua abitazione, do\c e spirata dopo 
ululine oic i \ PAG. Jt 

Impegnati centinaia di migliaia di lavoratori 

Nuove lotte per 
salari e sviluppo 

Settimana di astensioni dei braccianti, articolate per 
regioni, sulla contingenza e l'agricoltura - Merco­
ledì si fermano anche giornalisti e tipografi per la 
libertà d'informazione • Sciopero generale nel Lazio 

Si api e 
.ntensa di 
per ì salari. 
investimenti 

ROMA. I» mai,'u 
m'altra settimana 
iniziarne eli lotta 

lui ( tipa/ione, gli 
A partire da do­

mani i braccianti sccndeianno 
in sciopero articolato Regione 
per Regione lino a sabato 
pi ossimo Crii opetai agricoli 
si battono per la cnniingenza 
e per aprire con il go\ crno 
una tratlativa sullo sviluppo 
dell'agricoltura 

Sulla contingenza HHÌO in 
lotta ancora gli statali, i qua 
li hanno programmato entro 
il 18 altre 12 ore di sciopero 
articolato per province. Ma an­
che la loro vertenza si intre< 
eia strettamente a pioblcmi 
di riforma il riassolto della 
P u b b l i e a AmminisJi azio­
ne, questione alla quale il gu 
verno deve dare al pm piesio 
UVA iispostn. cosi tome, d'ai 
tro canto, sui trasporti e sul 
1 edilizia Tra i grandi temi di 
politici ('('(inumici, solo per la 
energia, finora e l'issalo un in 

i ontro ila i smelai ali e ;] ni. 
nisiro. giovedì pi osanno 

Intanto mercoledì scendono 
m sciopeio lipogr.ili e giorna 
listi nel quadio della lotta per 
la 1,berla ci informazione. 1 
lavoratori della provincia ci. 
Tonno anticiperanno di un 
giorno l'astensione, per cui, 
mentic tutti gli altri giornali 
italiani non usciranno giove­
dì, i giornali torinesi non sa­
ranno m edicola mercoledì 

Lo sciopci o dei giornahsi i 
coincide con ima giornata di 
lotta m tutto il La/io per l'oc­
cupazione e un diverso svi­
luppo economico Una mani­
festazione si terra a Roma. 
cun la partecipa/ione di Ri­
naldo Stricela Con questa ini 
zialiva si apie la « vertenza 
Li/io » 

Per laro il pun'o sulla silvia 
/ione delle \erlenze .incoia a 
perle, si mmira oggi pomeng 
gio alle 17 la scgieieua della 
Federazione CCIL, CIs-L e 
I/IL. 

file:///olta
file:///erlenze
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Assemblee e dibattiti per la Festa della donna 

1/8 Marzo celebrato 
in tutto il Paese 

Manifestazioni a Roma promossa dal CRAL della GATE e a 
Milano dove si stampa l'edizione settentrionale dell'« Inità» 
Grande corteo sabato per le strade del centro di Genova 

Finalmente approvata la legge urbanistica regionale 

L'uso del territorio lombardo 
passa nelle mani della Regione 
// Imi fio faticoso traviifilio per arrivare all'importante alto legislativo - l'n vasto 
schieramento unitario che ha visto solo i liberali astenersi (e i fascisti contro) - Le 
disposizioni per i piani regolatori comunali - / tempi di attuazione della nuova legge 

Anche (cri n u m e r o s o mani­
festazioni si s o n o svol te pe r 
c e l e b r a r e la Kiornata in te rna-
ztonalo de l la d o n n a . A ROMA 
in m a t t i n a t a al t e a t r o dello 
M u s e si è t e n u t o u n o spet­
taco lo i nel c o r s o del qua l e 
ha p a r l a t o la c o m p a g n a Me­
ri Gio i to l i ' con la par tec ipa-
s lone d i Luis i P ro ie t t i e di 
a l t r i a t t o r i e c a n t a n t i . L'ini­
ziat iva e s t a t a p r o m o s s a da l 
CRAL, t ir i la GATE, la t i p o 
I t rada dove si s t a m p a 11 no­
s t r o g io rna le . 

Cont inuai eh p e r s o n e h a n n o 
p r e s o p a r t e a l l ' a s semblea in­
d e t t a al c i n e m a Cora l lo a Vii-
ta lo ra , e a l l 'Hote l T r a i a n o di 
Gro t t a t e iTa t a , pe r iniziat iva 
de l l 'UDI , H a n n o a d e n t o anche 
il P S I , il P S D I . il PIÙ e 
il s i ndaco del paese , D'Otta­
vi. In iz ia t ive e incon t r i si so­
n o t enu t i a n c h e a Vi te rbo , 
a Clvl tacas le l lana; a l t r e se ne 
svolgono d o m a n i , a Rie t i . 

A MILANO si s o n o svol te 
dec ine e dec ine di manifes ta-
r ion i . Nel pomer igg io nel pa­
lazzo de l la s t a m p a d e m o c r a ­
t ica idove si s t a m p a Tedi-
r i one s e t t en t r i ona l e del n o s t r o 
g io rna le ) h a p a r l a t o l 'on. Gi­
sella F lo rean ln i . E ' segui to lo 
a p p l a u d i s s i m o spe t t aco lo del­
le m o n d i n o di Vercel l i che 
h a n n o p r e s e n t a t o II « C a n z o ­
n ie re de l l a r i sa ia ». 

Mar t ed ì , allo D.3U, al la SIT-
S i e m e n s si t e r r a un'assolt i -
lilea a p e r t a sul la condiz ione 
de l l a d o n n a , a cu i par tec ipe­
r a n n o i r a p p r e s e n t a n t i de i 
pa r t i t i d e m o c r a t i c i e del le for­
zo social i . 

A CAGLIARI m a r t e d ì a v r à 
luogo un d i b a t t i t o u n i t a r i o su l 
t e m a « occupaz ione o asso t t t 
civili p e r u n a reale emanc i ­
paz ione de l l a d o n n a ». Mani­
festazioni p e r la fes ta de l la 
d o n n a h a n n o a v u t o luogo ieri 
a n c h e a T E R N I , BARI, MOL­
LETTA e In n u m e r o s i cen­
t r i de l S u d . 

A FIRENZE ier i m a t t i n a , 
ne l c o r s o d i u n a mani fes ta ­
z ione p r e s s o la s ede de l Con­
sigl io regionale , si è Insedia­
t o Il C o m i t a t o dello celebra­
z ioni d e l l ' a n n o Internaziona­
le de l la d o n n a . Del c o m i t a t o 
p r e s i e d u t o da l c o m p a g n o El io 
G a b b u g g l a n i , p r e s i d e n t e del 
Consigl io regionale to scano , 
f anno p a r t e le r a p p r e s e n t a n ­
ze de l p a r t i t i poli t ici demo­
c ra t i c i , del lo a s semb lee elet­
t ive, de l m o v i m e n t o s indaca­
le e del le associaz ioni fem­
mini l i . 

La fes ta de l l a d o n n a è sta­
ta c e l eb ra t a a NAPOLI con 
n u m e r o s o iniziat ive noi qua r ­
t ie r i de l la c i t t a . A CASERTA 
h a n n o p a r t e c i p a t o cen t ina ia 
di ragazzo. 

A BOLtK.NA sono conti­
n u a t e ieri le mani fes taz ion i , 
che p r o s e g u i r a n n o p e r l ' inte­
ra s e t t i m a n a , por c e l e b r a r e 
la Fes t a in t e rnaz iona le de l la 
d o n n a . La « s e t t i m a n a » è s ta­
ta p r o m o s s a da l l 'UDI e d a 
n u m e r o s e a l t re Associazioni 
e Circoli d e m o c r a t i c i . In un 
c inema del con t ro , al Set te­
be l lo , è s t a t o p r o i e t t a t o il 
lllm « Casa d i b a m b o l e », 
p r e s e n t e un folto pubb l i co 
che . a p ro iez ione conc lusa , 
ha d a t o vi ta ad un in te res ­
s a n t e d iba t t i t o . Al t re manife-
s taz ioni - incont r i si s o n o svol­
to ne i cen t r i de l la p rov inc ia . 

\'n co r t eo eli migl ia ia di 
d o n n e e s t i la to , s a b a t o a GE­
NOVA, [unito le vie de l cen­
t ro , in occas ione de l la cele­
braz ione de l l ' o t to m a r z o . Le 
man i f e s t an t i , p a r t i t e da l giar­
d in i de l l a s t az ione Br ignu le 
h a n n o p e r c o r s o la centra l iss i ­
m a via X X S e t t e m b r e e quin­
di si s o n o a m m a s s a t e in lar­
go Dodici O t t o b r e . La presen­
za in m a s s a delle ope ra l e les­
sili del la P e t t i n a t u r a Biella e 
dt f abbr i che pos t e so t to c t u s a 
in tegraz ione , ha t o r n i t o d i pe r 
se s t e s sa un signif icato d i lot­
ta a l la mani fes taz ione . Una so . 
c le ta p'.u u m a n a e g ius ta ve­
niva r ivendica ta a n c h e nelle 
significative sc r i t t e a lzate da l 
car te l l i da l le man i f e s t an t i al­
le qual i ha p a r l a t o la compa­
gna Giglia Tedesco . 

Un comunicato dell'Associazione nazionale 

« » Psichiatria democratica 
protesta per la nuova 

incriminazione di Basaglia 
ROMA. 9 m a r z o 

Una f e rma p r e s a di posizio­
ne c o n t r o la dec is ione del pro­
c u r a t o r e del la Repubb l i ca d i 
Tr i e s t e d i i n t e r p o r r e appe l lo 
al ta sen tenza i s t ru t t o r i a di pie­
no p rosc iog l imen to de l pro­
fessor F r a n c o Basag l ia da l la 
accusa di omic id io co lposo e 
c o n t r o la conseguen te nuova 
inc r iminaz ione del l 'ex d i re t to ­
re de l l 'ospeda le psichiat r ico 
di que l l a c i t tà , è s t a t a p r e s a 
d a «Ps ich ia t r i a d e m o c r a t i c a ». 

I n un c o m u n i c a t o il segre­
t a r io naz iona le del l 'associazio­
ne, Gianf ranco Mingu/.zi, r icor­
da che il prof. Basagl ia , incol­
p a t o d i omic id io co lposo per­
ché u n paz i en t e d i m e s s o dal­
l 'ospedale p s i c h i a t r i c o t r ies t i ­
n o . G i o r d a n o S a v a r m , a di­
s t anza d a q u a t t r o mes i ucci­
deva e n t r a m b i i geni tor i du­
r a n t e u n o s t a to di p rave agi­
tazione che d u r a v a d a giorni 
e non segna la to da i famil iar i 

ili c o m p e t e n t i servizi , veniva 
p rosc io l to in is t rut tor ia , con 
f o r m u l a p iena . 

Il c o m u n i c a t o d i « Psichiu-
t r m d e m o c r a t i c a », d o p o avere 
so t to l inea to che 11 prof. Ba­
sagl ia e no to m Ital ia e all 'e­
s t e r o p e r la sua a t t iv i tà —* 
m v e r s a l m e n t e r i conosc iu ta — 
nel c a m p o della ps ich ia t r i a 
socia le , p e r le p r o p o s t e d i ge­
s t ione a l t e rna t iva della istitu­
z ione ps i ch ia t r i ca e pe r le i-
dee innova t r ic i r i gua rdan t i la 
prevenz ione e la c u r a dei di­
s t u r b i men ta l i , afferma che 
« l ' Incr iminaz ione del p ro ics -
so r Basagl ia è ind ica t iva di 
u n a volontà repress iva e pu 
nil iva nei confront i di chi ha 
s e m p r e lo t t a to p e r t d i r i t t i al­
l ' ass i s tenza e al la c u r a de l ma­
lato d i m e n t e e di chi si e 
o p p o s t o al le m i s u r o di discri­
minaz ione , segregaz ione , vio­
lenza che fanno eli q u e s t o ma­
lato p u r o ogge t to d i custo­
dia ». 

MILANO, !> m a r z o 
Vas t a eco ha a v u t o nei gior­

ni scors i l ' approvaz ione del la 
legge u rban i s t i c a da p a r t e del 
Consigl io regionale del la Lom­
ba rd ia . Nei c o m m e n t i del la 
s t a m p a e nel le d ich ia raz ion i 
degli e sponen t i polit ici d u e 
sono gli e l ement i che vengo­
n o giudicat i p a r t i c o l a r m e n t e 
posi t iv i . La p r i m a sot tol inea­
t u r a r i g u a r d a l ' in te rvento in 
p r i m a p e r s o n a del la Regione 
che, p e r la p r i m a volta, h a 
af f ron ta to o r g a n i c a m e n t e un 
p r o b l e m a a f fe rmando qu ind i 
la n a t u r a di o r g a n o di go­
verno e le s u e poss ib i l i tà pro­
g r a m m a t i c h e ; il secondo ele­
m e n t o m e s s o in evidenza , 
c o n c e r n e invece il g r a n d e 
s c h i e r a m e n t o un i t a r io ( solo i 
l iberal i si sono a s t enu t i , o l t r e 
al voto n a t u r a l m e n t e c o n t r a r i o 
dei fascisti» r h e ha a p p r o v a t o 
la legge e il m e t o d o del con­
fronto a p e r t o e del d i b a t t i t o 
s e r r a t o che ha p e r m e s s o che 
a t t o r n o a o n e s t o i m p o r t a n t e 
i m p e g n o r i f o rma to re si for­
m asse u n a la rga in tesa demo­
cra t i ca . 

In effetti, q u a n d o il pro­
get to di legge venne presen­
t a to dal la G iun ta regionale , 
t r a DC\ PCI e PSI non vi fu 
c e r t o a cco rdo , le posizioni e-
r ano lon tane , a d d i r i t t u r a di 
ne t t a c o n t r a p p o s i z i o n e : in giù 
gno si e r a n o minacc i a t e cri­
si di Giun ta e si e r a n o m o l t o 
Irrigidit i 1 i-apporti fra i grup­
pi del Consigl io. 

Fu solo in segui to , grazie an­
che a l l ' a p p o r t o di a l t r e forze, 

IN UN CLIMA DI TENSIONE ALIMENTATO DAI FASCISTI 

NAPOLI: GRAVE PROVOCAZIONE 
DURANTE UN RADUNO DEL MSI 
Duri scontri tra 
Esplosi alcuni co 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 9 m a r z o 

U n a grave p rovocaz ione fa­
scis ta , nella qua le s o n o irre­
s p o n s a b i l m e n t e cadu t i g rupp i 
e s t r emis t i , h a d a t o luogo a d 
inc ident i che si s o n o p ro t r a t ­
ti pe r t u t t a la m a t t i n a t a ne l 
q u a r t i e r e d i S a n Giovanni . 

Il M o v i m e n t o socia le s t a d a 
a lcune s e t t i m a n e t e n t a n d o u n a 
o p e r a di sobi l laz ione nel quar ­
t ie r i p iù popo la r i de l la c i t tà , 
p r i m a in quel l i de l c e n t r o cit-

la polizia ed esponenti di gruppi extraparlamentari 
lpi di pistola - Operati numero*! arrot i - Molti contusi 

L'uccisione del giovane greco o Roma 

Giovane di destra 
sospettato per la 

morte di Mantekas? 
E' in carcere da t re g iorn i - Le oscure cir­
costanze che hanno por ta to al l 'arresto 

ROMA. 9 m a r z o 
Lo indagini sul l 'uccis ione 

del io s t u d e n t e g reco Mikls 
M.infokas — secondo notizia 
r i t e n t o dal l ' agenzia Ansa — 
h a n n o avu to un nuovo svi-
luppo: da t re giorni un gio­
vane di e s t r e m a d e s t r a si tro­
va i inehuiso nel ca r ce re di 
Regina Coeh con l ' incr imina-
n o n o pe r de tenz ione dt a r m i 
e sos tanze esp los ive e col so­
spe t to che sui impl ica to nella 
s p a r a t o r i a d i \ la Ot t av iano . 
La notizia e t r ape la t a m se­
gui to ad u n a te lefonata anoni­
m a g iun ta ieri a d un g iorna le 
del la se ra . La polizia ha con­
fe rmato l ' a r res to del g iovane . 
K' Marco Magnani, 25 ann i , 
s t u d e n t e , a b i t a n t e m via Te­
vere 15 

T r e g iorn i Li il g iovane e r a 
ins ieme co:; una d o n n a m una 
pens ione . La p r o p r i e t a r i a de ! 
locai" tu in to rn ia ta dalla don­
na che il g io \a : ic le aveva rac­
c o n t a t o ri: ave r s p a r a t o a Mi-
kis M a n t e k a s . Si s a r e b b e in­
filtrato t ra il g r u p p o di gio­
vani del la s in i s t ra ex t rapar la ­
m e n t a r e che si s t avano azzuf­
fando con i missini clavau'i 
alla s e / i o n e del MSI m via 
Ot t av iano ed av rebbe s p a r a t o 
con una pis tola ucc idendo lo 
s t u d e n t e greco Avrebbe avu to 
un prec i so moverne connesso 
con una t r a m a eversiva nella 
qua le s a r e b b e r o stat i coinvolt i 
a lcuni n e o U s c i s u greci e ita­
liani. 

La p rop r i e t a r i a della pcnsio-

Si i spi irii .oiL-tianunlu il coni-
P«i«ro 

GIACINTO SCOPKCK 
In nrmunM mn imi doloro l.i iv.n 
Kh- i UìlU i i p.U'iei Ui"t t 
fimor.il! Hw.innn luoyo oim'. Inno 
di. lille DIO l'i nftl.i Univi s.m 
l.ll'Ù.imn rt.-.l i ( or'ns.i 

Holoyn,!. Hi imi -u l 'C. 
r>iMl( \ l.on.-Mi. M,Ì suMuo.vn 

U li. i.l .>..! 'IH lìn;<v.na 

ne . a sco l t a to q u e s t o raccon­
to , te lefono alla Ques tu ra , Po­
co d o p o gli agenti a n d a r o n o 
a p re l eva re il Magnani e lo 
p o r t a r o n o davan t i al sos t i t u to 
p r o c u r a t o r e della Repubb l i ca 
Vit tor io Occors io . che si e 
o c c u p a t o del le indagini e dei 
p rocess i c o n t r o « O r d i n e nuo­
v o » e « O r d i n e n e r o » . Il Fa-
guani negò di e s se r e coinvol­
t o nel la ucc is ione dt Mante-
kas . Non c o n f e r m ò le dichia­
razioni fat te alla d o n n a , d i sse 
che aveva bevuto e che e r a 
affetto da un e s a u r i m e n t o nei*, 
voso. Anche la d o n n a che Io 
aveva d e n u n c i a t o d i s se che 
egli aveva fat to il r a ccon to 
d o p o aver bevuto q u a l c h e bic­
ch ie re . 

Il do t t . Occors lo , polche nel­
la d i ch ia raz ione a t t r i b u i t a a l 
giovane si faceva cenno ad 
a t t e n t a t i , dec ise dt far a r re ­
s t a r e Fagiiaiii con l 'accusa d i 
de tenz ione di a r m i e sostan­
ze esplos ive , e dt non denun­
ciar lo a l m e n o per o ra pe r lo 
omic id io del M a n t e k a s , sul 
qua l e indaga un a l t ro magi­
s t r a t o , il do t t . Pavone che , 
c o m e e no to , ne ha a t t r ibu i ­
to la r e sponsab i l i t à a t r e ex­
t r a p a r l a m e n t a r i di s in i s t r a . 
Alvaro I o iacono . E n r i c o Pan-
zicri ed un a l t ro del qua le 
a n c o r a non M conosce il no­
me Nel c a r c e r e di Regina 
Coeli il Fagnan l e s t a t o visi­
t a to da uno ps i ch ia t r a che ne 
lia d i spos to il r i covero in in-
t e r m e n a pe r ch i a r i r e le svio 
condiz ioni di sa lu te . * 

La polizia ha in t e r roga to 
d ivers i s t uden t i greci di de-
s t r a i qual i h a n n o conferma-
io di conosce re il Fagnan l , m a 
h a n n o d i ch i a r a to d i non sa­
pe r nul la di t r a m o evers ive . 

Fagnani ha s e m p r e milita­
to m organizzazioni di es t re ­
m a d e s t r a . Nella zona dove 
a b r a v a lo r i c o r d a n o pe rche 
a r r ivava al p u n t o , q u a l c h e an­
no fa. di col lezionare divise 
delle « SS » ed Uni» nazis t i . 

tacllno poi in quel l i della pe­
rifer ia . P e r q u e s t a m a t t i n a nel 
c i n e m a P a r t e n o p e di S a n Gio­
vanni i g ro s so s o b b o r g o ope­
ra to alle p o r t e del la cit tà» e 
s t a to i nde t to u n r a d u n o cui 
ha p a r t e c i p a t o u n o dei più fa­
mige ra t i mazzier i de l la c i t ta , 
il consigl iere c o m u n a l e Abba­
i a r c e l o . 

E r a ev idente il c a r a t t e r e 
p r o v o c a t o r i o d e l l a so r t i t a 
mis s ina , il t en ta t ivo di ali­
m e n t a r e la t ens ione in c i t t a 
d o p o l gravi episodi di vio­
lenza s q u a d r i s t a avvenut i nei 
giorni scors i . A q u e s t o tenta­
tivo, g r u p p i e s t r e m i s t i s: so­
no p re s t a t i , d a p p r i m a diffon­
d e n d o ieri vo lan t in i con pa­
role d ' o rd ine v io l en temen te 
an t i -PCI . poi , oggi, organizzan­
do u n a mani fes taz ione in u n a 
piazza vicina al c i n e m a in cui 
doveva ave r luogo la manife­
s taz ione miss ina . La polizia 
ed i ca rab in ie r i , p r e sen t i in 
forze ne l la zona, h a n n o effet­
t u a t o v io lente ca r i che pe r di­
s p e r d e r e i man i fe s t an t i . Que­
s t i h a n n o rep l i ca to con lan­
cio di p i e t r e ed a l t r i ogget t i . 

D u r a n t e le ca r i che si e veri­
f icato un ep i sod io dì par t i ­
co l a r e gravi ta : un colpo di pi­
s to la e s t a t o e sp loso c o n t r o 
un funzionar lo d i po l i / l a , Il 
c o m m i s s a r i o S a n d r o Perctoli-
ni, pe r fo r tuna senza colpir­
lo. I n q u e s t a fase degli inci­
den t i q u a t t r o p e r s o n e sono 
s t a t e a r r e s t a t e . Si t r a t t a d i 
Claudio Manf ra . dt 25 ann i , 
che s e c o n d o la polizia avreb­
be esp loso i colpi di pis tola; 
di Andrea S t r i anese , s tuden­
te d: 21) anni ; Anton io Cri-
m a l d \ g e o m e t r a di 24; Sal­
va to re Abba t te , d i s o c c u p a t o 
di 2r> P e r tu t t i e q u a t t r o la 
accusa 6 di t en t a to omic id io 
e lesioni aggrava te , o l t re che 
d i r a d u n a t a sediziosa. 

Dopo le ca r iche , a lcuni ma­
nifes tant i h a n n o r agg iun to la 
vicina sede del M o v i m e n t o so­
ciale dove e s t a t a lancia ta u-
na bo t t ig l i a incend ia r i a c h e 
h a p r o v o c a t o lievi d a n n i . Nel 
c o r s o degli inc ident i e s t a t a 
anche f e r m a t a da l la pol izia 
u n ' a u t o , u n a « A 112», su cui 
viaggiavano t re p e r s o n e , nel­
la qua l e s a r e b b e r o s ta te rin-
venute a l cune mazze ed u n a 
pis to la ca l i b ro 8. Le t re perso­
ne che e r a n o a b o r d o s o n o 
s t a t e a r r e s t a t e . Si t r a t t a di 
d u e professor i , Vi t to r io Va-
squez di 3."> anni , e M a b r e t t a 
Occhiuzzt . di 31, e d i un ope­
raie) de l l 'Aen ta l i a , Michele Po-
rocch i di 'S2. 

Nella t a r d a m a t t i n a t a s o n o 
s ta t i effet tuat i a n c o r a a l t r i 
novr? a r r e s t i d i giovani che se­
c o n d o la polizia avevano ba­
stoni o sacche t t i con p ie t r e . 
Si t r a t t a di E n r i c o e Mauri­
zio C a p u a n o di 10 e 22 anni , 
di G iuseppe Celen tano di 19, 
P ie t ro e Ciro C a r r o t t a di 22 
e 19 anni , Mar io Dinnacci d i 
17. S a n t o Di Biase di 24, Raf­
faele I m p r u d e n t e d i 'iti e Raf­
faele Di F ranc ia di 22. 

Nel co r so degli inc ident i , 
n u m e r o s i mani fes tan t i ed a-
genti di polizia sono r imas t i 
con tus i . Pe r due agenti si e 
reso necessa r io u r icovero in 
ospeda le , si t r a t t a di Salva 
toro Gelose e Luigi Ro m u ­
oio che h a n n o r i p o r t a t o un 
t r a u m a c ran ico 

Felice Piemontese 

Sono stati esplosi colpi dì_pìstoh 

Incidenti a Roma 
dopo una vile 

aggressione fascista 
L'episodio l'altra sera al quartiere Appio Latino 
Vile attentato contro una sezione del PCI all'EUR 

ROMA, 9 marzi ) 
Inc iden t i si s o n o verificali 

ieri sen i nel q u a r t i e r e roma­
no Appio Lat ino . Nel corsi) 
degli s con t r i , o r ig ina l i dall 'a­
z ione s q u a d r i s t i ™ di un grup­
po di miss in i , si e l a t t o uso 
a n c o r a una volta d i a r m i 
d a fuoco. Qua lche o ra d o p o 
ques t i ep i sod i , un vile a t ten­
t a to ha p r e s o di m i r a la se­
zione del n o s t r o p a r t i t o al­
l 'EUR (nel la zona sud-ovest 
del la cap i ta le i c o n t r o la qua­
le e s t a t o lanc ia to un rudi­
men ta l e o rd igno esplos ivo . 

Gli inc ident i al q u a r t i e r e 
Appio si s o n o verificati verso 
le 19. Un folto g r u p p o di ade-

Oggi riprende 
ii processo 

per l'incendio 
di Primavalie 

ROMA, 9 m a r z o 
R i p r e n d e d o m a n i m a t t i n a 

davan t i ai giudici del la Cor­
te d ' ass i se dt R o m a il pro­
cesso pe r il t ragico rogo di 
Pr imava l i e dove t r o v a r o n o la 
m o r t e d u e giovani , figli di un 
no to mis s ino del la popolosa 
b o r g a t a r o m a n a 

Sul banco degli impu ta t i si 
t rova in s t a to di detenzio­
ne solo Achille Lollo, m e n t r e 
a l t r i d u e accusa t i . Manlio 
Gri l lo e Mar ino Clavo, sono 
la t i t an t i . Le p r i m e b a t t u t e del 
p roceso h a n n o c o n i e r m a t o la 
s e n e di pe rp less i t à sul la mec­
canica de l l ' incendio e sulla re­
sponsab i l i t à dei t r e giovani 
impu ta t i . 

Sul p roces so e sul g rave 
episodio di Pr imava l ie , c o m e 
si sa , t neofascis t i del la ca­
pi ta le i m b a s t i r o n o u n a ca tena 
dt p rovocaz ion i , c u l m i n a t e con 
la m o r t e di un giovane stu­
den t e greco e con u n a lunga 
ser ie di aggress ioni a gio­
vani , donne e lavora tor i che 
h a n n o susc i t a to sdegno in tut­
ti gli a m b i e n t i democra t i c i 
de l la c i t ta . La speculaz ione 
neofasc is ta e i gravi inciden­
ti che ne sono seguit i , che i 
miss in i avevano s f ron ta tamen­
te p r e a n n u n c i a t o ancora pri­
m a che si apr i s se il d ibat t i ­
m e n t o in Cor te di ass i se a-
v r e b b e r o dovu to consigl iare 
gli ambien t i della magis t ra tu ­
ra romana a spos t a r e m a l t r a 
r i t ta la sr-clo de! prueessu per 
l ' incernLo di Pr imaval ie 

r cn t i a « L o t t a con t inua i ) si 
.stava d i r igendo , con manife­
sti e secchi di col la , verso il 
liceo classico Augusto, uno de­
gli i s t i tu t i scolast ic i p iù ber­
sagl iat i dal le violenze fasci­
s te Il liceo so rge infatti al­
l 'angolo t r a via Gela e via 
Noto , dove ha sede — a po­
che decine di m e t r i di dis tan­
za — il covo del sed icen te 
« F r o n t e della g i o v e n t ù » (la 
organizzaz ione giovanile mis­
s i n a ) . 

E p r o p r i o dal la sede missi­
n a è s b u c a t a , alla vista del 
g r u p p o di e x t r a p a r l a m e n t a r i , 
u n a b a n d a di teppis t i . L'ag­
g re s s ione e s t a t a p e r ò respin­
ta dai giovani e i fascist i so­
n o s ta t i cos t re t t i a rifugiar­
si p r e c i p i t o s a m e n t e nel lo io 
eovo. Q u a n d o ne s o n o riusci­
ti, e r a n o , a d e t t a d i a lcuni 
t e s t imon i , a r m a t i . Quel che 
e ce r to , tu t tav ia , e che in 
q u e s t a fase degli incident i so­
no echeggial i r ipe tu t i colpi di 
a r m a da fuoco. Due proie t t i ­
li, s econdo la pol iz ìa — che 
tu t t av ia è g iun ta in r i t a r d o 
sul pos to — a v r e b b e r o fora­
to la sa rac inesca del la sezio­
ne miss ina . 

All 'arr ivo degli agent i il 
g r u p p o degli e x t r a p a r l a m e n t a ­
ri si e d a t o alla fuga dir i­
gendos i verso la sezione co­
m u n i s t a in via Appia Nuova . 
Il f e r m o a t t egg iamen to dei 
nos t r i com pagn i ha i m p e d i t o 
che d inanzi alla sede del PCI 
p r e n d e s s e r o p iede provocazio­
ni di q u a l u n q u e t ipo: tu t ta ­
via nei press i della sezione 
u n agente di P S ha fat to fuo­
co con la sua pis to la pe r di­
fenders i — secondo q u a n t o 
ha affermato — d a n u m e r o s i 
giovani che avevano circon­
d a t o l 'auto su cui si t rovava . 
Diversa è invece la ve rs ione 
di alcuni t es t imoni che di­
ch i a r ano di aver vis to l 'agen­
te s p a r a r e ad altezza d ' u o m o 
c o n t r o i fuggitivi. L' interven­
to della pol izia ha p o r t a t o co­
m u n q u e a un solo fe rmo, quel­
lo d i un insegnan te . M a s s i m o 
B e r n a r d i n i , a d e r e n t e al grup­
po e x t r a p a r l a m e n t a r e . Nes sun 
p rovved imen to , invece, con­
t r o gli squad r i s t i del M S I . 

Poche o re più ta rd i , ve r so 
le Zi, si e verificato il gra­
ve ges to teppis t ico c o n t r o la 
sezione del PCI a l l 'EUR Al­
cune ca r tucce da caccia av 
volte nel l 'ovat ta imbevuta di 
benzina sono s ta lo lanciate 
con t ro la por t a a vetr i delia 
misi i a se-nopo, inf rangendo 
la e bme'unr-in .I ' (UH> mani 
lesi i adissi alle pare t i . 

dei Comuni , del l 'Associazione 
degli Archi te t t i . de l l ' I s t i t u to 
Nazionale d i Urban i s t i ca , di 
I tal ia N o s t r a e di a l t t e asso­
ciazioni na tu ra l i s t e , che si 
v e n n e r o via via a l l 'o rmando l'è 
sigenz.a del d iba t t i t o , il va lo re 
del conf ron to a p e r t o , senza 
pregiudiz ia l i . 

E d e s t a t o grazie a q u e s l o 
p r o c e s s o car ico di tens ioni , fa­
t icoso, m a anche appass ionan­
te, che alla fine h a vin to lo 
s p i n t o u n i t a r i o e cos t ru t t i vo . 
Sono m a t u r a l e le poss ib i l i t à 
di acco rdo , il c o n t r o n t o ha 
m e s s o in r i sa l to , c o m e h a n n o 
r i c o r d a t o il p r e s iden t e della 
Giun ta Cesa re Golfari , il pre­
s iden te de del la c o m m i s s i o n e 
u rban i s t i ca Guzzott i e l 'asses­
so re social is ta Par igi , il m u l o 
pos i t ivo svol to dal l 'opposiz io­
ne c o m u n i s t a E cosi si e po­
tu to mig l io ra re compless iva­
m e n t e le p r o p o s t e o r ig ina r i e 
p r e s e n t a t e e g iungere al t e s t o 
che e s t a t o a p p r o v a t o . 

La legge u rban i s t i ca r appre ­
sen ta una svol ta d e c i s a m e n t e 
i m p o r t a n t e nel la vita del la 
Regione - e l 'avvio di una poli­
t ica di con t ro l lo del t e r r i t o r i o 
a t t r a v e r s o un nuovo r a p p o r t o 
con gli En t i locali i nella stes­
sa sedu ta il Consigl io regio­
nale ha a p p r o v a t o la legge che 
is t i tu isce 1 Comprensor i» che 
c o p r e i vuoti di iniziativa del 
governo pe r una m a t e r i a che 
e alla base di qua ls ias i scol la 
di sv i luppo della n o s t r a socie­
tà t ag r ico l tu ra , san i tà , scuola , 
t r a s p o r t i , ass i s tenza , ecc.) 

La legge a p p r o v a t a precisa 
gli abict t ivi della Regione cir­
ca la pianificazione del ter r i ­
to r io , l 'uso del suolo , la tu­
tela e il r e c u p e r o sociale del 
p a t r i m o n i o n a t u r a l e e del pae­
saggio. Vengono d isc ip l ina t i 
i c r i te r i e ì mod i p e r la ste­
su ra dei piani regola tor i e dei 
piani di fabbr icaz ione comu­
nali g a r a n t e n d o a l t r e s ì la par­
tec ipazione della popolaz ione 
a tu t t i i livelli di pianifica­
zione. 

Il p r i m o m o m e n t o di a t tua­
zione del la legge e il p iano 
to r r l lo i -a le che d o v r à definire 
le g land i linee di comunicazio­
ne viabi l is t ica, fer roviar ia , t-
d r o v i a n a e ae rea , i servizi , 
c o m e univers i tà e ospeda l i , i 
g rand i impian t i di depuraz io­
ne, i pa rch i e le r i serve . 

Il p l ano t e r r i t o r i a l e dovrà 
e s se re a d o t t a t o e n t r o IR moM 
da l l ' en t ra ta in vigore della leg­
ge u rban i s t i ca . Tut t i i Comuni 
d o v r a n n o d o t a r s i d i un p i a n o 
rego la to re , la cui approvazio­
ne s a r à di c o m p e t e n z a de i 
C o m p r e n s o r i , 

In pa r t i co l a r e , i Comuni , con 
i piani regola tor i e di fabbri­
cazione, app rova t i d o p o il 19f»H, 
d o v r a n n o p r e d i s p o r r e un nuo­
vo p i ano e n t r o c inque a n n i 
da l la dal a di app rovaz ione 
della legge. Per i C o m u n i , 1 
cui s t r u m e n t i u rban i s t i c i ven­
ne ro ap p ro v a t i p r i m a del 'ilR o 
che ne s iano a d d i r i t t u r a pr iv i , 
e fat to obbl igo di a d o t t a r e 11 
p i ano e n t r o un a n n o e nel 
f r a t t e m p o p e n m e t r a r e le zo­
ne a b i t a t e e c o n s i d e r a r e zone 
agr icole t u t t e quel le e s t e r n e 
a l l ' ab i t a lo . 

La legge u rban i s t i ca d i s p o n e 
ino l t re le n o r m e di sa lvaguar­
dia : v ie ta le cos t ruz ion i lungo 
le s p o n d e dei laghi, dei fiumi 
e dei canal i e nel le zone sog­
get te a vincolo idrogcologico , 
l ' ape r tu ra di nuove cave tor­
b ie re s ino a l l ' approvaz ione del­
l ' appos i ta legislazione; i tagli 
dei boschi d o v r a n n o o t t e n e r e 
p reven t iva au tor izzaz ione de l 
p r e s i d e n t e de l la Giun ta ; inol­
t r e e n t r o sei mesi le C o m u n i t à 
m o n t a n e d o v r a n n o ind ica re le 
a r e e da p r e s e r v a r e . 

Quest i in s intes i ì con tenu t i 
de l la legRe u rban i s t i ca , sul la 
qua l e vi e s t a t o il giudizio so­
s t anz i a lmen te pos i t ivo e il vo­
to favorevole del PCI . A que­
s to p r o p o s i t o il c o m p a g n o Lui­
gi March i , c a p o g r u p p o comu­
nis ta alla Regione L o m b a r d i a , 
ha r i lasc ia to una dichiarazio­
ne m cui . t r a l ' a l t ro , e ricor­
d a t o c o m e in ques t a legge, na­
t u r a l m e n t e , vi s iano dei l imit i , 
soluzioni non del t u t t o adegua­
te i s o p r a t t u t t o nelle n o r m e 
t rans i to r ie» . 

S a r e b b e v e r a m e n t e un guaio 
— h a so t to l inea to il capogrup­
po del PCI — che si affidasse 
l ' a t tuaz ione di leggi cosi im­
por t an t i a s t r u m e n t a z i o n i bu­
roc ra t i che Il r i sch io e che 
d e t c r m i n a t i s e t to r i della spe­
culaz ione i m m o b i l i a r e si or­
ganizzino p e r ut i l izzare le nor­
me t r ans i to r i e che a p p a i o n o 
t r o p p o pe rmiss ive . C o m u n q u e 
—- ha conc luso il c o m p a g n o 
Marchi — il conf ron to poli­
t ico ti.i ì pa r t i t i di c e n t r o s i ­
n i s t r a e i comun i s t i ha d a t o 
f rut t i posi t ivi e q u e s t o fat to 
è di g r ande significato in un 
m o m e n t o pol i t ico c o m e quel­
lo a t tua l e . 

Sette pescherecci 
varati in Sicilia 

consegnati all'Algeria 
PALERMO, U m a r z o 

Se t te mo topesche recc i d'al­
t u r a N inno lascia to il p o r t o 
di P a l e r m o di re t t i verso l'Al­
geria Le un i t a e r a n o s t a t e al­
lest i te nei giorni scors i dai 
cant ie r i naval i « I t a lnau t ica », 
t i to lar i di u n a g ros sa com­
m e s s a o r d i n a t a dal governo 
dello s t a to n o r d afr icano, 

Alla c e r imon ia di consegna 
delle un i t a h a n n o ass i s t i to ari 
detti commerc ia l i de l l ' amba­
sciata d 'Algeria a Roma, e ri.-
rigenti del l 'Associazione si -u 
lo a r aba . Quest i u l t imi h a n n o 
consegna to siuli equipaggi del­
le se t te un i ta un m e s s a g g i 
di sa lu to pe r il p re s iden te a'-
ger no Bouinediennf , nel qi. i 
le si r i levano gli an ' i c ' n \ . : : 
culi c i l ' i i r a l i t ra 1 i s ic i l i >• 
gli s ial i i \ loiaM-hi .ili . t .u ' . . 

Morto a Roma 
l'ambasciatore 

di Cuba presso 
il Vaticano 

ROMA, 9 m a r z o 
E ' m o r t o s t a m a n e a R o m a 

L u ' s A m a d o Bianco , p r i m o 
a m b a s c i a t o r e del la Ropubbl . -
ca socia l is ta di C u b a p r e s s o la 
S a n i a Sede e decano del cor­
po d ip lomat i co acc red i t a lo 
p r e s s o lo S l a to del Vat icano 
Ave \a 12 ann i . Il decesso e 
avvenu to m segui to ad ^de-
m a p o l m o n a r e . 

La sa lma de l l ' ambasc i a to re 
cubano s a r à t r a s l a t a d o m a n i 
a Madr id , da dove nel la gior­
na t a di m a r t e d ì , s a rà t r a s i e n -
l a m a c r e o a C u b a dove s a r à 
sepol ta . 

Alla vedova, s ignora Isabel 
F e r n a n d c z , ed ai figli G-jr-
m a n , vice m i n i s t r o c u b a n o dei 
c o m m e r c i o e s t e ro e Raul , rap­
p r e s e n t a n t e della Banca na­
zionale di Cuba a l l ' es te ro , «vi­
n o giunti innumerevol i mes­
saggi di condogl ianze . 

Alla s a l m a de l l ' e s t imo h i n ­
no reso omagg io a Roma i 
m e m b r i del c o r p o d ip loma t i co 
p r e s s o la San t a Sede . mo-,-.. 
Benelli della segre te r ia di S'a-
to vat icana e r a p p r e s e n t a m i 
del m o n d o del la cu l tu ra e del­
la poli t ica. 

Milano: dopo 
cinque mesi 
i carabinieri 

arrestano 
rapinatore 

MILANO, !i m a r z o 
A d is tanza di o.nquo mesi , 

]'« au t i s ta » di u n a b a n d a di 
ì a p i n a t o r i che a \ eva a s sa l t a to 
u n a b a n c a e s t a to a r r e s t a t o 
dai ca rab in i e r i . I ron i a della 
sor te il giovane al m o m e n t o 
della c a t t u r a si t rovava m un 
b a r poco lon tano da l l ' i s t i tu to di 
c r ed i to che ass .ome ai com­
plici aveva r a p i n a t o Si chia­
m a Gae t ano Milano, ha 21 an­
ni, ed e, n o n o s t a n t e l 'età, un 
pregiudicat i ) già. no to 

Il sos t i tu to p r o c u r a t o r e del­
la Repubbl ica . Claudio Trin-
gali che ha d i re t to le indagini 
in co l laboraz ione con Antonio 
P l a t a ro t i . c o m a n d a n t e della 
C o m p a g n i a D u o m o dei CC, ha 
e m e s s o un m a n d a t o di cattu­
r a p o r rap ina aggrava ta . Il 
« colpo » e r a avvenu to il fi ot­
tob re s c o r s o ve r so le 12,311 
T r e giovani tu t t i m a s c h e r a t i e 
a r m a t i di p i s to la avevano fat­
to i r ruz ione m una filiale del-
la Banca p o p o l a r e in via A-
slesani 4tì. Ar ra l l a l i o t to mi­
lioni e mezzo e r a n o fuggiti a 
b o r d o di una EMW. 

Concluso a Milano i l convegno nazionale 

Le proposte 
dei socialisti 
per Pordine 

pubblico 
// discorso conclusivo dei vicesegretario Mosco - Rior­
ganizzazione dei corpi di polizia e sindacato di PS 

MILANO, 9 m a r z o 
La \ o l o n l a di c o m b a t t e r e il 

c r i m i n e senza s t r u m e n t a l i s m o 
p r o p a g a n d i s t i c o e la fermez­
za nel p rmi ipio • he lo « Ma 
lo d e m o c r a t i c o si d i l ende < on 
le leggi dei noi i a i a lie » sono 
— in sintesi e pei u s a r e le 
paro le con cui il vii esegret.i-
r io del P S l , c . io \ann i Mosca, 
ha ch iuso il convegno socia­
lista di Milano sulla lot ta al­
la c r imina l i t à e l 'ordine pub­
blico — l ' a t t egg iamento con 
i! quale ques to pa r t i t o inten­
de p r e s e n t a r s i al ver t i ce d i 
giovedì della maggiorai iz.i 

Dalla mani lest azione orga 
nizzala dalla sezione P rob i e 
mi dello M a ' n e con i t i ci 
vili del PSJ , ins ieme a una 
p ia t t a fo rma di r i n n o v a m e n t o 
degli a p p a r a ' i di polizia e 
della giust izia, e e m e r s a la 
in tenzione — con fe rma ta lei i 
dalle pa io l e di De Mar t ino 
— di con l ron t a r s i c o s t m t m a -
m e n t e e r e s p o n s a b i l m e n t e con 
gli a l t r i par t i t i di maggio­
ranza t enendo i e rmi po io al­
cuni indiscutibi l i pr im ipi co­
st i tuzional i di democraz ia e 
di liberi a 

Su a lcuni punti — ha det­
to Mosca — si o r i en te rà l'a­
zione dei social is t i . « L a veli­
li cu della \ a h d i t a della d i le­
zione p o l i t u a che per lunghi 
anni ha gu ida to l 'at t ivi tà de­
gli o rgani prepos t i a l l 'o rd ine 
pubbl ico , l ' esame anche spie-
la to sul lo s t a to rea le degli uo­
mini e dei corpi di polizia 
i p r e p a r a z i o n e p ro lcs s iona lc , 
1 r a t t a m e n t o economico e di 
lavoro, effu lenza dei mezzi a 
loro d isposiz ione > Da ques to 
e s a m e devono s c a t u r i r e ì prov­
vediment i pe r r i da re fiducia 
agli uomini della polizia e, 
n a t u r a l m e n t e , il r iconosc imen­
to della cos t i tuz ione del loro 
s indaca to ; il funz ionamento 
della magi s n a t u r a con la ve­
rifica — nel q u a d r o della sua 
asso lu ta a u t o n o m i a — della 
sua funzionaii tù » Circa que­
s t ' u l t imo p u n t o Mosca ha . I ra 
l 'a l t ro , p r o p o s t o la mod i l i ca 
« i n senso d e m o c r a t i c o e pro­
p o r z i o n a l m e n t e r app re sen t a t i ­
vo della c o m p o s i / i o n e dei suoi 
o rgani » e » la do taz ione dei 
mezzi necessar i per r i p a r a r e 
alle insuflicienz.e a t tual i ». 

Confe rma to , ancora una vol­
ta, il no dei socialist i al fer­
m o ri] polizia egli ha indica­
to nel « f e r m o di polizia giu­
diziar ia », ne l l 'uso p iù es tcsu 
della legge an t imaf ia , nel con­
ge l amen to dei pro l i l t i di pro­
venienza c r iminosa e in più 
d u r i in tervent i c o n t r o la ri­
ce t taz ione « alcuni provvedi-
men l i ciTicaci ». Si t r a i l a evi­
d e n t e m e n t e delle p r o p o s t e di 
p m immed ia t a a t tuaz ione t h e 
il PSI in tende p o r t a r e nel 
« vert ice » della magg io ranza 
di giovedì, con l ' avver tenza 
l'ho essi s a r a n n o eira aci se 
« s a r a n n o a c c o m p a g n a t i da 
una sufficiente volontà politi­
ca e dalla de t e rminaz ione di 
non e s p o r r e il Paese a r ischi 
di a rb i t r i o e di vessazioni che 
poco h a n n o a che vedere con 
la Unta alla c r imina l i t à ». lv 
gli ha infine r i c h i a m a t o lu 

Distrutta un'intera famiglia 

Auto nell'Adda: 
quattro morti 

A Genova un tifoso finito in mare è salvato da due finanzieri 

MILANO, Jt m a r z o 
Un in te ra l amigha — com­

pos t a dai geni tor i Alessandro 
(-hani, di 50 ann i e Giuseppi­
na Giani di 4*i. e da: ligli Vi­
tale di l'I anni ed E m a n u e l e 
di 1> — e a n n e g a t a oggi po­
mer igg io nel le acque dell'Ad­
da, a C'ornate d 'Adda, ad una 
t r en t i na di ' h i l o m e t r i da Mi­
lano I Giani , che ab i t avano 
a Co 'nago (Milano», e r a n o 
usci t i verso le quindic i d a una 
t r a t t o r i a ed e rano salit i a bor­
do della loro au to . M e n t r e si 
a l l on t anavano la s t r ada che 
non e asfa l ta ta e f rana ta tra­
sc inando con se l 'u t i l i tar ia e 
ì suoi occupant i 

La sc iagura e avvenuta sot to 
gli occhi di al t r i congiun t i , I ra 
: qual i la m a d r e della d o n n a 
la qua le , ins ieme a d un ' a l t r a 
l igha, al m a r i t o di ques t 'u l ­
t ima, al loro figlio e a un 
i ra te l lo del Giani , ha visto i 
congiunt i d iba t t e r s i nelle ac­
q u e gelide del L u m e , ha ud i to 
le loro d i spe ra t e invocazioni 
di soccorso , ha ass i s t i lo ai va 
ni ' . e n i a ' m la t t i dai presen t i 
per sa lva ih ed ha visto n p o r 
t a r e a r.va ant o ra in vita il 
n ipo t ino E m a n u e l e , di o t to ;in 
ut, che p e r o e m o r t o r iuni r te 
•I t r n s p o r ' o a l l 'ospedale di Va-
p n o d'Adda 

La t ragedia e avvenuta a 
poche decine di m e t r i dal ri­
s t o r a n t e Mul inel lo , che si tro­
va p r o p r i o sulle rive del fiu­
m e Oggi v: si e r ano dal] con­
vegno ì pa ren t i di Alessandro 
Giani , t i to la re di una officina 
idraul ica a f 'olmigo ( u n a fra­
zione di C o r n a t e i , m t u t t o una 
decina di pe r sone , che aveva­
no festeggiato la g iorna ta do­
menica le con una breve gita <• 
una al legra colazione ni una 
t r a t t o r i a t ipica, ael la quale 
e r ano e lu-nr Dopo il p ranzo , 
piK'hi mimi l i p r ima delle l'i, 
•il' 11 s -,o:io ,.!/ l'i anpi r si.m 
oos a ij.u ! i: e Alc-'-.uairo Gì i-
ni la ni n'irle e • due ! uh V1 

l.ile ed E n f i n o l e , MJ'IO sah ' i i 

pe r p r imi a b o r d o della I m o 
<i Fiat "jitii g ia rd in iera », avvian­
dosi lungo via Alza a, una s t ra 
da p . u i l o s ' n s t r e i t a che co r r e 
lungo In riva del l 'Adda, un 
paio di me t r i sop ra il livello 
deJl'ncqu.1 Gli al t r i t a m . h a n 
si sono i r a l t e n u h ancora qu:.l 
che m DUMI sulla por t a del n 
s t o r a n l e Nes suno era presen­
te q u a n d o l ' au tomobi le e Imi­
ta nWle acque del f iume La 
••tr^da erT Iranat. i « I m p r o v v : 
s a m e n t e a b b i a m o sen t i t o invìi 
raz ioni d i spe ra t e d 'a iu to — ha 
l a e c o n t a t o il p r o p r i e t a r i o del 
r i s to r an t e , Mar .o B r a m b a t : — 
la co r r e rne eie] f iume li stava 
t r a s p o r t a n d o g.u. l,n davant i 
al r iMoran te alcuni ' p e r s o n e 
elle si di b a i o vano ,n acqua 
E r a n o • componen t i cu quella 
l . imirha pa r i ' t u poeh . mimil i 
o u m . i che < v.r ientnmentp ora 
no mi*-' iti nel u s c n e d a l l ' a t r o 
mobi le dalla .-. .«volta della 
g ia rd ine t ta che e s ta ta poi 
t rova ta aper ta » 

GENOVA, !i n u o v o 
Dr .mim u-i a a\ ven tura e s'a 

ta vjssui,, ji'»-J se ra a G e n m a 
da un I Invi imi to in m a r e 
i un la su i au io e saiValo ap 
pena in l empu da] p m n i o e 
coraggioso i n t e r v e n t o di due 
linanzic""! 

Protastoriisin i; e nquunt. i 
duenno G ovanni Carbone che 
tuli riti" suoi compaesan i ave 
va ass is t i to alla p a r t i t a S a m p 
d o n a Cagliari 

Alla ime di n ' i n c o n t r o il Car­
bone accompagnava ì compae­
sani a b o r d o della nave tra 
ghet to Carducc i in pa r t enza 
P< r l i Sardegna Saluta t i . t<> 
nos"en l : n ianovr indo la Mia 
• nito a in .]< ,i airiiei M il ( ai-
li' ne L'i \ i ' a n...] e M ' ni 
lavano '>: u l t a m e n t e ni *im 
oi i uy-r i due i in 'uv .e i • [ lu 

..liei ' I" pnr ' e dal! ai. ' >\ e-1 u 
i.( riusi .i.. n i a < v* lai i e .mi u 
l.i .il \ . .a 1 ni 4( .1 ir .! i 

necess i ta di una r igorosa azio­
ne uni ta r ia ant i fascis ta e ha 
denunc i a lo ]'• per ico lose con 
seguenze della « corsa aper­
tasi t ra r . in lan i e Tonass i 
pi ì (. in megl io riusi ira ad a c 
< a p a r r a r s ] i voli della rio-

La i n luesta di \:ÌÌ nuovo 
i h m a demoe i litico, da m i r o 
riuire con d iverse m i s u r o eh 
u f o i m . i . nelle forze di poli­
zia h.i < a r a t t e r i z za to l 'insie-
ino del convegno, le relazio­
ni di Amasi e B a l r a m o o 
(ni.iM tut t i gli mtt ' iAenti . An-
t he dallo t e s t imon i ,m/ i ' d] giu-
j is i i s ' l an i e r i e r i su l t a to con 
chiarezza il conce t to i ho una 
lui la ef ficai e e democr. i t a a 
l o n t r o la c r imina l i t à ha biso­
gno rii l o i ze di polizia p rò -
fondamel i ' e legale ,il popo lo . 

I i s epa raz ione dal r r s i o 
della società , la hurocnillZZ.a-
ziu ' te, l.i i igid.i app l icaz ione 
di una disc ipl ina di t i po mi-
M a r e , la rieresponsabihzzazio-
: ie si ini > non solo causa d i 
UBA condiz ione eh es i s tenza 
s e m p r e più in to l le rabi le p e r i 
t i ipendent i della PS , ma an-
t la- la fonte p r inc ipa le di do­
la lenze ed melficienz.e gravi . 
H a n n o ton i r ibu t to ad or ienta­
re m ques to senso il di bal­
l i lo la m a t u r i t à e ins ieme la 
urgenza t on cui , m ques t i 
s tessi g iorni , da p a r t e dello 
lo rze de l l ' o rd ine si p o n e la 
necess i ta di cos t i tu i r e il sin­
daca to della Pubbl ica sicu­
rezza Lo h a n n o so t to l inea to 
i d u e dir igent i s indacal i socia­
listi in te rvenut i al convegno , 
Rufino del la UIL e Boni del­
la CGIL. 

Lo s tesso p r inc ip io , confor­
m a t o dai social is t i , accol to 
dal le a s semb lee che f inora si 
s o n o t enu to e s o s t e n u t o d a l l a 
Federaz ione s indaca le u n i t a r i a , 
di una s indacahzzaz ionc del­
la ca tegor ia , che p e r o esclu­
da il r i co r so al lo s c i o p e r o 
i omo s t r u m e n t o r ivendicai i -
vo, e una prova del s enso 
di r esponsab i l i t à che ca ra t t e ­
rizza il c o m p o r t a m e n t o degl i 
agenti e dei g r adua t i di Tì^. 

Con g r a n d e a t tenz ione e sta­
to segui to l ' i n t e rven to del di­
r e t t o r e della r iv is ta Ordine, 
} nibbi ivo. che , c o m e e n o t o , 
e s la ta ni c e n t r o de l la cam­
pagna p e r la cos t i tuz ione de l 
s indaca to II d i scor so di Fe­
de] ì ha corca to di most rnre . 
c o m e chi si b a t t e p e r il sin­
daca to abbia di m i r a non so . 
lo la difesa, p u r e essenz ia le . 
dello condizioni di v i ta de l la 
ca tegor ia , m a s o p r a t t u t t o l a 
efficienza nella tu te la dell 'or­
dine pubb l i co E ' significativo 
che p r o p r i o da q u e s t a partr» 
venga la denunc ia del le do-
viaziom da q u e s t o c o m p i l o 
nel l ' impiego d e l l a polizia. 
«(Non più di t r e poliziot t i s u 
dieci — egli ha dot to — so-
no ari dei ti al servizio di or­
dino pubb l i co , m e n t r e la mng . 
g ioranza o a s so rb i t a ria com­
piti b u r o c r a t i c i » Ben 2227 n-
['onti, pe r e sempio , sono al 
servizio p e r s o n a l e dei 94 pro­
iet t i i tal iani Sono so t to or­
ganico la g r a n d e maggioran­
za delle q u e s t u r e ; i c r i t e r i 
nell.i selezione sono a rca ic i , 
la p r e p a t a z i o n e insuff iciente , 
m e n t r e la nuova c r imina l i t à 
e a l t a m e n t e spec iahzza ta o 
con ramif icazioni in ternaz io­
nali 

Rio iganizzaz ione . ricmocra-
tizzaziono, d e c e n t r a m e n t o del­
le forze di polizia, p e r sta­
bi l i re un legame p iù efficace 
dello suo s t r u t t u r e con la 
lea l tà MH ialo del t e r r i t o r i o 
sono si .rie u n a n i m e m e n t e ri­
vendica le al convegno socia­
lista m a sono o m i n i es igenza 
avanzala ria un vas to schiera­
m e n t o d e m o c r a t i c o Su u n a 
linea ana loga si e sv i luppa to 
anche il convegno p r o m o s s o 
m p recedenza dal C e n t r o p e r 
la n l o i m a dello M a l o del 
PCI 

Nel fuoco deliri po l emica 
su l l ' o rd ine pubb l i co e sullo 
d i s t i n z i o n i degli a p p a r a t i del­
lo St . i to nella lo l la alla cri­
minal i tà e ovv iamen te a n c h e 
la m a g i s t r a t u r a . Ne h a n n o 
p a l l a i o t ra gli a l t r i Arna ldo 
Ol i\ a i c s , segi e t a n o genera le 
d e l ì ' A s s o c i / m i i p nazionale m.i-
e,;sini' 1. e he ha ins is t i lo sul-
l a ' i u . i z i one del fiottato cosli-
tuz ionale ( h e pioverlo una ri­
go-osa d ipendenza della poh-
zia giudiziar ia d a d a magis t ra ­
ti!!.i, Ramai e P u h l a n o di 
(t M a g i s t i a t u i a d e m o c r a t i c a >» 
t ho h a n n o d e n u n c i a t o il «ter-
l o i i s m o p ropagand i s t i co» o le 
« spin te a u t o i i l a n e » che ton­
fano di s f ru t t a l e l ' emozione 
dell op in ione pubbl ica di fron­
te alle m a m l e s t a z i o m del la 
i i l'iiinalit.i I e p i o p o s t o che 
m u o v o n o m ques ta d i rez ione 
non i ilici i cbhe i o a l t ro l'iMil-
• I 'O i ne quel lo di a l i m e n t a r e 
la spi ra le della \ lolenz.i. L.-
\ ia Pur i orioni di « I m p e g n o 
cos'ituzionaIr* » La sos t enu to , 
l i a l ' a l ' ro , la i i io rm. i m sen­
so pi opurz iona le del Consi 
gho supe r io re della Magis i ra-
tui.i e ha d e n u n c i a l o le de-

K \ o i " e n o l i . 
i,i d ' s t r i b u z 
s i i a t i 

N o i e o i s o 
p r i m a d e l l a 
c o n v e g n i i, e 
V i o l e F a c c i o 
G e n t i o s t e i il 
' t i , r e r i u i e ri 

q u a i 
ODO 

d e l i a 
1 (Hit 

s a l i t a 
i e s p i 

.WA.'H 
dia e 

i i l e h a s i i b i l o u 

.1 «a 
d e i 

m a 
UMO: 

s u l 

e nel-
magi-

•ju.ita, 
io del 
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usabi le del 
ne o 
in ei 

l e 

aberr­
azione 
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alla no ta vicenda giudiziar ia 
della i lm iea l io ion ' in . . . L'è-
s p o n c n ' e radica le h,i denuncia­
to il l a r a P e r o a u t o r i t a r i o del­
la c a m p a g n a « d e l l a d e s ' r a 
cat tol ica e s o n a ] demoera t ] -
t r i » p e r l 'o rd ine pubb l i co od 
ha a n n u n c i a t o la cost i tuzio­
ne di una « Lee.a socia l is ta 
non \ loleni.i Ciri pe rsegui ta t i 
dalla giusti/ : , i di ( l a s s e e del 
l e g n n e » i Ile si pj opono di 
ag i i . oc I tenia riella « t r i s to 
e igrmbi'e lea l tà » dello ear-
i ci i e ilei i r a n a orni cr imi­
nal ; . 

Giancarlo Bosetti 
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TRIBUNA APERTA - Intervento di Alberto Bevilacqua 

LE RAGIONI 
DELL'ANTIFASCISMO 

Se invalidiamo con giochi intellettuali il concetto di impegno antifasci­
sta invalideremo quella forza in più che si richiede alla classe operaia 

Abbiamo chiesto allo scrit­
tore Alberto Bevilacqua di in­
tervenire sui temi del dibatti­
to congressuale del PCI. Nei 
prossimi giorni pubblicheremo 
il contributo di altri esponen­
ti del mondo della cultura. 

Credo chi1 sia un errori1 - -
a volto d'ingenuità, a \oIto di 
presunzione, a volte di catti­
va coscienza — l'atteggiamen­
to dello scrittore elio, parlan­
do di politica, rifugge dalla 
semplicità per imboscarsi in 
categorie « letterarie » olio 
c'entrano come i cavoli a me­
renda e danno, alle argomen­
tazioni, più palina trasluci­
da che sostanza. A chi non 
la pensasse come ine. chiedo 
scusa in anticipo se sarò sem­
plice o addirittura elementa­
re. 

Punto primo: dal XIV Con­
gresso, io mi aspetto che \ ca­
ga tagliato sul nascere un 
pericolo nuovo e molto insi­
dioso: il mutamento delle tec­
niche da parte della violenza 
neofascista. I responsabili di 
questa violenza sembrano a-
\e r capito (.0 c'è stato qual­
cuno, magari non italico, che 
glielo ha l'atto capire) che è 
« improduttivo ». anzi por lo­
ro controproducente lino al­
lo scorno più plateale, ammi­
nistrare la strage m un oc­
culto che comunque è in pa 
radossalo odore di ideologia 
e di credo, in coloro politico. 
Hanno congetturato che — re­
stando il punto base della stra­
tegia l'indignazione del Pae­
se e il conseguente ricorso 
alla repressione di destra - -
tali obiettivi possono essere 
raggiunti, con più facilita e 
minore esposizione, manovran­
do un trauma anonimo nella 
psicologia di massa. Esperti 
in materia, applicata alle spe­
cifiche aree storiche dei Pae­
si da catturare, sembrano a-
\ergh indicato altre strade: 1) 
usare 1 metodi della delinquen­
za pura (teppismo indiscrimi­
nato, vandalismo apparente­
mente fine a se stesso, tecni­
ca del sequestro tipicamente 
all'americana, e sarebbe ora 
di vederci più chiaro in pro­
posito, ecc... .): 2) violentare 
l'opinione e la coscienza pub­
bliche agendo, come si dice m 
gorgo cinematografico, più in 
interno che in esterno, ossia 
nei vulnerabili centri allctti­
vi e familiari della gente, pro­
curando al cittadino la sensa­
zione ambigua e animalesca 
eh non aver più protezione che 
da se stesso: 3) passare dal­
la violenza ut d ima all'al­
tra in abiti rifili, dal ras di 
Ferrara a Jago, nella folle 
prospettiva di far dire al mag­
gior numero possibile di per­
sone: dato che siamo espo­
sti a qualunque tipo di ag­
gressione, in balia di qualun­
que criminale che. in qualun­
que momento e luogo, può a-
busare di noi. meglio con­
sentire al vertice il polso for­
te. 

Confronto 
Alla vigilia di un confron­

to elettorale, simile fenome­
no camaleontico intervenuto 
nella strategia della tensione 
può sortire effetti disastrosi. 
I fatti di Savona. Roma, Na­
poli sono già delle grosse spie 
accese sul livello di guardia 
e altri rilievi o statistiche po­
trebbero desumersi dagli ul­
timi mesi; aprendo bene oc­
chi ed orecchi, poiché il le-
nomcno è di un'insidiosità ra­
ramente registrata (Inora, ba­
diamo alla carta geografica, 
al come e al quando certe re­
gioni sono state investile. K' 
proprio tutto casuale, oppure 
si tende ad ammazzare, con 
l'inusitata metodologia, il con 
f"onto elettorale? Questo con-
1 ronto non \ a dilazionalo. O 
gru ritardo favorisce la ma 
tura/ione delle nuove tecni­
che di cui ho detto. Chi vi­
ve m mezzo alla gente, come 
cerco di viverci io. si ren­
de conto che un grosso risul­
talo della nouvelle vaglie del­
la delinquenza di destra è il 
terrore che sta attanaglian­
do la popolazione. 

Punto due- ad un ter rare 
capace di partorire un qua 
lunquismo feroce, il terreno è 
slato preparato a dovere d.il 
latto che. nel nostro Paese, 
l'antifascismo è « passato di 
moda -.. Si sono tirale lante 
sassate contro questo fortissi­
mo antidoto contro la dittatu­
ra e — guardiamoci in fac 

eia con il coraggio di anunol 
tcrlo — queste sassaie non 
sono venule soltanto da de­
stra: le più pericolose e cap­
ziose sono venute dalla si 
nislra e dall.i sedicente si­
nistra, Con ripugnanza, leggo 
ormai che esiste un vecchio 
antilascismo. la cui maniera 
dev'essere tolta dal giro, e 
si cercano fumose tormule per 
sostituirlo. No. signori miei, 
l'antifascismo è uno. Non è 
vecchio e non può essere nuo­
vo. Esso è solo antilascismo. 
In proposito, io accuso la 
classe intellettuale di idiozia 
e incoscienza. Dannalo Pae 
se, il nostro, che a livello di 
cultura borghese (perché ta­
le é e resta, in siffatto cir­
costanze, anche quando si ca-
mulTa nel contrario), assume 
il birignao dell'argomentazio­
ne accademica, le lini disqui­
sizioni dell'azzeccagarbugli 
mentale per giocare allo scan­
dalo, facendone oggetto la re-
visione dei pilastri fondamen­
tali della nostra società con 
l'unica conseguenza di pro­
curare esultanza alla borghe­
sia di Stato. 

Mi si consenta un ricor­
do personale, dato che sono 
stato interpellato in prima 
persona. In un mio film. Que­
siti specie d'amore, io rico­
struii tedclmente diversi mo­
menti della Grande Resisten­
za tra le due guerre. Il film 
usci sotto le elezioni. La de­
stra, non ancora del tutto 
smascherata nella su.i strate­
gia, viaggiava forte. Con scu­
se varie, le pizze di Questa 
specie d'amore venivano sca­
raventate fuori dai cinema di 
certi ras al soldo di chi sap­
piamo bene. Ma il film servi­
va, funzionava. Lo dico per­
ché é stato scritto e perché 
l'ho visto con i miei occhi: 
la gente ne usciva positiva­
mente segnata, turbata, i gin 
vani apprendevano qualcosa 
che non conoscevano U'identi-
ta. per esempio, di certo top 
pismo dei contemporanei e di 
quello del "22). Ebbene, io 
mi trovavo a lottare, solo co­
me un cane oltre tutto, con 
tro chi mi faceva trovare le 
pizze della pellicola sul mar­
ciapiede (successe anche que­
sto), contro chi le castrava 
nei modi più subdoli, ma ciò 
che mi laccva più soffrire 
ora ascoltare discorsi insulsi 
anche da alcuni critici (li si­
nistra. Essi sostenevano che 
quell'antifascismo di uomini 
che l'avevano vissuto con la 
loro umanità lino alla morto, 
non aveva più corso. Mi con­
solarono le reazioni dei Pae­
si socialisti. Ma che scora­
mento, prima che solitudine. 
Se invalidiamo, con giochi 
mentali e formulo schemati­
che, il concetto di antifasci­
smo, ci troveremo col sede­
re por terra, invalideremo 
quella l'orza in più. fatta di 
animo e non di chiacchiere, 
che di momento del bisogno 
si richiede alla classe operaia: 
e si presterà alla borghesia, 
spesso incerta nelle sue prose 
di coscienza, un alibi morta­
lo. Si indebolirà, inoltre, la 
cultura popolare. Ecco dun­
que che io auspico che il XIV 
Congresso riproponga, a tut­
to lettere, la lezione, la dina­
mica dell'antifascismo. 

E poiché ho toccato il pun­
to della cultura borghese e 
dell'altra che più dinamici 
niente coinvolge le lorzc pò 
polari, faccio un passo nel 
campo che direttamente mi 
riguarda. Quello delle arti e, 
in particolare, della " letlc 
r.itura .: dando, al lerinine, 
il signilicato estensivo di ini 
piego degli scrittori come 
portatori d'opinione sulla 
stampa, alla televisione, ne­
gli altri canali della comuni 
cazionc. Vorrei avere lo spa­
zio per fornire dettagli Poi­
ché la realta é che stiamo 
tornando alla cultura del no 
labili, dei -< benpensanti / . a 
ciucila cultura che vive solo 
eli se. presuntuosa, snubisti 
ci , vuota di coraggio ideolo 
gico. che al massimo mina 
predisposizioni di sinistra e 
che - col gozzo pieno di Lio 
che riteneva privilegio mei) 
tale, mentre non era che bai-
bilurico intellettuale - pie 
go il groppone aM'imporsi ile! 
la cimatura lascista Stiamo 
tornando indietro di pai eh 
quarant'ar.iu ad un sin^n 
patetico e razzistico del 
on.s'fo. ai cascami delle con 
sortone ci elite io nome del 
disprezzo per i veri problemi 
delle classi popolari, dell'i 
gnoranza di tali problemi !.. 
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cultura dei notabili e tifi ben 
pensanti ha in sé una lune 
rea psicologia dulia crisi. In 
proposito, lia latti) beni' Na­
politano a gettare acqua in 
l'accia agli addormentati mei* 
canti nel tempio. Ma vesta in 
atto un'involuzione che Ini tut­
te le caratteristiche della 
• mitica » Accademia d'Italia. 
K - finora — la cultura di 
sinistra sembra non esserse­
ne accorta a dovere Si crea 
no strepitose polemiche sul 
dubbio se un romanzo sia o 
no un capolavoro (.apprezza 
bile argomentazione, dal mo­
mento che siamo così l'ortu-
nati da avere un capolavoro 
all'anno) e non M ha il co­
raggio o l'avvedutezza di im­
piegare lo stesso quantitativo 
di carta stampata e la stes­
sa passione per reagire a cer­
te larghe e inique deforma 
/ioni della nostra società. Con 
i dovuti nessi e connessi. La 
cultura di cui ho parlato, nel 
suo essere cortigiana e dun 
que ossequiente alle regole 
di questo (> quel mandante, 
ha instaurato persino una sua 
censura verso uomini e idee. 

La televisione 
Prendiamo ad esempio la 

televisione. Si cerchi di vede­
re come il subdolo di destra, 
conscio o inconscio, stia prov 
vedendo a chiudere le por 
te. Ma qui, ancora, la solita 
sprovvedutezza. Molti critici 
della sana sinistra hanno oc­
chi solo per la censura tradi­
zionale Per concludere: si 
parla di compromesso stori­
co, ossia della forma più e-
sphcita. di intesa tra le for­
ze capaci di sostenere le strut­
ture di un Paese: ma al con­
tempo, e senza che ce ne ae 
cnrgiamo troppo, sui versanti 
più diversi quanto tra loro 
collocati, il vero nemico del­
la liberta ha imparato ad agi­
re da guerrigliero imboscato, 
con armi fino ad oggi inso 
lite, per seminare l'angoscia, 
il furore vendicativo e nichi­
lista. Reco dunque che è da 
auspicarsi V attenzione, per 
che è necessario dare il vìa 
ad una nuova resistenza in 
grado di opporsi a quella che 
si presenta, oggi, come stra­
tega di una nuova guerra 
civ ile. U'ifi strategia abile, 
ormai, nell'usure non solo le 
bombe, ma tutto quanto, oc­
cultamente, può servire. Non 
solo a seminare morte, ma a 
preparare semine sempre più 
vigliaccamente rigogliose. 

Alberto Bevilacqua 

Intervista con Chau Seng, dell'Ufficio politico del Fronte unitario cambogiano 

L'assedio di Phnom Penh 
Le forze dì liberazione controllano il 90 per cento del territorio del Paese e stringono in una morsa la capitale - «Ormai il 
rapporto di forza ci è del tutto favorevole; il regime di Lon Noi ha esaurito ogni sua risorsa» - Le minacce degli Stati Uniti 
che cercano di bloccare l'offensiva partigiana fino alla stagione delle piogge - La prospettiva di una pacificazione nazionale 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, mur/o 

Quasi dime»:nata nelle pie­
ghe del grand.' scenario indo­
cinese dominalo per anni dal 
dramma vietnamita conside­
rata praticamente acquisita al 
la causa americana dopo il 
colpo di Stato che nel 1970 
porto al potere il maresciallo 
Lon Nul, la Cambogia e bal­
zata da qualche settimana nel­
le prime pagine dei giornali 

La cadala di Phnom Penh 
e de! regime fantoccio di Lon 
Noi non solo costituirebbe la 
premessa alla fine, a scaden­
za più o meno breve, di Van 
Thicu a Saigon ma significhe-
icbbe, m una prospettiva più 
lunga, il decimo del domi­
nio americano :n Tadandia e 
m tutto il Sud Est asiatico 
Al tempo stesso l'indebolimen­
to delle posizioni di Van 
Tìueu nel Vietnavi del Sud, 
conseguente alla lotta del po­
polo vietnamita e alla firma 
degli accordi di Parigi del '7'J, 
il crollo del regime dei ma­
rescialli in Tailandia, l allar­
garsi del campo dei Paesi ami­
ci della Cambogia, l'esitazio­
ne del Congres.o e dell'opi­
nione pubblica americana a 
ricadere in un nuovo conflit­
to indocinese, hanno favorito 
la riscossa del popolo khmer 
<.he oggi controlla, con le sue 
organizzazioni dirette dal 
PUNK (Fronte unito naziona­
le di Cambogia i. il 90 per cen­
to del territorio nazionale e 
stringe in una morsa Phnom 
Penh. 

Si tratta di un circolo vi­
zioso dal quale Kissmger non 
può più uscire A meno di 
ricorrere alla prova di forza 
e di confessare il contenuto 
neocolonialista della sua po­
lita nel Sud Est asiatico. 

Set 1970. convinti che biso­
gnava «neutralizzate» laCam-
bogta per battere militarmente 
il popolo vietnamita, Ntxon e 
Kissingcr fomentarono il com­
plotto che porto alla liquida­
zione del governo legale del 
principe Sthanouk e all'instali-
razione a Phnom Penh del re­
gime collaborazionista di Lon 
.\ol. Con ciò veniva applica­
to alla Cambogia il modulo 
vietnamita, cioè si « khmeriz-
zava » il conflitto cambogiano, 
come era stata « aetnamtzza-
ta » la guerra del Vietnam, 
per permettere agli Stati Uni 
ti di sganciarsi militarmente 
dal Sud Est asiatico pur con­
tinuando a controllarne t ca 
pisaldi politici di Saigon e di 
Phnom Perih attraverso i re 
gimi di Thieu e di Lon ,Vo/, 
l'aiuto tecnico ed economico. 
i « consiglieri » militari e ci­
vili, t'invio di materiale bel­
lico. Ne e scaturito un siste­
ma di interdipendenze m ba­
se al quale l'indebolimento eli 
uno dei rcgwn si ripercuote 
inevitabilmente sull'altro e vi­
ceversa. 

Lo sfono compiuto dagli 
Stati Uniti per sostenere, con­
tro lo spirito e la lettera del 
trattato di Parigi, it regime 
di Thicu a Saigon, ti ha co­
stretti a trascurare o a sot­
tovalutare il problema cam­
bogiano Poco a poco le for­
ze di liberazione del PUNK 

PHNOM PENH — Il prolungamento della guerra d'aggressione americana in Cambogia, 
con il ponte aereo e le forniture belliche al regime di Lon Noi in agonia, e con la mi­
naccia di nuovi interventi diretti, non hanno altro effetto che quello di accrescere le sof­
ferenze di tutto il popolo di questo Paese dell'Indocina, e degli stessi soldati di Phnom 
Penh, sempre più strettamente assediati dai patrioti del Fronte unito (FUNK) . NELLA 
FOTO: un militare di Phnom Penh tenta di portare un commilitone ferito fuori dalla 
giungla nei pressi di Arai Khcat, sul Mekong, sotto il fuoco delle truppe del FUNK. 

hanno spinto verso Phnom 
Penh le truppe scelte di Lon 
No! dissanguandole E si e 
arrivati all'offensiva del gen­
naio di quest'anno che ha con­
dotto i «khmer rossi» alle 
porte della capitole eambo-
ciana A questo punto Kissm-
qer e Pord hanno chiesto al 
Congresso — senza ancora ot­
tenerli - - 120 milioni di dol­
lari supplementari per valva-
re la capitale cambogiana e 
il regime di Lon Sol. Al tem­
po stesso, alle spalle del Con-
gì esso e dell'opinione pubbli-

| ca. ;.' Pentagono ha moltipli­
cato gli aiuti materiali alla 
capitale assediata, con un pon­
te aereo Imo all'aeroporto di 
Pochentong per scaricarti ton 
'iellate d> 'mmrziom, di carbu 
fante, di viveri insudicienti 
tuttavia per la fame di un mi­
lione di abitanti e di rifu­
giali, ner i bisogni di un eser­
cito costretto a consumare e-
nonni quantità di munizioni 
e di benzina e il cut morate 
diminuisce di ora in ora 

La situazione e arrivata ad 
un punto cosi acuto che gli 

Stati Uniti, attraverso il lo­
ro ambascia'ore a Phnom 
Penh, non esitano più a far 
taperc che Lon Noi, tutt'ul-
tro che disposto ad eclissarsi, 
sarebbe pronto ad abbandona­
re ti potere per fatonie una 
soluzione di compromesso 
D'altro canto non si esclude 
ormai la possibilità di un in­
tervento militare, motivato — 
si dice a Wasìtington — con 
la necessita di evacuare i cit­
tadini americani residenti a 
Phnom Penh. perche anche lo 
sblocco dei 220 milioni di dot-

UN PROBLEMA DI COSTI E DI FONTI DI ENERGIA 

LA SCELTA DEL CLIMA QUOTIDIANO 
Contro gli sprechi economici vd «iH'rgotici legati agli impianti tradizionali di dimensioni v portata limi­
tai*', sì afferma sempre più l'esigenza «li grandi impianti centralizzati - Il rapporto con la progettazione 
architettonica e lo sviluppo urbano - A Milano i lavori del sesto congresso internazionale di climatislica 

Si e svolto a M'iano nei 
giorni scorsi, il sesto Cungres-
gresso internazionale di eli-
matistiea. Tale termine può 
lasciar perplessi, aneli..' "-e il 
suo significai) e chiaro Finn 
a pochi unni la. si parlava 
di «riscaldamento» elenii edi­
tici nei mesi ireddi, e di «con. 
dizionamento » dell'aria am­
biente nei mesi caldi, inten­
dendo con questo termine una 
relngeraz une, una deumichli 
cagione ed un ricambio del 
l'arai Questo lessico corri­
spondeva, e corrisponde nella 
st rag rande maggioranza dei 
casi, nel nostro Paese, a ini 
piami 'oralmente mdipcnden 
ti l'uno dall'Hit rei. sviluppati 
serondu tecniche alt ret tanto 
•ndipendenti. e per eli più in­
dipendenti dall' impostazione 
di progetto degli edifici per 
abitazione, utile: tabbnehe. 
negozi eec , nei ciuali sono m 
stallati 

L'imposin/innc moderna elei 
problema e invece globale, in 
quanto parte dallo studio di 
un « microclima » interno agli 
editici ove abitiamo e lavoria­
mo, e che dovrebbe essi-re m 
unni caso, quali i he suino le 
vicissitudini stagionali, il più 
confacentc all'' esigenze del 
l'organismo Tale microclima 
devo esser del mito caso per 
caso m maniera precisa, m 
quanto il nostro organismo 
dovrebbe vivere in un ambien­
te ne troppo caldo ne troppo 
l recido, giustamente umido, 
ed al tempo stesso non ec­
cessivamente « d verso » dal 
clima esterno, poiché ognuno 
di noi trascorre una parte del 
suo tempo in casa o entro edi­
tici, ed una parte all'aperto. 

Questo « microclima » deve 
poi essere ottenuto ni minor 
i osto possibile, in quanto mi-

I l.oni e milioni di persone che 
I vivono in ambienti riscaldati 

d.nverno e relrgerati d'esta-
' 'e. consumano enormi quanti 
I • itivi di energia E per otte. 
| liei»1 eiacst.i «ges1 ione econo-
I wiw " of'co'Te tenei conto 
1 contempo: aneamente di diver­

si fattori struttura delle pa­
reti e delle coperture, onde 
non avere, nel mesi caldi ed 
m quelli treddi. un passaselo 
di calore troppo intenso (dal­
l'interno all'esterno d'inverno, 
dall'esterno all'interno d'esta­
te); giusto sviluppo delle su-
perfict vetrate rispetto a quel­
le in muratura, che alcune 
tendenze architettoniche han­
no fortemente spostato a la-
vore delle pareli vetrate, ca 
rntteristiche degli impianti. : 
quali, per avere buoni ren 
dimenìi, e cioè per funziona-
re con la percentuale più bas­
sa possibile di « spreco » del 
l'energia utilizzata, conviene 
suino di grandi dimensioni, 
centralizzati, capaci ognuno di 
servire un gruppo di edifici 
o addirittura un quartiere. 

Le pareti 
L'n echtic.o « mal concepì 

lo i> richiede per la sua «eh 
inattivazione » più del doppio 
di energia, di un eriif.cio ben 
concepito, the abbia le stes 
se dimensioni e svolga le stes­
se tunzioni Sotto accusa so­
no le pareti, che raramente 
comprendono uno strato di 
materiale termicamente coi­
bente, e cioè tale da « lasciar 
passare *> difficilmente il ca 
lore, .sia in un senso che nel­
l'altro, <» il sottotetto, al'ret-
tanto importante Sotto accu­
sa sono pure le tmestre Al­
cune tendenze invalse nell'ar­
chitettura moderna hanno 
portato, nel recente passato, 
alla costruzione, sui tn Pae­
si treddi che caldi o tempe­
rati, di editici, specie pubbli 
ci. con un enorme sviluppo di 
superfici vetrate, assokUamen 
le eccessivo rispetto alla su 
peritele di tmestre necessaria 
per avere una buona ìllumi 
nazione dc;rI: ambienti Ogni 
mei rn quadro ci' superiieie 
vef atu, in un ed dico ci .ma 
tizz.tto v i i in una zona con 
un cuna mediameii'e i ump.t 

rabiie a quello dell'Italia set 
tent rionale, comporta in un 
anno un costo valutabile ai-
torno a a00i) lire Lo sviluppo 
delle superfici vetrate va 
quindi staoihto *n base a con­
siderazioni tecniche < adeguata 
illuminazione in luce naturale 
dall'esterno! e non m basi' a 
considerazioni estetiche, di 
prestigio o di moda l'onere 
comportato da una vetrahiru 
eccessiva, giù m un editino di 
medie dimension . per quanto 
concerne la sua climatizzazio­
ne, sale taci! meni e a somme 
annue di svariati milioni di 
lire 

Altro punto da sottolineare 
e che abbassare la tempera 
tura costa assai di più die ai 
/aria In altre parole, il tra­
dizionale «riscaldamento)' co­
sta mediamente assai meno 
del cosiddetto « condiziona­
mento » Siccome e sempre 
più rapido l'estendersi di si 
sterni di retrigeruzione nei 
mesi caldi, il tema, sul pia 
no del consumo di energia, 
assume un'import an/a rapi 
damente crescente, eri un'im­
portanza sempre maggiore ac 
(pusiano i mezzi « collaterali » 
per ottenere tale abbassa-
mente di temperatura In inci­
simi insediamenti urbani, so­
no disponi ibi i nel sottosuolo 
quantitat vi praticamente illi­
mitati, m quanto tontinua 
mente i innovantisi, eli acque 
a temperatura relativamente 
bassa (dai ."> ai 15 gradi» K* 
possibile (ed e già stato lat­
to m numerose applicazioni. 
con pieno successo tecnico ed 
economico» utilizzale tali a e 
que come « primo mezzo re­
frigerarne, per noi completa 
re e calibrare la climatizza­
zione dei vari editici con le 
tecniche note. La cosa, na­
turai mente, e conveniente se 
realizzata in grand impianti 
centralizzali, non e nemmeno 
pensabile nei condiziona* ori 
perii enei di mccola oolen/a. 

Il tema dell'utilizzo di fon 
' K collaterali » a basso co 
s'u, vaie nai malmeni e ani he 

per :1 r.scaldamento, le cen­
trali elettriche, i grandi im­
pianti chimici, gli impianti .si­
derurgici, metallurgici e cento 
altri, che debbono rattrertdu-
te imponenti impianti i tur­
ni, torri, autoclavi, cce e 
materiali in la se di tra-
slormazione. utilizzano m tal 
senso imponenti quanta un 
vi d'acqua, che viene porta­
la a temperature che stanno 
tra i 4il ed ì Tll-.'ìl) gradi An­
che qui, e poss'bile utilizza­
re ingenti quantitativi d: caio 
re, seppure a bassa tempera­
tura, per preriscaldare i Hin­
di i aequa o vapore! destinali 
al riscaldamento degli editici. 

Tutto questo conduce anco 
r.i una volta al tema degli 
impianti centralizzati di ri 
scaldamento, : quali non so 
lo possono ut il izza re vani a g 
giosamente questo calore, che 
altrimenti andrebbe disperso 
nell'ntmoslera e nelle acque 
libere, ma lunzionano con ren­
dimenti decisamente superni 
n a quelh degli impianti lo 
cali anche di dimensioni ap 
prezzabili < gli impianti, per 
tare un esempio, die sprv o 
no un singolo edificio anche 
di notevoli dimensione i 

Grandi impiant i 
Tali imp.anti centralizzai : 

raggiungono dimensioni tali 
da servire interi quartieri. 
Come ha notato lo specialista 
sovietico Livchak, nella sua 
relazione, a Mosca suini m 
tunzione lìfiOO chilometri di con­
dutture sotterranee che colle­
gano le centrali termiche pre­
poste al riscaldamento di e 
dillet pubblici i* ri'abna/tone 
con gli ediljei stessi Sul p.a 
no tecnico, non e certo stia­
no che nel sottosuolo di mia 
grande citta ove corrono ca­
vi di distribuzione del Tener 
ria eler rica, tubazioni eh di 
stribuzione del »,h e del Tac­
ci uà notabile, mb;» 'ioni delle 
logn.ittire, LO] r.i anche una 

ictc di tubazioni adibite al 
riscaldamento di edifici. Nel 
nostro Paese, purtroppo, la si­
tuazione v ben diversa, ed e 
già molto se m alcune grandi 
citta si hanno alcuni impian­
ti, ognuno dei quali r scalda 
un gruppo di una decina di 
edifici 

A favore d'M grandi impian­
ti di riscaldamento centraliz­
zali, \ anno altri lati or: eco-
nom ci e tecnici. Le spese di 
manutenzione, a pari vi Mime 
di editici riscaldati, se gli ini 
pianti sono centrahz"ati. ri-
su'inno dieci o anche verni 
volle interior II rendimento 
può salire aM'CO-iU) per cento, 
0 anche più se si « parie » 
utilizzimelo calore di reeupe 
ro derivalo da centrali ter­
moelettriche o miniami mdu 
striali Un impianto di me 
d e o pn cole dimensioni mar 
ca invece con un rendimento 
clic va dal Ti) per cento nei 
casi più favorevoli al fi!) per 
cento ili quelli meno lavori'-
voli. 

Nei grandi impianti inoltre 
e possibile utilizzare con buo-
n rendimenti anche combu 
s'ibile « novero » e cioè 1: 
"iute, torba, legname di scin­
to, e persino rilutti" bas*a che 
ninniamo sia strutturato ner 
bruciare un ben definito tipo 
di combustibile Ne piccoli 
Impianti, p^r ottenere rendi­
menti accettabili e non avere 
difficolta nella combustione, 
nello smaltimento e ne] fi]. 
1rarT"io dei fiumi, nella con­
duzione "i genere, occorre li­
sa re coni busi ibi le ad elevato 
no te re calorifico, e cioè gaso-
ho. nafta, cherosene, gas li­
quido, melano, ecc 

t*n argomento nel nuale 
confluiscono tanti tenti teeni 
ci ed economie*, merit i eer­
to un esimie assai aonnifon-
dito, anche v l'inverno vol"e 
ni lenirne Le stagioni si a' 
1 emano ma i problemi i ; 
mungono. 

Paolo Sass 

, lari non has'ercbbrm piti a 
salvare le posizioni amene a 
ne m Cambogia 

Questo il punto della situa-
z i o ne Ma co \u ne pen sa no i 
dirigenti cambogiani che con­
ducono la lotta di hberazio 
ne'' Quali sono i rapporti di 
'orza m ftampo. la situazione 
riMle a Phnom Penh, le in 
trazioni degli americani e le 
possibilità di un compromes­
so politico'' 

Ecco i punì: chiave del prò 
blema. gli interrogativi che gli 
osservatori v pongono in que 
ste ore per capire gli sboe 
chi eventuali ael 'conflitto 
cambogiano E questi interro­
gativi li abbiamo posti, nel 
corso di una lunga conversa­
zione, al signor Chau Sena, 
membro dell'Ufficio politico 
de! FUNK, che ci ha voluto 
ìicevere a Parigi in steme con 
un collega delTHumunite. 

La conversazione e partita 
dall'attualità- i giornali parla­
no dell'imminente caduta di 
Phnom Penh 11 principe Si-
ìianouk, a Pechino, ha detto 
che la capitale cambogiana 
« cadrà come un frutto mu 
turo» Il governo americano 
e pronto a liquidare Lon Noi, 
ma non esclude la proia di 
forza dal momento che l'aero­
porto di Pochentong, la sola 
via di monumento di Phnom 
Penh e sotto il fuoco dei raz­
zi delle forze di liberazione 
Allora, cosa pensa Chau Seng 
di queste not'zie, di queste 
voci, quali sono a suo avviso 
/'• prospetive per le prossime 
settimane e i prossimi mesi1' 

« Innanzitutto —- ri dice il 
dirigente del FUNK — e ca­
dente che senza la presenza 
americana, senza gli "impon­
derabili" che sfuggono a! no­
stro controllo e (he riguarda­
no ciò che tara o non tara ,1 
governo americano nelle pros­
sime ore, nei prossimi giorni, 
la liberazione completa della 
Cambogia potrebbe aver luo­
go entro oreve tempo e noi 
non risparmeremo le forze 
per raggiungere questo obiet­
tivo alto scopo di ridare a! 
nostro Paese la pace di cui 
ha bisogno Dico questo per­
che una cosa deve essere 
chiara sul piano economico, 
politico r militare il rappor 
to di forze et e del tutto fa­
vorevole r il regime di Lon 
Noi ha esaurito tutte le sue 
risorse » 

Chau Seng si spiega sul 
piano economico, avendo Ube-
lato il 90 per cento del tern 
tono nazionale, il FUNK ha 
un retroterra di straordma)ia 
ampiezza mentre I^on Noi vi­
ve orvial esclusivamente su 
gli aiuti america ni Negli ul­
timi due anni l'economia del­
le zone liberate e stata svilup­
pata al punto da soddisfare 
interamente il fabbisogno del­
la popolazione e da permet­
tere agli organismi ammini­
strativi di esportare nei Pae 
sf amie; ingenti quantità di 
riso e di vendere alla Fran­
cia grosse pnrt'te di caucciù 
Una tale superiorità si tradu 
ce immediatamente su! piano 
politico il regime fantoccia 
non può esercitare la sua in-
Hitema, che sulla popolazione 
rimasta sotto il suo control­
lo E ciò riguarda una sac­
ca ai confini con la Tailan­
dia, gualche centro isolato e 
circondato dadn forze di li 
aerazione e la citta di Phnom 
Penh che contava seieentomi-
la abitanti oggi ne ha pili di 
•un milione, avendo raccolto i 
rifugiati sospiri! • dalle truppe 
di Lon Noi in ritirata. In to­
tale, su setti' milioni di abi­
tanti soltanto un milione e 
mezzo rimane sotto il contro! 
lo del regime fantoccio Ma 
si tratta di un controllo rclu 
tivo. ormai resistente nelle 
sacche sempr' meno effetti­
vo nella capitale dove si mol­
tiplicano le manifestazioni. 
gli scioperi, le aaitaziom con­
tro il regime vro-nmericano 
Politicamente Lon Noi e mor­
to 

Seri-.a retroterra ci onointvo 
e politico, t! regime e ust.s-
s'ato anche militarmente Le 
forze armate sono state dura 
mente provate e dimezzate 
nei combattimenti degli anni 
scorsi I miglior; corpi non 
hanno riserve e diventa sem­
pre piti difficile il rtylutameu 
lo forzato in una popolazio­
ne ostile II morale delle trup 
pe e bassissimo Le defezioni 
\ono ali ordine del giorno 

Per contro, le tt>rze di li­
berazione, aggwirite dagli un 
ni di lotta, appoggiate dalla 
magoioranza della popolazio­
ne arricchite da un irniente 
bottino di Qherru strappate} al 
nemico hanno possibilità pru 
tu amente inesauribili « Non 
posso dirvi per onte rauioni, 
le cine esatte, ma gli effettui 
dell'Eserciti} regolare di libe­
razione — sottolinea C)ui,t 
Sena — sono di molte volle 
su pei tori ni 4U ni:'a uomini 
(ite ( i attribuiscono i sei vizi 
americani Senza e ontuie le 
torze partigiane, le milizie po­
polari che possono tonine al 
l esercito decine di migliaia 
di uomini addestrati al iom 
battimento In altre parole /o 
Esercito di liberazione ha : 
mezzi ner nucere militarmeli 
le e liberare tutta la Cambo­
gia entro guest anno Del re­
sto :ome .spiegare se non 
con questa superiorità i sm 
t essi dell'offensiva t ominciu-
ta nel gennaio di guest un­
no ' » 

In due me.s> le fot ze di li 
herazione hanno conquistato 
,r>00 posizioni fortificate de! 
nemico, tagliato tutte le stru 
de di accesso a Phnom Penh, 
posto sotto il loro controllo ;,' 
corso del Mekong — che era 
la più importante i la di rifui-
rumento della capitale — ti 
no alla frontiera sttd-i ictnani.-
l<i In queste settimane p<r 
i he siamo in statuirne sec< a 
le acque de! Mekong i ce*.'/ 
'•ittino ad abbassar*1 le , /" 
bar trzioi': ti'io''datc le '•• 
• e i posti di i un!i o.'/o L i, '.'.' 

/ 
, ,(/ 

viaqci'o t ice ima alla r :vyrsrr 
tirila staatonc delle piogge 
D; conseguenza Phnom Penh 
e letiata al mondo esterno sol 
tariti attraverso 1 aeroporto 
d: Pochentona. dotato di una 
sola pista, quotidianamente 
bombardato, insufficiente u 
ru ei ere il maeriale necessa 
no alla difesa e alla alimen­
tazione della i itta 

'< E' i ero — afferma Cha i 
Sena ad una nostra domar, 
da - la situazione di Phnom 
Penh e disperata e le nostf 
forze sono in grado di ci.sv 
starle il co1 pò di grazia D: 
(ini le manoi re e le minacce 
americane e di Kis.smger v 
particolare. Per Kissmger la 
difesa d: Phnom Penh e essen­
ziale dal punto di vista stra­
tegico e da! punto di vista pò 
litico Dal punto di vista stra 
tegieo perche la caduta di 
Phnom Penh sigmiu -herebbe 
quella di Saigon a distanza 
più CÌ meno brei e d: tempo 
Da! punto di usta politico 
perche e tutta la politica vi 
docme.se da lui concepita the 
crollerebbe con Lon Nt'l 
mettendo m er idenza il fa7!: 
mento della i ictnamizzazio 
ne ' e della "khmenzzazionc ' 
dei conflitti concepiti come 
parai cito del neocoìonwlismn 
americano nel Sud est asiati­
co » 

Il problema degli Stati Un • 
t' e dunque uno solo per < 
rti guadagnare e ori 1 intensi­
ficazione degli aiuti militar' 
con una qualche azione di­
sperata ma efficace, i tre me 
si che rimangono di qui al­
la stagione delle piogge, cioè 
di qui alla possibilità di riat­
tivare il corso de! Mekoun 
Una volta raqaiunto questi} 
nbwttuo 1 America avrà la 
lunga tregua imposta dalle 
arnndi pioage per cercare u 
na soluzione politica di coni 
promesso che oggi non ha il 
tempo di trovare 

Ecco dunque gli « imponile 
rabili » Chau Seng a questi» 
proposito e esplicito poiché 
il ponte aereo non e più suf­
ficiente « noi pensiamo clic 
gli americani tenteranno qual­
che altra cosa per arrivare 
alla stagione delle piogge Que 
sto "qualche cosa".' 'che si 
scontra con il Congresso e 
con ! opinione americana ti­
morosi di ricadere nell'ingra­
naggio indocinese, può esse 
re 'l'intervento dei murines, 
può essere la ripresa dei boni 
bardamenti combinata con u 
n'azione di fanteria (quella dì 
Thieu. per esempio) per ria­
prire il Mekong Non per vin­
cere, ripeto, ma per guada 
gnarc tempo ». 

Kis\sinqcr e disposto a tut­
to Chau Seng ne e coni mio 
La liquidazione di Lon No! e 
nei suoi programmi come via 
per trovare una soluzione pò 
litica d: compromesso a più 
lunga scadenza «11 guaio per 
Kissmger — continua Cliau 
Seng — e che il sistema da 
lui stesso ed il icato poggia in 
Cambogia su Lon No} sicché 
la sua liquidazione rischia d< 
far crollare il sistema E tutta-
ila e chiaro che gli Stati i ai­
ti sono costretti u correre que 
sto rischio non tivcndi altre 
ne di uscitu e non j olendo 
più inviare un vero e proprio 
corpo di spedizione r: Cam­
bogia » 

l! dirigente del PUNK pen­
sa a questo riguardo, che tu 
America potrebbe perfino ai 
cettare il ritorno di Sihanou'-. 
londiz'.onandolo ali appello ad 
un nomo di fiducia degli a-
meri, -ani come capo del go­
verno Gli Stati Uniti voglw 
no conservare il < ontrollo pò 
litico della Cambogia A que 
sto tenderanno le manoi re 
diplomatiche di Kissnwer 11 
segretario di Stato america 
no sta cercando tin d'aia di 
indebolire il Fronte, di far te­
la su quelle personalità de! 
Fronte << più disponibili ad i, 
•>ir; soluzione d; compromes 
M) « Fervile :> frante « e w 
largo sistema di alleanze ira 
itimi mi e far ze politiche :/• 
terse» <.el qua'e probabil 
viete non mancano Ir pe?\<i 
noli! a disponibili a q ite sto !• 
pò di soluzione eeriafo daaì' 
americani C'.'o che Eissinger 
tiascura, pelo e e he « se e 
i ero che i! l'rontc ha < o'-o-
^••luto periodi difficili < rts< 
tensioni in ter ne negli ultimi 
anm essi) sr e talmente tin­
forzato the tentatili del gene 
re sono destina!: al tnllimer. 
to tanto pia ora t he la i *.' 
torta e a portata di mano •• 

Un'ii'tima questione La p> o 
panando americana a f ferma 
che se Phnom Penh cadesse 
•trile mino dei « Khmer ro--
*«. » sarebbe il « buono di san 
aite » Clic ne pensa Chau 
Seni, * 

« Il bagno di sanane e quel 
to ihe la Cambogia ha coro 
santo per lohxi dell interi en 
io (internano II ha ano di sw 
gne dura da lingue torà ed >• 
proprio per metterai! un tei 
mine e > : porta: e ta pai e ne' 
Paese < he noi i onditi ionio . 
'otta di liberazione Come ha 
deciso d \uo secondo tonni e*-
so •:a.;ona!e tenutosi alla t-
"e (/; wì ibi aio ri terni or t> 
1 ber aio il FI VA' e hiede la 
ondnnna dei sette tnmina.i 

dì atterro < he hanmr 'ai on'o 
, ' i oìpo di s'ato ameni a< n 
del P'7<i Lori Noi e ; suoi -e 
auoci Snik Motuì, long E" 
iet Sostate Eernande^, //•• 
Tarn Sono, Ngoe Than e 
Clienti ìleng Tutti gli olir 
funzionari e militari del reg 
ve i ollaborozionisto saran­
no amnistiati e reintegrai ' 
ne'la vita de' paese se 
si /aereranno onestamente io! 
governo legale Lo Combou.a 
e alla i latita de'la .sua !:be 
uizione 11 PUNK In le tot • 
n-cessane per assestare il <.o 
pi> di graz-a a! reatine Lo« 
Noi I dirigimi' de! Pro> ,e 
foriamo tutto il possibile ,, • 
(111- il IMI pota t omboguino 
!it>' i ta piti e 1 mdtpende" . 
.V. ne tiruliiu entro (/•/est , 

Augusto Parica'di 
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Incontro internazionale promosso dalla Regione Piemonte // dramma dell'emigrazione: milioni di italiani sono stati costretti ad andarsene dal nostro Paese 

Delegati operai spagnoli |)a $emjnara a MelbOUIHe 
a Tonno coi garibaldini 

Presentì Rafael Alberti, Teresa Leon, Vittorio Vtdalì, Morcos Ano, la vedova dì lulion Gr/mau, lavoratori delia SEAT-FIÀT 
dì Barcellona e dì altre fabbriche - Attestati del Consiglio regionale agli ex combattenti delle Brigate internazionali 

Un viaggio con la nave durato un mese - Nonostante il «pezzo di carta)) il lavoro non cera - Come è nata la FILEF in Australia 
Le donne parlano calabrese o siciliano e il medico le considera « matte)) - Da Ginosa a Siena per imparare un mestiere, poi in 
Germania a fare un altro lavoro, poi a Milano e poi di nuovo in Germania - / ritmi sono raddoppiati - Io speranza dellItalsider 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O , 9 m a r z o 

« Trent anni di pace Pace 
dt morti Ma t morti alzano 
la mano II toro spagnolo * 
ritornato e la sua arena e tut 
ta la Spanna» Ques t i vers i 
d Rafael Alber t i ded ica t i al 
1 Indomi t a res i s tenza de p ò 
p o l o spagno lo c o n t r o i s an 
c u i n o s o r ed ime di F r a n c o al 
la c o n t i n u i t à che si e s tab i 
l i t a t r a ( d o r o che nel 19i(> 
d i fe se ro m a r m i la R e p u b b h 
ca d e m o c r a t i c a e le nuove ne 
n e r a z i o n s o n o di b r u c i a n t e 
a t t u a l i t à c r e s c o n o le lo t t e pò 
po la r i m S p a n n a e c resce a l 
t o r n o a lo ro la so l ida r i e tà m 
t e r n a / t o n a l e 

N e e s ta t \ un i t e s t imonu in 
za a n c h e la mani fes taz ione 
che. st è svol ta s t a m a n e a To 
r m o in un sa lone d i P a l a / 
STO M a d a m a dove Alberti as 
s i e m e al la mogl ie Te re s i Leon 
h a le t to le s u e c o m p o s i / i o n i 
T r a co lo ro che a sco l t avano 
c o m m o s s i il g r a n d e poe ta 
e e r a n o i vo lon ta r i ««r ibaldi 
n i ItaUani ne l la g u e r r a di 
SpaRna con il l c r o p res t ig io 
M> c o m m i s s a r i o pol i t ico il 
« c o m a n d a n t e C a r l o s » Vit to 
r i o Vtdall c e r a la vedova del 
c o m p a g n o Ju l i in Gr ima l i as 
Kftssmato da l franchismo c e 
r a n o c o v i m i spagnol i ope ra i 
de l le « Cnmis iones O b r e r a s » 
del la SEAT del la H t s p a n o O 
hve t t t e d altr*1 i n d u s t r i e ca 
t a l ane \ e n u t i in I ta l ia a r ln 
s a l d a r e i nia s t r e t t i l egami 
con i l avora to r i tor ines i 

Un a l t r o p o e t a spagno lo 
M a r c o s \n*\ h a r a c c o n t a t o 
u n a t e s t i m o n i a n z a sui JJ an 
n . d a lui t r a sco r s i ne l e c a r 
cer d i F r a n c o Ogni n o t t e 1 
falangis t i se lez ionavano t r en 
t a q u a r a n t a ant i fasc is t i da 
fuci lare U n a s e r a toccò ad 
u n p r ig ion ie ro fino a d a l lo ra 
n o t o p e r il suo a n t t c o m u n 1 

« n o e le sue pos iz ioni an t iu 
n i t a n e L i n d o m a n i Ana vide 
ne l la s u a cel la , t r a c c i a t a t o n 
1 ungh ia sul la p a r e t e un o r a 
p r i m a di m o r i r e u n a pa ro la 
« Un ldad » 

Oggi 1 un i t a del popo lo spa 
(molo h a l a t t o p issi d a gì 
gan t e Lo n a r i c o r d a t o Vit 
t o r i o Vidah c i t undo la cost i 
t u z i o n e de l l a G i u n t a d e m o c i a 
(tea d i Spagna che h a r ac 
c o l t o a t t o r n o ad un c o m u n e 
p r o g r a m m a le p r inc ipa l i for 
7e di oppos iz ione al Tronchi 
s m o da i c o m u n i s t i ai d e m o 
c r i s t i an i da i m o n a r c h i c i ai 
i iaztonaliMl b ischi ca t a l an i e 
gal inani dal le forze la iche a 
la rgh i s t r a t i del la Chiesa cat 
tol lcu E d è q u e s t a c o n v e r 
genza u n i t a r i a d i g rand i for 
/ e che h a pei m e s s o lo svi 
l uppa r s l d i i m p o n e n t i movi 
m e n t i di l o c a gli sc ioper i 
o rganizza t i da l le C o m m l s s i o 
ni o p e r a i e che n e ' 1974 h a n 
n o i n t e r e s s a t o 1300 az iende 
con u n mi l ione e mezzo di 
l avo ra to r i le mani fes tnz ion i 
p o r il p r o c e s s o c o n t r o Ca 
m a c h o e d i suoi c o m p a g n i 
lo lo t t e nel le un ivers i t à il 
bo ico t tagg io dei s u p e r m e r c a t i 
o rgan izza to dal le m a s s a i e p e r 
p r o t e s t a c o n t r o l a u m e n t o dei 
prezzi le lnOOOO f i rme p e r la 
a m n i s t i a ai d e t e n u t i pol i t ic i 
r acco l t e d i « J u s t l c t a e Pax » 
e p r e s e n t a t e a F r a n c o dal 
c a r d i n a l e T a r i neon l duerni 
la ufficiali dell e se rc i to spa 
gnolo che h a n n o f i rma to un 
m a n i f e s t o ci c r i t i ca a l regi 
m e 

P o r t a n d o il s a lu to del a Re 
gione P i e m o n t e che ha orj,n 
i i i / za to la m inifestazlone II 
p r e s i d e n t e del Consigl io Vi 
gi tone ed il vice p r e s i d e n t e 
b a n l o r e n z o h a n n o r i b a d i t o co 
m e s ia tu t t u n o *a s o n d a n e 
t a con i democra t ie i spugno 
li e la lotrii d e c ' s i che si 
deve c o n d u r - e In I ta l ia ed in 
a l t r i Paes i c o n t r o le t r a m e 
evers ive fasciste 

E t occa lo a Rafael Alber 
ti r i c o r d a r e u poe ta < ileno 
Pab lo Nerud i s i o a m i c o e 
vo lon ta r io ne le b r iga te Inter 
nazional i in Soae/na rec i tan 
d o n e i versi sc r i t t i poco p r l 
m i di m o n - e per ge t t a r e 
1 t gnomin ' a sui mi l t ta r l golpi 
stt 

Al t e r m i n e del a mini fes t i t 
z ione sono s ta t i ( unse gnat i 
alt est in di b e n " i n e r e n z i del 
l i R e r i o n e P i e m o n t e al vn 
Inntari gar baldini che com 
b a t t e r o n o in Spagna 

m. e. 

E1 morto 
il regista 

G. D. Giagni 
R O M \ 9 m a t / o 

I m o r t o ques t a n n t t n a il 
i e tà di *>1 anni nel la c i n i c a 
« C u t i di R o - n i » ti p o e ' i 
reg is ta e sceneggi i f ore Gì m 
D o m m l i o Giagni no to p e r le 
s u e t r i d u z i o n i di Prever t e .*• 
sue real zznziom rad io lelevis 
\ e 

\* i to a Po tenza ne ' 1C>J-
\ t n n o i R o m a ; i i ) \ in i s s tmo i 
sc r ivendos i d ia f icolta di \i 
eh t e t t a r i e n t r i t o poi n con 
t ir to con 1 i n i b e n t e le t te ra 
n o n m n u n sub to d o p o l i 
g n o r r i i s u i venete n q u e n m 
le a t t iv i tà rad io fon ica e tele 
VIMV > 

C u r o enn Leon l ido Smisi ; il 
li l i t r a s m i s s i o n e « T e a t r o del 
1 us gnolo » sul la d i \ u l g a / i o 
ne d e l t i poes ia con T r a m o 
Ross lu s cenee^ t a to r e di 
« S m ig » e « 'Vmici pe r 11 pe . 
1* » P e r l i te .evls tone fu re 
gis ta di o p e i e di Pusk in Pa 

i n e s c h i e Ibsen Fu anche 
1 ilt ino n ^ t i a d t n g t r e Ti 
t i n i De FU poo n te i t ro 

Con \ a s c o P r U u l i n del 
q u i l e e r a g rmcle a m i c o re i 
lizzo lo st e ncggi i to ( L i d > 
m e n i i del i buon i „ent t > 
m e n t r e o t t enne \ in ru on > 
s( mient pt r un ci mu it ir t 
p u volte t r a s m e s s o « J o v t c 
e DubLno » 

agars. 'Si ,"«1 

MARCIA POPOLARE SUI PONTI DI VENEZIA 
Circa cinquemila persone hanno partecipalo Ieri a Venezia alia marcia popolare » tu e giù per i 
ponti >• Per diverte ore hanno percorso marciando praticamente tutta la citta La « gara • e i tala 
vinta da un giovane di Ferrara Mauro Buiatti NELLA FOTO un momento della manifestazione 

Costituito durante un'affollatissima assemblea pubblica 

Comitato regionale a Trieste 
per il sindacato della polizia 

Erano presenti numerosi agenti e funzionari di PS convenuti da tutto il Friuli-
Venezia Giulia, sindacalisti, parlamentari, consiglieri regionali e comunali • Riba­
dita la volontà di creare un sindacato inquadrato nella Federazione CGIL-CISLUIL 

DAL CORRISPONDENTE 
T R I E à T F 9 m a r z o 

Nel c o r s o di un al lol la t iss i 
ina a s s e m b l e a pubb l i ca ca ra t 
te r izza ta da un d i b a t t i t o re 
s p o n s a b i l t e a p p a s s i o n a t o e 
s t a to cost t ih to s ' a m a n e a 
Tr i e s t e il C o m i t a t o regionale 
dt c o o r d i n a m e n t o pe r la r i toi 
m a e la s indacal lzzazione del 
la polizia 

Ol t re c inquecen to agent i e 
funzionar i convenu t i da t u t t o 
il F r m L Venezia Giulia s inda 
cal is i p a r l a m e n t a r i consi 
glieri regional i e comuna l i do 
cent i u n u e r s i t a n e ope ra i 
h a n n o t o n l e r m a t o la c o m u n e 
volontà eli r i n n o v a t e s t ru t t i ! 
r e e finalità del la Pubb l ca Si 
curezza con 1 ob ie t t ivo di t r a 
s f o r m a r l a in un o r g a n i s m o et 
Ilciente d e m o c r a t i c o s t r e t t a 
m e n t e sa lda to al la r ea l t a pò 
po la re e an t i fasc i s ta del Pae 
se T a n t o più significativo t 
d a cons ide ra re il succes so d i 
q u e s t a iniziat iva p r o m o s s a 
da l la Fede raz ione reg ionale 
s indaca le alla luce dei ptov 
ved imen t i repiessiv l t delle 
in t imidaz ion i pos t e m a t t o m 
ques t i u l t i m . giorni i che p r ò 
p n o a Tr ies te h a n n o a v u t o 
u n a del le man i t e s t az ion i p iù 
odiose Vent i se t t e agent i che 
f r e q u e n t a m m o con pro l i t to i 
co r s i un ive r s i t a r i s o n o s t a t i 
in ta t t i a r b * t r a n a m e n t e t r a s t t 
r i t i con mot ivazioni p i e t c 
s tuose e incons is ten t i nel le 
p iù lon tane e s p e i d u t e locali 
ta d t l Mezzogiorno Ques t i 
„ r a w ta t t i $,u ogge t to vener 
di di un a s s e m b l e a imi t a r a al 
1 univers t t i sono s ta t i evoca t i 
( s t igmat izza t i negli i n t e rven t i 
di a lcuni dei giovani colpi t i e 
de p t o l e s s u n Cecilia e s s i m i 
e Giorgio Ne^ie l l i docen t i 
p r e s s o il locale a t eneo 

L a s s e m b l e i di s t a m a n e 
p r e s i e d u t a da i s e ^ i e t a r i i t e j u 
n a h de l la CGIL C i labr ia de l 
la CISL M a n n e l l o e de l la 
UIL Kibr icc i e s t a t a a p e r t a 
d a u n a d o c u m e n t a t a re laz ione 
di f r a n c o l e d i l i d i r e t t o r e del 
la r ivis ta « O r d i n e p u b b l i c o » 

Nel d iba t t i t o e i n t e r v e n u t o 
il c o m p i a n o on Scr„ io r i a m i 
^ni — i d e m o c r i s t i a n i Ton ta 
na e Fr icanzani t il soi tali 
s ta Balz imo h a n n o m w a t o te 
lee.r mimi di acUstoru — pe r 
1 n e il p u n t o siili iniziatimi 
dell a p p o s i t o Com ta to s tud i 
o p e n n t e a hv elio pai l a m e n t a 
ì e FI im „ni ha u l e v a t o L,II 
os t icoh L 1< remore i r a p p o s t t 
d i c u t i set tot i de l la DC alla 
prt si n taz ione di un o rgan ica 
un t a n a p r o p o s t a di legj,c sui 
L interniti dell i qu ile esiste 
o rn i i un i l ire,a converge n 
z i d i pere» - h i ingiunto 

s une» i r n v a ' i id un p u n t o 
m cui qut st i iniziat iva deve 
tifine conere i irsi t acendo li 
v i siili unit i dt Ih lo rz t d e m o 
ci i t iche II d e p u t a t o c o m u n i 
st i h i inol t re so t to lme ito di 
l ronte alte decis ion min i s t e 
ri ili di s loghe ie i cen t r i s tu 
di pet i,! lucnti 1 impor t a l i 
za decis iva c i t i l i Umazione cui 
turale e de i l i p r e p i r a z i o n e 
p ro l e s s ion ile s tnora atlldtite a 
sruole del tu t to n i c l egu i t e 
nelle s t ru t t ine e ict t ive ne„U 
ur e nt imi nti 

Si s ) i i ) sussi- c i t i nuiiu te si 
i Ut tv i l i di adent i * s ttctlll 
i1 ili eh s mz i ni 11 d m isi 
l a i de 1 i i u ni l u t t i 
l u m i i* i vi >tl tt < 
spi. [ « I / . r s III J UlA I .1 
t e m i i u d i n d un t un \ i 

m e n ' o che qualifichi 1 igente 
di P S come un l avo ra to re al 
puri degli a l t r i nel solco di 
scelte ant i fascis te e n o n coi 
pora t ive 

La d i scuss ione e s ' a t a chiù 
sa da l c o m p a g n o Aldo Bornie 
cini s eg re t a r io nazionale del 
la Fedenazione sindacale CGIL 
CI&L UIL La consapevolezza 
e l i m i t a o r m a i r agg iun te d a 
q u e s t o m o v i m e n t o — egli h i 
d e t t o — d a n n o o g u la g a i a n 
zia che esso n o n o s t a n t e le 
tan te r e s s tenze e des t i na to a 
consegu i re i suoi copi Del 
res to il governo non p u ò più 
e lude re le precise i chieste n 
\ o l t t g h dal le Conlede razioni 
s ndac ili che h i n n o 1 i t to p i o 
p r i a l i nvend i caz onc del sin 
dac i to di polizi i 

Il smelai i to di p ilizia esiste 
L, a come m o v i m e n t o di idee e 
l o i z a di press ione si t r a t t i 
o r i d d i n e sbocchi eonc t e t i a 
q u e s t a vas ta mobi l i t az ione 

s( l i m i t i nel e o i p o stesse del 
1 i p p a i a l o s ta ta le 

L a s s e m b l t i eli Tue stt si e 
conc lusa in un c l ima di l o i t e 
mobi l i tazione i tiduc a con 
1 ipp rou iz ione unanime di un 
o r d i n e del g io rno che il s i i 
p u n t i di l o n d o c i t i l i P S c e r 
vizio civile d e c e n t r a m e n t o di 
vieto di imp et,o del pei sonale 
pei compi t i e s t r ane i ali is t i tu 
to chiesa dell o r d i n a m e n t o de 
m o u a l i c o e i c p u b b h c a n o a 
brocca Ione dei d e c i e t i lasc is t i 

1 ecc i II d o c u m e n t o c o n d a n n a 
i e misu te r e p r e s s a e n a t t o 
j i n v i t i il Consigl io les ionale 

del I n u l i \ t n c / i i G uha i 
p r t n d e r c posizione in p i o p o i 
s i to i s me ise ( l i eie izione | 
dt 1 Com t tt i i t ^ u n ile ci j 
t o o t d n imi nt > pi i u s nel ic i j 
lizz izionc e il ri i rdm m u n t o ' 
ih llu pol i / i i ne il inibi to dell i 
l edc raz i tnc sind itali unii m a 

Fabio Inwinkl 

Aperta ieri l'edizione primaverile 

150 ditte italiane 
alla Fiera di Lipsia 

Oggi a Firenze 
il processo per il 

tentato omicidio dei 
questore Mangano 

r i R l N / L 4 m i r z o 
Il pi oc esso pei 1 tent i to 

omic id io del q u e s t o i t Angelo 
M a n g i n o a v v i n i n o il " i p u l e 
di d u e a n n i l i in v i i l u i Ti e 
Tes te i Rum i si ip it i d o 
m a n i ma t t ina nell i Coite di 
iss se di F n e n z e s i i b mi o 

d e j i u c u s i t i e i s u inno 
I i I I K Coppol i il no to boss 
che d i cincin u l t i inni si t i o 
v i al lentie» dt ittivi* i m ilio 
se L „ o Bossi i S t i g i o Bof 
h Meni e il Coppol i viene in 
clic i to t o m e ti m a n d a n t e de l 
t e m u t o o m i c i d o cji i l tu d u e 
i m p u t a t i s u e b b t i o gli t s e c u 
tot t m i t e u ili 

Il pi oc esso i he i pi un ì vi 
st i può a p p o n e u n n i un noi 
m ile d i b i t t i m e n t o pi i uno 
dei t un i episodi di e ton ic i 
m i f i o s i i s s ami un p u t i t o l i 
ì e i illevo pe r i p e i s o n i g 1 in 
esso i m p l i c i t i e pei le ìeci 
pi oc he accuse the si sono 
st imbi ite me he t t e o n t e m e n 
ti il bos s m ifloso e 1 ilio firn 
zion iritì di polizi t 

Il p i o c e s s o p o t i t b b t i p r i i e 
uno s p h iglio nt 11 i 11 ta ti i 
m i di « ift.it I m itlosi i che 
h t n n o visto p t c t i g o n i s i it 
e mio il vecchio boss uomini 
dtul i n u o v i del inquei z i o i g i 
ni, z i t i « m s o s p t t t ibili > con 
e u hi pubb l che un In di li 
e iti me ili un ni u t s i i 
11 i imi i p iTu hi si so 
1 s| ss s u v i i di i oi „ i 

i z i me ci 11 i t i ' 
e r t i p ti 1 Ut l si 1 i i 
l p i l l i 

1 I P S I \ i m ìrzo I 
Si e i p t i t i i e „ i [ ed i z ione j 

p i i m i v e u l t d i l l i ti id i r iunak 
Fier i di Lipst i a cui p irte 
c ipann u n p i t s e e d i ' t e t s p u r 
t u r i c i di sess mt i Paesi l i 
n o t a m i la p reparaz ione del 
11 f ier i « 0 v ic,oni tei rovi i n 
ed JJ l̂t a u t o l i e n i h a n n o se tri 
ca lo nt 1 t o m p r t n s o n o d i l l i 
„ rand* r a s s e g n i industr ia le 
11)0000 tonn i l ite di b i n i di 
i spor laz iu iH Sono s iti ilk 
stili 21 st inds pi r l i liei a 
t t c n u i e U pi i il si tu tt 
dei beni di c o n s u m o 

Anelli qui st inno il ni iu 
U H I t sp s i lo i t t I ipsitl l 
l L m o n t Soviet ica p n n c i p ili 
p u i n i i e m n u i c i a U d i l l i Re 
pubbl ic i Deinot i itit i Tede 
st i t lu i spom (Hi) prudot 
ti di " m t i di espi ri i / iom 
I a RD1 e i ipp r i s i ntat i d i 
4WU espus i t e l i II P tese >spi 
t an t i no l l i t h t u ^ a m z z ilo 
p e r 1 pt n o d o dell t he la "da 
«) al lt m n z t > un i s e n i di 
t oul t it i ze mio im. i t iv i t i en i 
e ht t ( oiiinn i u ili I P H si in 
1 ise di sv i luppo li imi i i im n 
t a to di ( u t i il J<> pi I ce nt > 
l i 1 n o pio te e ìp tztoru ali i 
I it t i l i i qut sii 1 Ilici i i il 
m i„„ ion i sposi t o n dt 1 e os id 
d e t t o tt i ' me nd » come pu 
it 11 Bi isile 

L Ital t t p u su i t i e on cir 
u t l i » dille p u t e di Ile qu i 
li sono i ippresen m colle) 
t i v a n n n t e in dm esposiz ioni 
o :ganiz /Lt t et ili IC L i m i set 
tot ì dt 11 i Ut ti enne i e leti rot i e 
nica t dt Ut cos t i uzioni e di 
liz t i De ni mi in o i isione 
dell i „!( in U i U ili in i i hi 
Tic t t ti I ipsi i iv vi ri i l i 
t imi t de ho *- inib eli le Ut 
t pei 1 ist i tuzioni nt h i RDT 
eh un uili 
iv vi l i i l 

l ( 1 1 il I n n i 
pi s u 

• il< 
le 1 t i 

i i K 
U L, l tt ili St 

di 1 
il 

-ot 

Kilt l 

A Piali in proiiìKia (i ina 
U o C alabria uno eie i tanti 
/MISI tUl Sr<tf (iou t ( ti prò 
hUnia d U acqua del e s^«ek 
UlU se i )U (Iti! (tssf,ttrua 

del lai oro ut! v' t i tunit ol 
tu o nula abitanti Ociyi e 
zie sono Cina -. mia Ma mi 
m rtd > da \ olp ano a C orsi 
co da Monticai a H it no\ Ai 
res da Albati/ a Mtlbourm. 
ei sono ben "a nula pei\um 
o> immane dì Plat 

I tmian ^wm ha io pilo 
Piati ionie San Ciioiar r i ni 
/ mr t t o m e tutti t e ormi ni 
del Sud e non solo del Sud 
Oltre s u ni il om di italiani 
sono sparsi ptr ! mondo 

Alla Corife re nza nazionali 
dell e miai azioni che si <_ sto? 
ta riK.7iti7m.ntf, a homu cwo 
r anni Saro e b ranci sto Ma 
rapilo due dckuati a hanno 
raccontato le loro << storte > 

Da Seminarci f FÌL > a Mei 
boitì ne (Australia) il pruno 
iiaaaio dt Gtoianm Sgto tO 
ai ut imbianchino dirigente 
della I ILLb 11 organiszazione 
democrat ca degli emigrati) 
sposato con una professores 
sa australiana padre di tre 
figli ff Me ne andai da Se 
minora a JS mini Loccasio 
ne tu — e dice Seyro — un 
i /aggio assistito pagavano il 
i la jgto cioè a chi i olii a QU 
dare in Australia bui la do 
manda pc r chi al mio pae se 
i on e era lavoro e fu accetta 
ta Prima di imbarcai mt a 
\apoli mi tu consegnato un 
pez^o di (aita che doieia ga 
rantirmi il lai oro una i olla 
annoto tu A istralia II itag 
e? (i duio quasi un mese Ma 
tu Australia quii pezzo di car 
ta non serti a minte il la 
loro non e era \ella mia stes 
sa situazione e erano altri to 
mil i gioì ani Ci miccio tri 
un campo n ihtarc a Bona 
gialla che era stato costr i 
to m tempo di guerra pi r 
mettere i i prigionieri dalia 
nt del noid Africa \ole\amo 
tomaie ind ctro ma non era 
possibile Abbiamo scritto al 
consolato italiano ma non t 
s i r u t o a nitn'i loleiamo art 
darn ai consolato ma non ci 
lasciai ano andare Per prole 
sta un g orno abb amo bloe 
n*o una tcrroi a eli pas a 
tei unno a campo Sono (t 
ruatt s ibito quattro ictrrtr 
mati 

< Dopo dui set'imane — 
ce rifinita Sgrt) mi hanno 
detto che ci ra in lai e ro pei 
mt I iost mi hai io mai 
dati) a ( obran pei mib av 
caie una illusa D< qui poi 
soi o andato a Melb )ia e 
sempri pi r tate I imbianchi 
no A Melbourne m sono su 
bito scritte/ al su duco di 
gli tmb ani fi » i Per questo 
tatto pei ben die lotto ar m 
tori in hanno concesso la e / 
tad nan a australiana I per 
mot 11 politici non mi hanno 
r eppure concesso d poter (or 
ture u Hata indù quando 
i moita mia madre mi <> 
ton san potuto leriiri ptr il 
funerale 

fi Pi r i ent anni insomma 
dal 5> al " > ri ho i tsto di 
tutti i colori \elte 7 ne sic \ 
si i ond 101 i e erano mi iti 
iahant e une) e i n tarati l 
altri Pai s sopì alt ttto dalla 
Gric a (e! mino goni io la 
hurts-ta le cosi suro cambia 
te 

« t ti mio compagno Urro 
i n n ci dici a icora Sorci 
~ C M C e rn i ut soi o i enne 
in Italia i udì una mista 
della Illlb I lia portata in 
Australia abbianm usto et e 
trattai a ataome nti che iute 
rtsseiano anche a noi abbia 
mo su ito a Ro?iia e cosi 
ìtala anelli ir Australia la li 
Ibb Ani sso abbiamo dui im 
piegati Mwistn e sindacati si 
Ì ti olgono a noi spi sso pi r 
iti abbiamo un contatto di 
ritto con i laioratot eringi a 
ti Io adesso lai OÌO con i miei 
fratelli ani h essi imbuuiiht 
un i quindi ho un pò di 
tempo libero per didicarn i al 
la at'ntia della I ILI I Ci so 
no 7nol*i probhmi Alla lord 
ad esempio alla catena dt 
montaggio mettono operai ehi 
tra di loro parlano lingue di 
t e r s e peniti cos tori posso 
7io con urinare r un ingiusti 
.ja Ci sor o tnottt italiani cht 
fanno Unoii di disboscatimi 
to t ti otto in ti ride e d t un 
lai aio molto pc r eotoso poi 
adesso ti soro aneli t jiro 
hlemt chi liei n- amenti \i! 
"2 "i ^r n ila italiani sono sta 

ti costretti a tornart mei e 
tro pe tefte 11masti si n-a la 
t oto > 

"sgro u ta u lu igo e h ni o 
di } tobli mt ehi gli e tigrati 
ri Austra la si troi a la di 

fioriti < Quello più si atidalu 
so aggiunge t qiu Ilo 
ili nguitt da n nt naia di don 
ru funsi ono in maiileinn o 
so / i pillile non satin > parla 
re tu mah s< l ai n i dal me 
die o i ((in sia non i upis i 
me ufi pi uhi sanno pai lari, 
solo il etiti t; t s< ! su lltar o 
0 labiu use II mi duo non 
i apisee i i / re ride p i mal 
ti i 

la t stai ta di 1 ranci sco 
Marnano _ > a mt u uta a 

Ginosa in prot meta d la 
tanto i \ ! ti i dici 
s ìtio aridat a C ataudtotic in 
pioi ini la ci Pisa dot e e eia 
un antro di addestrami nt< 
proli ssiotiah dctlA\AP \l 
pai se u tanti aitiamo taf 
to la domanda pi r andarci i ci 
io e io stato u o eh i più ti i 
fittati Per un curo ho tatto 
un < ars > pi r aggiustatori 
mei cari co s amo stati tutti 
promossi t ei ham i mandati 
i C/e r mania a tatuiate Siria 
1 nito et si a hass in una 
t abbi un ni tatmicianu a ma 
noi ptr an I un jntstutc n 
e un qui III che ai i > o impa 
re to ta K r tuie ti altro 
mi s ti ! tiapun st i 

il i hit sto ai i ( ;i - un 
ti ti M it ujri i d t i t i t t 
t i t ti i i ì n 

i I i ! 
t CI t n si ( h 

quali tu a mi I anno di (lo Do 
pò un pò ni sono stilalo « 
so>j j fo; / afa in Italia a Mi 
lana Ilo lai orato pc r otto 
mesi alla Magniti Marcii Su 
i om a Milau > guadagnai o 
poco so'to tot nato in Gè rum 
ma Ar de alla 1/ Ci dt Ilari 
noi ir ri 'cu ro tare una 
proi a ma rn mandarono su 
fitto tu ìli t fu io di lolloea 
mento mi hai no mandato a 
laiorare t i una fabbrica di 
cartone Ho etiti sto di tari 
l aeyuust dorè i mt hanno 
riandato tu i I'U na a tare il 

mei canteo Ilio aiuto un in 
udì nt» uno strappo alla 
schiera chi qiuPi risento an 
corei adi sso 

i \il "a — ci dui ancora 
Ma ragno sono andato al 
la \ ol! su agen doi e st qua 
(lagnata cu più mi hanno mes 
so alta e ute na di montuaqio 
1 ornato n tene a mio pae 
si Ito tatto domanda ali Ita! 
sider t 1 aranto Dopo guai 
ihi settimana ito ormai tor 
nato ni Germania rtcentti 
una littua dati Italsider mi 
dieexano di tamari a Tatan 
to per fan una nsita Sono 
jxirttto subito Ilo tatto la t i 
sita tutto bene ma poi nien 
te Serica raccomandazioni al 
! Italstdei non si entra So 
no andato a leu orare quindi 
in ur a p ccota tebbrua di ra 
tanto Sono stato li per due 
anni i mt z o poi me ne sono 
(ridato s)prrttutto per l am 
brente di lavoro tutto il gior 

no ir vie* o a poh e i d li t 
ro 'sano ritornato t G ma 
ma Ilo troiata un lai oro the 
e onsisti t a ru ! salii t ari baie 
stri dt ninnoli t itto il gior 
no Ho ai orato per tri a or 
ni e pai ti i < tornato il male 
idla situi tu e per un viale 
dt quii tipo t medici duna 
no dt non potermi metti ri n 
malattia Sono ritornato nel 
la fabbrica dove ho lai orato 
per la prima tol'a ut Genita 
ma ho frenato iitrm di la 
i oro raddoppiati Ilo proti 
stato ( mi hanno subito li 
e enzta to 

t Adesso — dui Maragro -
sono disoce upato UCJ noi e m 
bre Pt r et pisio uria indenni 
ta di disoee ipa^ioiu eia non 
mi basta per pagare {affitto 
i mangiari II m o futuro e 
pieno di tnceitc^-c A meno 
che in Ita ta non cambino te 
e ose soprattutto il modo dt 
tare politica da parte da QO 
t ematiti per un dticrso st i 
luppo chi garant sta il luto 
ro anche a (hi < costretto a 
litoti are dall esti ru » 

Anche Frane t st o Maragno 
come Gioì anni Sgrò e un di 
nqente della I II I I Sono due 
> appi esentanti di quel a bat 
taglia politica ehi milioni di 
italiani portano ai antt ali e 
sfero una battaglia chi ha 
ottenuto ad esempio i tic si 
tacesse la pr mu Conferenza 
nazionale dell emigrazioni 

Domenico Commisso 

Preoccupato giudizio sulla situazione italiana 

OCSE: la recessione 
si aggraverà ancora 

1 e i > i mi i i i i in i t i i t i i 
i ni 1 v iv i d u r i i te essjont 

t h e s u ce l 'u t i i i n i tu ta 
p n i b i b i l i l i d i - m i 1 in io m 

e - so Que s io ì p i i -i di 
» OC SL (O „ imzz izio n 1̂ 1 " 
naz ion i t pt l i c o o p e r i / i o n e 
e lo svi luppo i i j noml to> i 
spressci nel i c o n s u e t i i n d i s i 
a n n u a l e dell i s i tuazione ita 
l iana 

Pe il " J s prevede qtim 
di un "alleni imen o del a d ) 
m a n d a in einti un lumen o 
del la d soccupazione e an i n 
d izione de 11 "> de p"o 
do t to m z i o n IA lo^do In p n 
1 c o l t r e l i disi t u i p izione d i 
v rebbe r ìe, p u n t e ri l i quo t 
dt 1 i i vicina d ia nunl i 
m a s s i m a lagg un i nel H 
e ot il 5 2 i u n s u m i p n 
v i t i d in - e b b e r o sub i re una 
e on "azione del o li "S b 1 in 
e i i to d i un e,, mie itimi m o 
dei consumi pubblio 1 i do 
m intl i m i c - n a ^k b i o di v **e b 
be si tnde -t de 2 e t i 
pi tal i fissi tequiv den t i id 

i TV e s u m i i p oclultiv in rn 
p in i < m i u h i r m ) e i d - eb 
ber dt » 

I OC SI ne su i esa n e tv 
j j u i s i e n p i - t e i t l a z i o i e 

de t tu o il i tende ile a ri 
d u r t i delie i es te rn i h n 
n e s t o di 1 i 1 ist di - t u ' s s o 
ni i L i poh ' ic i < t ene rme l i 
( . o v e n itiv i cosi c o m e e im 
p o s t i t i non l i r e ^vnn ( h e — 
secondo le s m e cieli O C S E — 
pei bloe cure l i r ecess ione an 
i he pi "e he il m e c c a n i s m o 
del i se i i niobi e non per-
n e e u s i i di "ccupera 

Te u n p e unen ' i 1 i a u m e n t o 
de i p evz e quindi d i se 
sumere a d o m a n d a que l tan 
o the besi i \ t i ru-e u n a nuo­

va i p e sa p r o d u l n i 
P-e occupa t e prev is ion i d a l 

i.i pa te vendono c o m p i u t e 
da„r! o r„ m smi r o m u n i t a - i 
per lu* i i Pensi m e m b n de 

i CI V si e ili )1H nfat t i che 
asso di s\ luppo t n m p l e s 

sivo m FuropK non s u p e r e r à 
quest i m o 1 1 ó 

JUGOSLAVIA - Una meta sempre più ricca di interesse turistico 

Una vacanza conveniente e «attiva» 
sull'affascinante costa istriana 

I programmi di sviluppo e qualificazione della zona di Pola illustrati dai dirigenti dell'« Arenatu-
rist » - Una vasta gamma di combinazioni per i soggiorni a Veruda organizzati da « Unità Vacanze » 

••*»'?" - Z>é''bìSK£z? T'Z~ 
Uno scorcio dell'Hotel Brioni di Veruda (Polaj. 

BLLGRADO m a r z o 
t ria T acarua nt Jugoslai ta 

e ancora coni et lente artehi 
se i pie -t hanno aiuto qua! 
ile aumento negli ultimi an 
tu (pei la pi ossi ma stagione 
te iato ionio chi dcpn^ a 
mento della Ina le tariffe ne 
(ili alberghi pei il tmtsta ita 
liana sui art no ntoi cuti attor 
no al u " pu ce rito C otti e 
nierun dal punta di usta ti 
naru ar io ma sop/attutto cori 
icmura pei quanto la costa 
allentale adi tatua i une ai a ni 
giudo di ot}rnc a! turista buo 
7i albagìa o pensioni plesso 
pinati vasti campeggi atti e*, 

att mare splendido fascino 
di una natui a ut molte *onc 
aiuola ineontamniata soie 
boscl t impianti sportiti vi 
stigta di antiiht aiuta Ne i 
dirnostiastoni e otti un e nte il 
tatto ehi negli ultimi due anni 
il tunsmo jiu/oslaio ha //seti 
filo in mi sin a mi n ima dt Ut 
difficili'a die hanno colpito i 
Paesi tuitstiet del bacino eh 
Mi dite riamo in i onsequi tua 
della crisi < couomua 

Turismo sociale 
Il pio! luna semmai }ii il 

tuitstu italiano consiste re! 
tori andare alla 11 ritura d 

sete; ti i an unitami nti il pò 
sto di affidarsi ad tuta o uà 
rifrazione tui istua se ria t lu 
non 'ai e in delle sue i ne atre 
tu a oc t a s om d tapina 

I saur itasi o calmatasi al 
mino pt i il momi ito la ftb 
In tosti uttu a se ddis fatto in 
fruì ta patte il l tsoitno un 
pilli iti di 'ai fronti con i pa 
s'f tetto ad u m dama uìa t i 
itici mali aumento il futi 
smo /UQOSIU o sta i itti do un 
manti ri o di iiilession nat 
landa e piopiu possib litit 

] ottima! studiar do ta fascia 
I dei propr t t lu ufi adeguando 
I le propt t attic^uttui alla ti 

palogia de ali ospiti indaga t 
do ri noi e si radi e orni quelli 

| d I turismo soi ale e di gite 
f lo ( inatti o con la prospe tua 

d un p u ti tonali sfrutta 
im ttto d ql tmptiu t di u 
pn munir u to eh lu sfaglivi 
i t tu 'ni i e di ma i id i 

>! t a i t ostt t d t pi i t 
\ pi r 11 imo al Hi ti l hi ( 

t di I a i on ( il i l i 
tu \ r t i l i 
\ i li II t i ti ' 
e a \ i t tu l i i i i a 

I di azienda nella quale si so 
no integrate tutte le imprese 
turistiche poh si sulla punta 
e stt e ma affaseli ante della pe 
nisa a isti tu ia 

Da Pirot (di fiorite al iso 
la di Buoni tesideiua del Pn 
stdentt I tot a hinua (Are 
natiti st » dispone di li ) chilo 
ir etri dt coste rocce e spwg 
gè nt sabbia iso t golfi e in 
si ; attii e e ai unque bos( hi 
n titillali di pini e di quei 
te ! tgr ett ohi e u ta iti quoti 
fi corrono da Mai na di Ra 
urina ad Ai eoi a Su questa 
frastaglrat sima costa della 
quali le località p u note sono 
St njan Stoia \ nudila Pn 
mantura Mt duini Sisari e i 
SONO albeight ulti ullettt 
campeggi camere pi e sso pi 
t ufi ( enti i roulette s rampi 
per nudi ti per un tota e d 
urea > mila posti !ctu> Il 
(onto e pi e sto fatto og i o 
spiti in piena sfagioli ha a 
ptopr a disposizione dai W ai 
•i > metri di insta I un ma 
n ultn a tutti gli altn trn 
tauqt sul quale ton et si seti 
tia (tutu saldine n statola 

Pet t prossimi aiuti u 
dtt orto i dn iqt liti di An na 
ttnist — i or pie 11 diamo d 
casini n linai i albi iqlu t d 
i Ungati le rtosfu tapauta n 
11 ttn e 1 itti t tu s i ; sfar i 
se un no udir ufi a nuilit 
are hi qua ta (l l t tu si 

1 i i diti t ostie uttu zdtti 
n a ititi rj)i aie i insonni t 
i eh side n dt t fui i ti i un ur a 
atlirutont della quali fltoia 
non abbuimi} potuta clan, pio 
ia pre st tomi era amo da! 
nostto boom cost uttno ! tu 
usti ha ino appnz-uto fi io ad 
oia della misti a costa i ma 
a ifleo pai sugato il man turi 
pula t pu! to il iltma t! so 

;/ ; i rde e i busi ti e >n 
damo di fai et app e ,evr< 

| hi e e tempo aneìu pt i l aceti 
iati z^a di i nostt seni pi 

j la gentil a i la capaci a du 
nostri qtadn (ubiighitn tp 
pasite sino i sono state apei 
ti s a a Pola ihi ul Abba 
-ia pi i la tur (ta di t misti 
programmi I iti tpt i u> e iti 
; on abbiamo «ss u to da s ) 
li ma sul quali st t ot a 
eoncar di tutti alt liti i gli 
oi gallismi di Pola Mi tariti 

ter rer t spai tu i soru> a buon 
lu elio opinttutto per h ri 
ns calcio pallamano palla 

e a tic st io Ivi end tan o miglio 
rame sta la q unitila che tu 
qualità atticzzntu pei la te 
la lo su acquatici li spioni 
„ tmi subarqiea l equitaziin e 
e al't t sport Da! punta dt 
usta culturale sia ni ah al 
berght e In ni e tta i P la le 
inumiti e tu rat no ti o p u a 
ti g> tp; i foli It nst u e unti 
j ovoli n bt ! t * i prox ci enti 
ani hi da alti Pai si soi lulisfi 
tome ICnure Sintetica o la 
i nghi t ta che latro ur a giuri 
de tiuduiom 

Ricco patrimonio 
/ \i i ria dt Pola qui s'o 

gì nello iumano e lu i mo d 
uh ut Ut cat tt mi g io itti se ita 
ti noi ospiti iti più sin tanta 
i' bt stnal dtl uni ma ita di 
11 tilt ni u tu e ot t u e uh ah pei 
h Opt ri ali apt r to \bbtumu 
tuffo un ruco patrimonio tir 
ihtologuo td aittstuo a Po 
la t riti dutoi ni (fu potabili 
I in umilili suudisfuzio t a 
r tutti t insti I i n i a u li n 
pn di Atujustu l Ano d Sei 
ti in > ht ut > la hust t a 

Mu ist h o h a itimi il C (l 
tt lo > M ist , , eìuolog iti 

< a r i a t t a i og uno di 
q usti ir 
ture l u i 
sp U It 
fluidi S/ 
r io une h 

) tur i it pu 
s on ! qu 
' la t situi 

t u i i n piti 
a g 'e al 

> un e i 
itiio dt 
1 ti ul 

so dan 
a to i 

a tiasU) man la 
pu ss n a il a'ti a 
si n i i s t d 
I t tttit ti d 
! i i I ti i 
! It tt Ut t II ti e 

ti da 

set ti a sia d 'tt lai alpi più 
he Ih i sto u arni r ti pili un 
poi tanti d< ! Isti a il ih II 

lupi nd tsi t ti Un tari 
pn lu mar tt u> t Ita sta 

li i t i a t t U it ssa tt 
t pi ttt in j n t ri d a A 
it I att i s / t / , ; 
d r un t t t i i/ a t i a tei 

i ti i ! ut hi i r li u 
e n a r c u tonai rn riti fonie 
iole pu lagoni bili a gitilo dt 
! )ta ta di II idriatita un t id o 
r a t i t lo r ip d il s ) 

i u < / a t ri i rat ir i 
i liti art t tlu atti san > u a 
t i at i ns un dt i rm si i i i 

i t s i (i ti sti i ; j a> bt 
r a il) > a' » la nostt i t ti t 
t u t l t r sr M a ta 

t ! ! a isrn i ia i ( t d 
i l i n tuff i > ' i 

l s/< 

/' /. 
( ! ])( 

! il 

par'unno dn em Aiutiti " o 
stri ( bughi come il I i o i 
io Splene! d < il Bchcdere ti 
r ai gotto g a n attu ite d i 
ra i e 1 ini i nu Durante li te 
stinta di \utah e Capodanno 
a (crneu e e Pasqua al Pn 
mo maggio u gtstrian o tati 
ta il tutto esaurito Durante 
I tilt mu C an ci a e e erano al 
Bt ioni t oca <*U0 italian In 
gran par te dei quali giunti 
trainiti l r it i \ manze 1 or 
un u^a^ior t tu is'uocu tua 
h piomosso na! quatirì a ut 
dt ' PC I di Ita pt 1 oi 11 
si lusia in Italia In'endutmo 
dilatare questi esptrenze e 
t 'tre^Kjrt di consegue tua t 
ntìstr impunti t lire ifit con 
h p se t lista dati t> enti Ir 
san i con gabi et i meda e 
uia adnjitita jssisftr a sani 
fai ia \on i stipa fino ag 
g ingi 11 con i tu ip i ! e t or 
latto e tu i tri ili lite pos 
siamo t latiean ci nu si n 
II i ia t prunai ini i autui 
itali som tutto sov iuta eu 
e ci dtnit att ispetto al pe 
tu dir estuo b a parte t bri 
ai t i man sostituii» li d a 
tra par'e ion quctli nel e pi 
se ini e on acqua dt man 11 
se uluuiu ta t i r tlla da 
rimpiange e r spet o ai trust 
l stili 

Arturo Bariol ì 

I loggioni! » Verud» o n «I 
tra località turivtiche della Jugo 
tSavia organizziti da « Unita Va 
canze » pi evadono vr\* vattitaima 
gamma di combtnazioni a prezzi 
diverti e tempre * u o t ut ameni* 
competitiv {che vanno da Lir» 
28 500 a L 53 000 «ett manali ) 
a «econda del periodo • della ca 
tegona albergli era 

Alcune di que*te combinano 
IÌ I *o io dest nate in part colare 
ai pentionnti che a piezn a»»0 
Imamente eccezionali { L 37 0 0 0 
per un» ìettimana o L 64 500 per 
due settimane ) potranno togg or 
nare ali Hotel « Bnoni > ( catego 
ria lu t to) uno del più conforte 
voli dell etera Jugotlavia 

Per più dettagliate mformazio 
ni e per le prenotazion ci t può 
rivolgere d rettamente a UNITA 
VACANZE Viale Fulv o Tett, 75 
M lano tei 64 23 557 64 38 140 

E comunque opportuno tenere 
conto che la pois bilita d otte 
nere le ni gì on cond z oni e an 
che i rapporto alla tempettivitè 
delle prenotai om 
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Clara Calabrese è morta nella casa dei genitori a Barletta 

LA «SPOSA SEGRETA» DELL'AGENTE 
È RIMASTA 11 GIORNI IN AGONIA 

Si lanciò dal tfuarto piana da pò i funerali di (wiuwppe \laivhi\ella - La disperuttt latta vanito la 
marte - ì ìde in volto V uccisore del fidanzato durante la rapina in piazza dei Capì ettari a Roma 

Un» immagina di Clara Calabrese duratila i funerali dal fidanzato Giuseppe Marchi tei la 

lejndagini sugli {{interessi neri)) corrisposti dalle banche di Sindona 

Dirigenti dell'E MS sotto accusa 
Altri due avvisi di reato, dopo quello contro il democristiana ì eizotto 

MILANO 9 m a i / o 
Avvisi eli l e i t u pei p e c u l i 

tu c o n i l o P i e n o e. oicitino t 
\ n t o n t o Renna n s p e t t i v a m t n 
te ex d i r e t t o l e j,i'iii i ile ed ex 
d u p r e n e immin i s t t m \ o clt 

L M S i t i l t * ni me u n io su 
luino) sono st iti emess i d il 
giudice i s t i t t t t o u eli Mi lano 
dot t U i b i s t i su c o n t o u n e 
p » e i e clt 1 sos t i t u to pi ut u 
l a t o r e di Milano Gu ido Vii 
la che t o n c l u t t le indag in i sul 
< u tek di d i n d o n a 

I due mac i s t i iti incielimi 
t s o n o s ta t i nei s t o i n i scoi 
si i Palei m o pei i n d a g a l e 
siigli in te iess i n t n c o m s p o 
st i dall ex banca d i b i n d u 
na 1 i Banca Unione e dall ex 
i s t i tu to eli L,"o De Luca 1 
Banco di Mi lano ( i s t i tu t i en 
t i a m b t m liquicl i/ion» coat 
t u sul la s o m m a di se t te mi 
l i a id i e mezzo depos i t a i i dal 

I E M S CI « m t c ì e s s i » fuo 
ti c i n t i l o a m m o n t a n t i i e i 
ca 120 mi l ioni non c o n t a t o l i / 
/ a t i noi r e g i s t a dell ente m 
n e t t i n o i is t i l lano c o m e e no 
to i n t e s t i t i al G i o r d a n o t il 
R u m a < h t ne i \ t e b b o i o tu 
m a t i i ì e l a t i u assegni I d u e 
p u ò sos t engono di non a \ t t 
mai l u m a i o tali assegni che 
s a i e b b e t o qu ind i finiti m t i 
sca a p t i s o n e e he a v r e b b e 
i o falsificato le lo io l u m e 

C o m e si i l c o r d e i a anche il 
p t e s i d e n t e d i m i s s i o n a i l o del 
1 E M S il d e m o e i Isti ino Cri i 
z iano \ u z o t t o t so t to inehie 
s ta pei gli (i i n t e i t s s i nei l> 
l i p i o c t u a eh P i l e i m o Mi h i 
<,ia notltle i to un avv iso eh 
i t a t o pei in t e i e s se p n v a t o in 
a t t i ci ufficio 

I d t n g e n t d o d E M S si « n 
\ ino o i m a t noti occhio del t i 
clone eli ben t re inchies te ,u 

d / ia i e due i P ilei mo f d 
un i p i o m o s s a d ili i m igis \ t 
t u r a mi l anese ni 1 c t u i d i o c!c I 
li ì nda^m sul i r u k di Smelo 
n i t sui suoi usvo l t i sic ili tn 
A Remi i i Giord ino risiili i 
no r omt si e d e t t o in tes ta i 
un u i o d assegni c o m s p o s t 
d i l le d u e b a n c h e mil mesi d j 
\ o i n i S illecita mente t r i s e 
il nel 7J i fondi che l i R 
^ one ave\ i s tanzi ito per i 
fin m a l a t e a l cune i t t m t a „re 
s ite d i l e a t r o / z o n e r i u n i i 
dell T M S V u / o t l o che on 
t e m p o r m e u m e n t e t r i — ( o m 
h i r i ve l i l o 1 inchiesta proni* s 
s i ali A R S dal PCI — p u s 
den t e dell en te m m e i a i i n t 
consigl iere d a m m m i s t r i /u i " 
eli u n i delle b i n i n e mici s 
s a l e iil B a n c o eli Milani) non 
po tc \ i ìon e s s e i e i e on J 

i s e c n / a d ques t i ttaffici 

Aperto a Milano 
il « Salone 

delle invenzioni» 
MILANO *i m i > 

11 pi imo S IIOIK i I / I O 11 
delle m e n z i o n i ) e s t i t o a p t i 
to il Musi o d-1 11 s u m. i i 
della t ecn ic i ci ì Mil ino Do 
pò u n i selezione c o m m u t i d i 
una u u r i i ( i n i 1 »li e s p j ^ 
triti pi seni mo t u l to de i 

I I m o i n v e r i m i nei campi n i 
[ d i spa i iti 
' I i m mite sta/ ion* the pi* 
I \< d( i a sse^n i/iunt eh i ILO I 
' s c n i e n i t r i „ i ( s p o r t o l i più 
, e \ o t a t ) ri il pubbli* e si r n 
I t Inderà 1 * m u z o p i u s s 
I m o 

Con 8 milioni di quintali annui siamo al 50% della produzione mondiale 

UN ASSOLUTO PRIMATO ITALIANO 
LA COLTIVAZIONE DEL CARCIOFO 

Rischi e satrtfut dei (ontadtru all'origine dell*affermazione in Punita di questa t al­
tura ^penalizzata - La titerai scientifica finalizzata al miglioramento del prodtttto 

POLIGNA^NO \ MARL ma i A) 
// t ut i cu di camion sul 

hallo tostitiu citila Statale 
' da Monopoli riti Baresi 

Uno ad Ortarioia alti soglie 
del Taiolicn dilla Puglia sta 
tu questi qioini ad indicare 
che e iniziata la raccolta dei 
carciofi chi raggiungono to 
si colei mente i mi reati di Bo 
lagna e di Napoli o quelli e 
steri preiale/itemerite fiorite 
si in lattolto quest anno un 
pò in ritardo perche tardi 
sono tenuti li pioggi ma the 
si pìesenta taioteioU ptr le 
migliata di contadini chi a 
questa tolta azione si dedica 
vo con pat titolai t attenuo 
ut da un paio di diurna 

ti fatto thi a siiluppa/i 
questa coltura siano stati p< i 
primi i tori tacimi dt Orlano 
tu o gialli della -aria di Vo 
napoli Mota a Polignano a 
Mare t motao legittimo di 
orgoglio the tlasciato nten 
dna per metta e in usalto la 
propria imprenditorialità L ri 
dato camunqut e calo qui 
sto processo di trastormazto 
ne dell agricoltura ed in pat 
titolare dt Ilo sttluppo dilla 
coltaaztani del tarctofo e un 
'atto tipttamt riti contadino 
e ht ha portato la Puglia al 
secondo posto in Italia /dopo 
la Sardegna tori i suoi 1» mi 
Ut citar i colta ali a tur noto 
e ori una produzione dt un 
milioni e mezzo di giuntai 
isttl titale di V milioni prò 
dotti in tutta Italia i che cor 
i ispondono al >0 ptr ci rito 
diti aitila produzioni mori 
diale/ e con Jt miliardi tu 
(a di produ ioni lorda un 
(libile 

Ouando agli tnui degli un 
ti Ut) questa produzione to 
trancio a diffondasi nessun 
tee meo atsigno ai co itaci ira 
•melodi spieiati di coltaazia 
rie o suggerì quali qualità di 
carciofo (sulle 1J0 esistenti 
fosse più torà emeriti coltati 
n sulla basi anche dilla no 
tura del tarino f stata 
quindi un espi rlenza Itasi la 
tutta sult tutu to da cor tadia 
t fatta sulla Uno pa'U » a 
loro rischio tori solo Unni 
diario rna ara hi >t\ <a \ > 
j>e no stati pah infatti roUm 
( t ( Ha o i : di O tn ir i a 
\i no mo t r ti uti t sr ai ai uni 
: / I O - U ut te stani pi t ai e < 

NELLA FOTO vn laboratorio dal «Centro stud e ricerche lui carciofo» a Polignano a Mure [Ba i | 

qut II acqua ti i i un Httton 
importanti specie pa la pio 
dw torti pticoie dtl carciofo 

I attuale positnu (spettai 
..rr da contadini ha questo 
rt (roti i rei di sat > tfta me n 
11 e ani or a ora : non poc ht 
problemi che questa produzio 
rn poni non solo non sono 
stati risolti ma si sono aggi a 
t alt man mano clu la produ 

tont lagcuur qaa i Imiti the 
abbiamo indicato 

Rimane ancora insoluto il 
problema dell aequa per i ti 
tardi che s usami ratio in 
Piatita tuli attua ora de! pa 
no geru i ale delle ac que t j)t > 
aa a furia di mungere dai 
pv -i arti start a tolte lai 
(/uà i li ne fuoi i salmastra 
non sono stati affrontati i prò 
hi tra dt mei e cito e di coni 
meritali n ione dt t prodotto 
11 so/m i itateli i t tissoc m io 

ismo dt t ptodotti pt t tir U o 
mattato t p tt* > infiniti < 

I / si /ut a ttru » i si 
s/ > io h or di tot l /n obh 
m t (' i in rati s/> ut di t i 

I s 'o rtlf ìon dt p do In \ 
1 ,ln t 4 r s* re se tt ) 
\ Il h i t 
l pu ( 11 di ca ^itu 

di ut a spi i iim rifa ioni tuia 
li cita ad aiutare piodutlo 
ti nella selezione delle icaio 
tei più cuniaaatt da colti 
t ai* ni i modi t i t tt mpi 
di t om tmaztoiH ni Ila st\t 
muoiane degli stes i impietri 
ti mll ti itgaziom pa una in 
traduzioni pai diffusa t ap 
prò pi tata dt Ha mec canwa 

ioni 
Ir Urte a tt oi u a ( ontiui m 

?m itti al periodo in e ut 'a 
I toltiumotie del (utaolo co 

tninao a diffonde r st li tori 
dutoni pa ai ilari questo prò 
i < sso d i tnnoi ami rito cu Ila 

. (oltuia a Indio d'Ita ptu mo 
dtrnu spaimentu torti ora a 

I SONO li Cattiti studi i il 
1 cacìe sul ccaaofo sotto mi 
| i{i"f) a Poliqnano e Mure /ni 

i lutatati dt ila Sor • tt Italia 
i a pei il ( unai e ti e ollabn 
ia totu con l Istituto tit A<a 

orina t di i otta a io n i tbu 
t di Ila bai o t di lenti in 

h II l mi i sita di B i a n 
tu u> i il dei /ni lt> d 

f me rito io i solfarli iti 
i tu ita a i i ri > i a 

I n iti me iti ) tt ' r 
\ e t cu t ss i mondiali » i < > 
' /ar i* tre i t i t i u 

applie a un t pi ut te a l u < 
se mpio di r Itaca >i laluzala 
ehi può aiutai t i tontaduii a 
pi odia i ( mi ulto e alimi tttan 
il loro addito 

Si traila di opt tati ( o 
un a listarti ntt e i ha di tto 
i pi oi 1 tttoi to Vai t dite t 
tare dell Istituto di U/rono 
mia de II i mi t r sita di Bar t 
pi i i ri ot tu altura modi r ria i 
i oli pt 'Itll a pi i la quuli sfj 
no di ptt rr inatti importali 
-a la i tdu leiru di i e osti di 
p adUniom ed ti eo locar te ti 
to dt t pi adotti sin me teatt 
dt ( onsuino a pi t i n mu » 
tatti t 

Di luti U ic uhi t da 
nsultati di le spaant tita io 
ni (fu il Ci dio di Paligua 
no patta alanti lingotto ut 
tot muti put tuulit aite tutti alt 
aiti pubblici (in apuano tu 
i ai coltiti a a e ornine une da 
11 Ispi ttoi( t aarai i l i om 
alo di tilt sti tari da trami 

t t a Ut pi > ri i. 'ita io i < d 
i orti id r si st i itoìt i fu 

(I i t ultim s a i (intanai ut 
d sulta' d ri i uà eri 
sta t et 

I tolo Palasoano 
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\ U pi itiH ut i d ilb \ 
ci pò 11 n n in i tii iKi m i 
C ii i C .il i b i f v i i „ iz 
z v (he i e \ i issisi ( nei 
ut t I iss iw n dt sin 

dJiiz it > 1 uc n t di P s (,ni 
st ppt M 1 blM É i iwt- nul 
dm s ti ni un li ne 1 t o i s 
di i i ipin i i 1 ul1 « p 
*. i e di pi i/z t de i ( ptt lt i 
11 a R o m i e m u l i t ne 

i mi r ci i ctitj et 1 ih 
t iziont* de i pt >))i „e ni loi i 
di \e e i i si il i n a v p o r i tt i 
d ti * spt ci i e 

V ,1 ipp ti I imi n to -ti t[ i il 
i pi trio d \ i i di ( u n/t 
i i o si ss » t he lu te ut 
dt I d spei ut) MI < id ti de 1 i 
i L„ t / / i e ht il uu i no s « 11 s 
s \ J i lui e i il di 1 pi omt s 
so spi >(> s ine o ni \ un 
lu d t 1 i line sti i eie 1 1) i^m 
poi hi o n dopo t h e le ( i i 
\e nut i i m int ne l i nt 11 s 
s n i i iss sit n / t s-unt n i i d t 
p n t di un utili i i t med i t i 
del a PS — ( u i C .1 i b u s i 
e „n;nt i que si i mal l i i i i i ii 
o i e d >p< a \ u i i ito i 
sped ile i b o i d o ci un i un 
bui in/ t 1 u isp r mi ntt e 
i \ u m t o su i K li i s h dt 1 i 
uni iti i qu di t i mo st u 
m i n i m a l i da d ) tu Pu u d ì 
me dico di „u i ci i eh* 11 r t 
„ \u i ci i i „omz / mie t on il 
pò so dt JOll l] I( s p n o UH 
kol u t 11 Tempi r itui i i n 
ment t t di colpo i -11 t „i id 

CI li i Ci ibrt si h i ] jit m 
li i 1 i u t t 1 i m o n e pt i un 
dici giorni Al nu ment i di 
I e o \ c i i si i i di nie < t ( 
di Jh lt btai i o lt sue t o n d i 
/ ion i s imi i r e i e om \ aie 
b ia l e i ti iti tue u i\ il i 
spina c ìois i [ tu K m no „uidi 
( ite dispt ì i e I n mi dn ì e ni 
le p i a lt n o n o sub i to t in i o 
per i / ion" dj ir u hnut un i 
pt r < unsi ni i e di i c s p n u t 
I I r ' n ine domi i r use i \ 
s ten to i si pt i n o l i ne ttt 
Dopo q u . k i K „ ' iomu s t m b i o 
< he le sue t o n d i / i o n i m i j i o 
r i s s e r ò supe i ito lo (hoc lo 
st t to di c o m i i p p u i v i m e n o 
„ rave st i w e i t \ a qua chi i 
Messo id a ( imi s t imo e 
s e n i l u pe ro un p r o g r e s s o 
t ti m e r o 

<t II l e s s ino e i c b r ile t sta 
to distrutte) d il ti ami i tt 
li m i i il p i ol< ssoi l i* t t iz e 
p r i m n i o d c l l o s p e d i t u u l e 
di B ti leti i ( he e oi icl imato 
da ima equipe > m e d i c a ha 
issisi ito 1 i in izz i ti s mio 
moi t i l i t iti pt i u i r p e r d u t o 
C u i IL, iun , ( d o p o 
u e t lott to p r o l u s o un un 
pe l i lo tot ile con un L,I inde 
con<oi>( di t n e i ^ n d i pa r t i 
di tuli J il p i i s o n a t i o s p t d u 
ht o S ipt \ mio che le sue 
t o n d i / i o n i c i a n o eni imen te 
pe„„ioi ite m i ton i m u n i r t i 
ì spei u t Anelli i 1 imili in 
dt 11 i t , i / / i in i utti qut su 
giorni n a n n o spci ilo the Cl i 
iti m i s i jsst a supei u t lo 
st i o di e o m i < Dt \ e \ i\t te 
pere hi 1< ì può u t unoset tt 

iss iss i o sen? i l imbi \ ci 
d u b b i » u d SSP „ o i n j iddìi 
t r o C. usi ppe C il ibrest p i 
d i e di CI i n n i u \ e r i lo in 
i h fp.li in isped ile it rcp u 
to ne tuo lo^ ico p e n n e i suoi 
nei \ i non u e x a n o r e t to di 
n in / i il r a p i / / a l t del a li 

Oitisi ppp C ihibit si e usi 
to otffji dall ospeda le pi i ri 
m inert a c c a n t o ul to t pò m i 
m m e di C l a n ins ieme a„li il 
t r i l i j i mogl ie t ì l ami 
] ian di C. use ppe M u e luse l i 
La s i i m i di C l a n ( i i b r t s t 
t s t a la c o m p o s t a nel lei lo 
dei suoi geni tor i vestii i t m 
1 ibi to b i a n i o d i sposa i 
li meo il velo n u / i ili i un i 
t roi e ci r.iirot un buine hi e 
ros i 

« A s u lille o per 1 i dite 
s i 1 i vali n u m mi dt l i 
„ io \ me vit i d Giuseppi Mar 

h s t i la si e K t u m p n u i i to 
tini t ist i d mioi t d C 1 i 

i i C t! ibtt SH no. i e dt ̂ h if 
leti) t un li n > f u i qut s te 
p n o i e i L,t n h 11 e ì fi ite i i 
dt a „ n n in* doi n i h inno 

nnun tt \ ques t a ni tt in i ti 
l i t u din in / i i n o i tt di 
C u i i li U M V ) m i n t i st h 
si ni i imi 

\ ) J p II I i p p i t S | ] | ]] ) / | | 

p u ss 1 in iziont d i C il i 
bi e st s si n ii i i s iti i 
t d B ir t tt i\ vt i ih l u 
pil 1 1 < 1)11111 IUH st n itoìt 
lì i u t e - e ht h i t s p n s 
st) ii l u i ar i i se n ment i 
di s ne t i i p t i l t ip izione i 
d o l o ] e d»i eonumis t i i st 
^ . re tano d ' I l a Carnei i de I 
voro D \m i o il Cuns j j j o d 
1 ibb tu i di 111 t irt e r i t i 
zìi nd t m u n C i n i 1 »\ot iv 11 
e mi ina t inti ivoia tor i don 
ni giovali siude ni i b mi 
bini dt 1 qu u t u re In i t i i 
< l t i ~ i n n a s ' i si o s s i d i l l i 
duph t t 11 iv.edi i st i t t int i 
d ili i t to u i m m o s i j d Rum i 
in ( in Ciiuseppt M u t hisel i 
pei se hi u t i d m trizi alili o 
chi dt 11 i sui ! fid mz it i n 
queste o re st i t e s t imoni m 
do ì p rop r i sen t iment i di p r ò 
tondi i tjrdov, io 

I e est qu ie ti ( n i C il i 
b u s e i \ r a n n o Itioj,o c i m i m i 
Ul o i t e o l u n e b n muove rà 
die o re l i d i ] ibit i / joni 

dell i u ov ti t cìonn i il in* 
11 e bi u i liti 

I m m u t)l it i i 
o st li s p o s i l i 

, ' olK n 11 i b mi! 11 i t i n o 
TI d< 1 _t ntt ci P ^ t . u 
p ) M i i -t 1 i 

Pasquale Cascella 

Secca smentita per i gruppi di pressione per l'autostrada di Alemagna 

Un ministro austriaco: «Siamo 
contrari alla Venezia-Monaco» 
// responsabile del dicastero dei Lavori pubblici di Vienna dice che il suo governo ha saputo dell'opera 
solo dalla stampa • «Se anche ci venisse sottoposto un tracciato alternativo, non saremmo d'ac­
cordo » • Imbarazzate dichiarazioni del sen. Caro/?, della DC, presidente della società per l'autostrada 
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11 n n i sn del I n o n pub 
b h u dell t Ri pubbhc i l i d u a 
r tu t n te i 111 1 i t to di Ut in 

it ic m i i ci i m i o p i t i i e di 
e hi ti i / ioni m ti l a / ion i ili i 
w ntil u i et t i u / i u n i dt 11 iti 
t ti id i \h in i „n i eli* si 
v o m b b i l o n g i l i n e e s t Mui i t 

t di I-i t u t i i e JII \ e ne / i a 
p t u d pt i B u r n i t i Dob 
bi co l i n^ n o i e \ m o n o Ve­
n t i J 

Il m m Mio m un m i e i vista 
i i t tn l t i ne I n u m e i o di que 
st t t t t im u n dell i i h Isi i 
\ t tilt st li i chi il Ilo m lei mi 
ni pu < i i cht u l l i u i lmen ip 

i il p io_i t ' o dt 11 lutosti td t non 
1 t islt t ^ u t i u u i ndo cht nes 
| u n o i e n \ t li t noi pei 
I otti p o n i t i t p i o u \\a Tut 

io qui Ilo the s t p p i i m o I ib 
bi mie ipp ieso dall t st m i p t 

Que li die In u i / ioni m o 
ti m o un i v o l i di piti comi 

quell i t ht deh m i m o 11 
ipc ia/i< nt A e ni i n si t 

un ope i i / ioni i pn it i e ut 
st il i in p top i ii d die lo i / t 
i t o n e miche ehi n B i u m 
u v m o il 1 n o pt i on i e p< 
line ) nt 111 DC b i\ u t st 1 
C*sU di F i mz J o t i S u mss 

In U d i i ipet tzione tiov \ 
ippot ei sopì il l u t to m un 

bicnt i dell i DC vt m i mi d 
n il si n i toì t de mi t i st i t in 
0 U I ppe C n o n t pie ideili* 
dt 11 i oc u t t p u 1 ni o li id i 
di A u n Ul i 

Si m i i t i t i i ( h e dei ni nu 
si oi uni a si io in tu l io 1 
\ t net > dt l i mis i n dr 11 i 
B A 1 I \ i B u i i n l u i 1 
\ d i l i sut i t l t mess i m pu 
di d u u u p p i di p u s ioni 
b n u t s c clic •-gin i n o pei l i 
co t iuz ionc dell u lo u ni i ' 
the p i t s u o ion i i t t i n s n 
d tt i uoi im i polii ( l i v u i ti 
i n t m b i c n u il I m e di p i o 
p v mei u t 1 i boni t di 11 mi 
z itiv i e o t< m d j 111 
1 d t i o t ht 1 u m sii icl i non 
s n i b b i t ns t i t i un oldo dia 
lt ih i m o n n e il Ini n i m i t n 
to pc i i cos t u / i on t de II t 
s t i n s i P I I U I p i o n t o a d ispo 
siz ono p iesso a l i t i ne b i l i c h i 
b u u e s i 

In f i l e t t i poi i seppe che 
ì soldi non c i a n o iti d i o ìa 
s t i l i ì t pei iti e che 1 i u n n i 
M ci i solo un t chinici t t 
ti n i i o cui i s s iemc ilio 
p iospc l t ive d t m a s u u c h e di 

Due poliziotti 
uccisi a 

Buenos Aires 
B L T N O S AIRES t m u z o 
1 ini i della p o l t r i i h inno di 

t hi ir ito t he un u u p p o eh no 
mini u m iti h i ut u s o » 11 
st i i dui v e n t i din mzi id 
ut pos to di pol i / i * di i p u i 
k m s u ti uti ìon ile d Bui 
ìus A u t s S f i o n d o li lont i 
s u d d e t t i o l io o cheti nomi 
ni Him iti on pisiol t t lu 
u h i b o i d o di un miot it 
i o h inno ipt n o il iuot o con 

io „ i v e n t i 
L n u o t a i io t iH segui lo da 

un au tomobi l i cen i b o i d o 
e mqut uomin i i n d u s s i u 
m iti 
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Qutt ta la progettala autostrada Venezia Monaco (regnata sulla cartt 
na ) L arteria avrebbe dovuto attraversare Ire Paesi Italia Austria e 
Germania meridionale Ora I governo austriaco si oppone alla prò 
gettata autostrada in quanto I Austria e già collegata con Monaco con 
un altra autostrada Anche per gli austriaci la Venez a Monaco sarebbe 
un doppione 

1 u o i o pei ] i n n te dt h 
v ilh v t in lo dello sv i lup 
pò d i l l e zone d u i ine11 
m e n t o del l i a l l i t o pei il poi 
io di \ en i z i t e i t t u i si 
V t II V i solo t u pile il coliseli 

) il a cu li t i / iont d i p u tt 
del L o v u n o it d i a n o 

M i s st ppe m t h< t ht il 
j,o\e 1 nu t u s t n t t o m o n e n 
t tto in senso e jn t i u i o e t 
m t u s l i ì d i s n e b b i pui d o u i 
t i p i s i i e sul t e n i t o i i t dt 1 
11 I» 'pubbl io t l i d i ì ih il m u 
bi m i Oi i le d i r h i u i / ion i 
del n n n i s t i o Mt se ì vendono 
i t o n l e t m u e i t i ton volmt ntt 
il ne t to NO dei u >vt m > 
l u s t n i c o di t u l o s t i u i i con 

mot ivaz ion i u s t m b i ì 
iss t i p e i t m e n t i In) itti il 
m m l s t i o i n e l i che 1 £uvei 
n o a u s t m e o non li i m u ]jit 
so posizione u l l ic i ih in 
q u i n t o i p i o m o t o u dell ope 
ì i/ ione Aleni u n i non hun 
no mai l a t t o pei veni re al su i 
m i n i s l u o n e s s u n i i d i est i 

InoItir> I n ìt iRiunto Mosci 
1 e popol i/ie ne del lo / i l l t i 

l i l i la / on i che dovi e bb ' es 
s u e i l t i a v e i s i t t d d l Aleni \ 
s n a i e mo l to pi t oc c u p n t d il 
le voci che c u c u l i n o d i qua! 
che t e m p o sui! i o l i m p i na 
/ ì o n i k e sii miei \ e i q u i i 
to mi U s u i t i e d i s p o s t i ni 
u v i l e i s i delle noi me R/ i s l a 
t iv e esisit ni t pei oppoi i i 
ques to 11 ̂ cci ito C i in t i t t i 
d t ì i l e v a u the al Imi di 
1 lite n e 1 economi i i 1 mi 
b icn le secondo l i leLRe au 
tri ii t n o n possono t s s c i e 

t o s t i t u t e nuove s t iad t i a u t o 
st] ìde s e n / i 1 i u t o t i / / tziont 
delle popolazioni delle zone 
i n t e u s s i i e 

r m e he su un a l l i n p u n t o 
in j ine il m n u s t i o au t u tt o 
e s t i l o chi n o e e me su 11 t 
t ventu Un e c h e illu RA TI A 
venjjii p iospt tt i to un ti u t i i 

t il u n t v \n t li si 
li i e hi ti il M > u ( t v 
lllsst ottOpO l (|Ut si t lltf i 
n iti i noi ìon u t m n o n i 
d u e idi p u i hi i t i i m 
e t Un lt K.H isi \ i h 1 \ i i 
ne o ì vi don 1 ni l i t i d 
u\-\ tu t i l d i q i is p > i lt l 
i quell i tit 1 Bit mi io sa ti i 
i n o x u n n o 

l im i i it d i d ìt un i i t lu 
u che nt 1 Sudi l i o i i id u 

dt i \ i n p tt si u 11 \ il P i I 
siei ì i l i \ il t dt vt n A i J 
\ d i u u hbt p i t v i s u m \ 
u iti dell M u n \-n i noli t | 
s t o i s i s( it m in i i soni t I 
s p u i nri, tiiv ime n u i n i I 
1 t ns i iu /K nt de 11 t M n i 
„ n t h ni ! i e he 11 PusU | 
111 t il ti udo tir 1 st n ito 

i zi i 
I i t in e t 

11 a ì i / e 
n ddt Ut d i du ( i i i < 

i 1 pu 
d 1 u n 

i il Ul 
li 1 m ht il 

t i i i t ) n i il 
ul I ii i i mt Mt q i i ndo i 

I I I i tpp )v il i do 
l u i t d u t ri in u u / i 

eli 11 dt d pò i 
v i (I ( ht i "\ i i i i n 

I i i p t ui lt ( i 
i i h ì n u m d v i 
in b ì e t u t e m i iv t 1 i 

qu i ti i t h ni 11 
1 n i d i P u n t o 

P i | I t ' 1 e t Ot \ 
P tiri I i ti 1 \ icl neh 

i < i t f | I ' Ul] il 
i it v 11 n i n i i mt ino 

d / i n i d u c o b i 
i i i i v u n i s s i n o i 

0 i I M u m ili tuie li id t 
II 1 t i I 11 ( I h un 
i ti ubi t 1 ì J n 
ci i n ip ht I \u i n i 

l i \ O \ P li le ( da 
il l i s t Oi \ P p ii 

n i 1 i t t i 1 v t i n 
\ i ti H i i n i ild n 

U D I i J i t t s v i i 
1 1 vi t 1 1 u •>]( C i 
i n i ì ibi t pr l u i ) t i t u 
i i l i > 11 > P u 

P p it t 1 lt ( d m 
l i t i t ci C| i 11 ( i t i l i 
i Ot \ P i ìon li d< 1 I JOIO 
' I n i d d ì i ni u t 

p u I n n t he )lu ' allt 
I pi p 1 / on d li me n te 

i i (( ni i » 1 ii l i d i 
e p i i K il i ine In a t o 

i 11 1! I d t 1 Ul 1 1 s ( t l l s l l ' 
j s < ild r ] d |] ucc Ti 
i I n t i ti l i n i n i Mu» 

\ d t dt 1 \ i i t dt 1U 
] M i u d 11 i B v ìt n < 

1 qu i p u n i i nvt n o n 
i o n « i i ni no pui 
iipi f in t ^ t i i i / t d 

ppo i nt in u id ) oe n a t i 
: d u i il n il p i o p r i o 

P<" 
Gianfranco Fata 

Nelle campagne di Orgosolo 

Rilasciato il bancario 
rapito col direttore 

/ banditi lo hanno liberato per fornire istruzioni sul riscatto 
I malviventi intendono ricattare il Banco di Napoli? 

funi bit s u i 
i h v s , cUl 

stt s-. i t he H 
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lt i e M u t u i il rjov mt tun 
zi in u o de 1 i Uh i i n u o i t s i 
dt 1 F UH o d s il clt u i i i ipi 

> d i b mei vt nt i di si i i 
issii nu i su d m t i n \ i 

n ( uiip h e ^ i o t 1 i 
s i n » ii ( pt mt OH* d si i 
m un 

Dui u un i ì h a n n o nd »u ) 
1 i i^ t mt i M n u i d i un 
lU st s tu t (j i 11 Mi 
JI m >n t un i l i / n i 

ci» 1 t n n p .. t di O „ is 
ut u n p i v i n i u u i i mi 

te di m u d i t eni le ih i i 
M li dop u >lu m i n 
mini tii un i lun„ i m u 111 
|3tt d il i i„ Mm u i li i i i„ 
u u n t n 11 / u n d pol i tot i 
nnl t u t ti Pi ttobi Ilo ul un 
quindi i n i d e h lonu m d i 
Oi^osnl t Qui SI I i m b i u t i l o 
m un m i o m u b 1 si ( di J I S 
s i „ u o ti tjit ile h i t hit sin n 
i s s i l i sub i to it t >mp ì u i ti 
ne 11 s 11 t ts i di I musi i pt 
potei ivvert t i sopì i n u l t o u 
moglie di 1 d i n Itoìt t mi isti 
in osi I „ „ I J d i bandi t i 

1 i i it lt << e ìt i qu inde i 
mio pi n ors i i p p t n i p > li 

t hilome 1 ti e si ita lt i m ti i d i 
un t p un i i , i i dell i p u h / i i i 
s e t \ izio di pei Ilist r i/iont J 

ipn i l o eie Ila P S Cu indessi 
h i in te i i u„ ilo b i t ve ment i 
t \ p**i„ionieio dei l>indili t 
qu indi o h i u c o m p a ^ n i t t ( 
^h sii ssu i i uuis i l n i vo1 

l i i r i s i II ilo Mi l i t i t vi e 
i m i t s i u pochi minu t i ippen t 
i U m i n )t i in ibhr tt t l a i e lu 
u )v un mo^.1 e 1 miei mi ' i i 
An i u )s i I _ is 

Ora p itale mi subito 
h i d u i ) Min u i dalla 
mota ( impus Debbo pnqa 
ti da par tt (li l tuirttt 

n alma t d n i nd 

t i i b t ZÌI ìt di 1 d 

Il t i t ) 
M u i k 
h z z i t 
st n z l 

cu 
i h i 

i 
SU( 

11 b u n i il i v 
11 i i t o d u ii ci i 
s i g l i t i ] i I Uls i ti i 
i s s > Via tr a ' Ì 

h i de ti i l i cionn \ ( i \ 
sta In n s Uh i it 1(1 gr il * , 
t t ma di tisi in i s alo r 11 i 
p i i t i / i t hu i alt i r i < | 
a st al ( spt da t di \ noi j 

li i QU aio ti li i I tit } ita 
n i t pi t( rs a rate l ì 

fui iQt it hi (ti o I ni d 
n Q t I cntii 't I i 

< is a i t al qut r * | 
t a s i a at i tu d i 
dt i il q it sin l na i 11 
pt > mu t // a ra m >t tu / i 

i nu rt t al U pi t 
t ssc /cj' tuta < 

In 1 i r imi I i si„i oi t C un 
pus issi, mi dli He le i 

v a 1) inni P ti i 14 P i 
l 1 "-s h i i 4 i un h i pò i 
vi to un ippt 1 t u b mei i 
p i e„ indoli ci ìv i r i in i clt I 
n u lo di )ÌI )t ni u „ i i mt 1 
m il )i i ss u i pi i n i t 

SU l |sjn 1 S( M / / soldi 
h i u j mio tu i posso u 
11 li dai aio li lanuti 11 < 
t>(ine dm st pt nd n a i i 
stipe > tassa i l s r i i i 
mai stia pt i dolca t u aa 
a un t su ni u 11 i tu i ) 

! isu tri > mi > air' 
i tw- uni o a sii r tt> a paqu 
< f ate d II i e usa Pi r ht i 

tt s< ( ito projiiio noi ' 
Ni un ht il lu iz on u ìt b 

ì d ) loi s< pi i ti n ir 
s I IZH ni clt 1 I )st i l io 1 

d n n o I b udii qui s to 
s tpt v ini ( o h il n i i 1 is i i 
lo sub o M i t v idt nlt tn in 
v si ii il d m n o t t eie t 
b in i n n h i den n ) i b i id 
t p» is n > di t u n 11 il n 
s i > t II l U 1 ! lt ZZ *s li 
hi il t nd m u s ms 
t d i l H m i cìi N ipo i in 

lo] li s min i p u 1 is i ii lii) 
i t„ Anti ni i C m pus 

g p 

TELERADIO 

radio \ j / PROGRAMMI 
TV nazionale 

10 30 
12 30 

12 55 
13 30 
14 0 0 

1 « 

1 

1 
1.» r 

f • 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

U 00 
17 00 
17 15 

17 45 L 

" e 

/ 

19 15 r r 
19 45 l" a P 
20 0 0 <• - K 

20 40 l - L I 

22 30 ^ a 
22 45 ft e 

SECONDO PROGRAMMA 

TV secondo 
18 45 
19 00 

20 00 C f • 
20 30 r r.u 

21 00 , 

TERZO PROGRAMMA 

Televisione svizzera 

Televisione jugoslava 

Televisione Ccpodistria 

file:///laivhi/ella
file:///ntonto
file:///uzotto
file:///otat
file:///umto
http://fp.li


PAG. 6 / sport lunedi 10 marzo 1975 / l ' U n i t à 

Si dannegg iano a vicenda Lazio e Napo l i , ment re anche i l Torino pareggia 

LA JUVE RINGRAZIA TUTTI E SE NE VA 
41 90/ dì Broglia risponde Chinaglia su penalty all'85': poi cinque minuti di cardiopalma 

Finale giallo con un «invasore solitario» 
e rigore vincente fallito da Clerici: 1-1 

Aon sempre puntuale l'arbitraggio - Dignitosa prova di D'Amico - Il centrocampo punto di forza dei partenopei 

Violente zuffe sulle tribune 
Vetrate e barriere distrutte 

ROMA 9 m i u / o 
Gran episodi di \ talenta t 

un tentatilo notato di iniasto 
ne del campo si sono leritica 
ti alt Olimpico nel finale di La 
zio \apoli lutto e tomin 
(.lato a 5 dalla fìtte della par 
tita quando l arbitro il s 
gnor levrero ha dt< retato 
un rigore in tatare dti pa 
droni dt cu%« per il tallo eli 
un difensore napoletano Or 
tondini nei contrariti del la 
ziale D Amico la decisione 
dell arbitro ha dato il la ad 
un esplosione dt rabbia di 
una parte dei in mila tifosi 
napoletani presenti sugli 
spalti dell Olimpico Appena 
Chmaglla ha infilata ti orato 
portiere Carmignanl sono In 
cominciati a pioitre sul ter 
reno dt gioco oggetti di tutti 
i tipi bastoni bottiglie ba 
rottoli di birra (fino a quel 
momento cera stato qua e la 
net tari ordini dt post qual 
e he piccolo loffi ruq'io più 
< condito » di parole che di 
gesti di ilolen-a i e r i e prò 
pri) Il quardallnie della par 
te sinistra del campo età co 
stretto ad abbandonart la 
sua posizione per sottrarsi ai 
proiett II di lana gnu re chi 
gli venivano lanciati dai tifo 
si ormai ir controllati dadi 
forze dell ordine t\*lta tribù 
ria Tei eri e nella cuna sud 
si accaldi inno uff* ir e un 
tmuaztorte mentre le attrez 
zaturc dillo stadia temi arto 
dilette e la barriera dt lastre 
dt tetro tra i due si ttort te 
mia distrutta du a curii tip 
pistt a colpi di bastoni e 
sbarre di urro stuqg.tc « mi 
racolosarr eritt » al (ontrolo 
esercitata agli ingressi dote 
molt** erano stati, sequislra 
te l danni assommerebbero 
ad altri 25 milioni di lire 

Il Sapoli reagita al gol con 
affondi decisi e dopo quali he 
minuta durante un ennesimo 

attacco partenopto un tifoso 
riuscii a ad tludere la s c ine 
gliar «.a eri entrata iti campo 
(tingendosi con aria minaccio 
>« terso l arbitro Dietro al ti 
fjso nt rat arto sul terreno di 
gioco carabtntin dirigenti 
fotografi Larbitro non si nt 
u r i i i d di quanto stata acca 
di rido alle SUL simili e meri 
tu il solitario tniasort stata 
per raggiunge)lo fischiata uri 
rigare in latore del \apolt 
per un i mani » del laziale 
Badiant e hiarisstmo quindi 
cht ! intasare t >a tributo in 
campo per nazione al rigo 
ic contesso contio ti \avolt 
tanto t lero che appena si i 
teso conto del nuoto penatiti 
questa tolta in tatare det par 
Uno pei ha tentato di fan 
marcia indietro ma ormai era 
tardi carabinieri e giocatori 
gli ptombaiano addosso e con 
maniere alquanto sptece lo 
trasetnatano fuori del rettati 
gola di giaco La polizia lon 
ciato un candelotto lacrimo 
aera dietro la porta ditesa da 
Pillici per impedire <he altri 
tifosi scavalcassero la fossa 
di protezione Sono stati tre o 
quattro minuti di grande ten 
storte poi e tornata una cai 
ma glaciale m attesa che ve 
russe battuto il rigore prò \a 
poli 1 troia Citrici ma Pulì 
a jxziata e il risultato rtma 
tu ta dt parità (mancavano or 
inai dm a tre minuti alla fi 
ne ma riprendevano le zuf 
te L l lancio dì oggetti Un 
fotografo dietro la porta di 
( armignanl lentia colpito da 
una bottiglia alla nucu t do 
iciu lasciare il campo in ba 
rttla Si tratta di Valentino 
Prestano chi una tolta por 
tato in infermeria si riprende 
ta rapidamente e poco dopo 
lasciata tranquillamente l O 
Imi pica con la proptta auto 

mobile II bilancio è ancora 
dt due agenti iontust e un 
tifoso medicato 

L invasore interrogata dalla 
polizia al 11 Distretto ha detto 
di essere tifosa dell Inter te 
lo ha fatto mettere a i et baie) 
e di aier aiuto intenzione di 
dare urrà lezione agli arbitri 
« Sono uscito — Ita dichiara 
to — quando mi lo ha detto 
Julia no Oddi mi ha picchiato 
quando mi troiaio a terra» 
Senza documenti e rifiutatosi 
dt dare la proprie generalità i 
stato successnamente tden 
tificato per ri tenditori ambii 
laute Bruno fioretti nato e 
residente a Napoli ma tra 
sferttost da alcune settimane 
a Roma in via Tiburtma 164 
F stato denunciato a piede 
libero per ti interruzione di 
pubblica manifestazione » Il 
suo gesto non dovrebbe mo 
dificare il risultato della par 
tifa a questo proposito l ar 
bttro sig Letrero ha dlchla 
rato al giornalisti che l incori 
tto è finito regolarmente 

Negli spogliatoi gli incidenti 
hanno finito per dominare t 
commenti sul gioco svolto 
dalle due squadre tanto che 
gli allenatori Maestrelli e Vi 
nido si sono limitati a poche 
dichiarazioni entrambi ama 
reggiati per ti finale burrasco 
so La polizia ha dichiarato 
di aver sequestrato bastoni e 
mazze in gran numero tanto 
da riempirne un intero fur 
gone ma gli incidenti vengono 
giudicati frutto di un tifo esa 
sperato e non di atti preme 
ditali Ma anche in questo ca 
so la condanna dt tutti gli 
sportiti verso chi st è abban 
di teppismo non può non es 
sere netta e precisa L tnva 
sore è stato querelato per 
danni da Lazio e Napoli 

Franco Scottemi 

MARCATORI B r a c h i ali X e 
Chinagl i» su r igo re al 41 s t 

LAZIO Fulicl 8 Polente» 6 
Mar t i n i fa ( N a n n i *M dal 21 
del s i ) Wilson 7 O d d i 7 
Bad ian l 7, C a r i a s e n e 111 G Re 
Cecconi b-. C h i n a t i l a 1 
Frustali* ni 6, D Amico b 
<n 12 MorlRgl, n 14 Fruii 
i o n i ) 

NAPOLI C a r m i n i m i 1 Brìi 
•co!ot t i 7 Pogl iana ti Bu r 
Knlch 7 La Pa lma ti O r 
landln l 7 Massa 7 J t i l lano 
7 Clerici b 1 spos i lo 8, Brìi 
gli* () <n li I-avaro n l i 
Punz i ano n 14 Albano) 

A R B I T R O l e v r e r o di C e n o 
va 4 

N O T E Cieio s e m l c o p e r t o 
con ven to t empera t i l i 1 pri 
muver l l e t e r r e n o in buone 
condiz ioni S p e t t a t o r i 70 mil 1 
dei qua l i ,ib K89 p i p a n t i pei 
un incasso d L PO 938 800 
( q u o t i abbonaM L t»9 Ì2R2JU 
Doping Po len tes Chinaglia e 
N a n n i pe i l i La / io B i u s c o 
lott i Oi lund in i e Clerici per 
il Napol i Calci c iangolo 10 a 
6 pei la La/10 

ROMA 9 m i r z o 
Il « d e r b y » del sud t i a LH 

zio e Napol i si p r e sen t ava on 
tut t i i c r i smi de l la sfida in 
fuocata U s t a la pos iz ione del 
le d u e s q u a d r e in classif e \ 
appa ia t e al s e c o n d o p o s t o e 
decise a non m o l l a r e per re 
s t a r e in corsa nella lo t ta p e r 
10 s c u d e t t o E fin ta 1 1 1 
11 Napo l i p u ò v a n t a r s di un 
migl ior gioco e p e r le t a n t t 
occas ioni < s o p r a t t u t t o nel la ri 
p r e s a ) fall i te un pò p e r p i e 
c ip i taz ione u n p ò p e r c h è P u 
Uri ha fa t to 11 f e n o m e n o e ha 
p a r a t o p e r s i n o u n l i c o r e cai 
c ia to d a Clerici I napo le t an i 
e r a n o a n d a t i In vantaggio ni 
18 del la r ip re sa p e r c h e un 
avven ta to passagg io i n d i e t r o di 
Mar t i n i al p r o p r i o p o r t i e r e 
sen7a esse rs i avvedu to che 
Bragl ia e r a ben appos t a t< 
h a favor i to il loro RIO 
CO m a c iò n o n toglie ch t 1 
maggior i per icol i li a b b ai o 
t o r s i p i o p r i o I c a m p i o n i e l i 
t ana 

Il pa i i poi è g iun to qu si 
a l lo s c a d e r e del t e m p o su un 
r igore a s segna to dal S I ^ I L T 
Levre ro p e r fallo di Or] tnrl 
n i ai dann i di D Amico al 
qua l e h a imped i to con un 1 
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LAZIO NAPOLI Pullci tvtnta (di piade) il rigor* di Clerici •! 90 

•.tnttonntH di cnlcinre il pil 
lon» Mi KU in precedenza i 
s inamente al 31 1 arbitro u 
\eva sorvolalo ">u un ben pili 
visiono atterramento di Po­
lentes ad opera d Pogllnin 
da punire col penaltv Dono 
il rigore trasformato da Chi 
na^ha si sono verificati in» i 
denti tra le opposte lazlunl 
ali altez7a della tribuna Te\e 
re ton lincio reciproco di 
bistoni lattine di birra ed 
altri OKRetti contundenti 
Da quel momento il cliTia 
della partita si e sui riscalda 
to e non per colpa del Rio 
cato-i in campo ma degli 
spettatoli soprattutto dalla 
parte della curva sud e della 
Tevere non numerata che o 
spitavano quasi io mila ti 
Tosi mpoletanl Ma degli n 
fidenti riferiamo a parte Quel 
che ci p-eme sottolineare so 
no le decisioni del signor Le 
vrero H i sorvolato su] fallo 
da rigore ai danni di Polen 
tes e Io-se e s ato troppo 
severo Usto che 1 fallo era 

Il Cesena manca di un soffio il risultato utile a Torino 

/ bianconeri trovano il rigore 
Damiani (riconoscente) segna 

Betti-ga, affrontato da Cora. «salta» in area: Picasso non ha esitazioni e assegna il penali) : 1-0 

MANNUZZI: 
«Non era 

assolutamente 
rigore!» 
SERVIZIO 

TORINO *l m in / 

« s u l rimiti ili /o t f ho urne in 
ciwlo U fmltnnr in U»I-HU lio su 
|M»mlo l>ttiumt ( « r i mi \ l« nt 
Incontri) e ini chinili t,H **i)»/l ilu* 
tmir i ttintro I »rtu II M IO KII »H 
ih!n Incoiil.i violoni m< uh contro 
il mio non polivo run II \ il» 
(In tulli aviti \ M o sui /1 mi 
uilpo molti rodi U >">tt i i • 
H I H U II volo pilli » IIIH tilt lu 
(•«HiilMoiK ili K i tUfU di 11 «pi™ 
ilio «In l u i h i N o l i pir l t ta I 
.11 altri l \ * ro l . « Nivnmu i.jrul» 
n<l utlrlo <u I arliltio h i fintili» 
to 11 ft l lo i e ni noi I punti i r 11 
5 litui agii imi» >• 

Il pri stili nlt liti t i w u a Mmi 
mail «Citi H Komu uvtsmno In 
nutrito suiti nusti i - t r i t ì i il •»! 

.nor P l i n t o |M rdrndo In munii r» 
nolto {Ikuitihilf mi pirt ih* o* 

L.1 rihlii i t impiot i l i M Mrvi/i<> 
lomnnqin l ln t i rv in to i n M I ! |»il 
Ioni" 

1 gltKHtnr! (IH (estin» iitntoritii 
io unanimi* notiti lon II loro prò 
s Iti f il Ir molto i t lplomjl lm Invoco 
BorM'lllnl - s. 1 irbltro Im riti 
into opportuno «usi K» irò 11 rigo 
re \uot dlrt i lu il f i l ln t i r i 1 
un a/zi itkonri ili mi inmunmio 

non *iluv i u un «lui lkim Di I ro 
sto Mino louttnto il eliti niju nini 
si i li ittut i uni tur IKVJO o do 
tonnJnu/Inno I IK I I» il >p«> i *r su 
hlto U roti 

Ln «ludi/lo siili» Juunt i l i Hot 
sollh ] non In vuuli d i n m i |M r 
lor l imi c i Ptirol* ihr tociti I la 
sii più tomtnovontl |M r d i s i r h i 
io U InonarruMII futkhi hi liuti 
non di qui t t i ictornl mouol id i 
v m «pini Imit i Ila ( I M I I lodo 
siili n i ni, 1,1 vil l ini i in un i rtin 
no hlolio id un itnt itili » ilsul» 
ton un t tuui i ( OHOI. i i|illmtl ulou 
ti tll nu l i si nuilthc iosa nini 
I n Kit ut o i il t,loio o ippwrt i 
un \Ht si. idt it t pi i 11 Invi non 

prim i ioi punti 

b m 

MARC VlORl- Damiani ul 40 
rìt'l primo tempo «ti rigore 

J U \ r M l s / o f f s \ dentile 
b'i LoiiKObucco 5 5 («nello 
(> Morini ó Sclreu 6 5 I ) H 
mi tnt *) ì C ticiureddu l> M 
tanni (i Mola ftl Bctteea b 
in 12 Piloni n H Marchet­
ti n 11 Spinosi) 

( r s l N \ <.ulll 1 (etcarell l 
l» "> \mmonUc lb5 /uniboni 
*> •> I) movu h Cera fi 5 te 
sta i> (tttl iti tltlla ripresa 
loschi li) l ì i k n i n i *» " Ber 
t irel l l "> Rognoni "S Bonlon 
*. (n U HnruniiJ n 13 Ztic 
t hi ri) 

A R R I I K O l'kiiSM) di Chiava 
i l "> 

N O T F pio ^ l i e i t u o n o 
i c q u u n n o s o s p e t t a t o r i 25 mi 
1 i I R i eli (ili 5 UH ptiRftnti 
j x i un un as so eli l'i mi l ioni 
t0*4j0i) t n u i d nej t t t ivo del 
i inno p i l i J m t n t u s i *\m 
moni t i Cap t i l o Rognoni e te 
- t i i n t i d o p t n , C ipetlo Sci 
R i CiKvUiudciu i>er lu J u \ p 
D m o i t Rognoni e B o r d u n 
p* i il C s t n i 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O ** m a r z o 

P i r l i imo subi to d t l rijio 
re i,oncess<j d i 1 i r b i t i o Pi 
( i s s o t* c i t l t e i s t d e t t e a 
( ttdo m r r ib i i"» s t a m p a e 
se d o m a n i sul g iorna l i si U?K 
«(•ranno il re cove n o n e col 
pò nost i i P u tu t t indis t in 
t amentc i i < mcess lone di Pi 
t a s s o tal suo sed ices imo HKO 
re su r i n q u a n t u d u e pu r t i t e i e 
i p p a i s a r o m e u n regalo I p iù 

« beut»\ J » h a n n o c o n s i d e r a t o 
I i n t t n e n t o d Cera su Be t t e 
v. i un Callo d os t ru? one pass i 
biU qu ndi d un « c a c i o a 
dui » n iifM I più accor t i 
h a n n o sen tenz ia to che ques t i 
s o n i ui i - b i t n cht t a n n o il 
mal i del a Juven tus e r i sch ia 
no di r ende r l a an t i pa t i ca 

L c p i s o c l o e i w e n u t o al W 
B t t en i 1 ine i i u d a Capel lo 
su la tasi ni s in i s t ra sfuREP-

iri un i lunu i 1 ile ita a suo 
mf,i!( e us odi D m o \ a ed 

t n l r i in a re i l> iffronta Ce 
r i h «nr r t p i so sulla pai 
H B<t f i ^ i s i v t b i s t p m un 

i rt ino n io nb t lo e Cer i H 
i ine ( i I i p i 11 fui i p iedi 
ìt qu is i l s t m ss L PI 

e is^. n ». on t rop i cde 

dal l az ione di Bot tega a r r i va 
di corsa da lontano e indica 
il dischetto del riKore Solita 
cac ara dei ^locatori del Ce 
sena ma ovviamente 1 arbi 
tro non demorde e non perdo 
na Damiani che manda Galli 
sulla tua sinistra e Infila la 
rete nella parte opposta 

Abbiamo accennato ali ini 
zio a questo episodio perché 
sicuramente 1 rigore conces 
so alla Juventus 1 ottavo in 
questa stagione sar i ometto 
nel cors»o della settimana del 
nostro calcio « chiacchierato » 

Morale una partita opaca 
della capolista ma questo e 
1 anno della Juventus e anche 
giocando male riesce a rosic 
chiare punti sul e più Imme 
diate InseRUitrici che si dila 
nlano a vicenda 

Quali possono essere le at 
tenuanti per quest altia pre 
stazione tristun^uola' La Ju 
ventus oltre ad avere nelle 
fcambe la partita di mercoledì 
con 1 Amburtfo h i dovuto so 
stituire Causio e Furino squa 
lificatl e ali ultimo momento 
è venuto a mancare anche A 
nastRtl i febbre) sicché Alti» 
Imi chiamato a piotare dal 
1 su un terreno reso fradicio 
dalla piOKKla ha fatto quel che 
ha potuto un paio di belle 
< ose e poi ha tirato a rampa 
re Capello ammonito saia si 
curamente squaliticato dalla 
Le«a essendo p a « diffidato > 

Ha segnato Damiani uno 
dei più scarsi malgrado ne 
girone di ritorno su sei parti 
te abbia segnato quattro re 
ti (tre su rigore» sbloccando 
per ben quattro volte la gara 
Anche oggi Damiani ha fat 
to cilecca più volte i duetti 
e il gioco di sponda tentati 
da Altafìnl e Bcttega si sono 
spenti sul piedi di « flipper •• 
che forse na bisogno di un 
palo di turni di riposo 

Il Cesena senza quel rigore 
avrebbe forse potuto pareggia 
le ma Zoff che mercoledì a 
veva fatto i «miracoli» oggi 
è stato chiamato un paio di 
volte senza mai andare oltre 
1 ordinaria amministrazione 
Berselllni ha impostato per la 
squadra un bel gioco a cen 
trocampo mi fuori i asa e 
difficile andnre t sogno se 
poi la manovra non sa creare 
varchi nella retroguardia iv 
versarli 11 piossimiti di 

« sedici metri » Non per nien 
te In tutto il campionato il 
Cesena ha segnato qua 11 ro 
sole volte lont ino dal terre 
no della « Fiorita » 

Il taccuino aggiunge poche 
cose al commento Al 7 Alta 
fini Bettega Altarini in area e 
il brasiliano incoccia in pieno 
] i base del montante alla si 
nistra di Galli Poi più niente 
di pirt.colare degno d esse 
re annotato sino alla decisici 
ne del licore Se non i tosse 
stata quelli decisione dell u 
bltro avremmo potuto chiude 
ìe dicendo nei prim 4~> di 
go(0 un palo di Alt limi e 
basta 

•La ripresa inizli con la Ju 
ventus intenzionata i t irs 
«perdonale» per quel legalo 
dell arbitro W 1 Galli dev* 
uscire sui piedi d Bottega e 
un minuto dopo incora B« t 
tega s fu tuo ri il portieri n 
usciti ma questa volti Zani 
boni <e\ juventino) salva prò 
prio sulla ineu MI 11 e Da 
miim a f irs run tre > la 

palla d i Galli (A tafini era li 
pei o e attendeva il passaggio i 
Al 18 Testa che era stato col 
p to >n precedenza da Capei 
lo esce r viene sostituito da 
Toschi \\ 2*ì ha un occasio 
ni Bilgnant m\ i suo tiro 
è respinto In *iea da Morini 
t qualcuno reclama per un 
emani»! Al r> su centro di 
Capello Dam ani di testa ma 
Calli da pochi metri devia 
miracolosamente in angolo Al 
4U incora Damiani di testa 
su punizione di Capello im 
pegni Gilli Mtentlss mo 

La mossa tattica di piuz/a 
H il terzino fecuuclli ili ala 
liancobollanclo cosi I ongobut 

o hi Impedito 1 apporto di 
quest ultimo alla manovra 
bi ine onera Un accorgimento 
che ci e parso 1 unica « nven 
/ i m e » della partita Oltre sì 
intende il rigore di Picasso 
h*. mentre teleioni imo non 

abbi imo am or i v tsi o in in > 
v i o l a > 

Nello Paci 

sul Ulo del regolamento con 
Orlandmi Non si e avveduto 
neppure dello spettatore napo 
letano che h i invaso il terre 
no di gioco segnalatogli dal 
guardalinee di destri 1 ìsonto 
invasore era entrato prima ch° 
Levrero assegnasse la massi 
ma punizione per il « mani » 
di Badiani per cui il gioco 
avrebbe dovuto essere inter 
rotto 

In poche parole la sua di 
rezlone di gara non e stata 
ali altezza di un « derbv » co 
sì delicato come appunto La 
/io Napoli A fine partita nel 
suo camerino e subito dopo 
agli intervistatori della TV 
Levrero ha dichiarato che per 
lui la partitu era finita in mo 
do del tutto regolare Da ciò 
si evince eh •» la La7io non 
dovrebbe vedersi invalidato il 
risu tato scaturito sul campo 
sempre che il direttore di ga 
ra confermi poi nel suo rap 
porto al giudice Barbe tale 
versione Comunque 1 « 01 m 
pico ) non è nuovo a questi 
episodi 

Nella passata stagione il 
l i seconda giornUi 14 ot­
tobre del 731 il gesto scon­
siderato di un isol ito invn-
sore iarbitro Cnsnrim du-
i inte Lazio-Samp costo al­
la società 3 milioni di mul 
ta con diffida poi ridotta 
id 1 milione e mezzo Alla 
diciottesima giornata < 17 
gennaio 74y 1 episodio si ri­
pete nel corso di Lazio-Ju 
ve (arbitro Panzmoi e a 
società venne multata per 3 
milioni di lire La mano di 
Birbe lu più pesante per Ro­
ma-Lizio alli ventunesi ­
mi giornata iJl m irzo del 
"4 arbitro GonelUu quan­
do oltre alla tentata inva­
sione di campo si veiillc n o ­
no gravi incidenti con feri­
ti e Inncio di lacrimogeni da 
parte della poti/la II cam 
pò della Roma venne squa­
lificato per due giornate 

Non vi è dubbio comun­
que che per gli incidenM 
di oggi Lazio e Napoli po­
trebbero incorrere entram­
be in dure sanzioni pecunia­
rie anche se ì giocatori 
delle due parti e gli stessi 
dirigenti si sono adoprati per 
riportare la calma in cam­
po Le due società hanno 
presentato r i sena scrit t i In 
Lazio per dissociare le sue 
responsabilità dagli episodi 
che sono avvenuti e il Na 
polì pei reclamale sul ìe-
golare svolgimento dell in­
contro Al giudice Baibe spet­
terà decidere 

Tom indo ali incontro 11 
prima costatazione da fare ri 
guarda la condotta di gara a 
dottata dalla Lazio Ancora re 
duce dalle discordie interne 
dilaniata dalle polemiche che 

JUVENTUS CESENA Damiani iratfor r gore della vittoria 

hanno investito anche 1 allena 
toro la Lazio si giocava la sua 
credibilità e le ultime chances 
di diiendere con onore il suo 
scudetto 

Sotto il profilo psicologico 
quindi lo scontro diretto con 
i napoletani era assai delicato 
In verità per buona parte del 
primo tempo i campioni nan 
no giostrato alla stessa alte? 
za degli avversari pur se il 
centrocampo napoletano dava 
a vedere di carburare meglio 
con Esposito Juliano e Or 
landinl ai quali a tempo de 
bito si aggiungeva anche Mas 
sa 1 ex di turno 

Maestrelli aveva dato fldu 
e a a D Amico « pomo della 
discordia » nel disastroso in 
contro di San Siro e il « ba 
by » mostrava di essere rln 
francato tanto che sarà lui a 
fornire la palla buona al 1 
per 1 « incornata » di Frustalu 
pi con pallone alto sulla tra 
versa Al 10 poi la prima 
grossa occasione per segnare 
Chmaglla lascia partire un 
cross a rientrare ma Carla 
schelli con tutta la porta spa 
lancata davanti partiva con 
un attimo di ritardo e lu 
palla si perdeva sul iondo II 
Napoli rispondeva con un cai 
ciò piazzato di Clerici che Pu 
liei era pronto a respingere di 
pugno Al 14 la seconda gros 
sa occasione buttat i al vento 
dai blancaz^urri mischia in 
area partenopea con China-
glia che colpisce di tacco 
mentre il pallone e irrivato 
quasi sulla linea di porta Po 
gli ina recupera e salva in cor 
ner La Lazio cercu di scac 
dare le « streghe » delle pole­
miche avventandosi alla dispe 
lata sul Napoli che pero si 
difende bene La supremazia 
tcrritoriade laziale viene sptsz 
zita a tratti dal filtro del cen 
t rocampo partenopeo Dopo 
un fiacco tiro dì Chmaglla al 
23 lacile preda di Cnrmigna 
ni al 24 Pillici deve sventare 
un tiro di Juliano Dal canto 
suo Carmignanì si produce al 
Ì5 In un intervento spettaco 
lare su cross di D Amico 
Quasi allo scadere del tempo 
Pulici si deve produrre in una 
vera e propria prodezza alla 
ZofT respingendo a due pugni 
una gran punizione di Ciorici 
E al 45 1 ultima azione è an 
cora degli ospiti cross di Ju 
Uano per Esposito lasciato 
Ubero da Re Cecconi pronto 
smistamento a Braglia che 
colpisce di testa ma Pulici non 
si f» sorprendere 

Nella ripresa la disav\entu 
ra accaduta a Martini scoi 
volge i piani di Maestre) i 
Siumo ali H Jul ano smista a 
Massa che tenta il cross il 
terzino laziale intercetta e n i 
zie he slanciarsi in avanti p-'e 
Ieri se e passine ul proprio por 
nei e ( sue cede il patatrac 
perche Braglia scavale a pei 
tino Pulici e insacca a porta 
vuotu F una mazzata rhe 
schianterebbe un bue e cosi 
i peiche i napoletani 1011 
hanno intenzione di ammlii 
strale i v int i^po m i \o\i ) 
no dare colpo di r.rizia a 
amplom \) 18 j,ran tiro di 

M iss i che Pulii 1 para da gran 
campione Al J1) un cross dt 
Esposito non trova pronto Ju 
limo Oia i biancaz/urrl sem 
brano scuotersi e si rifann > 
sotto Cross di Wilson e tiro 
d Garlisehelli con Carmign-i 
ni pronto ili intervento \1 
il 1 episodio del rigore net,a 
to per f ilio su Polentes Al 
3S altra grossa occasione pei 
il Napoli di raddoppiare con 
Clerici ma Pulici sventa 

Poi al 41 11 r gote segnato 
da Chinaglia che riporti li 
sorti in parità e fa scoppiare 
la santa barbara sugli spalti 
Quando tutto lascia presap re 
che il pari appaghi enti ambe 
le squadre 1 nv isione di ram 
pò dell isolato tifoso e il rigo 
re a livore dei partenopei con 
Puliti che silva il r sul no 
parando di piede il rigore ca1 

ciato da Clerici Pochi miniti 
di recupero poi lu ime d uni 
pir t i t i della quale si (oit 
numi a discutere non loss il 
in In ittesi delle decisioni di 
Barbi 

Giuliano Antognoh 

Ancora tepp ismo! 
Ancora teppismo sui campi da gioca anzi tra gli *•/* 

taton con una si rie di incedenti che hanno protocato 
gran danni materiali L ancora uva tolta — a guanto 
risulta — i protagonisti di questi incidenti erano pronti 
ad essere appunto protagonisti e quindi autori/ degli 
incidenti stessi E proprio questo — assai più che la 
consistenza dei danni — ad indicare la granfa di guan 
ta sta accadendo con sintomatica frequenza sui campi 
di calcio 

Incidenti ed intemperanze nan sono uno caratteristica 
d oggi se ne sono aiuti altri tolte id in altri Paesi 
non giustificabili ma comprensibili negli ultimi mesi 
invece t fatti teppistici appaiono ogni tolta eh più preor 
dinoti t <t tifosi » che sfasciano gli impianti usando ca 
tene e mazze vov agiscono — per il fatto stesso di 
essere muniti dt mezzi appositi — m base ad un impulso 
emotiio ma in seguito ad un disegno che attende sola 
l occasione per delincarsi 

Quando dopo una finale Genoa Bologna dt mezza se 
colo fa i fascisti presero a rei oh erati gli anersarr 
oiiiamente le ritoltene le aievano in tasca J 1 analogia 
non è difficile ne arbitraria 

La vecchietta 
Si può anche — terimo 

niosamente con un atteg 
giamento un poco « sabau 
do» — chiamai la la tee 
chia signora in rea ta 
non è mmmeno tanto ice 
chw di meZ'.a e tei di 
clamo/ e no i e per me 
te signora ne! senso chi 
da una i ecehta signora < 
legittimo attendersi the 
stia seduta compostame n 
te abbia i! nastrino al co1 

lo come qia.Ua della re 
dame dei biscotti Dona 
beva il rosolio t porga la 
maria rugosa al bacio Que 
sta tecehta signora calci 
stica iniece si e ttiata su 
le gonne come una balle 
rma di con tan < ha pri 
sa una corsa indecorose 
neanche le avessero detto 
che in fondo alla strada 
e t Alain Di lon 

Cinque punti di i antag 
gto e tanti saluti a chi re 
sta D accordo con la si u 
sa che è iccchla ed ò si 
gnora tutti si prodigano 
a darle una mano a e e 
derlc il posto in tram a 

lasciarle la precedenza al 
lo sportello della posta 
quando i e da ritirare la 
pensioni E tei non si 
eh musa non dia ma 

d io le tanno i tutori t 
11 ! aca tta le danno i 

tigon t In lì M gna Di 
et ma le daino anche i 
rigori cht non e; sono A 
parte il latto ehe a tutt 
cavita di prendersi a fa 
i e re un rigor < che non ce 
os corru a tutti cap ta 

di acci ridere la telcttsio 
i t se ntir che stanne 

r fé enda quello che ha 
detto Fontani rispondendo 
ad una di cu nan hon 
no dc*to a sa ha detto e: 
parte queste dicci o glieli 
danno t lei li segna cari 
quel Damiani che in auo 
ne non ta un gol T emme 

o qua ido la pai tifa r 
finita e in campa < rima 
sta sala la donna delle 
puluie pero quando si 
tratta di rigori non in *.c?o 
0 io una neppure se glielo 
chiede la mamma 

Il calcio 
Il calcio che il Napoli non )ia saputo 'tran stato 

quello — di rigore — c'ic gli ai rebbe pi rvu sso di 
battere la Lazio e di restart so a al secondtr pasto 
alle spalle della Juientus Ed e qui che si tede pcrcht 
ta tecchtetta si è tirata su il iestuo e corre iomi 
Borzoi lei i rigori non li sbaglia gii altre si t (le 
rìct che mi e simpatico perche credo eie s a s ato 
uno dei primi ad arruolarsi con Garibaldi qua) do gite 
sto andò in Brasile (era nello stesso battaglione di 
Altaftm) lo ha sbagliato tire ndolo tanto p uno che 
se Pu tei r an correxa a prendere 'a palla che si era 
quasi fermata prima ancora di ai in art alla vorta sia 
cedeva un bel quarantotto 

In compenso se e mancato il ca'cio di Lieiici si 
sono iisti i iale t dt Chinaglia t hi e gm domenna di 
tenta più simpatito non parlo del calcio di ngou — 
che lui ha segnato — ma del calcia che ha dato li 
un pa più sotto dt dai e di solita si tingono h chwu 
di casa ali invasore del campo Da quando ha cornili 
ciato a credere che essendo nato in Jnahiltcrra dei e 
discendere dal duca ut Wellington i duca di ferro 
Giorgia Chinaglia la in giro indossando il < ilt digli 
scozzesi la minigonna insomma e — superando la 
confusione tra Scozia ed Inghilterra chi gli e perda 
nata per la gioì ane età — usa rigidi sistemi sole a 
teschi l altra tolta ha tirata un calcio a D Amico 
questa tolta alt intasare e sempre t obiettilo prescelto 
e la -.orto capata dalla parte più laiga rfccj i si: j 
Potesse arrhare in campo a cavallo Chutae/lia lo te rebbe 

\on t orrei essere frainteso C hinaglia tei bervssirr o 
a prendere a calci gli invasori dei campi e la ai turila 
anche il tatto che nel gioco i ivi ece e stremamente 
corretto poi la autorizza anche il fatto the eon ogni 
probabilità il tifoso imasore i io un suo fife sei ( i 
calao ne! sedere potrebbe ar che ai crgli schiarite le 
idee listo che prot ernia dal duca di terrò Per quante/ 
in fonda potrebbe anche sorgere un dubbio che 1 vi 
lasorc si sia sentito orgoglioso di ai cr preso un calcar 
da C htnagliet e chi ami ato a e asa con lete rime di 
commozione agli occhi abbia a 1 inarca tatto e irne — 
in n Cuore » di De Amicis — ti padre di t nr co che 
dopo axer stretto la mano al re se la fece stringere 
dal figlio abbia ciac chiamato i bimbi e devo essersi 
velocemente tolti i calzoni e le mutande i abbia esor 
tati a toccare un sedere che ax eia ai uta 1 onore dt essere 
stato preso a calci da Chinaglia 

Vo perche potrebbe diventare un abitudine ti sono 
quelli che ai loro idoli calcistici strappano la magia 
e potrebbe quindi nascere una nuota categoria di tifosi 
che iniadono il campo per attenere un calcia di Chi 
naglia una pedata di Antognom un leccamufjo di Alta 
fini un cazzotto nei denti dt Rita un incarnata dt 
Pulici un impatto di Prati Ma se la riodo dilaga non 
ce dubbio ehe si troiera un pusìdente che riuscita 
a guadagnarci dei saldi 1 aspirante ircso a cala potrà 
ogni martedì passare in sede a tarsi prendere a botte 
dal giocatore prefeuta Naturalmente pagando una con 
grua somma dopotutto presidenti si sacrificano id » 
giusto che abbiano un piccolo utile 

Riforno a San Siro 
La Lega ha tirato u i 

frego sulle mti mperan e 
gìaiam'i dei tifosi che a 
San Siro si e rana eser 
citati con i bazooka e il 
derby milanese e stato 
giocato a Mila/a Llnttr 
si i pre sei la sua parte di 
incasso h a \ < ano su 
rebbe stata p u san sa i 
sr e presa ancia la sua pai 
te di legnate cht forse a 
\ cronei saithbi o state i 
guai menti più scaise do 
incaica ne an i a rtf lati 
tre alla I tuia ieri ne ha 
presi tri dal Vtlau i con 
ti tornano i si top scc ai 
the come mai ta Ia*.io — 
se non fosse per quel c e ' 
tarigort che e Clerici — 
stata per buscarle una tal 
ta ancata Ina chi ne 
prende tu dal! Inter de 
t e essere propr io In far 
mazio te de l oratorio 

Con questa legnata si 
aiuto il nuoto scena e a 
mento ormai i fisso e) e 
Milan e Inter stiano una 
settimana per ur a datai 
ti ali altra continuando il 
giochino che dura da un 
pezzo e non permette di 
capire quale delle aue 
la più scassa Cei tu che 
ioti lo ha capito nt mmi 
o hatchetti il guah si 
i grinta u go cuna nei 

meno \ lecerla e he r irt 
riamente più to? e 

ai togulltsta ( fu abbi i n 
sia o i campi di calcio eli t 
la pensala hoc cheti che 
u io i alta a turar d vior 
noli i sehu retta e e itru 
i ai ti e ce i u. ttgur i ehi 
)o a in e > salutai t 

pi i ìe im i JO s ta moglie 
( teli ai a e i a d ri ute 
carni art M uola pt » ht 
eampug i li s a ti i an 
quesf i i ta ' a ta t r u Ì 
va d se gì Ì \ tto ai i 
t ece ur t a t o ; Som Ì 
eeria the i a squadra più 
btsagn sa eh auto ! ci 
s sia ma t is 'u ht sb 
ej luto tutte li accasa i 
tarilo t In si vibrat a b > 

i s ic ia I si chi di et 
testini la Sampdena glie 
r e ha ilatt gioc and J cetr 
tro cucci li ai et ano 'a* 
li r sco ita t s; e tenda 
s il i a lai ha buttu'o a 
bel c c a di 1 e or ner — 
praticamente uno agri an 
que muiut — datanti a! 
la porla di 1 tee hi i pei 
la i ntoi e i ano a grappo 

i \iccolen era sempre s 
solo datai i al par tuie r 
? eirnu io una tolta t ri / 
se to a de i lar i una in 
etc ina x ria tri caia 

paiole le u ri P< r u 
r li Sa ripa ria i otte 

s ìt r r rs i i s g wrt 
r i T?( H e/ an? le ha ir 

qitacir i \ rj ai e e 
UT a mai pu 
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Al Milan (3-0) il derby del risca 

MILAN • INTER — Nell'ordine, I tre gol del trionfo rostonero nel derby. A sinistra, Calloni Infila con Bordon uscito a vuoto; al centro, Bonetti scarica il destro precedendo Manolo; a destra, manilla In area noranurra dopo l'autogol di Facchettl (primo a sinistra). 

Inter irriconoscibile: neppure l'ombra della squadra che aveva umiliato i campioni 

Un grossolano errore di Bordon apre 
la strada alla vendemmia rossonera 

Cronaca con le spalle alla partita 

ALLODI SORRIDE: 
ALLORA È FATTA! 

MILAN • INTER Manolo e Rlvera, capitani sotto la pioggia. 

MILANO, 9 marzo 
Entrando, l'acqua macera a terra i volantini sparsi da 

mano gentile. « Fate ti tifo, non la guerra j>. « Mostriamoci 
degni del nostro derby' », « Passione sema violenza » e fio. 
di questo nobile passo, ben esortativo ai sentimenti più ge­
nuini del calcio guardato Tra le undici e le tre del pomerig­
gio almeno centoventimila piedi calpestano i buoni propositi, 
e rivoltando la colla sotto le scarpe si riesce ancora ad in­
tuire qualche ti isolate t teppisti » 

La pioggia rende difficile 11 consueto assalto al cancelli 
Qualcuno tenta di saltare le sbarre viscide, ma e sortita 
stroncata sul nascere. La caccia all'Incidente, grazie al cielo, 
sfuma, apriamo dunque quella al personaggio Sotto un om­
brello di seta pregiata entra il « chiudila >i di lady Fralzzoll 
L'accompagna, in cammello, il marito Entra Butlccht. stavolta 
senza ministro keniota e senza il fantomatico dobermann, 
mai esistito. 

Chi si aspetta Bernardini a Canossa, vittima d'un ripen­
samento, rimane deluso Al suo posto si fa targo in mezzo 
alla muraglia umana della tribuna d'onore tdoppta distribu­
zione d' biglietti omaggio) Azeglio Vicini, osservatore inca­
ricato, pure accompagnato dalla signora. Scrutando con l'oc­
chio attento di la dal crtslalto che separa il reparto-cronisti 
da quello-personalita. si vede che il «bel mondo» Ce ancora 
Sono usciti tutti allo scoperto in questa occasione, nono­
stante l'inclemenza del cielo. 

Ma il nostro occhio, che vuol essere più tecnico coglie 
Ira gli altri Italo Allodi, da qualche tempo affezionalo spet­
tatore del Mtlan Qui gatta ci cova Vitali, per esemplo, 
non si trova, in odore com'è di giubilazione. L'ex varesino 
t-a in giro giorno e notte con il contratto triennale che lo 
lega al Milan come direttore sportivo Male che tada. i suol 
centocinquanta milioni li ptgllcra lo stesso 

Carrellata sul portafoglio in elefante di Buficeli! Ila prò 
messo, mi dice il collega, due milioni di premio alla squa 
dra per la vittoria, oltre il consueto Paolo Fra/ese presen 
latore austero della D S.. che sta seduto sul nostro banco 
non ci vuol credere A" roba da tinaie di Coppa' Frajese si 
confida aveia ancora una residua fiducia nel lalcio. sta per 
perderla Ma no. non lare cosi' Magari ci siamo sbagliati, 
Butirchl tirerà fuori due milioni m tutto olire al premio 
consueto, meno di duecentomila a resta 

Avanti col colore domina il anglo-Milano, occhieggiato 
di giallo e d'azzurro iql impermeabili di plasticliettai men 
tre tra gli striscioni la spunta li rossoncro che gioca ,u 
casa per calendario L'appello dei club maggiori si tu dal 
vessilli Commandos Tigre Settembre Rossoncro Ultras Hos-
soneri, Fossa del Leoni. Lions. 1 Casciavitt ed un ingenuo 
Milan Club Chtoqqla-Sot'omarina da una parte I Boj/> icol 
teschio bianco/, La Mole Tornio. 1 Teen Ager.s. Ultras neiaz-
zurn ed un candido Inter Club Lissone dall'altra 

Serafino, arbitro tracugnotto e saltellante, fischia II Mi­
lan s'Impossessa del campo Attende, il pubblico uno scon­
tro ancorché forluito fra Rirera e Mazzola Capita di rado 
Giocano a chi va via una volta per uno. per tare entrambi 
bella tlav.ra Buca Bordon e il Milan im\sa con la teslona 
di Cationi Ad ogni sorriso corrisponde una smorfia Come 
reagisce Allodi'' Sorride allora e fatta' 

Battaglia senza storia. Ripassa II Mtlan. con Bcnetli Stia­
mo sempre con le spalle alla partita comportamento inecce­
pibile del pubblico, qualche battuta gustosa Rlvera e Maz­
zola, saggiamente, si evitano, nducendo all'Indispensabile t 
loro contatti diretti. , , 

Il tempo per cambiarsi le mute bere un te caldo, e si 
torna in campo Nemmeno mezz'ora e Tacchetti batte im­
parabilmente Bordon. Timido, dalla parte del Commandos 
sale il grido di sfida- «serie B'» Nessuno raccoglie. Ira i 
Bous dal teschio bianco SI alza Chiappella, nascosto in tri­
buna stampa Ha fatto la sua scelta -sa adesso dove bussare, 
lui disoccupalo Lorenzi, detto « Veleno ». non si smentisce 
« Il Milan vince J ') con due gol di Bordon e uno di Fac­
chettl Ma questo non Io scriverete di certo eh1' » 

Per il pubblico che ha tretta la partita Unisce dieci mi 
nuti prima Sulte scale « Te visi el Cerili., ci nuovo Corso ' 
Bravo citivi Nicoli poro ini' Mini per il prossimo unno, cimi 
un pani de ritocchi >. Nessun incidente si s'olia con or 
dine e disciplina li' giù qualcosa. 

Gian Maria Madella 

/( gol iniziale di Calloni favorito da una « gaffe » del giovane portiere - Poi un grande Be-
netti, spalleggiato dal miglior Gorin della stagione, raddoppia e un'autorete di Pacchetti com­
pleta la disfatta - Mazzola unico interista all'altezza - Cerilli «scomparso» nella ripresa 

MARCATORI: Cationi al 5' e 
Benettl al 39' del p.t.: Fac­
chettl (autorete) al 25' del­
la ripresa. 

MILAN: Alberto»! rt.c.; An-
qulllettl 6, Subadini 6; Tu-
rone 8, Bet 0,5, Benettl 7,5; 
Godìi 7 (Lorlnl dal 35' s.t. 
n .c ) . Blirun 7, Calloni 6, Rl­
vera 6 + , Chiamili 6. (N. 12 
Tancredi, n. 13 Cltterlo). 

INTER: Bordon 5; Giliberto-
ni e. Fedele 6—; Bertlni 5, 
Facchettl 5, Bini 5,5; Ma­
riani 8—, Mazzola 6,5, Bo­
nlnsegna 5, Cerilli 6—, Ni­
coli 5. (N. 12 Vieri, n. 13 
Scala, n. 14 Cenati). 

ARBITRO: Serafino, di Ro­
ma 7, 
NOTE: Pioggia per 90' su 

90', mal drenata dal fondo er­
boso. Spettatori 60.000 circa di 
cui 37.395 paganti pari ad un 
incasso di L. 146.397.600. Nes­
sun giocatore ammonito. Sor­
teggio antidoping negativo. 

MILANO, 9 marzo 
Il derby ha le sue regole. 

E di norma le rispetta. Se­
condo una di queste regole, 
a vincerlo dev'essere la più 
trascurata, delle due, dal pro­
nostico Esattamente quel che 
è successo: favorita alla vigi­
lia era l'Inter, ha vinto, e 
clamorosamente, il Milan. 
Senza, cioè, che nemmeno il 
più acceso tifoso di parte 
« buuscia » possa ora solleva­
re la più piccola obiezione. I 
rossoneri hanno letteralmen­
te dominato da un capo al­
l'altro 11 match, e se non 
hanno, alla fine, trasformato 
il loro già rotondo successo 
in una autentica vendemmia­
ta, un po' lo devono al ter­
reno che, viscido per la piog­
gia, ha malignamente inca­
rognito un palo di loro pos­
sibili palle-gol, e un altro po' 
all'Impaccio di Calloni o alla 
renitenza di Chiarugi ad en­
trare In un'area spesso ribol­
lente di poco complimentosi 
bulloni. 

L'Inter, insomma, non e In 
pratica mal esistita, al pun­
to, e ciò e in proposito quanto 
mai sintomatico, di rendere 
Impossibile una obiettiva va­
lutazione di Albertosi. Certo, 
11 fatto può fare sincera me­
raviglia sol che si pensi alla 
brillante prestazione, o alla 
meritata, larga vittoria, di 
sette giorni prima con la La­
zio. Come può essere succes­
sa, nel breve spazio di una 
settimana, una cosi clamoro­
sa, impensabile metamorfosi? 
Forse una errata classtflCH-
zione collettiva dei propri 
mezzi, giusto Incoraggiata da 
quel successo sul « campioni ». 
torse la presunzione, se qual­
cuno scherzando, ma non 
troppo, e arrivato addirittu­
ra a riparlare eli scudetto, si­
curamente la scarsa modestia 
con cui. lorte di ciucile con­
siderazioni, ha allrontalo ed 
Impostato ti match 

Esattamente l'opposto di 
quel che e invece successo al 
Milan le dire che proprio 
in questo differente modo eli 
accostarsi al derby trova le­
sile rudicj quella tiimosu te­
gola di cui s'è detto, viene 
lin troppo facile, i, il quale, 
tornato da Vicenza con gros­
se colpo da tarsi perdonare, e 
dunque con l'esigenza prolon-
damente sentita di un riscat­
to, s'è. come si dice, rimboc­
cato le maniche, ha sfodera­
to la grinta delle grandi oc­
casioni, la fredda determina­
zione dei grossi appuntamen­
ti. Quanto al gioco magari, 
stante la desuetudine ormai a 
schemi in qualche modo va­
lidi, desuetudine propiziata e 
incoraggiata dalla latitanza di 
Rlvera in perdurante fase di 
stanca, questo Milan non sa­
rebbe forse stato in grado di 
abbozzarne uno appena più 
che dignitoso, ma polche la 
Inter gli si e cosi vistosamen­
te oflerta. non ha fatto che 
approfittarne nel migliore del 
modi. Se l'Inter cioè gli la-
schiva completa libertà d'azio­
ne ,i centrocampo e gli apri­
va scntei'tatiimento larghi spa­
zi davanti a Bordon e sulle 
tasce esterne, lui, Il Milan. 
non poteva che mettere a 
prolitto ciucila liberta ed c-

saltarsi, a poco prezzo, in 
quegli spazi. 

In fondo, a benvedere, 11 
merito più grosso del Milan 
e stato quello, a un certo 
punto, e incoraggiato per la 
verità da una colossale pa­
pera di Bordon che lo por­
tava Inopinatamente in van­
taggio e tagliava nel contem­
po a freddo le gambe ai ne­
razzurri, di prescindere da 
Rlvera, di cercar di far gio­
co, insomma, senza attendere 
l'imbeccata o il placet del ca­
pitano. Certo, non ci sarebbe 
riuscito senza la grande gior­
nata di Bonetti, inesauribile 
nel doppio lavoro di interdi­
zione su Mazzola, di rifinito­
re e. al caso, giusto come 
nella magnifica azione del se­
condo gol rossoncro, di riso­
lutore perentorio, senza l'ef­
ficacissima e per molti versi 
sorprendente prestazione del 
giovane Gorin. senza infine 
il prezioso quanto oscuro ar­
rabattarsi del bravo Bigon. 
Non ci sarebbe riuscito, ripe­
tiamo, senza 11 felice integrar­
si di questo impensabile ter­
zetto, ma, rovesciando 1 ter­
mini della questione, si può 
pure a cuor leggero afferma­
re che sicuramente il Milan 
non avrebbe imposto In mo­
do cosi determinante il suo 
inedite trio avesse insistito a 

fare di Rivera la sua unica 
fonte di gioco, il catalizzato­
re di ogni sua manovra. 

Cosi vistosamente e senza 
possibile scampo messa sotto 
a centrocampo, dove 11 solo 
Mazzola ha sempre volonte­
rosamente cercato, puntual­
mente tallendo visto il de­
serto In cui era costretto 
ad operare, di tenere allac­
ciato 1 fili di un discorso 
qualsivoglia, l'Inter è letal­
mente Imita, senza più arte 
né parte, preda rassegnata 
degli avversari. Come preten­
dere di giocar football senza 
un'idea sparata in testa o un 
minimo d'intesa per concre­
tarla'' Bertlni. astutamente 
imii l'astuzia era davvero ne-
cessuria?! portato iuori-match 
da Rlvera non s'è mal visto; 
Nicoli è affogato nella sua 
stessa, non mal ben preci­
sata, voglia di fare; Cenili, 
l'attesissimo Cerilli, dopo un 
accademico avvio è andato 
man mano calando fino a 
scomparire; Fedele, perfetta­
mente controllato dal Gorln-
sprint che abblam visto, non 
ha mal potuto trovare né il 
tempo né 11 modo di rendersi 
utile 

Cosi mal ridotta dunque a 
centrocampo, dove il Milan, 
ripetiamo, non poteva esimer­
si dal dettare la sua legge, 

Euforia negli spogliatoi rossoneri 

Giagnoni: «Non 
poteva durare!» 

MILANO, 9 marzo 
« Non poteva durare, ve lo 

dicevo io che non poteva du­
rare! ». Più che rispondere al­
le domande dei giornalisti Gu­
stavo Giagnoni sembra parla­
le a se stesso, quasi volesse 
fugare le ombre e i dubbi 
che, dall'inizio del campiona­
to, hanno crudelmente tor­
mentato, fino a vanificarli, i 
suol sogni di gloria. « Non po­
teva durare! Prima o poi la 
reazione doveva venire e, per­
diana, è venuta' Non poteva 
durare! » 

Gioioso soliloquio 
Vorremmo dirgli che, in 

reniti., e durata unche trop 
pò, tanto che anche la bril­
lante vittoria di oggi ussume 
le dimensioni aslitt.che di un 
patetico premio di consola­
zione Destino vuole. Inlutti, 
che. al fini del campionato, 
le delusioni e le amarezze eli 
ieri contino assai più della 
felicita di oggi Non ce la 
sentiamo tuttavia di turbare 
il gioioso soliloquio di Gui-
jmoni la letizia, in casa ros­
sonera, e ormai una mercan­
zia tanto rara, che, ad oflu-
scarta con una battuta, si 
sentiremmo in colpa come a 
vessimo strappato brutalmen­
te il lecca-lecca dalle mani 
di un bambino. 

« Abbiamo reagito » 
« Il Milan — prosegue quin­

di imperterrito Giagnoni — 
problemi tecnici veri e pro­
pri non ne ha mai avuti. Era 
un problema di impegno, di 
carattere. Dopo la batosta di 
Vicenza c'era il pericolo del­
la rassegnazione, e invece ab­
biamo reagito, ci slamo fatti 
sentire. Non poteva durare, 
ve lo dicevo io che non pote­
va durare. L'Inter? Ha fatto 
la sua partita. Certo per noi 
è stato importante segnare 
per primi, loro hanno dovuto 
scoprirsi e noi "zac" In con­
tropiede Ve lo elicevo io che 
non poteva durare' » 

« Peggio di così... » 
In casa -nel az/U! r.i inve< e 

continua a durine Ahimè, 

quanto crudelmente continua 
a durare! « Come va avvoca­
to? » chiedono 1 giornalisti, 
non senza un pizzico d'ironia, 
allorché Prisco si affaccia sul­
la porta degli spogliatoi. « An­
dava megli prima» replica con 
un sorriso 11 vice presidente, 
da buon uomo di mondo. Poi 
si lascia sopraffare dalla me­
stizia. « Peggio di cosi . Sara 
che il '.i a 0 mi offusca la 
memoria, ma non riesco a ri 
cordarmi un solo tiro in porta 
della nostra squadra » 

Quindi, quasi volesse allon­
tanare da se il ricordo eli que 
sta infausta giornata comin­
cia a parlare de! clima arti 
ficloso in cui la partita e na 
ta ti E cosa mai si aspettava 
no che succedesse'' La televi­
sione ha trasmesso del prò 
granimi che sembravano dei 
bollettini eli guerra "Alle 
1U,3D tutto e ancora tranquil 
lo attorno a San S'ro Ovun 
que stazionano poliziotti e cu 
rabinierl " E che sarà mai' 
Forse che ci hnnno scambiato 
per una repubblica sudamen 
cuna9 » 

Biglietti invenduti 
« Avvocato — gli chiedono 

~ che ne pensa elei ventimila 
biglietti che oggi sono rima­
sti invenduti-' » « Se conti­
nuiamo cosi — è lu secca ed 
apprezzalissima risposta — a 
San Siro ci saranno ventimi­
la presenti, altro che ventimi­
la assenti» Luis Suarez ha 
preso il -i a l) con tranquilla 
fllosolla e spiega Iucidamen-_ 
te le lasi di questa dunssi-" 
ma sconfitta. 

« Cose che capitano » 
Anche Facchettl. non sem­

bra voler drammatizzare. « La 
autorete'' Volevo prenderla di 
esterno e l'ho presa d'Interno. 
Cose che capitano. A Napoli, 
del resto, ne ho segnata una 
anche pili spettacolare, quasi 
dal limite dell'area» Anche 
In questo, dunque, l'Inter ha 
latto un passo indietro I 

Massimo Cavallini j 

era come se dal corpo della 
Inter si staccassero, comple­
tamente isolati e indipenden­
ti, due tronconi: l'uno, in at­
tacco, col limitato Mariani di 
sempre e con un Bonlnsegna 
palesemente superteso per i 
tanti latti suoi, che Anquil-
letti Bet e compagnia si pal­
leggiavano con sicurezza che 
richiamava a volte la disinvol­
tura; l'altro, in ditesa, cosi 
chiaramente stordito dall'im­
prevedibile piega che aveva­
no preso le cose, da finire 
presto in barca, una barca 
che faceva acqua da ogni par­
te e chiaramente votata dun­
que al naulragio. Un naufra­
gio generale In cui nessuno, 
nemmeno Facchettl, mai visto 
cosi molle e svagato, nemme­
no Bini già promessa di ga­
rantito avvenire, s'è in qual­
che modo salvato. Ma questa, 
In fondo, e cronaca, e la cro­
naca va vista, sia pure in 
breve, dall'inizio. 

L'avvio, diciamolo, è una 
miseria. Con football da par­
rocchia, o giù di 11. Le mar­
cature quelle che, tutte, ave­
vamo azzeccato alla viglila: 
Bertlni cioè su Rivera e be ­
nettl su Mazzola, Fedele su 
Oorin e Nicoli su Bigon, o 
viceversa. Su Cenili. Sabadi-
nl e su Chiarugi. Qluberto-
ni. Fasi alterne, col Milan più 
cauto e l'Inter, come dire, 
più arrogante. Mal gliene in­
coglie perché, al 5 , finisce 
k.o : cross di Benetti dalla si­
nistra, palla lacile e senza 
pretesa alcuna che però Bor­
don si lascia clamorosamente 
sfuggire, dietro gli sta Cal­
loni che non può esimersi di 
colpire di testa e firmare co­
si l'1-O. 

L'Inter pare voler ristabi­
lire In un amen le distanze, 
ma dal suo pressing non co­
va che un tiretto asfittico di 
Cenili al 18'; per il resto è 
confusione e pressapochismo 
senza pari. Il Milan capisce 
dunque presto l'antifona, si 
da una metaforica fregatina 
di mani, si fa sotto, va vici­
no al raddoppio al 37'. quan­
do un corner di Chiarugi get­
ta lo scompiglio davanti a 
Bordon, lo centra infine due 
minuti dopo: bella apertura 
di Chiarugi sulla destra per 
Gorin, questi ostacolato da 
Fedele azzecca uno stupendo 
cross in scivolata sul quale, 
ni centro, s'avventa Benettl, 
perfetto l'impatto, imprendi­
bile di conseguenza la fuci­
lata al volo. L'Inter a questo 
punto già s'arrende, anche 
se, ul 44', Bonlnsegna tenta 
un guizzo In area: lo spintona 
vistosamente Bet e il fallo 
sarebbe, a rigor di logica, e 
di regolamento, da rigore. 
L'arbitro ritiene che no, e 
rientra dunque agli spoglia­
toi, per il riposo, tra 1 com­
prensibili lischi del tifo ne­
razzurro 

SI riprende e c'è ancora 
chi. di lede ovviamente in­
terista, grida al rigore questa 
volta però sbaglia, perché Ce­
rini, cade, mettendoci molto 
di suo. su un pulitissimo ta­
ckle SI spegne completamen­
te l'Inter, ed è tutto Milan. 
una superiorità chiara, con­
tinua, indiscutibile Un domi­
nio, diciamo Fino a che. ma-
turisslmo. arriva al 25' il tris: 
boi lancio in diagonale da 
sinistra di capitan Rlveru, 
come fiondati partono di scat­
to per l'appuntamento con la 
palla Facchettl e Calloni in 
tandem, arriva prima il ne­
razzurro che allunga II de­
stro e colpisce, inesorabile, al 
volo: Bordon e bruciato sen­
za nemmeno poter dire vibe! 
Autogol cosi li fa, In genere, 
soltanto Niccolai. 

Chiaro che la partita, già 
abbondantemente decisa, si 
chiude In pratica qui. Il re­
sto è dettaglio, riempitivo. Il 
solo che si dia ancora da fa­
re è Bordon: ha «regalato» 
il gol d'aperturH, ma scongiu­
ra adesso 11 poker deviondo 
in corner un tiro di Benettl 
al 40' e uno di Bigon al 43'. 
I tifosi « bauscla » erano già 
però arrivati, a quel punto, 
in piazzale Lotto 

Bruno Paniera 

Il Vicenza aveva ormai la vittoria a portata di mano 

Savoldi in extremis 
salva il Bologna: 1-1 

Gli ospiti in vantaggio con Galuppi - Con Faloppa all"88' 
sbagliano il raddoppio e cubito dopo vendono puniti 

BOLOGNA-L.R, VICENZA — S.voldl scocca il tiro dal pareggio. 

MARCATORI: nel p.t. 21' (.a-
tappi <V); s.t. 44' Savoldi 
<B). 

BOLOGNA: Adam 6; Rover*. 
.1,5, CrriTc. 6: Caporali' 5..">. 
BelIuRi 6—. Maselli 6; Ghet­
ti 5, Pece! 6—, Savoldi i*. 
7. Paris 5,5, Landini 5 (dal 
1»' s.t. Fiorini K.V.). 12. Bu­
so. 13. Battisndo 

VICENZA: Bard.n 7; C.orin 
7,5, Longoni fi; Bernardin <>, 
Ferrante ft. Berni ti: Galup­
pi 6,5, Savoldi L. fi— (dui 
26' s.t. Peremo s.v.), Snrma-
ni 6, Faloppa iì. Vitali 0. 
12. Sulfaro. 14. Macchi. 

ARBITRO: Benedetti di Ro­
ma 5,5. 
NOTE' giornata fredda e u-

mida; spettatori oltre 25.000 
dei quali 11.657 paganti per un 
incasso di 31.948.200 Amma­
nito Landini; calci d'ansolo 12 
a 4 per il Bologna, Antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, <» marzo 

Savoldi ha evitato al Bolo­
gna una figura barbina. I bo­
lognesi erano stati solerti nel­
lo sbagliare gol in serie. In 
parecchi ci avevano provnto 
con successo: da Caporale a 
Landini, a Maselli. E cosi il 
Vicenza a un paio di minuti 
dalla fine si trovava in van­
taggio perchè al 21' Galuppi a-
veva d'astuzia <i rapinato » un 
gol. E proprio Galuppi a due 
minuti dalla fine metteva al 
centro un pallone piulto-vio 
bello che Faloppa, anticipando 
precipitosamente il suo com­
pagno Vitali meglio piazzato, 
metteva fuori gettando .joti 
all'ariH il possibile 2 a 0. Un 
minulo più lardi il Bologna. 
t> meglio, Savoldi agguaniav i 
il pareggio Sara bene ricor­
dare che prima di allora b**:i 
pochi palloni giocabili ave.a 
ricevuto il centravanti rosso 
blu, solamente lunghi e ulti 
traversoni sui quali due --.pi 
lungoni come Berni e Ferran­

te si gettavano con parecchio 
successo Ma al 44" per Sa\ .li­
di arrivava un pallone teso da 
Paris, il centravanti, con le 
spalle girate alla porta e con­
trollato da Berni. stoppava di 
petto, palleggiava, si portava 
sulla sinistra, si girava e con 
un gran tiro in diagonale di 
sinistro batteva Bardin, il 
match lmiva cosi. Savoldi-Vi-
cen^a 1-1. 

Il Bologna, terzo protago­
nista della contesa, ne ha 
combinate delle belle II *,u > 
ritmo e apparso lenio, non 
c'era un cervello raziocinante 
la in mezzo a dirigere il gio­
co e c'era scarsa mobilita nel 
proporre la mano\ni. A line 
partita Pesaola sosteneva h" 
alcuni suoi uomini sono ap 
parsi stanchi, hanno accusa­
to la ialica elei campionato 
Fatto e eh»' dopo il gol rea­
lizzato al 21' da Galuppi IMI 
corner battuto da Sormani con 
parabola lesa come nessun 
giocatore bolognese riusciva a 
fare per Savoldi) per ì gto-

A Wehling 
la combinata di 

Holmenkollen 
n«IA> f» mnivo 

ti tr-dpHcn t i r i l i RDT Ulrich Weh 
linn vi e ingiudica te! O M J LI u n o 
ilrt nel In combini l i . , dm tiMiviil di 
H o l m c r k o P e n una cinesi cu del lo 
s u noi d ico 

W-h l inu si O H p u w / u ' u U ' i /o n t l 
'•ulto, riielru iti r o m p a n o t i . Kl.i s 
T u s c h e r c i s **d al finl.inrt» T R mnti 
M i e t o n c n r .n H M . I I \ l r '< i l.i i rmi 
d | fondo cUsputiii.1 ieri loiul iz/ . in 
tio il miiaiKior r .umc-n di punt i 
Ut'lll' (lue prove 

( LASSD'H \ 1 INAI I' 
I. U K K I I M H i M M . ( I t l l T l . : 

K.iurm Yj.i/ttlnni (I hihintli.i ), .1 
s imiMi iw K.iui i luh (J 'u lonl .O, I 
H a n s Miirttfh <KI)T) "> Ann- 1,\-
Mot'l Noru 'Hs». 

Disperati i vicentini per il mancatojxploit 

Bernardini in tribuna 
aveva previsto tutto 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA 4 mniTo 
La iw?i.i«.7H « venut i , da B c m m 

clini II Bologna le Mimi buVini ­
cio, r . i lopp. i , u due m i n u t i dal l» 
fine «c i t ava al l 'ar i l i il 11 ti 0 A 
ques to p u n t o Be rna rd in i c o m m e n ­
t ò « Adenio va n f inire clic il Bo­
logna puitUKiu ». Infat t i II p a n n 
Sio t e n p p ò fuori fra la d i s p e r u / l o 
ne del \ i c en t i n l che p e n s a v a n o di 
nKKuantare 11 p r i m o successo p ieno 
della Htuuione fuori cnsn 

Pur lee l l l , c o m u n q u e . ,i f ine pur 
t l ta a m m e t h n a che t u t t o «Mimmaio 
il par i ci Miivu, anche t*e i] Vi 
t en?n po teva ben i s s imo \ i n c e u 
senza i unni e nulla II i ra inci u 
t e n t i n o «tustirici vii poi 1 i srn.li 
(u r lone di "<n\olrii con IViei-o in i 
l a t t o che In mcvrnlii npp . i rh . i un 
!>o' s tanca c o n i l o un Mist i ,» . i» 
ut t o n t i m ia / i one M poi tu Mi . u a n 
il pei i ul fra lecilo • OD la -.quii 
cmi in Miniati,!*1 kcMart ut ita m . 

sd i i» un difensor i Ancora P u n t e , 
li Ira l sorr ise! t i dei p r e g n i i si 
me t t eva a le s u re le lodi .i un 
Jtologna i he non e pi,a m i o ut p-
p i n e ni suo a l l en ino le 

M Abb iamo sKi^ l ami M'1 I*I< ri di 
bili li i a i l t ii.ui P e -

s t a to un ve p t i ,ito t lie qin i 
Sa pnllonl IWÌ «*i iim e ipit iti 

so ld i l a i m i squat i ra ' IÌI di 
ocra •'ioni r e ha i o r n i n e i n i e\ i 
dent i menti, camit i» a omo . .CICMI 
s l anc lu / iM, s i ' i ' t In t a l i c i rie! e.im 
plotvi to i i un )n"i , inu e n n e m i 
p i i t sa lo VrilH'i i i" m s i ' t n n a n u c.ii 
conirniniMira a d o t t a l i » 

A t hi al lud. ' 
'. gueMi - u n o ali ti i nnt i •• i tu 

(Indi ' liniM nme ive l'i au la i l i ' pi* 

s! ,11' i n 
i n 

raton m madia rossoblu au­
mentavano uh alìanjì) Non 
nuscivancj u trovare n.i «-p ,̂ i 
HiU'-di. prontamente chius: cl.u 
vicentini che con Sorniani. 
Galuppi. Savoldi II, Faloppa, 
combinavano una ragna!'1).. 
nei pressi dell'area che il Bo 
lojma non riusciva a rompere 
Tuttavia al 29' su cross ci: 
Paris. Caporale ave\a una pai 
la ROI che {jiruva di lesta ìu>-
ri Poi al 93' un tiro impro- -
viso di Maselli Univa sul pa­
lo alla sinistra d. Burdin. iiiu. 
si trattava di un Bologna com­
plessivamente f-pento, che mn 
sapeva proporre un "accettali.• 
le manov;a d'aitai.cu veri ne 
Landini veniva chm-o irnnit 
diabilmente da Gorin. Ghetti 
stentava a trovare il ri* in.) 
giusto, P.ii]s che pareva il u.a 
sollecito a cercare una zona 
libern. sbagliava poi ogni ap­
poggio Qualche iniziativa ve­
niva proposta con palloni al­
ti per la !es*,i ri] Savoldi. m i . 
come si i> detto, proprio ni 
quelli, zona operavano due c-
]emen1i, Berni e Ferrante, che 
nel gioco allo e lento e; san 
no lare a meraviglia Dunq11* 
un Bologna, che non nuseiv i 
ari aprire hi manovri!, eh" si 
ummu( chiava in un'area US 
ta di vicentini impegnati a i,--
iendere il gol trovato, do.'ev i 
chiudere il tempo in svan1 ag­
gio 

Nella ripiesa al pruno ini 
nutij gros.sa occasione per il 
Vicenza <u cross di C.uiin 
(miglior uomo in campii» "*'' 
Tali si elevava di lesta e co', 
i lurirva da (17 metii Ad er 
m due tempi rimediava D.i 
questo momento l'uriimnah > 
Bologna costruiva occasiona1 

mente dm palle gol la p u m i 
al 7' a/ione Maselli- s.ivuìdi 
Maselli il centrocampista ir 
nvava sul pa]]umj e da menu 
d, fi meiri mandava ulto -M 
la' dall'area, del portiere. Liv 
d'ni m tuffo riusciva nel,a 
impresa di mettere luon di 
testa Ora la paitita si gioì ,i-
vu pra'icamt'nte nella sola ni" 
la campo v icentina 11 Bolo 
glia pei o sempre iiifanr.at i 
non era capace di pioporrc ],. 
bo'ta coiR'lus.va Era un HM 
massosi mio: no ali .,*va d, , 
gore uni lenlativi di con<.lu 
s une piut'os'o impiOVVIMI': 
Ln volontà cera, ma le idi e 
stcn'avino a venir luotj 1 a 
regia di Tee, i era app'.nn.r i 
Paris intimorito e dcmor.il.--
/nlu per gli errori combinati, 
eon'inui.va a eoi rei e. ma sfip-
pre con appoggi tuon mi sui a 
Sp iriva Ghetti i rìilenson bo­
lo mesi vernano avjivi poi ef 
lettuavano lunghi traversoni 
di « O la va o la spacca » rvr 
un Savoldi circondato da \XI\A 
nuvoli vicentina. Gonn, q'ii 1 
furbo d: Lungoni, l e n a n ' e . 
B Sorm'im, Galuppi ^ lo 

«••.̂ -.t ilardm riuscivano „(-:^ 
pre a bloccare l'iin.-'iativa r-
versarla i a iicaccmrc il pai 
Ione n avanti E a due mi.iu-
i: dalla Ime m un indovinalo 
contropiede il Vieen. i non st 
pi v i conte/ionure il '2 a 0 IMI 
Pali pp*i A questi, pun'o B -
•larditi! :n ttibuna mono •< \ 
ri -su J Boi* gn ì p in gg.a > 
J'l',1111 il L u ' o L ' n a . o m e g j . 
s i\ u k l ' i o ' i u n L : U . . V O .il 4 1 

t use v.i a si->gnnre u n gì u 

Franco Vannini 
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NELLA SAGRA DEI PARI FIORENTINA «BEFFATA 
Ai «viola)) due gol di vantaggio non sono bastati 

Dopo il 2-2 del Torino 
contestazione incendiaria 

Non è un modo di dire: alcuni esagitati hanno tentato di appiccare il fuoco alla tribuna 
d'onore - Pesanti insulti ai giocatori, a Rocco e ai dirigenti - Espulsi Merlo e Graziani 

M \ R Q \ T O R I : al 'ili* Caso ( F ) . 
al 24* C a s a r s a {!'). al IH' Pil­
lici (T>, al lìS' Mozzini <T) 
del s.t. 

F I O R K V r i W : Supe rch l 3.3: 
Bea t r i ce ti. Pellegrini ti; ( lue-
rini ti. Brlzi ti, Della "Mar-
t i ra ti; Caso 7, Merlo ti, Ca­
sa rca 7, Antust ioni li. De-
solat ì ti < V Vii Mat to l in l : 
n . IH: Rosi ; n. 14: Speg-
Ifiorin). 

T O R I N O : Castel l ini li: Su l \ a -
clorl fi. Call loni n.v. (Fer r i ­
ni ut l? ' ftel i>.t. lì): Moz­
zini t>,.">. Cerese r f>,3, Agrop-
ni ti,3; fìruztunl ti,3. Mascot­
ti 7. Sa la ti,3. Zaccarel l i li.5. 
Pillici li < V Li: Manfredi , 
n. 13: Roccotel l l ) . 

A R B I T R O : Mlchelot t l di Par­
m a 8. 

NOTE melo c o p e r t o , iu ta 
pioggia nel secondo t e m p o , 
calci d ' angolo ri per p a r t e , 
s p e t t a t o r i 30.DUO ci rca i pagan 
t: 1121D. a b b o n a t i 17.000), pe r 
un incasso di 37 tini ioni R07 
mi la Ure Ammoniti . . Pellegri­
ni , Pulict , Fe r r in i pe r gioco 
s c o r r e t t o , C'asarsa p e r simu­
lazione; Bea t r i ce p e r os t ru ­
zione Espu l s i al 42" del se­
c o n d o t e m p o Mer lo e Grazia-
ni . CalUom ha lascia to il cam­
p o pe r u n o s t i r a m e n t o alla 
coscia s in i s t r a . 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E , 9 m a r / o 

A d i s t anza eli 15 giorni la 
F io ren t ina M e r i p e t u t a . Dopo 
esse re a n d a t a in van taggio di 
2 gol ì viola, nel g i ro di appe­
n a 4 m i n u u , si s o n o fatti rag­
g iungere da i g r a n a t a del To­
n n o ed e p e r q u e s t o c h e al 
fischio Anale il pubb l i co ha 
in scena to u n a con t e s t az ione 
n o n solo v e r s o 1 g ioca tor i rei 
eli e s s e r e a p p a r s i ingenui , m a 
a n c h e nei confront i di N e r e o 
Rocco, p e r n o n ave r effe t tuato 
un c a m b i o al m o m e n t o oppor ­
t u n o , e degli s tess i d i r igen t i 
de l la socie tà . Da ogni p o s t o 
del le c u r v e s o n o p a r t i t e l e or­
ma i r i tua l i g r ida di « b idoni », 
e « loca tor i , tecnic i e d i r igen t i 
s o n o s t a t i cos t r e t t i a lasc ia re 
lo s t ad io con un pa lo d 'o re d: 
r i t a r d o po iché un nutrite» 
g r u p p o di giovani esagi ta t i , 
d o p o ave r b locca to l 'usci ta 
d a n d o vi ta ad una nuova ma­
nifes taz ione di p r o l e s t a , han­
no t e n t a t o di d a r tuoco alla 
t r i b u n a d ' o n o r e N e s s u n gioca 
tu re e s t a t o co lp i to , m a solo 
ve r so le 10 a n c h e i g iorna l i s t i 
sono s ta t i in g r a d o di lasciare 
il C o m u n a l e . 

Manifes tazioni di q u e s t o ti 
pò sono d a c o n d a n n a r e , p e r o 
s a r à bene d i r e che pe r a lme­
n o u n ' o r a le s q u a d r e h a n n o 
d a t o vita a d uno spe t t aco lo 
d e p r i m e n t e , e il pa regg io sa 
r ebbe s t a t o a que l p u n t o i! 
g ius to p r e m i o , vis to che a chi 
gioca m a l e n o n e poss ibi le , 
pe r r e g o l a m e n t o , togl iere dei 
pun t i in classifica. Poi, r o m e 
d ' i ncan to e a r r i v a t o ti p r i m o 
gol pe r 1 p a d r o n i di casa . Ca-
sa r sa , r icevuto li pal lone d a 
Guer in i , si e p o r t a t o sulla de­
s t r a ed ha effet tuato un per­
fetto c r o s s al c e n t r o Caso, 
che aveva segui to l 'azione, e 

ROCCO: 
I giovaci 
regnici no 

DALLA REDAZIONE 
riKhNSÌh, !' m«ll/n 

\iKorn mi pomerlgRl» mutimeli-
tato per i |irosi \ total Uopo ;i\er 
assapnntlo la eh>l.t della vittoria e 
.irrisalo. puntuale come li' lussi-. 
il solilo (liircKKlo In extremis de­
sìi ospiti a guastare l'iipi>etltn ni 
tifosi e li sonno a Itoci'» e iti suol 
Kfut-utorl. 

Comi* si spiegami unenti recupe­
ri degli awersari della Fiorentina" 
secondo l-aohri motto meriti) e 
del Torino, « (h i non lui visto In 
partila poi re Mie iH-nsarc » un pa­
n-nulo rullalo. Inveie lo ritengo 
CIUM» e ineritalo se guardiamo al­
la gara nel suo Insieme ». 

Insomma lei e cnnleiil» del <*r*. 
co della sua squadra? 

« < ertamente perette recuperare 
due col e segno (il tara Ite io i* 
buona preparai lune » Ita concluso 
I allenatore granata. 

Per linceo Invece si tratta (Il un 
regalo della l-'lorentin.i. - Sara la 
gioventù, l'ortiitsnio n quello che 
volete ma i|iiest» storia succede 
troppo spesso e abbiamo perduto 
preziosi punii per la strada, spa­
riamo almeno — ha concluso l'al­
lenii t ore viola — che queste delu­
sioni ci facciano maturare in se­
guito ». 

I.e hrevl dlenUnulonl (Il Hocco 
sono stale rilasciate dopo IH solita 
lunga attesa nel corridoi, dove 
nel Trattempo abbiamo parlalo con 
Delta Martini, che li» iinulU/atn in 
modo pacato la partita e il cam­
mino della Fiorentina. Secondo lui 
non può giocare tranquilla fino a 
quando non cesseranno gli Infor-
unii e potrà giocare In Torma/Ione 
lompleta. « Anclie oggi titilliamo 
peccato di Ingenuità- sul • a l> non 
slamo riusciti a tenere la palla 
e appena abbiamo «ommesso 11 
più piccolo errore gli avversari il 
hanno subito castigali, mentre noi 
per Tare un gol dubbiamo sempre 
sudare le proverbiali nette canti 

Il presidente ilei I urino l'Ianelli 
r contento del risultato. « Non me 
lo aspettavo proprio. ma dopo 
tanta scalogna < i voleva questa il 
munta miracolosa ». 

Primo tempo noioso, ripresa vivace ed emozionante (0-0) 

L'Ascoli blocca la Roma che 
si è difesa anche con Prati 

Due azioni da « moviola » - Il portiere Conti autore di brillanti interventi 

FIORENTINA- TORINO — Vano il volo di Supvrchi lui bolide di 
granata. Poi verrà il rocambolesco 2-2 di Mozzini. 

che dimezza lo svantaggio 

ASCOLI: (i russi 7; Per ico 7 
(dal UIC del s.t. Macciò) , Ber­
l ini li—: Scorza li. Cas to ld i 
li.5. Morel lo <>.."»: Legnano fi , 
Minigut t i 7. Silva ti—. Cola 
ti,3, Zandol i b',.">. ( V l'i Mu­
soni , n . 11 Sa lvor i ) . 

ROMA: Conti 7; Negr iso lo ti—. 
Rocca ti.3: C o r d o v a ti,3. San-
tu ri ni li. BaUis toni li; Cili­
cio fi..*». Morini 7,.">, Pra t i fi. 
I>e Sisti ti. Spal loni 5 (da l 
VA' del s.t. Di B a r t o l o m e i ) . 
I N . 12 CiniiHi. n. 14 Fenicio). 

AKB1TKO: P a n / i n o d i Calati-
/ . i rò fi. 
NOTE, f o r n a t a fredda e eie 

lo c o p e r t o do- dens i nuvo lon i ; 
c a m p o b u o n o . In t r i b u n a 
p r e s e n t e il m i n i s t r o de l la Di-
lesa Forili ni e Bonizzoni . os-
s e n a t o r e di B e r n a r d i n i Spet­
t a to r i 23 0UU di cui 1»! 12H p j 
gant i p e r un incas so di (il mi­
lioni 729 DUO lire A m m o n i i ; 
Ber l in i , Morel lo , Silva e Ne* 
^r i so lo . Angoli 4-2 pe r !a Ro­
m a Dop.ng nega t ivo . 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI P I C E N O , 9 m a r / o 

Inn i , c an t i , s logan, bandie-
l e e s t r isc ioni Ques ta la co r 
nicc della p a r t i t a As'-oli-Ro-
mii Almeno un cen t ina io di 

* p u l l m a n e migliaia di a u t o su 
! no munt i nel P iceno dalla ca-
I p.ut ìe , vista l 'esigua di Manza 
1 che divide le d u e ci t ta . Non 

a l t r e t t a n t o esigua e la dis ian­
za che le sepa ra in classifica, 
la Roma e nelle p r i m e posi­
zioni, m e n t r e i b ianconer i so­
n o d i s t acca t i di u n a dec .na d i 
puni i Sul la ca r i a c 'era d u n 
que un notevole d i v a n o tecni­
co e d i c i a m o c'vru, p e r c h e og­
gi Cordova . Rocca, Moni l i tot-
i .mi in nazionale*, P ra t i e De 
Sis t : non sono r iusci t i a gio­
s t r a r e a loro p i a c i m e n t o In-
lal l i si sono T o v a t l sub i to at­
tanagl ia l i nella loro m e t a cam­
po, poi h a n n o avu to dei con­
t ro l lor i che non h a n n o con 
cesso un m e t r o in più del 
dovu to Anzi, ne] s e c o n d o tem­
po s, e v is to mo l to s p e s s a 
P ra t i r i t o r n a r e nella sua a rea , 
a c o n t r a s t a r e pal loni che vuig 
g iavano verso le t e s t e di Ber­
l ini e di Castoldi 

La l u r m a z i o n e locale e ri­
m a s t a quel la degli u l t imi in 
conti*: con Cesena, Juve ed In 
te r . La R o m a invece ha p r e 
s e n t a t o una c o m p a g i n e tipi­
c a m e n t e offensiva N c g n s o l o 
ha so s t i t u i t o nel r u o l o di ter­
zino lo squa l i l i ca to Peccenuu 
\ Prat ì in p r i m a linea L.e-
d h o l m h a aff iancato C'urcio. 

p.b . 

s t a to p iù svel to di Salvador! , 
e d in co r sa , con un p e r t e t t o 
colpo d: tes ta , ha sch iacc ia to 
in re te . Il pa l lone h a picchia­
to sul t e r r e n o reso viscido 
da l la pioggia ed e schizzato 
in p o r t a , i n g a n n a n d o Castelli­
ni che fin da i p r i m i minu t i ha 
a c c u s a t o il n a c u t i z z a r s i d i un 
do lo re alla cavigl ia . 

Q u a t t r o minu t i di gioco e 
C a s a r s a r a d d o p p i a : Antognont 
su servizio di Guer in i uvanza 
su l la s i n i s t r a e c o l p e n d o il pal­
lone d i i n t e r n o s in i s t ro lo 
m a n d a al een t ro , dove s ta ar­
r ivando Casa r sa m a r c a t o alle 
spal le d a Agroppt . Il cen t ra ­
vant i co lp isce il pal lone di e-
s t e r n o d e s t r o i n g a n n a n d o Ca­
stel l ini che , c o m e a b b i a m o già 
accenna to , non si poteva muo­
vere con tac iu ta a causa de l 
do lo re al p iede . 

A q u e s t o p u n t o , n o n o s t a n t e 
la gara tosse r i s u l t a t a noiosa , 
p a r t e de l p u b b l i c o ha lascia to 
lo s t ad io , convinco che o r m a i 
l ' incont ro s a r e b b e Unito con 
quel pun tegg io pe rche ì gra 
na ta , fino a quel m o m e n t o , 
e r a n o a p p a r s i mo l to past iccio­
ni o p e r m e n t e tìeciM in zona 
gol. Ques to a n c h e pe rche Fab­
bri , co. iusccr .do : limiti dei 
suoi u o m i n i , e per ev i t a re 
scherz i aveva t a t to g iocare la 
s q u a d r a in m a n i e r a d a s t r ap ­
p a r e u n p u n t o che p o t r e b b e 
r i su l t a re prez ioso a fine cam­
p iona to pe r L'ammissione alla 
C o p p a Ueta. Solo che ì grana­
ta non avevano la t to i cont i 
con gli avve r sa r i , che doveva­
no r i su l t a re ingenui e smar r i ­
ti E cosi -il :M' Desolat i , ar­
r e t r a t o pe r ev i ta re u n a disce­
sa d i Mozzini , c o m m e t t e v a un 
tallo su Mascot t i al l imite del­
l 'area Puniz ione p e r il Tor i ­
no1 Sala che al lunga sulla si 
l u s t r a pet Fe r r in i , legnata de l 
«vecchio» c e n t r o c a m p i s t a , pal­
lone che ur ta sul la schiena di 
un d i fensore viola e t o r n a sul­
la d e s t r a dove Sa la e p r o n t o 
ad effet tuare un lungo c e n t r o . 
I d i fensor i viola, po r t i e r e com­
preso , si l im i t ano a segui re la 
t r a i e t t o r i a del pa l tone e Pil­
lici e il p .u svel to a colpi r lo 
di t e s ta e m a n d a r l o nel sacco 

Sul 2-1, la F i o r e n t i n a sem­
bra i m p e g n a r s i m a g g i o r m e n t e , 
con t ro l l a il pa l lone e cerca , 
con Caso, di a u m e n t a r e il vari 
(aggio. Ma non ci r iesce, an 
zi al Itti' Pel legr ini , pe r ev i t a re 
u n ' i n c u r s i o n e di Oraz ian i , spe­
d i sce il pa l lone sul t 'ondo. 
Calc io d ' a n g o l o b a t t u t o d a 
Oraz ian i , pa l lone al cen t ro , 
e Antognom, che d o p o un pri 
m o t e m p o con i hocchi s ta ac­
c u s a n d o lo sforzo, nel tenta t i ­
vo di l ibera re co lp isce male 
il pa l lone a n t i c i p a n d o S u p e r 
chi . La sfera supe ra il por t ie­
re e finisce dal lato o p p o s t o 
del la p o r t a dove Bea t r ice e 
p r o n t o a r i b a t t e r e di tes ta . 
Solo che il suo colpo e fiacco 
e Mozzini r ipe te Pillici con 
un tu l io i nco rna il cuo io e Io 
devia nel sacco 

Gli an imi si a c c e n d o n o un 
po ' e Mer lo s c a m b i a con Ora­
ziani una ser ie di colpi proi­
biti Micholott i non pe rde t em 
p ò e invia ì d u e l i t igant i ne­
gli spogl ia to ; Abb iamo rac­
c o n t a t o le tasi più sal ient i del­
la gara po iché , c o m e a b b i a m o 
accenna to , le s q u a d r e h a n n o 
fat to a ga ra a chi sbagl iava di 
p :u c o n f e r m a n d o cosi il bas­
so livello del n o s t r o calc io . 
C'erto che i maggior i e r r o r i so 
no s ta t i c o m m e s s i dai viola i 
qual i avevano già t a t t o un'e­
spe r i enza del genere con il 
Cesena Ed e p e r q u e s t o che 
non s i amo r iusci t i a c o m p r e n ­
d e r e pe r qual i rag ion i Rocco 
non abb ia sos t i tu i to i d o p o il 
2 a D ' Merlo, che p e r un brut ­
to colpo r icevuto alla caviglia 
s in is t ra da Fer r in i s tava cor­
r e n d o a c o r r e n t e a l t e r n a t a . 

Una volta in vantaggio la 
F i o r e n t i n a che da t e m p o accu­
sa vuoti pau ros i dovu t i alla 
mi 'ncanza di hduc .a nei pro­
pri mezzi , a\ i cbbe dovu to 
m a n t e n e r e il più possibi l i ' it 
con t ro l lo del pal lone Invece 
d o p o il p r u n o gol dei grana 
t.i la difesa ha m.zia to a tra 
ba l l a le al p u n t o d:t c o m m e t t a 
t e < o U e t t i \ a m e n t e l ' e r rore eh* 
d o w w i sanz iona le il p a r e g g i " 

Loris Ciullinì 

Incandescente 0-0 a Marassi e punto d'oro per il Cagliari 

Sampdoria all'arrembaggio 
ma Vècchi e soci resistono 

Bombardata là porta defili ospiti, in dieci per (piasi ancora a seguito del­
la espulsione di Poli - Ln gol annullato . Soddisfatto Radice* meno Corsini 

SAMPDORIA: Cacc ia to r i n.o.; 
\ r n u 7 z o U , Rosslnell i ti; 
Polett i fi, Prini li. Bedin «; 
Nicolini K (da l 1' del l» r ip re­
sa Prunecch i ."> ), Boni fi. 
Marasch i 7, Salvi fi - . r o ­
tili fi ( V Vi Bu nel oni , 
n . 14. Repe l lo ) . 

C:\C.LIAR1: Vecchi 7 ; Valeri 
fi. Dessi fi; Poli ."), M e c o lai 
fi. Rolli ti; Leschio fi, Qua-
U'Iio/zi lì, C;oi-i fi, But t i fi, 
Vird is fi (da l 2T del *.t. No-
\e l l in i fi). ( V Vì Coppuro-
ni, n. 14 Tomusfn i ) . 

ARBITRO: Lazzaroni ti. 

NOTE g io rna ta di pioggia 
che, a s s i eme alla p a r t i t a che 
si annunc i ava noiosa e d ai 
prezzi e so rb i t an t i p e r un ta­
le i ncon t ro i2..iOo lire le gra­
d ina te e j.Ouo i d i s t in t i 1 ) , ha 
t enu to il pubb l i co lon tano da 
Marass i Gli spe t t a to r i sa ran­
no s ta t i d iecimila c i rca , eh 
cui 3.5.11) pagan t i , pe r un in­
casso di lire Pi 129.500 l ire. 
T e r r e n o ovv i amen te m o l t o al­
l en ta to e scivoloso, o l t r eché 
p e s a n t e Cont ro l lo a n t i d o p i n g 
pe r Nicolini , Boni , Mara sch i , 
Vecchi , Poli e C o n . Ammoni­
to Leschio per scor re t t ezze e 
Marasch i pe r p r o t e s t e . Espu l ­
so Poli al 'Vi' del p r i m o tem­
po, per aver sca lc ia to Nicoli­
ni che non e ra più in posses-
so di palla Angoli 1H-:Ì I8-2> 
per la S a m p d o r i a . 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 9 m a r z o 

Per quasi un'ora ridotto ni 
(iteci per la espulsione di Po­
lì avvenuta alla mezz'ora per 
un brutto fallo su Xicoltni, il 
Capitan ha tatto disperata 
niente argine ae/li attacchi con­
tinui ma disordinati e anche 
un po' sfortunati della Samp­
doria e si e portato a casa 
un prezioso pareggio, cf:e lo 
mantiene a prudenziale distan­
za dalle pericolanti 

Vecchi, il suo portiere, e 
stato l'eroe della partita per 
i suoi spettacolari, tempestivi 
e decisivi interventi, ma il 
compito di salvare la rete iso­
lana se lo sono assunto di 
volta in volta anche altri ros­
soblu isolani persino Cìort e e 
riuscito sulla linea sostituen­
dosi a Vecchi, e poi Quaalioz* 
zi due volte e Ro£H 

Ce stato un autentico bom­
bardamento alla porta del Ca 
altari gli uomini di Corsini 
hanno latto arrembaggio (an­
che troppo, restringendo gli 
vpazt e favorendo il compito 
dei difensori ai'versam, han­
no collezionato un numero 
spropositato di calci d'angolo 
'Ibi, hanno avuto un gol an­
nullato f.ì5' della ripresa, per 
presunto intervento falloso di 
Bcdt n s ti Vecch ti, ha n n<t 
schiaffeggiato 'esterno di un 
montante iHossmellt 14' della 

» iprcsa . si sono visti respin­
gere tre palle-gol a portici e 
battuto, hanno fallito per in­
decisione o precipitazione un 
numero eccezionale di occa­
sioni ed hanno reclamato te 
Maraschi e stato anche ammo­
nito per questo> per un paio 
di interi enti ritenuti irrego­
lari dei sardi ni area, chie­
dendo per questo il rigore, ma 
non sono riusciti a passare ed 
e il Cagliari che Unisce con 
l'uscire a testa alta da Ma­
rassi 

fi Cagliari, (.he si era pie-
sentalo a Genovu con la i e-
'ite dell umiltà per I a.ss-erfra 
nelle sue file di ben cinque ti­
tolari della 'orza di Riva, Se­
ne, Oregon, Bianchi e Manciù 
ha insto crollare tutte le sue 
residue speranze quando l'ar­
bitro ha allontanato Poh. ma 
ha saputo ugualmente orga­
nizzarsi con calma bloccando 
tutte le iniziative dei padro­
ni di casa e contrustatidole 
con successo negli spazi stret­
ti a! limite dell'area, dove : 
b!uccrchiati .si intestardivano 
a cercare gli .scambi ravvici­
nati e giocar di fioretto, dove 
si doveva invece menar pesan­
ti fendenti per sfondare quel­
la muraglia umana 

!\ddtce si e dichiarato soddi­
sfatto delle sue truppe « che 
hanno saputo combattere co 
me .si doveva in questo eli-

Il galoppo di ieri alle Capannelle 

A Balak il «Gianicolo» 
ROMA. ì- m a r z o 

Balak . e g r e g i a m e n i e « sor­
r e t to •< da Bie to lmi . si e a g ­
g i u d i c a l o oggi il P r e m i o 
Gian ico lo i l i re 7 mi l ioni , me­
tr i 2 000 in p is ta g r a n d e ) 
corsa clou del c o n v e g n o di 
ga loppo a l le C a p a n n e l l e r i ­
s e r v a t o ai q u a t t r o a n n i ed 
o l t re . Al secondo pas to si e 
c las s i t i ca to , a mezza incol ­
l a tu ra , Risi e Bisi 

Al via B a l a k p r e n d e v a su­
bi to la t e s t a t a l l o n a t o d a 
K l a g c n f u r t , a sua volta s é ­
gu i to d a Risi e Bisi . S a i n t 
P a u l . D i x i e l a n d e L o n d o n 
Melody. 

L ' a n d a t u r a , so t to la s p i n ­
ta del b a t t i s t r a d a -a i a c e -
wi sub i to s o s t e n u t a e poco 
p r i m a de l l ' ingresso sulla c u r -
\ , i S a i n t Pau l , con u n a bel­
la acce l e r az ione si p o r t a v a 
nella scia eh Ba lak Dopo la 
in t e r s ez ione del le p i s t e S a i n t 
Pau l , e n e r g i c a m e n t e r i ch i a ­
m a t o da W i g h n i a si p o r t a ­
c i a l l ' a t t a c c o del b a t t i s t r a ­
da m e n t r e a v a n z a n o a n c h e 
K l a u e n l i u t al c e n t r o de l la 
pista e K M •• B I M per linne 
i n t e r n e Balak i es is te al lo 
i t t . icco e .die p r ime t r ibù 
>!'• acce le ia i i lUrioi n ien te l,t 

va az ione ni ' -nln 1 S.unt Paul 
i ollll'UM.i a p a g a i e Io -.(tu to 
e t e d e g r a d a t a m e n t e lanc ian­

dosi p r i m a appa i igliare e 
poi s u p e r a r e nel t i n a i e da R i ­
si e Bisi. Q u e s t ' u l t i m o ins i ­
s t e n d o ne l l ' az ione appa r ig l i a 
quas i B a l a k c h e pero con 
un u l t i m o sp l end ido « s u s ­
sul to » in p ros s imi t à del p a ­
lo si agg iud ica la u i t o r i . t . 
Te rzo e Stimi Paul 

Ecco il d e t t a g l i o tecn ico 
de l la r i u n i o n e r o m a n a , p r i ­
m a co r sa , l i P ip ino . 2i B r a ­
m a n t e s c a ivlnc. t 15, ' p l a z . / i 
12, VA. ' a cc . t 27, seconda 
corsa . D Don Pino , 2i T t idor 
Rinsr i v m c i , 26, (plazz. i 24,44 
tace. ) 87; t e r z a co r sa : 1) 
Belver, 2) R o m m a s o C e n t r a , 
:ÌI Emi l io ivinc. t .16. 'piazz..i 
16, 22, 28. t a ce ) 225; q u a r t a 
co rsa : l i G i n o T r o j a n , 2> 
F u r o r e <vine * 22. ' p lazz t 
14, 14. l a c c i ]0i». q u i n t a cor ­
s a : 1» Po tac io . 2) D a l t o n , 3> 
S a n s e v e r o «vinc > E>4, <pin/z i 

28, 22. li); <acc.) 48G. sesta 
co r sa : l i B a l a k . 2 ' Risi e 
Bisl ivinc.» 25, tpiavz t IH. 21, 
iacc. ) 42 . s e t t i m a c o r s a . 1» 
Don Teodoro , 2) Diego Cial­
d a , 'A* Rova i P a s t e i vinc > 
29. « p i l i / / >' 18, 21. ' a c c i tì3. 
o t t a v a corsa 1> Belpigal . 2" 
Roy.il Cola, Mol ino Di Be-
\ IO « vinc * 'Ai > piazz • 17. 
28 27. «.tee ' 24.1 

D'inlii 
12U.440. 

IH coppia 

TOTIP 
PRIVA CORSA 

1 ) Barbaglio 1 
2) Nello 2 

SLCONDA CORSA 
1 ) Villavanna 1 
2 ) Faicioda x 

TERZA CORSA 
1 } Zubblo x 
2 ) Bergamotto 1 

QUARTA CORSA 
1) Udaro 1 
2 ) Pezgo x 

QUINTA CORt-A 
1 ) Tuicolana x 
2 ) Zurigo 2 

SU .STA CORSA 
1 ) Potacio 1 
2 ) Dalton 1 

LE QUOTE all'unico •< 12 » 
lire 15 958 2 8 1 , ai óO •• U » 
lire 261 600 , AI 958 « 10 » 
lire 16 200 

ma /.' ' u u pu nto otti m o, 
che bisogna prenderlo cosi, 
come e venuto — ha aggiun­
to - Prendiamo incartiamo 
e portiamo a casa Abbiamo 
avuto fortuna'* Accettiamo an­
che quella e la incortinilo col 
testo sperando che rimanga 
con noi ancora per un po'. 
giacche ne abbiamo bisogno 
non dimentichiamo che abbia­
mo avuto addirittura problemi 
di formazione, in settimana, e 
che abbiamo dovuto gettare 
nella mischia anche un esor­
diente. Leschio, un sardo di 
ventun'annt » 

I blucerchiati non si affan­
nano a cercare giustihcazio 
ni per la mancata vittoria, 
ma registrano alcune errate 
interpretazioni dell arbitro in 
occasione di rigori non asse­
gnati e soprattutto per l'annul­
lamento del gol «Ha fatto 
tutto Vecdu -- hanno spiega­
to un po' tutti quelli che si 
trovavano incoio ali azione — 
e saltato all'indietro un po' 
Inori tempo, ha abbrancato la 
ixitla ed ha battuto di schie­
na contro il palo, perdendo­
la, la sfera e rotolata in por­
ta da sola e, dopo, e arriva­
to Botivi che non ha toccato 
ne la palla ne Vecchi, ma ha 
urtato a sua volta il palo Poi 
hanno urlato a Vecchi di get­
tarsi a Seria e lui ha tatto la 
scena che l'arbitro ha bevu­
to» 

A parte certe sfortunate 11-
cenar della partita e le assen 
zi- indubbiamente importanti 
degli squulthcati Lippt e Va­
lente, la Sampdoria ha denun­
ciato (incoia una volta, se ve 
ne t(tsse stato bisogno, la sua 
idiosincrasia per ti gol Uni­
co valido in attacco rimane il 
vecchio Maraschi, sempre lu­
cido, sempre presente sempre 
attento sempie pionto seni 
pre disponibile allo scambio 
alla costruitone ed alla con 
ci ustorie ant. In1 quando la 
stanchezza comincia a lai si 
sentire, speeialmentr su un 
tei reno pioibttno come quel 
io di oggi inzuppato d acqua 
e Desunte com'era 

Se non si riesce ad appro 
fittale di ocLasioni come que­
sta i on un Caglian decima­
to per le asseuz\' di titolari e 
per giunta ridotto in dieci uo­
mini, ben difficilmente M rm 
scira a t aggiungere quella 
somma di punti che pò tran 
no consentire alla squadra di 
sai carsi dalla retrocessione 
r.' un campanello d'allarme 
preoccupante 

Della cronaca abbiamo pra 
ticamente detto nelle note mi 
zialt anche nel primo tempo 
la Sampdoria ha premuto al­
la ricerca della littoria senza 
trovare ne lo spiraglio ne il 
momento frusto (tuando poi 
si e ti ovata in vantaggio nu­
merico di uomini, fui pastic­
ciato sempie più. iucilitundo 
il compito difensivo degli av 

| rersai i < he hanno finito erti 
I fa ria da pa drou i sopra! t ut lo 
I nei tinelli aerei zie! settore di 
| campo di loro coniix'Wir.a Ce 
I stato mot intento e e stato ai 
I icmbacjgio ce stato bontìxr • 
J (lamento ( e stata lotta < e 
I stata agonismo pio ti appo < 
j latitato ;* <7.o' <> 

i Stefano Porco 

un t ipe t to t u t t o pepe che ha 
d a t o a lcuni g r a t t a cap i alla ch­
iesa a sco l ana e in p a r t i c o l a r e 
all 'ex r o m a n i s t a Ber l in) , a si-
lus t ra ha fa l lo il suo r i en t ro 
Valer io Spacioni. che si e im­
pegna to m a senza br i l l a re ed 
e ber. l o n t a n o da l lo Spadon i 
de l lo s c o r s o c a m p i o n a t o e del­
la Coppa I ta l ia Da s e n o prò-
less iom*ia « sc i abo l e r à» quan­
do ha sen t i to d: non farcela 
ha chies to l ' avv icendamento , 
che e avvenu to al VA' della 
r ip resa , 

L ' i ncon t ro e s t a l o nella pri­
m a p a r t e a l q u a n t o no ioso , rav 
viva lo p a r z i a l m e n i e nei p r imi 
m i n u t i di gioco e in seguiti) 
da I r e in tervent i di Conti , il 
p r u n o q u a n d o si e o p p o s t o a 
un for te calcio di puniz ione 
inviamogli da Morel lo , il se 
eondo q u a n d o ha tol to un pal­
lone dalla l e s t a eh Silva, l'ul 
i n n o a pochi minu t i dall ' in 
te rval lo , p a r a n d o m due t em 
pi una gi ra ta d e l l ' e s t r e m a si­
n is t ra b i ancone ra bando l i . 

Nella r ip resa , il »ioco e sta­
to vivace ed e m o z i o n a n t e Ci 
sono stat i t r e m o m e n l i che 
p o t e v a n o dec ide re la so r t e a 
favore de l l ' una o de l l ' a l t ra 
s q u a d r a . Ora r a c c o n t i a m o con 
prec i s ione 

Dopo circa 20' dal l ' in terval­
lo, Silva era r iusc i to a libe­
ra r s i da l la guard ia di Rocca , 
spos t andos i v e r s o la p o r t a d i 
Conti II l o r t e l e r z m o della 
Nazionale , nel t e n t a t i v o di spe­
d i re in angolo il pa l lone , e ra 
e n t r a t o m scivolata , m a inve­
ce de l la sfera, h a t r o v a t o le 
g a m b e di Si lva che e c a d u t o 
p r o p r i o di f ronte a l l ' e s t r emo 
d i fensore r o m a n i s t a . Il secon­
d o m o m e n t o i m p o r t a n t e si e 
v c n f ' c a l o al 29* s e m p r e del 
secondo t e m p o P r o t a g o n i s t i , 
o u e s t a vol ta , s o n o s ta t i P r a t i 
e Cas to ld i . Su un cont rop je -
de <"he ha spezza to t empora ­
n e a m e n t e il « p r e s s i n g » asco­
lano, Mon i l i g r a n d e « polmo­
ne » del c e n t r o c a m p o giallo-
ro s so , d o p o aver o l t r e p a s s a t o 
la m e t a c a m p o h a lanc ia to 
P ra t i che s t o p p a t o la pa l la 
e ra e n t r a l o m area , con Ca 
s to ld i al fianco, Al m o m e n t o 
del t i r o , il d i fensore bianco-
p e r o b a visi o s a m e n t e investi­
to Pra t i cru* e c a d u t o ba t ten­
do la s l e ra . Qu ind i d u e tizio-
n . i n t e r e s san t i , da « m o v i o l a >\ 
cui il s ignor Pnnz ino . che tut­
to s o m m a t o ha d i r e t t o b e n e 
l ' m c o n i r o , h a r i s p o s t o con un 
sec^o no . 

I gutllorosM in ques t a secon­
da l a se del gioco h a n n o impo­
s ta to due soli per icol i per 
Grass i , iii 21' con Di Bar to lo­
mei che h a t i r a t o ve r so il por­
t i e re a sco lano senza m o l t a 
convinzione , poi con S a n t u n -
ni che ha sc iupa to ignobil­
m e n t e una pal la gol s p a r a n d o 
su Grass i d a pos iz ione favo­
revo l i s s ima . 

L'Ascoli, c o m e ".a de t to , in 
ques t a seconda frazione di 
gjo'-o h a b l o c c a l o i romani ­
sti con una sup remaz i a che 
si e p e r o d imos t r a t i ! p iu t to­
s to confus ionar ia . Infat t i mol­
li sono stat i ì c ross dulie [a 
sr-e la te ra l i , m a i d . f enson 
r o m a n i s t i p iù piazzat i t isica 
m e n t e e megl io dispost i al gio­
co a e r e o (ed a iu ta t i anche da 
P r a t i ) h a n n o avu to s e m p r e la 
megl io 

I tiri e f i e t l ua t . dagli ascola­
ni, s o n o stat i d ivers i , ma sen­
za una pa r t i co la re prec i s ione . 
Le un iche occas ioni sono ve­
nu te su t r iangolaz ioni con gli 
uomin i che e n t r a v a n o :n a rea 
palla al p iede , m a ques t i n o n 
h a n n o avu to J o r t u n a nelle 
f 'onclusiom. anche pe r la 
splendida prova c l l e t t u a t a dal 
p o r t i e r e Con t i . 

L ' i ncon t ro , l u g h e n d o i pre­
sunt i talli da r igore , e imi to 
con un gius to d o p p . o / e r o . chi­
lo che m sos tanza le d u e squa­
d r e h a n n o sub i t o p e n c o l i in 
e g i u l m i s u r a . Un pa regg io che 
sin Liedholm e Mazzone han­
no acce t t a to volent ier i 

Mario Paoletti 

TOTO 
Ascoli • Roma 

Bologna - L R Vicenza 

Fiorentina - Torino 

Juventu» • Cesena 

Lazio • Napoli 

Milan - Inter 

Sampdoria - Cagliari 

Varese - Ternana 

Avellino • Foggia 

Palermo - Genoa 

Perugia - Spai 

Riccione • Rimiti! 

Reggina • Bari 

Il montepremi è di 1 
do 819 143 258 lire 

LE QUOTE a 
re 37 898 .800 , 
lirs 601 100 

24 . . 1 3 » li-
ai 1513 « 12 .. 

VARESE • TERNANA — Rosa va esultante a raccogliere in rete il pal­
lone scagliatovi da Critt i ( fuori quadro) E' t'1-1 degli umbri. 

La Ternana pareggia a 9' dalla fine 

Varese: solo 
un punto nel 
pantano (1-1) 
Libera non riesce ancora a ritrovarsi 

MARCATORI: Maggiora <V> 
al 17 del s.t. e ( . r i t t i (T ) 
al :W del s.t. 

\ A R K S K : Tabr is «; Valmasso l 
.">. Maggiora 7; Borghi <>. 
Lanzi :> (dal 14' del s.t. Dal 
F i u m e 5) . P r a t o .">; Tresol-
di .">, Bonafe <>. K urne Ila (,. 
Marini « , J . U b e r a 3. 12.o: 
I>cllu C o r n a , IS.o: Fintarci. 

TERNANA: Nard ln (i.3; P ia t to 
<;, Rosa li: f i r i t t l 7. Dolci 
t>— (dal tifi' del s.t. Masi r l lo : 
n .g . ) . Benat t i Ve. Donati 5. 
Pan iz /a ti « . Petril l i 7—, Cri* 
\e l l l ti. Tra in i ti. 12,o: De 
Luca, M.o: Vaia. 

\ K B I T R O : IL l-attan/.i di Ro­
m a , 3. 

NOTE Pioggia ins i s ten te 
T e r r e n o r i d o t t o ad un p a n i a 
no. S p e t t a t o r i 5000 circa Ani 
moni t i Maggiora . Donat i . Ro­
sa. Treso ld i , Ramel la , P r a t o 
e CJnm Angoli 12 a o pe r 
il Varese . 

DALL'INVIATO 
V A R E S E , t» m a r z o 

E ' Imi to m par i t à il c rude le 
sparegg io t ra Varese e T e r n a 
n.t. m.i sono i b iancoross i che 
non g u a d a g n a n o p r a t i c a m e n t e 
m e n t e dal la divis ione della 
post ti. Il mezzo pas so lai so 
isohi i l ombard i ne l l 'u l t ima 
•"isella della classifica e do 
pò l 'odierna p res t az ione e 
p r o b a b i l e che quel pos to lo 
o c c u p i n o l ino alla Ime del 
t o r n e o 

La g io rna t a t i p i camen te in 
ve rna le , con una pioggia ,n 
s i s ten tc e fast idiosa, che n.i 
r i do t to il c a m p o ad una XCVA 
e p r o p r i a r isa ia , ha cos t r e t t o 
le d u e s q u a d r e a p r a t i c a r e un 
calcio mo l to a p p r o s s i m a t i v o 
dal p u n t o di \ i s \ i tecnico ,i 
tu t to vantaggio de l l ' impegno 
agoni sl ieo ai limiti dell 'ali ; 
mos i t a 

, 1 vares ini sono scesi m c.tm-
I pò con t re pun te fisse nella 
I r:< crea del u s u i t a to p ieno . 
I ma la mossa non ha s o r p r e s o 
j la T e r n a n a , più t uncre ta nel 
i gioco a c e n i l o c a m p o Libera, 

Tiesolrì i e Ramel la si sono 
j spesse) in t ra lc ia t i , senza ma i 
! ì elidersi pei H olosi Una m>\,i 

a p a r t e pei Libeia dopo il 
vet i Ino i i i t o i ' u m o . il n u m e r o 
undic i \ . i r e s j i o ha pei so gran 
p a r t e ih quel la meis iv i 'a che 
lo a v e \ a segna la to t o m e una 
delle più proli let len i : pun te 
del l a m p i o n a i o Non i lesi e in 
s o m m a ad ing ia l l a le 

La T e r n a n a < creava un pun 
*i> e 1 ha i i o \ a t o , con pieno 
m e i i ' o Ani he q u a n d o e ia in 
s \ a n i a g g i o ht\ s e m p i e da to la 
impress ione di c o m a n d a r e -J 
gioco i on d i s m v o h u r a B.i 
d a n d o al sudo senza com e 
a e : e mula al p t ez io s i smo . con 
una la t in a a t t en t a , la squa 
d r a u m b r a non ha mai pei so 
il bando lo >> il pa legg io lag 
g iun to a nove minu t i dal tei 
m i n e e s t a io il g ius to p i e 
m i o 

L.t < ronaca s, a p r e co\\ il 
s ignor La ' Ianz : i he saggia ;1 
t e r r e n o laeencio r imba lza re 
qua e la il pa l lone e qua e ia 
non si può p: oprici ti n e clic 
la s l e ia r imbalzi m o l ' n Ca 
m u n q u e si ( u n u m ia di gr.ei 
c u i lei a io;) il Varese s ! ' i 
lanc ia lo m . n a u t i e la Tei 
n a n a che al 'A' e al IV silu­
ra la m a r c a t u r a 

Nella î t ima ucc i s ione un 
I \ i u l e n t o ' n o eh ( i r . t u eos i r in 

gè Boi giù ad una fui ' u n o s a 
e levazione n angolo, la pai 
la la la Ku b.i al paio V. q la; 
*i> d o i a ,, secondo pui I -UIM 
s t en le pei JI olo pei . bul l i n 
: ossi p a m / z a .n v,aloni s i, 

i S.DJS' - a ut p n s / a 1 i pa'..i 
s i i t " C s ' a i l l ' è * , ' ) i | J , ] i l 

prode?z,a d i F a b r i s m ango 
lo, Pas sano poco p*u di t r en 
la secondi ed e anco ra P P 
i r m i .t m a n c a r e c lamorosa ­
m e n t e la conclus ione , solo so­
let to m area P e r il Varese la 
g io rna ta non d ice n ien te eh 
b u o n o 

Nel p a n t a n o i l e n l r o c a m p . 
sti b iancoross ] si osi m a n o , m 
l a r i , a p o r t a r e la pa l l a e u n a 
volt.i m zona, u r o la difesa 
u m b r a e già s o l i d a m e n t e ap­
pos ta la Unico r i su l t a to , fu 
r iose misch ie <-'on a b b o n d a n t i 
s co r r e ! lezze da e n t r a m b e le 
p a r t i Si a r r i v a al 40' e p r ò 
p r i o in una di q u e s t e misch ie 
cap i t a a n c h e p e r il Varese una 
b u o n a o p p o r t u n i t à . S p r e c a pc 
ro m i t o Ramel l a ca lc iando 
d e b o l m e n t e sul p o r t i e r e 

Si va a 1 r iposo e Lai ' anzi 
h.i già ammol l i l o t i c gioca 
lor i . Nella r ip re sa la colle 
/ i o n e si a l lungherà con a l n o 
q u a t t r o a m m o n i z i o n i 

La seconda p a n e della g.i 
i a r icalca il p r u n o t e m p o , con 
la differenza che q u e s t a voi 
ut le s q u a d r e v a n n o m gol 
Apre le s egna tu re il Varese 
Al 17' Libera viene a l ' e r r a l o 
a) l imi te dell 'a ie , t Lo s tesso 
Libera ba t te la pun iz ione col­
p e n d o la bai n e i a. la palla 
schizza sui piedi tì: Maggiora . 
che ha a b b a n d o n a t o le re t ro­
vie, zig zag sulla s in is t ra o 
d iagonale a filo d ' e rba , o me­
glio a filo d ' a cqua , che te rmi­
na chet io le spal le di N a r a m 

Il Va re se si r i a n i m a e alla 
mezz 'o ra pol i ebbe raddoppia ­
l e , ma Nardu i ques t a volta 
Si oppone ,ÌC\ u n a bella con 
clus ione di Libera M a n c a n o 
nove minu t i alla fine dell ' in­
c o n t r o e la T e m . m a n a e e i u l i a 
il r i su l t a to e un p u n t o pre-
zi oso 

E ' Bollate i he la la fritta-
' a . c o m m e t t e n d o un min i le 
ta l lo di m a n o al l imite del 
1 a rea . Calcio eli puniz ione 
loci-a ( o r l o Cnvel . i per -o 
special is ta Ch'itti, g ran b o r 
da ta che t rova le mani ape] 
te i un ' a l t r a leggerezza ' di Kit 
br i s , un po ' Inori dai pal i , 
la palla si alza a * .inciela m a 
t e r m i n a s o n o la t r a v e r s a e 
quindi in re te 

Eni r n m b e !•• s q u a d r e non 
h a n n o più meni e da spende 
ie . solo il s ignor La t ' anz : con­
t inua lo show Imo alla Ime. 
a m m o n e n d o r i p e ' u t a m e n ' c i 
giocatol i e non s e m p r e a la 
g un \ edn t . . I fischi del p u b 
blicu sono tut t i pe r lui 

Carlo Brambilla 

« Saltano » ie due 
amichevoli 

della serie C 
con la Corea 

li* parliti' ilii' Li rappresoti.ili 
\ .i ili SI-I ir t ,i\ M'IIIM- dot ulo Riii-
MM' int'imli'tli .i llnloEiiii «' dun»'-
mei .i filmini Mintni Li Nu/lonulc 
<IrlI.i HI'IMIIIIIIU.I (IfmiK'i.ittcH po­
pi! lui r di ( OHM non verranno di-
spulate stando ,i quanto «llthlrtru-
lo d.i un dlrkiMitf della n<>( l<-
purlite non >>,ir.inno clorato pokht* 
l,i tut/loimlc t'orcuiiii \o1c\« dUpii-
tiiii' i due incontri ,i (toma r Mi-
Inno, (jio-sto pi'rt'ht' l,i si-orsa sta­
nami* t,i iiippri*M'ntjli\ii ov/iirr* 
unii ti \v (tue partite Della i api la Ir 
della ( urea 
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O r m a i indiscutibile la crisi degli scaligeri (2-0) 

Disastroso naufragio del Verona 
nella palude del campo novarese 

Su un terreno ridotto a un acquitrino i piemontesi, sicuri e atleticamente forti, sì sono impo­
sti nel primo tempo e hanno agevolmente controllato la ripresa . Generosa prova di Domenghini 

DI MISURA 

SUL BRINDISI (2-1) 

Su! Como 
la mano 

della dea 
bendata 

MARCATORI: Kcunzlanl <C) 
b al 9* del p.l.; Boccullnl (B) 
I ni V, Cappellini (C) al 41) 

del s.t. 
COMO: Rigamontt 7; Migrati 

«. Boldinl «,5: Tardelli ti, 
Fontolan 6, Garberinl ti; Oli­
vieri 5 (dal 14' del s.t. (ila* 
vardl), Correnti H.5, Stan­
ziarli 7, Puzzalo 6,.», Cappel-
lini 6. 12.o: Avariano, lii.o: 
(elidetti. 

BRINDISI: DI Vincenzo li.3; 
Mei fi. Sensibile 7: Fontana 
•V>, /agallo ti. Liquori ti; 
Marmo 5.5, Rufo 6, Marino 
5 (dal 31* del s.t. Chiami-
7ft>. Magherlnl 7.5. Boccoli-

', ni fi. 12.o: Novembre, 13,o: 
Coppola. 

ARBITRO: Vittorio Lattan/l 
di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO. 9 marzo 

Per poco U Brindisi faceva 
il colpaccio sul terreno del 
Como, il che avrebbe avuto 
sapore di beffa, ina la betta 
al Brindisi l'ha fatta il Como 
vincendo l'incontro e portan­
dosi a casa ì due punti in, pa­
lio. Al tirar delle somme un 
pareggio «li ospiti non lo a-
vrebbero dementato se non 
nitro per l'agonismo mosso m 
mostra, per la caparbietà di 
cercare il risultato positivo. 
ma il calcio e bello appunto 
per questi imprevisti. 

Il Como non ha rubato nul­
la sia bene inteso, ha avuto 
dalla sua una mano dalla dea 
bendata ed ha vinto. E' sta­
ta quindi una partita aperta e 
giocata ad un ritmo sostenuto 
sebbene il terreno fosse molto 
pesante per la pioggia caduta 
In precedenza e durante tutto 
l'Incontro. Il Brindisi ha avu­
to in Magherlni l'uomo tut­
to fare e alla fine a lui spet­
ta la palma del migliore in 
campo seguito a breve distan­
za sempre per il Brindisi da 
Sensibile e per il Como da 
Correnti e Scanziani. 
• Il Como passa già al !)'• si 

pasticcia a meta campo pò: 
la sfera e toccata da Ckvie-
rl sulla destra per Scan t in i 
che in corsa spara a rete nel­
l'angolo basso ed e gol. 
' Bisogna aspettare la ripresa 

delle ostilità perche il Brin­
disi prema sull'accelleratore e 
al 5' passi: la difesa del Co­
nio sembra trastornata dalla 
girandola degli ospiti ed e Ma 
gherlni che spara a rete. Ri­
pamonti a terra dev.a, entra 
come un falco Boccokni e spe­
disce la palla m rete. 
• Si riprende lentamente il 

Como da un certo stordimen­
to e al 41}' passa in vantag­
gio: punizione a favore del 
Como per tallo su Tardelli, 
Correnti e sulla palla, cross 
teso, mancano la sfera due 
difensori brindisini non co­
sì Cappellini che entra e spe­
disce la sfera m fondo al sac­
co. Gli ospiti reclamano con 
l'arbitro per un presunto fal­
lo ma Lattan/,1 e irremovibile 
e convalida la rete che da la 
vittoria al Como. 

Osvaldo Lombi 

MARCATORI*:: Rolfn al V e al 
-Vi' del primo tempo. 

NOVARA: Pillotti ti: ISachlech-
net- 7, Rl\» 7; A Muti (>, L-
clmickh 7, Terrari h . ; Tu-
iella (i (Alberti dal 2ìV della 
ripresa). Carré ni t>,5. (itilo fi, 
Del Neri 7, Rollo 7. ( Vi, Pa* 
leari, 13. Cagliari) . 

VKROW: f.lamini .V, (.aspari-
ni ti, Sirena ti: Madde .">, Cat­
taneo fi, Nanni 5; Iran/ut 
(>—, Ma/zuutl 5.5 (Taddel 
dall'ini/li> della ripresa, 5), 
Luppi 5, Domcnghini 7, Zig»* 
ni 5,5 (12. Da l»uyz<>. 1-1. 
Vrl/). 

ARBITRO: Menegall da Kn. 
ma, 7. 
NOTI! giornata piovosa, ter­

reno ridotto ad LUÌ pantano. 
Freddo. Spettatori circa senni 
la, incasso nove milioni .">.">!> 
mila 500 lire. Ammoniti Zi 
goni. Vivian o Domenghim 
Calci d'angolo a a Lì per il 
Verona. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, I) marzo 

Vii Verona come il tempo. 
Brutto Inspiegabilmente peg­
giorato, disastroso' Verona in 
crisi ormai sono saltati an­
che gli ultimi tu in piacenti 
dubbi Naufragati, anzi nel­
l'acquitrino del lecitilo stadio 
piemontesi- Dell'esecuzione si 
e incaricato un inflessibile 
« fatai Noi ara ». siano e atle-
(.cariente torte, fuibu e com­
bat tiro, evidentemente anche 
esperto negli sport acquatici 
come la piovosa e gelida gior­
nata pretendeia da chi io­
le ca restare a galla nelle e 
riarmi e insidiose pa-.zangheie 
che ricoprivano d cosiddetto 
terreno di gara, 

Novara pr, o, chiaramente 
migliore anche su tutto il re­
sto della linea, listo che sol­
tanto sue sono state le » ritto 
tate a tutta tv-sctt » registra­
te nei due t-'rnpi /." andato 
al comando dopo soli sette 
minuti con una veloce trtun 
qolazione, imponendo subito 
•! terna del match, secondo le 
proprie attitudini, il che si­
gnifica un grosso vantaggio 
negli scontri dove occorre ma­
novrare in acrobazia e senza 
arzigogoli, ma essenzialmente 
di yrirwi battuta, confidando 
anche nella buona sorte. Il 
Novara, poi. ha sfiorato ri­
petutamente d raddoppio, tal­
volta in modo anche clamo­
roso, quindi ha bissato /neri-
tata mente it i antaggio sulla 
soglia de! riposo, francando 
tri tal modo ogni net.crino ve­
ronese al con'traddittono 

Non e che nel frattempo il 
Verona «resse retto al dibat­
tito da pari a pari, poiché 
s'era dovuto accontentare di 
spendere dissennatamente e-
neraie e di .spandere speranze 
sempre piti fragili, in una se­
ne di inconsistenti e farragi­
nosi tentatili Tentatili che 
magari potevano mostrare sul 
centro campo, al di la del­
l'impietoso tango che ricopri­
va tutti, uri jiiglto rabbioso 
— quale innegabile segno del 
nervosismo e della paura ser­
peggiante fra gli .scaligeri — 
ma che un po' più in la mo-
s'rairtno la corda, spuntando­
si regolarmente a < onlatto 
con il bunker novarese, presi­
diato da un eccellente e puri 
tualisstmo i'dovicich e da li­
na coppia di terzini freschi 
e grtntosi che non hanno per­
so un colpo, chiunque fosse 
l'avversano che loro si para­
la di fronte 

I piemontesi ava ano poi 
due mobili e preziosi punti 
di riferimento in Del Neri e 
Carrera, un vivace rompisca­
tole in Turellu e un impla 
cabile uomo goal in Rotto 
Nell'intervallo Code deridevi 
di lasciare negli spogliatoi 
Mazzanti per rimpiazzarlo con 
Taddci, ma il logie» « tenta 
tu o » 'qualcosa bisognai a 
pur cercare, per puntellare in 
qualche modo una situazione 
che stava andando a rotoli ') 
non sortiva nessun effetto 
concreto. La squadra arerà 

NOVARA • VERONA — Rolfo, a destra, ligia la sua seconda rete. 

uria certa reazione, ma si 
trattava più di apparenza che 
di altro, ed anclie con la «tol­
leranza» di u ri No va ra c/i e 
co! cospicuo vantaggio tri ta­
sca non aveva alcun bisogno 
di esporst ai rischi 

Domenghini era .sempre in­
faticabile quasi commovente 
in quel suo stor.,o da mano 
vale, dove occorrevano archi 
tetti e muratori per r imette 
re m piedi una baraci, a < he 
invece continuava a sgretolar 
v, ma U Verona < oltre la suf­
ficienza » praticamente era tut 
to qui La ripresa, cost, si 
rii'uceva ad una sorta di for­
malità, elle il Novara sfrriga 
va senza conoscere timori au 
tentici. Non possono far pen­
sare a qualcosa di due/so — 
ri opposizione ad una stento 
la di Ferrari (S'i respinta di 
pugno da Giacomi, — due ti-

r i di Domenghim e Cattaneo 
ni pruno al 'J-i bloccato a 
terra da Pinot ti e il secondo 
al 2r>' finito fuori quadro} 

Ricordiamo, allora, quel che 
e accaduto nel primo tempo, 
quello del verdetto Novara 
in i antuqqio a! ?' con un 
bellissimo goal, Patta da Tu 
iella a Carrera. e ross. testa 
d: Rotto e(m uno stacco per 
'etto e sfera atle spalle di 
diaconi! Al 17' il Novara sfio­
ra il raddoppio con Del Neri, 
che approfitta di una scivola­
ta di Nanni, ma manca il ber­
saglio Al 'J'J' una delle poche 
apparizioni dei veronesi nel­
l'area dei padroni di casa. 
Luppi i iene atterrato da i'do-
i icich dopo ai er saltato due 
avversari Hat te la punizioni' 
Muz'.antt lateralmente per Do-
menghim t! cui tiro viene an­
nullato da Udovicich. 

Attorno alla mezz'oru due 
clamorose occasioni mancate 
dai piemontesi Al 30' infatti. 
Del Neri, con una prodezza 
scavalca tre avversari e si 
porta in zona di tiro, ina fal­
lisce il comodissimo bersa­
glio Al SU' Del Neri scende 
sulla destra e mette al ceri-
tra un allettante pi! lo ne per 

] ('filo, che però lo spedisce su 
diaconi i in usata sulla re 
spinta de! portiere riprende 
Tureìla il cut tiro finisce in 
mischia e quindi su! fondo 

Ad IT il raddoppio teronc-
se De! Neri a Ohio che man­
da a centro area. Giacomi e-
scc. para ma scivolando non 
trattiene la sfera, tenta di in­
tervenne Gaspartni ma e più 
svelto Rollo elle si incunea e 
spedisce in rete 

Giordano Marzola 

Punteggio contenuto solo grazie al portiere pugliese 12-0) 

Avellino su di giri 
travolge il Foggia 

Improta suggerisce il primo gol e realizza ti secondo con una 
autentica prodezza - Spento e rassegnato il gioco degli ospiti 

MARCATORI: Ferrari al 5', 
Improta al XV del p.t. 

AVELLINO: Piccoli 7: lai (.uz­
zo 8. Ceccarlnl 7; Salplnl 7. 
lacco 7. Reali 8: Ronchi 7. 
Improta 11), Terrari S, Pe­
trilli 7, Albanese ti. lU.o: 
Marson, ltt.o: Schlllirò, M.n: 
Kiwi. 

HH.CilV Trentini K: Sali (i. 
Colla fi; l'ir.i/./inl 5, Bruschi­
ni 5, Fumagalli X; InseMni 
5. Lotletti 7, Pavone 7, Sab­
biali 5, Doldl (>. l ' .o: lì lu­
ne Ili. llì.o: Piemontese, M.o: 
•\ erde. 

ARKITKO: Barbareseo di Cor-
mons 7. 
NOTE spettatori l!l» mila 

circa, giornata calda, campo 
duro e polveroso per la man­
cata ir riga/ione Angoli -1 a 
-l 'primo tempo H a i per 
l'Avellino). 

DAL CORRISPONDENTE 
AVELLINO, .» mar/o 

X'n Avellino su eli gin, che 
poteva mettere a segno molti 

a'tri gol, ha vinto facilmente 
contro un Foggia che. al suo 
a'tivo ha soltanto ire tiri in 
porta, o che appare sempre 
più spento e rassegnato al 
raolo ehe la classifica gli as* 

, segna, L'Avellino ha subito iig-
i gredito i pugliesi e al 5' pas-
j sa va in vantaggio' tiro cross 
I di Improta. si scontravano 
| Trentini e Piraz/int, Ferran 

rapidissimo si impadronì; a 
della palla e la scagliava a 
rete. 

Al ,'5'J' Petrilli giungeva si­
no al limite dell'area loggia-
na e tirava, Trentini con un 
gran volo deviava m .ingo­
iti. Al ;{.">' un'azione che gh 
sportivi locali diftxilmente di­
menticheranno, vero gioiello 
pjr la sene B: Improta parti­
va dalla propria meta campo 
e con un carosello di scarti, 
Unte e rapidissimi cambi di 
passo seminava meta Foggia, 
quindi allargava sulla sinistra 
e di corsa tirava una auten­
tica fucilata che si insaccava 

all'incrocio dei pali alla cleoni 
dell'esterrefatto Trentini. 

Al 4H' e al -VA' Trentini, con 
uscite coraggiose e spettaco­
lari, anticipava prima Alba­
nese poi Ronchi, ben lanciati 
da Improta. 

Ne] secondo tempo al 7' 
tourbillons di scambi, al li­
mite dell'area loggiana, tra 
Ferrari, Albanese e Improta, 
con conclusione di Ronchi di 
un sotfio oltre la traversa. Al 
12' Dokli colpiva il palo, ap­
prontando d'una inceri e/zu 
difensiva dei padroni di casa. 
Al 15' bellissima azione di pe­
netrazione da Ronchi a Fer­
rari, a Ceeearini che di testa 
sfiorava la traversa. 

Al IÌ.T gran tiro di Ronchi e 
prodigiosa risposta di Tren­
tini. AI 4IÌ" generoso slalom 
di Lodetti, che, giunto al li­
mite dell'area, tirava, ma Pic­
coli, con un bel tuffo, para­
va in presa. 

Antonio Spina 

Dopo 90 minuti di gioco veloce e accanito 0-0 

Palermo - Genoa: 
reti bianche 

ma senza noia 
Per i l igur i primo p a r e l i o fuori ea>a 
Due giocatori infortunati nella ripresa 

TAI.KRMO: Trapani l>: Vigano 
fi, Mundio ti; Majo 5, righili 
(i, Pepe <i: Tavalli fi, Barlas< 
sina 3, Braida 5 (Barliana 
ila) -iti' (i). Vanello 5. Balla-
bio 5. {lì. Belluvia. 11. Za-
nin). 

(.KNOA; Girardi 7,5; Monti fi. 
Multi fi: Arcoleo fi. Rosato 
fi. Memloza fi; Corradi fi. Bit-
tolo 7, Pru/.7o fi. Bergama­
schi fi. Corso fi (Uni Iti* del­
la ripresa Rizzo fi), < l'i. Lo-
nardi, 1-1. Della Bianchina). 

ARBITRO: Lenardnn di Sie­
na fi, 

NOTE: cielo coperlo con 
pioggia intermittente; tempe­
s t i m i mite Fondo campo in 
brutte condizioni. Spettatori 
paganti 19 727 per un incasso 
di lire 4SUH8.U00. angoli 5 a 1 
per il Palermo <pt. 4-1). Am 
moniti Mutti ed Arcoleo (G.i 
per gioco falloso. Infortuni a 
Corso <G.» (trauma confusi­
vo alla regione tibiale sini­
stra i, sostituito da Rizzo al 
16' della ripresa, ed a Pepe 
iP.) istato commotivo m se­
guito ad uno scontro fortuito 
con Majo), costretto a lasciare 
il campo ad un quarto d'ora 
dalla fine. 

SERVIZIO 
PALERMO. 9 marzo 

Pareggio a reti bianche tra 
Palermo e Genoa al termi­
ne di 90 minuti di gioco ve­
loce e agonisticamente, soste­
nuti I siciliani, generosi, ma 
poco incisivi, non sono riu­
sciti a fare breccia nella re­
troguardia ligure, nelle cui Illa 
ha fatto spicco il portiere Gi­
rardi, autore di magistrali in­
terventi. 

Il Palermo ha premuto con 
una certa convinzione, ma il 
Genoa sì e difeso con ordine 
e risolutezza sorretto da un 
centrocampo assai efficace nel 
filtrare la manovra e quindi 
rendere meno difficoltoso l'im­
pegno dei suoi difensori. I si­
ciliani hanno giocato l'ultimo 
quarto d'ora in dieci uomini 
per un infortunio a Pepe in 
seguito ad uno scont ro for­
tuito con Majo avvenuto do­
po la preventiva sostituzione 
di Braida con Barbami. 

Anche i liguri hanno dovu­
to dopo Ifi minuti della ri­
presa rinunciare a Corso, ma 
l'allenatore Kimoni aveva po­
tuto rimediare mandando m 
campo Rizzo. La prima azio­
ne e del Genoa all'K' scende 
sulla fascia laterale destra 
Bittolo e crossa per Corradi, 
il cui tiro fiacco viene neu­
tralizzato senza difficolta da 
Trapani, Risponde il Paler­
mo al 13*. azione Barlassina-
Viganò-Barlassma e cross te­
so e basso per Favalli che 
stoppa il pallone e tira con 
forza, ma Girardi con tempe­
stività devia in angolo. Al Ifi' 
angolo per il Palermo. Lo bat­
te Favalli lateralmente per Vi­
gano che crossa. Pi ghiri rove­
scia ma il pallone sorvola la 
traversa 

Al 19' Corso batte una puni­
zione a tre quarti campo per 
Bittolo che traversa per l'ac­
corrente Pruzzo. la cui conclu­
sione e neutralizzata da Tra­
pani. 

Nella ripresa il Palermo la­
scia negli spogliatoi Braida e 
schiera a centravanti il tredi­
cesimo Barbana. Al Ih' il Ge­
noa perde Corso, vittima di 
un infortunio alla caviglia e 
al suo posto entra in campo 
Rizzo. Al 21' Barbana viene 
atterrato in area da due di­
fensori, ma l'arbitro lascia 
correre fra le proteste dei ti­
fosi e dei giocatori. 

Al 25' azione personale di 
Barlassina che conclude dal 
limite con un violento tiro 
fuori bersaglio. Un minuto do­
po il Palermo usufruisce dì 
un calcio di punizione quasi 
all'altezza della bandierina del 
calcio d'angolo. Batte Vanel­
lo. Girardi non trattiene, ma 
riesce a salvare su tentativo 

di ribattuta di Barbana. Al 27' 
Bai bana tira iurte dal limite 
ma Girardi non si fa sorpren­
dere. Alla mezz'ora il Paler­
mo rimane in dieci per un 
infortunio a Pepe che viene 
colpito involontariamente alla 
testa da Maio. Al .'Ì5' Girardi 
salva di piede su Vanello. Al 
;47" e Vigano a iermarc Ber-
gamasehi ed al \id' ancora Gi­
rardi neutralizza una staffila­
ta di Vanello dal limite del­
l'area. Al 40' ultima occasio 
ne per il Palermo: Barbana 
va via sulla sinistra e cros­
sa per Barlassina che sciupa 
concludendo al volo con un ti­
ro fuori bersaglio. 

Per il Genoa e il primo pa-
reggio fuori casa, per il Pa­
lermo il dodicesimo risultato 
utile consecutivo. 

Ninni Geraci 

In ginocchio il Perugia (3-1) 

La Spai è la 
bestia nera 

per gli umbri 
Anche nel girone d'andata ] ferraresi avevano battuto 
la capolista • Interrotta una serie di 18 risultati utili 

MUtCATOltl: IV77.1I11 (>) ;il 
lìl' primo tmi|Ki, l'clUcciu 
(S) al r , l'i'lll/y.mi (l'I al 
!>', PHIII.I (S) jl 111" tiri vt. 

l'KRKilA: M:tll/iii (il Nappi 
7 <<lul 2' tifila rlprrs.i "Vlar-
cht'l). Kairai-li I; Kiosln 1. 
Haiartto <», Tln.mlia 7: Scar­
pa .1. Curi A, Solllrr b. PI-
i-cllu (i, IVlIi/iaro (i. ( V 1:2 
•>lart'imcinl; n. IH \nn'nta). 

SI'M.: Grn-so K: l.lrtorr (i, 
KI'KKIUIII X; Bolclrlnl 7, dalli 
<i.5, <.rori ti..V. l.lKl'hltltt Ti. 
tliuiKardl s. Palila 7, Man-
ri-in (I. IVr/nto 7 lilal HM 
del primi, tempo Pelliccia 
S). ( V l'_' Zecchini: il, IH 
T'asolato 1. 

AKB1TKO: Airmilln ili Hassa-
no 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, <) niaivu 

Risitl1.au bombii a Perupla. 
Lu Spai era Malli runica 

la Reggiana deve cedere (2-1) 

Vince la tecnica 
dell'Atalanta 

MARCATORI: Rosso (A.) al 
12* del p.t., Percassi (A.) 
autogol al IÌK' de) p.t.', Riz­
zali (A.) al 25' del s.t. 

ATALANTA: Cipollini ti; Per­
cassi fi,5, Lugnan 5: Divi­
na fi, Andena fi,5. Mastropa-
squa 7; Vernacchia fi. Scala 
5, Musiello 5 <(>attflli da] 1' 
ilei s.t. ti). Russo ti, Rizzali 
fi,5. (12. Tamliurrini, 14. 
(•aiurdi >. 

RKGGIAVV Alessumlrelli fi; 
Marini (i. Restellì 5: Moni, 
na ii, Carrera 5,5, Steianel-
lo T>: Vitale 5, Meucci fi, Cai*, 
neiali 5, Sacco ti, Francesco* 
ni fi,r), (Vi, Memo, l'.ì. Mon­
tanari, 11. Savianl. 

ARBITRO: Ambrosio ili Na­
poli fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. !> marzo 

Non tutto e andato liscio 
per ! 'Atalanta su di u ri ca ni -
pò reso viscido da una fit­
ta pioggia L'avversano era 
modesto ed anche se anima­
to dal proposito di non ab­
bassare le armi, alla lunga ha 
dovuto cedere il passo a! più 
forte. I nerazzurri si erano il­
lusi di avir addomesticato 
l'incontro quasi alto scadere 
del primo quarto d'ora di cuo­
co Lo spiovente del «corner» 
ìiattuto da Vernacchia era con­
trollato sotto porta da Musici-
Io tocco a! libero Russo e 
palla in rete da tre passi, il 
tutto favorito da una difesa 
frastornata e sprovveduta 

In que! viomento l'Ala!an­
ta stava aumentando il suo 
ritmo, e portando alanti an­
che gli uomini della retroguar­
dia, aveva stretto alle corde 
gli emiliani Alla nicz: ora. 
ispirato da Russo. Rizzati si 
era visto respinaere un tiro 
cortei ed irresistibile da Stefa­
nelli) mentre scivolava in pie­
na area 

Sembrava e he il raddoppio 
fosse soltanto una questione 
di tempo, ma inaspettatamen 
te arrivava il pareggio Auto­
gol classico Punizione di Sac­
co dal vertice dell'area, tiro 
secco di Francesco!!?, e, net 
tentativo di respingere, « svir 
gola » di Percassi ehe in fila 
sorprendendo il portiere 

La Regolava, andata in pa­
rità al riposo, riprende con 
ordine le sue trame difensi-
te sotto la guida d: Sacco 
Nella ripresa t bergamaschi 

presentano un vivace Gattelli 
al posto di un lento Musiel­
lo ma e soprattutto la fan­
tasia di Vernacchia che met­
te to scompiglio nella retro­
guardia emiliana 

Più volte in difficolta nella 
marcatura. Restellì effettua 
l'ennesimo fallo ai danni del­
l'ala falciandolo alla soglia 
dell'area L arbitro non folle 
ni più questa volta, ed espel­
le il terzino Al suo posto re­
trocede Francescani, e da que­
sto momento la Reggiana e 
costretta alle barricate < 1 s"y 
Lu resistenza dura poco, esat­
tamente sette minuti 

Buona parte del merito va 
a .Mastropasqua per la sua 
discesa ed il suo traversone, 
sul quale si ai venta di testa 
con perfetta scelta di tempo 
Rizzati lamnando la s'era dal­
le mani del portiere 

Lu nrestazione dell'Atalanta 
sr può uiudicare ricca d: om­
bre e di luci Lu minorta co­
rale • a rumente e stata niti­
da ed incisiva pur consideran­
do le difficolta presentate dal 
terreno di gioco 1 centrocam­
pisti, tra t quali Divina, me* 
so a! posto dello squalificato 
Rocca ha'fo operato più di 
"routine » che < ou acume 

J! rientrante Lugnan ha tor 
•sito una mediai re prestazio­
ne, disapprc?' alo dal pubblico 
per alcuni'' ,mpe> clonabili in-
denuda Hanno dominato nel­
la propria -onci Andena. Mu­
st ropasq ita e Percassi sodan­
do ci più ripiene nelle trom­
be ilella r iscossa 

Lo stacco tecnico ma ancìie 
lu maggiore esperienza e fui-
bizia, sono pici al.si su di un 
avversario volonteroso, che a 
ielle ha sloggiato anche spun­
ti di ottima intesa, ma che 
sul piano delle individualità 
ìiu dovuto molto soffrire La 
espulsione dt Restellì e qual­
che ammonizione io testano-
ti.uno 

Per I Atalanta oltietutto. si 
trattura di conservale il resi 
duo prestigio, e questa e stata 
una molla che spe\so ha fatto 
scattare in alto il complesso 
Per una squadra che ha per­
so un ca ni pianato diventa 
d'obbligo i'.riccie con te « ( <• 
ne ventole » permettendosi •/ 
lusso, ma anche il brindo, di 
segnare un gol al proprio por­
tiere 

Aldo Renzi 

r squadra a battere la capoli 
1 sta nel girone d'andata. La 
j Spai h.\ spezzato la sua se 
j rie positiva di IH partite qua-
i bacandosi come la beslin ne 
| ra elenii umbri 11 nsultRto e 

netto i lerrnresi non hanno 
rub.ito nulla. Hanno giocato 
la loro onesta partita contro 
una squadra che era il fanta­
sma di se stessa Già quin­
dici giorni fa scrivemmo che 
un certo inevitabile calo atle­
tico condizionava negativa 
mente il Perugia quando gio­
cava fra mura amiche, cioè 
quando e 'era da correre e at 
laccare. Oggi tutto questo e 
venuto brutalmente alla lu­
ce 

Il Perugia ha avuto un so­
lo pei lodo degno del suo bla 
sonc, gli ultimi dieci minuti 
del primo tempo sullo zero 
a /ero Al .'57' Tinagha ha col­
pito un palo a portiere bai-
luto. Al -11' prima Boldnm 
poi addirittura Pinna hanno 
mterceltato sulla linea un ti 
ro vincerne di Scarpa. Sul 
corner susseguente Grosso ha 
deviato miracolosamente un 
tiro al volo di Frosio. Infine 
al 4'V un uro cross di Tina 
glia ha colpito la parte su­
periore della traversa. Ma e 
stato come se il Perugia a-
ve.sse bruciato in questi die­
ci minuti tutte le sue ener­
gie 

Prima di allora aveva gio-
cato al piccolo trotto privan­
dosi della sua arma più va­
lida1 il ritmo Così la Spai 
aveva dominato Croci si era 
mangiato un gol in apertura 
su punizione di Mongardi Al 
]!*' il capitano aveva servito 
Reggiani a 1 re quarti cam­
po bello spumo del terzino 
che arnvato quasi al limite 
aveva spedito a centro area 
per Pezzato l'ala sinistra inv 
oroccava un fenomenale tiro 
al volo che batteva Malizia. 
Al HI" Lue china si era man­
giato il raddoppio sciupando 
un delizioso servizio di Pal­
mi. Ce n'era d'avanzo per giu­
stificare il vantaggio. 

Ma il naufraga» del Perugia 
doveva venire nella ripresa. 
Era passato un minuto e mez­
zo dal ritorno in campo, 
Frosio regalava letteralmente 
un pallone a Pelliccia m fase 
difensiva. Il numero 14 libe­
ro come un uccel di bosco 
filava verso Malizia che riu­
sciva a chiudere lo specchio 
iìbattendo un suo primo 11-
ro- ma Pelliccia riprendeva e 
insaccava con un pallonetto 
nella porta vuota II Perugia 
aveva una impennata ni 9* 
quando Si arpa difendeva m 
area un difficile pallone e ag­
giustava la botta vincente al 
sopraggiungente Pelhzznro. Lo 
urlo si riaccendeva sugli spal­
li ma era questione di un mi­
nuto. Manfrin batteva al in" 
un corner guadagnato da Pel­
liccia Pania lasciato tulio so-
lo dH una difesa larva incor­
nava di prepotenza a tre me­
tri da Malizia II portiere 
smanacciava alla disperata un 
pullone che finiva lo stesso 
:n porta Era finita. Di li in 
avanti il Perugia avrebbe pre­
muto ma senza nerbo e sen­
za costrutto 

La Spai scendeva in con­
tropiede e ogni volta sembra­
va che ì suoi attacchi affon­
dassero nel burro. Il libero 
non c'era più. la difesa nean­
che, calalo Tinagha anche il 
centrocampo faceva acqua. 
Che pena' Qualche buona oc­
casione si presentava lo stes­
so ai padroni di casa ma era­
no ancora gli spalimi a but­
tare alle ortiche le migliori. 
C'osi a tre mintili dal termi­
ne P.una servilo da Pelliccia 
graziava un Malizia ormai ras­
segnato sciupando un gol che 
( hiunque dpi diecimila spot 
latori m'esenti avrebbe reali/ 
zato Finiva fi a gh applausi 
come .il solito, ma stavolta 
erano tuiti oer gli ospiti 

Roberto Volpi 

k 1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-L.R Vrcvnza . 

Fiorentina-Torino . 

Juventus-Cesena . . . 

Semp<JorÌ»-C»g!iarl . . 

1 

; SERIE « B » 
Atatanta-Rsgglana . 

Avallino-Fogflin . . . . 

1 Catanzaro-Alessandria 

1 Novara-Verona . . . . 

1 Palermo-Ganoa . . . . 

1 Parma-Arezzo . . . . 

1 Spai-'Perugia . . . . 

1 Sambenedettese-Brescia 

1 Taranto-Pescara 

0-0 

1-1 

2-2 

1-0 

0-0 

2-1 

2-0 

3-2 

2-1 

2-0 

0-0 

1 0 

3-1 

2-0 

2-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 14 ret i : Savoldi; con 10- Prati e Chinagli*.; 

con 8 Gori, Pulicì, Graziani, Damiani e Brogli*; 
con 7 Clerici, con 6' Bonimegna e Galloni; 
con 5: M a n * , Altafini, Anaslast, Couiio, Benet-
t i , Chiorugi, Casari» o Desolati, con 4 . Mara­
schi, Traini e Spcrott.0, con 3 Bordon, Berta-
reltì, Rivera, Garlaschclli, Landini, De Ststl, Sil­
va, Galuppi, Sorniani, Vi tal i , Mazzola e Fedele; 
con 2 Colautti, Campanini, Zandol», Franionl, 
Mart ini , Nanni, Novellini, Riva, Savoldi I I , Lon­
goni, Cr i t t i , Garrì tono, Panino, Curcio, Prato, 
Tresoltlt, Capello, Rampanti, Julìano, Prunecchì, 
Antognoni, Saltuttt, Bertini, Mariani o Urban; 

nìa, Caso, Pellegrini, Merlo, Guerrìni, Frustalo 
pi, Re Cocconi, Petrelli, Valmassoi, Borghi, Ro­
melia, Bonafe, Maggiora, Libera, Petrini, Masiel-
lo, Bonatti, Viola, Biasiolo, Gorin, Salsedini, Vi­
tali, Ferrante, Volente, De Giorgis, Fossati, Ma-
gi stretti, Mercoli, Mozzini, Agroppi, Esposito, 
Bruscolotli, La Palma, Massìmellì, Pecci, Cesati, 
Rossi, Morini, Penzo, Nene, Gregori e Niccolai. 

SERIE « B » 
Con 10 reti Pruzzo, con 8 Zigoni, Bono o 
Ferrari, con 7 Nobili, Simonato o Panni, con 
6 Brescinni, S**r.i'o, La Rosa e Boccoli ni, con 
5. Bertuzzo, Sirena, Scarpa, Turolla o Vannini 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

TORINO 

ROMA 

MILAN 

BOLOGNA 

INTER 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

CESENA 

TERNANA 

CLASSIFICA 

V, 

32 

27 

27 

26 

25 

24 

24 

23 

20 

18 

17 

16 

L R VICENZA 15 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

VARESE 

15 

14 

13 

• 

C 

SI! 

2V 

21 

21 

21 

21 * 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

In 

V . 

7 

S 

7 

7 

8 

6 

6 

5 

3 

4 

3 

4 

4 

3 

1 

3 

« 

casa 

N. 

4 

1 

2 

3 

1 

4 

4 

3 

7 

4 

! 
4 

2 

6 

A 

5 

P. 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

5 

2 

2 

2 

A » 

fuori casa 

V . 

6 

0 

3 

2 

2 

2 

7 

3 

7 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

N. 

2 

10 

5 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

2 

4 

5 

1 

4 

2 

P. 

2 

1 

3 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

7 

7 

5 

8 

7 

9 

rati 

F 

31 

28 

25 

25 

17 

26 

24 

20 

19 

l i 

15 

15 

9 

13 

15 

S. 

9 

15 

15 

17 

12 

17 

22 

1 / 

19 

22 

24 

22 

23 

28 

28 

PERUGIA 

PALERMO 

COMO 

AVELLINO 

CATANZARO 

NOVARA 

BRESCIA 

PESCARA 

GENOA 

CLASSIFICA « 

p. 

32 

28 

27 

26 

26 

26 

24 

23 

23 

SAMBENEDETT. 23 

ATALANTA 

PARMA 

FOGGIA 

TARANTO 

SPAL 

22 

22 

22 

21 

20 

ALESSANDRIA 19 

AREZZO 17 

BRINDISI 

16 

14 

G. 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

In 
V . 

7 

8 

6 

8 

5 

6 

5 

A 

6 

7 

7 

6 

5 

6 

6 

2 

3 

1 

3 

casa 

N. 

3 

3 

4 

2 

5 

A 

4 

•i 

A 

4 

1 

6 

6 

3 

3 

6 

5 

7 

4 

P. 

1 

T 

2 

2 

1 

0 

3 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

B » 

fuori casa 

V . 

4 

1 

5 

1 

1 

3 

3 

0 

3 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

3 

1 

0 

0 

N. 

7 

7 

1 

6 

9 

? 

4 

A 

1 

3 

6 

2 

4 

4 

1 

3 

4 

7 

4 

P. 

1 

3 

5 

4 

2 

A 

4 

A 

7 

8 

7 

U 

7 

6 

8 

6 

7 

1 

8 

rati 

F 

30 

30 

18 

23 

28 

16 

21 

14 

21 

21 

23 

19 

20 

15 

16 

22 

17 

18 

14 

13 

S. 

15 

2 0 

12 

15 

17 

13 

18 

15 

20 

21 

24 

20 

20 

21 

27 

22 

28 

74 

26 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »•: Clodiasottotnanna-Pro Vercelli 0-0, Juniorcasale-Padova 0 0 , 
Mantova-Belluno 1 -0 , Mostri na-Legnano 1-1, Monza-Se regno 3 -1 , Piacenza-
Lecco 2 - 1 ; S. Angelo Lodigìano-Cremonese ( sosp. al 48 ' , sull'1-1 per im-
praticab. del campo); Solblatete-Venexia 2-0, Trento-Bolzano 5 - 1 , Udinese-
"Vigevano 2 -1 . 

GIRONE « B »• A. Montevarchi-Pro Vasto 0-0, Grosseto-' Chieti 1-0; San-
giovannese-'Massese 2 - 1 , Modena-Revenna 2 - 1 , Novese-Lucchese 1-1, Pisa-
Carpi 4-0, Ri mini-"Riccione 2-0; Spezia-Giulianovo 1-0, Teramo-Livorno 
2 - 1 ; Torres-Empoli 4-0 

GIRONE « C »' Barletta-Trapani 0-0 (campo neutro) , Caserlana-Crotone 

Marsala-Siracusa 1-0; Matera-Sorrento 2-0, Reggina-Ban 1-1, Salernitana-
Messina 0-0; Turris-Nocerina 1-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A . . Piacenza p. 34; Udinese, 32; Monza, 3 1 , Mantova, 28, Se-
regno e Trento, 27 , Cremonese, S Angelo Lodigiano, Clodiasoltomanna e 
Padova, 26; Venezia e Vigevano, 25 , Jumorcasale, 23 , Lecco e Belluno, 22, 
Pro Vercelli e Solbìatese, 2 1 , Bolzano, 20 , Mestrina, 19, Legnano, 17 
S. Angelo Lodigiano e Cremonese una partita in meno 

GIRONE N B » - Modena p 38; Rimini, 35, Grosseto, 3 1 , Spezia, Teramo a 
Sangiovannese, 30; Lucchese, 29 , Giutianova, 28 • Pro Vasto, 27 , Lìvor-
no, 26 , Riccione, Maisese e Chieti, 23 , Empoli, 2 1 , Ravenna, Pisa e Tor­
res, 19; A. Montevarchi, 18 Noveie, 17, Carpi, 12 
La Massese e penalizzata di due punii 

GIRONE « C » Bari, Catania o Lecce p 36, Reggina, Messinn e Beneven­
to, 28 , Siracu\a, 27 , Sorrento, 26 , Acireale, 25; Crotone e Salernitane, 24 , 

Marsala, 23 , Trapani, Casertana e Turris, 22 , Nocenna e Frosmone, 20 , 
Barletta e Matera, 19, C. Gemono, 15 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE <• A» 
(settima giornata di ritorno) 

Ascoh-Milan 
Cagliari-Lazio 

Inter-Sampdona 
Napoli-Cesena 
Roma-Juventus 
Ternana-L R Vicenza 
Torino-Bologna 
Varese-Fiorentina 

SERIE « B » 
(quinta giornata di ritorno) 

Alessandria-Arezzo 
Brescia-Catanzaro 
Brindili.Atalanta 

F ogg i a • S o ni be nede 11 ette 
Genoa-Taranto 
Perugia-Como 
Pescara-Parma 

Reggiana-Novara 
Spal-Avellmo 
Verona-Palermo 

Il campionato di serie 
» C » fruisce dì una 

giornata di riposo 

http://Risitl1.au
http://rub.it
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Le altre di serie B 
i Sconfido sui campo della Sambenedeitese 

Punizione eccessiva 
per il Brescia: 2-0 

l le reti messe a segno da 
1 Castronaro e Chimenti 

' >!.\KC VTOISI: Ciislionaio al 
'< 17'. Clilmonli al 41' del s.l 
; S A M B E N E D E T T F . S E : Miglio­

rini 7; Romani 7, Dalcun 
"• f>: Agretti 7. Murchinl 7. 

Castronaro 8: Ripa 7, Her-
> la 7. Chlmenti 7. Simonato 

fi. Basilico 7. IN. l'2: Mar-
* lina: ti. 13: Bianchini', n. 
! I l : Trevisani. 
^BRESCIA: MurzilH (ì: Ber 
', landa 6. Canni li: Fanti 7. 

Fuochi 6. Botti (ì: Jacollno 
' 7. Franzon 7 Mlchcsi <>, 

Sabbadini ti idal 27' della 
ripresu Altobelto), Bertiu-
/<> 8. i \ . 12: Uuo/./.i: n. 13: 
Gamba). 

ARBITRO: Tilnchieri di Rcn-
Rio Emilia, 7. 

- NOTE: Ciclo coperto, tcr-
; reno in ottime condizioni. 
'Spettatori 7 mila circa. Ani-
"moniti : Cagni. Fanti e Fac-

rhi del Brescia. Romani clel-
' la Sambenedettese por gioco 

scorretto. Calci d'angolo 0 a 
» 4 per la tóambcneclettcse 
1 i3 a 1). 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 9 m a r » 
Due a /.evo per la Samb 

contro il Brescia. Il risultato 
non è bugiardo, ma e di cer­
to troppo netto nei conlron-
ti degli ospiti, i quali meri­
tavano almeno 11 gol della 
bandiera, o perlomeno che la 
squadra di casa non raddop­
piasse quasi allo scadere del 
90' e per di più proprio nel 
pieno dell'arrembaggio delle 
« rondinelle », alla ricerca del 
pareggio, dopo il salvataggio 
in calcio d'angolo di Miglio­
rini su tiro di Fanti da di­
stanza ravvicinata al 43'. Co­
munque la vittoria della Sani -
benedettele non fa una grin­
za, anche se la compagine 
bresciana era apparsa più 
classicheggiante, più esperta 
di quella dei padroni di ca­
sa a vantaggio dei quali si 
* evidenziata una più mar­
cata determinazione. 

Il primo tempo si e con­
cluso a reti inviolate ma non 
sono mancate da tutte e due 
le parti azioni di rilievo. Al 
3' è mancato poco che la 
Samb si portasse in vantag­
gio con Simonato. Hanno re­
plicato gli ospiti al 12' su 

. azione Jacollno-Bertuzzo-Ja-
• colino con conclusione sopra 
i la traversa. 

Al 29' un torte tiro di Ber­
ta rasenta il palo della porta 

. dì Murzllll. Anche un'azione 
tutta di Bertuzzo al 34' non 
centra II bersaglio. Ripa e 
Chlmenti travolgono gli av­
versari al 40' ma 11 portiere 
ospite riesce a parar" con 
qualche dilticolta. La trazio­
ne della gara si conclude con 
un'azione Bertu/zo-Frimzon e 
tiro insidioso di ctucst'ultimo 
che costringe Migliorini a una 
parata a terra. 

La ripresa vede ancora le 
due antagoniste nelle mialio-
rt disposizioni di gioco. Il n -

. sultato st sblocca al 17'. Puni­
zione battuta da Basilico con 
palla al centro dell'area bre­
sciana: Castronaro di testa In 
tuffo anticipa e segna nnpa-

' rabilmente. 
Il Brescia mette il piede 

sull'acceleratore e al 30' il 
quattordicesimo Altobelli a 
pochi passi da Migliorini 
sciupa banalmente. Al 42' Mi­
gliorini salva il risultato del­
la Sambenedettese deviando 
in angolo un tiro di Fanti da 
distanza ravvicinata 

Sul contropiede, al 44'. la 
Samb raddoppia con Chlmen­
ti che fa tutto da solo' attra­
versa più di meta campo su­
perando più avvers'iii e re­
sistendo al loro ritorni per 
concludere a tondo rete. 

Ettore Sciarra 

Morto Guillemot 
avversario di 
Paavo Nurmi 

oit.iDOL't! ST c.t:Ni:vrr . n> 
'I ni.llYr 

.lo-M'ph Oiu'.Iemo'. 'ino d a vf 
iitlcfi fi.inri".! ad ,ivci vinto un. 
iiipcliniliii ci uro nelle eine clntl<-ii 
in ulte Ohmplucll, e multo utlsl ni 
1 ei.\ di T."> .inni 

(luillemol nveui emù, l.\ med.i 
ni.., nei jlKHI melll alle Ulimpuid 
il Amers.t n*l r'-l ' . daviinu ., 
1> ,;y.entìul'to tinttai(U",e P.ia\o Nui 

/ calabresi vittoriosi in coso sull'Alessandria: 3-2 

Due punti di speranza 

per il Catanzaro in À? 
i . . . i >»k>' > i i . . J > • . . . , MARCIATORI: al 'SS' Muzzlu 

(A); al :Ì(T Spelta «.:): al :Jli* 
tlaidera <C); m*l s.l. al 4* 
Muniteli (A) su rigori», al 157' 
Spelta (C) pure MI rigore. 

CATANZARO: Pellizzaro 5; Ra­
nieri 6, Bunelll 5; Vignando 
<>. SUipo Ulal IV Spelta ", ), 
Maltiera 8; \ e m o ti. Papa 
ti, Picchietti ti. Braca 7. Pa-
lanca 8. t'i.o: Di Carlo. 13.o: 
Spelta. Mai: Ciurito. 

ALKSSANDRIA: Por/ani fi; 
Maltiera li ti. Vibrino 7; Va. 
tiara .">, Barblero ,">. Coturni)» 
.">; rranceschelli 7. Mutine* 
lì 7 (dal 7K" \olpato). Ma/. 
v\-A 8, Dalle Vedove ti. Dol-
so 7. 13,o: Croci, lli.o: Lnere, 

ARBITRO: Lo Bello ti. 
i CATANZARO. 'J mar/o 

! Cinque gol alici militare 
I non AI vedevano da un pa,o eli 
I anni e sono stati accolti ogr/t 
| dal discreto pubblico con 
I .se rosciantt applausi, specie 
\ alla fine quanao le intime due 
, marcature son venute su al 

frettanti calci dt rigore con­
cessi dal diovanc Lo Bello, 
che ha meritato per il suo 
odierno lavoro appena la suf­
ficienza. 

La partita, eome dice il 
punteggio, è stata ricca di epi-
sodt cu movimento, di (/nula, 
non proprio di bel gioco. Il 
Catanzaro per una tolta ha 
mostrato di saper segnare 
quando e proprio necessario, 
anche con i difensori. {Ales­
sandria, da parte sua, ha lut­
to vedere qualche buona azio­
ne specie a centrocampo, do­
ve i suoi anziani giostrano 
con molto stile e grande me­
stiere I due punti, alla fine, 
sono ondati a chi più ne ave­
va bisogno, il Catanzaro, ap­
punto, per mantenere desta 
una speranza che si e venu­
ta prospettando domenica die­
tro domenica e che sta se­
guendo ora la squadra at-

] faierso la simpatia ed il so­
stegno degli sportili di tutta 
la provincia e di gran parte 
della regione. 

A pa rt e qu e sto t o ni u u cine, 
la squadra locale, che non 
itnceva in casa da oltre aite 
mesi, ma che aveva 'atto ve­
dere fuori dalle mura amiche 
delle buone prestazioni, oggi 
si e ritroiuta intorno al bru-
ro Palanca, pur a ve rido su 
bito un gol proprio nel mo­
mento in cm i! gol stava cer­
cando Si e ritroiata intorno 
a Palanca, si dicci a, che e 
stato senza dubb:o i! migliore 
dei locali, specie nella prima 
parte della gara, quando ha 
spinto a fondo, giocando in 
tutta la meta campo dell'Ales­
sandria, insidiando il portiere 
e fornendo una serie di pal­
loni ottimi per i compagni Su 
uno di questi, inibii., dopo 
che ! Alessandria era pcisjctz 
in vantaggio su una me zìa 
papera di PelLzzaro. con una 
testata di Muzzia. Spelta ha 
avuto la possibilità di pareg­
giare, appena due minuti do­
po, esattamente alla ìnezz'ora 

Set minuti dopo i locali an­
davano in vantaggio con un 
gran tiro a! ioló di Maltiera 
che da trenta metri aveva ri­
preso una rimessa della di­
fesa alessandrina 

Sella ripresa, quando sem­
brava che il Catanzaro doves 
se viaggiare su! velluto. Ba 
nelli incappava in un fallo di 
mano in area che non /oicta-
va dubbi a l.o Bello II pe­
nalty veniva trastormato da 
Mcnucli Era il lf>' di gioco 
I locali dovevano insistere fi­
no alt'Stì' per riacciuffare la 
vittoria in seguito ad una cin­
tura quasi eia rugby operata 
da Yanara su Picctnettt in 
piena area ed at conscguente 
rigore, concesso questa volta 
senza esitazione, dal figlio 
dell'onorevole e trasformato 
da Spelta, 

Parma-Arezzo 1-0 

Il goal di Borici 
unica emozione 

MARCATORI: Borni al ti' del 
p.t. 

PARMA: Bertoni 7: Manto­
vani G, iMMt'tin ti; Androuz/.a 
ti, Benedetto ~, Duulio ti: 
SCR\I 5, Morra ti, Volpi ."» 
ulal 2Z' s.t. Badavi '> Cor­
bellini ti. Bonel 7 t 12. Be-
nevelli. 11. Vetmiair). 

AREZZO: Ferretti ti: Man­
gioni 5. Verga ni ti: Cen-
cetli ti. Marini ti (dal 17" 
s.t. Pienti 0). Casone ti: 
/azzaro 5, Fura 5, Lilla ó. 
Odorizzi ti. Tombolato 3 
(12. Candirsi. i:t Righi). 

ARBITRO: Milan di Treviso 
ti. 

SERVIZIO 
PARMA. 0 ma ivo 

II Puriruì e tornato alla \ u -
toru in una portitn t r iden­
te sot',o tutu ali abpelti. La 
unica nota lieta dt questo in­
contro ira * nHUiwshi > abbar­
bicati alla navicella della *al-
vc/za, .si i1 riscontrato it>ro-
pno in occasione del gol trat­
to di una limpida manovra 
siglata da una prodcv.a eli 
Bene; 

Le emo'/ioru da rete si '.on­
tano pertanto con parsimo­
nia Vicino al gol e andato 
il Parma nel primo tempo 
quando al 20' dopo una icvn-
dt rimpalli. I « crociati >, han­
no reclamato il rigore per tal­
lo eli mano di Concetti su ti­
ro di Corbellini d.>l limite, 
e non accordato dall'arbitro 
Altrettanto pericolosamente 
si e presentato al tiro Caco­
ne in a/.ione di eonlropicdn 

ì al 39' su un lungo lancio di 

Mas-sioni, l'incursionr- veni­
va sventata dalla pronta usci­
ta sul limite, di piede, del 
portiere Bertoni 

La ripresa ha avuto uno 
sprazzo di interesse allorché 
il Parma ha colto nel hcgno 
su una azione degna di rilie­
vo* at 6', Mantovani da cir­
ca dieci metri luon area, 
centrava per Sena. L'ala an­
ticipava Vergani e di piatto 
i u c c a viaggiare la slera ver-
^o Eo'-ci il ciu '-'"ìt'o bru­
ciava Marini sul tempo. Giun­
to soio di li onte ah uscenie 
Ferretti il centrattacco par­
mense eludeva la parata dello 
estremo difensore avversarlo 
e iiT-accvva con un torte dia­
conale P.is'-jiro in vantaggio 
il Parma dì tendeva il risul­
talo lino al termine conce­
dendoci soltanto alcune azio­
ni di contropiede, mentre lo 
Arc.zo cercava di superare 
l.i ditela «ciociata» con 
cieche oltensive animate 
dalla sola toiv.a della volon­
tà Da segnalare, a lavo] e 
clr»li aretini, in tanto proci 1-
<-a: 1. una conclusione di 
Pienti "entralo al posto di 
Mai mi per dare spinta allo 
attacco), deviata in angolo 
dall'ottimo Bertoni disteso­
ci alla base cM palo sulla 
sua destra Poco prima lo 
stesso Pienti, nell'entrare in 
area parmense, era caduto a 
terra tra due ditensori av­
versari, ma l'arbitro non ri­
levava gli estremi del rigote. 

Claudio Morirti 

Conclusi gli «europei» indoor a Katowice MM° domeÌ,caJ>erJ,J0,Hl0 ,n ha,ìa. 

Grandi prove Una ragazza di 
della Witschas Cortina domina 
e della Lynch la «Ra Femenes» 

ha i fischi del pubblico amico la doppietta che risolve la partita (2-0) 

Brutto Taranto, ma vincente 
/ / Pvsrara meritava il inulta cliv era minto a cercare 

MMtCATORI: Arisiel al MV r 
Montefusco al W del seco»-
d'> tempo. 

T\RANTO: Caz/aniga ti; Bion­
di ti, Capra 7; Romanzili) 
.*i. Spanlo ti. Montefusco 5; 
Jacomuzzi .J. Listanti •"> (dal 
1* della ripresa Selvaggi ti). 
I.uni bruno ti, Delllsantl ti. 
Ariste! ti ( V 12 Restanti. ». 
i:t Mccoin. 

PKNCARA: Cimpiel lì. De Mar­
chi 5, Santucci ti: Zucchlni 
ti. Clumpnli j . Palanca ti; Pi-
cola ti. Lopi"' <». Serato ti. 
Nobili .-J. Ballanti ."» (N. 12 
Ventura, n. Ki l'accliiuello. 
n. li Pennati). 

ARBITRA: Tarlano di Reggo 
Calabria .". 
DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, ì> iii.i:vn 
Quando ormai il Pes -v.i\i 

eludeva di aver rasammo IU 

obiettiw) che si era pielissn 
i il pareggio cioè > i rossoblu 
seno pervenuti al gul Manca­
vano soltanto dieci minuti al 
termine, ma gli ospiti tinti 
hanno avuto nemmeno il tem 
pu di norganir/are le [ila che 
i padroni di casa raddoppia­
vano con Montetusco 

E' da dire subito che il ri 
sultato e ingiusto' il Taranti) 
ha spinto negli ultimi mimi 
ti. chiudendo in modo positi-
\\j un incontro giocato malis­
simo ' e stata senza dubbio 
una delle peggiori presta/uj 
ni dei rossoblu i 

Il Pescara, dal canto suo, 
meritava il punto che era \e-
mito a cercare pili che gai 
s";lic.,la ed ampiamente i\>u\ 
pren^bile l 'amanv/a de: .nn 
{•atori, d"i terna i e dei d.t. 
'•enli iibruz-ieM 

I due ool della vittoria del 
Taranto sono giunti quando 
ormai il pubblico — stanco 
e deluso - tisehia\a i padroni 
di casa da un bel pe//.u Ma 
\ediamo le due a/ioni da re­
te Al X.V della ripresa cross 
di Jacomuz/i dalla destra e 
pallone a Selvaggi, che dal 
eentro dell'area appoggia ad 
Ariste! appostato al limite del­
l'area: tiro di sinistro al volo 
del capitano e pallone impu­
nibile per Cimpiel. Trascorro­
no sei minuti ed il Taranto 
e di nuovo in gol con Monte-
luseo, che riceve dalla destra 
eia Ja' 'umu//i, avanza di qual 
i iie passo e batte — aulici 
pancione l'uscita — il numero 
uno abruzzese 

Giuseppe F. Mennella 

Le due atlete hanno vinto 
l'alto (1,92) e i 60 metri 
(7"17) - Quarta la Simeoni 
e quinta la Bottiglieri • Fal­
lito, a Milano, il tentativo 
di Morelli contro il record 
delle 24 ore 

SERVIZIO 
KATOWICE, SI marzo 

La seconda conclusiva Rior­
nala degli europei indoor ha 
messo soprattutto in luce i 
britannici. Venuti m Polonia 
con una esigua pattugliti d; 
9 elementi sono riusciti nel­
la bella impresa di conqui­
stare tre medaglie d'oro e 
una d'argento. E non solo; 
dun di questi successi sono 
stati corredati anche dalle 
migliori prestazioni in asso-

i liuo di questi campionati: il 
ì :>2"ti8 di Verona Elder-Ber-

nard sui 40U e il 7"17 di An­
drea Lynch sui 60. 

La Bernard non ha avuto 
avversane e ha vinto benis-
slmo davanti alla .sovietica 
Ihyno. La Lynch — m cor­
sia numero 1 — aveva accan­
to la grande Irena Szewinska-
Kirs7cnstem. Ma In polacca, 
con quelle lunghissime gam­
be, ama poco queste prove. 
le ci vuole, infatti, spazio per 
potersi distendere. Mentre la 
piccola britannica e partita 
in maniera splendida la po­
lacca e rimasta sul blocchi e 
la sua potenza non ha potu­
to nulla contro la ecceziona­
le rapidità dell'avversaria. Il 
7"17 ottenuto dalla Lynch e il 
secondo tempo d1 sempre, su­
perato solo dal ""Iti deUi te-
desca d°mocratirn Renate 
Stcchc-Meissner ottenuto lo 
anno scorso. In questa fina­
le, ed u un risultato brilltin-
tiss'mo. si è vWtu anche Ri­
ta Bottiglieri. L'italiana si e 
elassifeu'a quinta con un 
buon ?"4U che le vale anche 
il record italinno (preceden­
te — suo — 7"">0>. 

Il terzo successo ìng'ese e 
v n u i o da I-*n Stewart, gin 
enmn'one d'Europa sul 5000 
(nel 'fi9 rd Atene» e del Com-
mon\v"aith mei '70 co] re­
cord d'Europa» nonché mpda-
glia di bronzo a; Giochi olim­
pici di Monaco. St«v'art «che 
ha vinto in 7*58'fili ò rima­
sto assieme ai primi 'n una 
gara molto veloce i2'42"62 ai 
primo km. .V23"42 at secon­
do, e 2'3.V per cnmmere eh 
uHIm: mll'e metri). h'.i retto 
l'attuerò scatenilo dil fin­
landese P'm'nrintu per bru­
car lo negli ultimissimi me­
tri. 

La terza prestazione di va­
lore di ciucsti «euronei». ol­
tre alle due nta*e della Bnr-
nard e della Lvnch e quella 
d: Roscmnric Witschas-Acker-
mann, primatista del mondo 
dell'alto e campionessa euro 
pea a Roma. La Witschas ha 
stravinto la sua prova con 1,92 
«ottenuto al nrìmo balzo con 
stupefacente facilita). Per da­
re un'idea del suo domìnio in 
questa specialitii basta dire 
che lu seconda, la francese 
Christine Dcbourse, si è ar­
restata a 1,8.3. Sara Simcont 
si ^ ben diicsa ma non e riu­
scita a far meglio d: 1.80. di 
una misura, cioè, alla quale 
pare abbonata in questa sta­
gione Niente medaglia, co­
munque, per l'italiana, ma so­
lo il quarto posto. 

Altre grosse cose non si 
sono viste anche perche il 
modesto sviluppo della pi­
sta non era indicato a favo­
rirle. Sugli 800 maschili ha 
vinto il tedesco democratico 
Stolle i l W 7 9 i davanti al 
belga Van Damme. Nella cor-
r i spondete gara femminile 
si £ attorniata la Barkuski 
(RDTt in 2'I).VC3. I 1500 ma­
schili si sono rivelati unii 
delle gare pm ricche di «-cor-
rettezze che ci sai mai ca­
pitato di osservare. Tra il 
gran sgomitar" dei contenden­
ti ha Unito per prevalere il 
tedesco letìrralc Wessmhage 
— prudentemente m coda 
per evitare la bagarre inizia­
le - che ha domato il sovie­
tico Anisim vincendo in 

I II lungo e stalo francese 
| -- con1"* l'anno scorso — gra-
j zie a Rousseau i7,SM) mentre 

i laOO lemmmtli sono andati 
I alla graziosissima romena 
* Andrei che e sopravvissuta a 

una lunga bagarre standose­
ne a lungo a guardare 4*l4"<>fl 
il suo tempo Sorpresa i rela­
tiva! ne: (io ostacoli dovp Les-
zek Wodzynskt t7"(ì91. polac­
co, ha risucchiato il favorito 
Fran Siebeck che — grazie a 
una eccellente onrtenz.a — pa­
reva imprendibile 

Hans Reutermann 

MILANO, H marzo 
Il tentativo di superare il 

primato mondiale di «24 ore » 
di corsa m pista da parte di 
Andrea Morelli e fallito. Uno 
strappo al quadricipite della 
gamba sinistra ha cosi retto 
il ven'ottenne brigadiere li 
vornese. a interrompere la 
prova stamani verso le cui 
que. q'iasi MIIO scoccare del­
la diciottesima ora di corsa. 
Morsili, che aveva conimela-
to la sua prova alle undici 
dt icu. sulla pista del cen­
tro « forza e Coraggio ». ha 
accusato il malanno duran­
te la tredicesima ora. verso 
mezzanotte. In quel momen­
to si 'rovava sui limiti s'a­
biliti dalla propria tabella di 
gara, avendo percorso \M 
chilometri e 280 metri. L'atle­
ta ha tentalo dì resistere at 
dolore sempre nifi insistente, 
si e anche so'tjposto a un 
massaggio e ha ripreso 'a 

j ( orsa 

Il record aopartieue all'in-
I gles'« Ron Bentlev < 2V> chilo-
j ni"tr' e ÌÌU'Ì metri, realizzati 
; po' j'tT^i Morelli ha mten 
l /ione eli ritenta-e 

PARIGI-NIZZA 

Eddy Merckx 
è già al 
comando 

FONTENAY hOl'S BOls\ n marra 
Ktltl> >1i'rek\ hn desunti) Imriir-

tltnlumi'titi* il coniando della Puri-
Kl-Nl£7H aggiudicandosi l'odierno 
prologo a cronometro disputatosi 
su unii hrevr ed ititoliti! distan­
za: la pro\u Individuale eru Infatti 
inferiore ai due chilometri. Il cam­
pione della .Moltenl hn anticipino 
di un secondo l'olandene Knette-
man. Al ter?o po«do dulmard se. 
culto da l'o/o e Drllsle. 

I dlilACchl tono owlumente Ile-. 
\ l . Da notare che II dilettante po­
lacco Brr/»y ha fatto meglio di 
Bilobi e Baronclielll. Quest'ultimo 
ha concinno In dici unno veglimi po­
sizione, ad oltre Nel secondi dal 
vincitore. Baronclielll e raffredda­
lo, nio «nera ugualmente di inet­
te nd In luce soprattutto nelle pro-
\e In «alita. Il hello della l'nrigl-
M/za deve ancora \enlre. Domarti 
In prlmn tappa, la Kvrv-St. Doul-
chard di '•i'ì" chilometri. 

<)OCN1O l'online d'arrUo del pro­
logo-. 1. MHKCKX (Moltenl) km. 
l.:00 In ri3"fl. media 3:.50»; 1. 
KnrUcmuu (01) riS"l): -̂ Gulmurtl 
<!>> n i " : 4. Po/o (*p> 3'41"l; 
5. DetKlf (Tr) 2-I0"; «. SwecrU 
(Bel) »'1l|"li 7. IVelev (Bel) 2'40" 
e y. 8. Zoetenictk (Ot) :ì'4(l*"0; !). 
Suntv (r"r>. Bai <OI) e Hrrznv 
(Poi) *;.|r>"«: i : . Tliurru <Kr> r 
lli'II* 13. Pollcntlcr <Bct) e BHOMI 
(Scic) 2'43"i; 18. MaertenK (Bel) 
JM8"!); Ut. Baruncheltl (Scic) V 
W; Zi, Zanoni (Scic) 2'M"3. 

TENNIS A LONDRA 

Trionfano 
Panatta e 
Bertolucci 

LONDRA '" mm/o 
Cìli itiilmni Adriano Pania u e 

Paolo Bcitolucci hanno biittuto i 
letJcsLlu uccident ali Jun;en K.f-s 
henclcr i1 Hans pohninnn lu-Mit li 
tulle del doppio del ionico nitri 
ini/iomilc professionisti Roihmans 
con il pi'nlCKK'O di Oli, ti 4 Lu 
rimile del singolare e stata vinili 
dall'inglese Mark Lo\ che ha su 
pendo il neozelandese Brian l'un 
Ile per f» 1. 7 li 

La vittori» di Punatta Beitolm-ci 
viene a confermare che la coppia 
azzurra e una delle più forti del 
mondo e che certamente menta 
un posto in finale nel campionato 
mondiale dei texani E' uiu^to un 
clic dire, tuttavia, che il doppio 
è specialità in disarmo 

RUGBY 
SERIE « A » 

\ Roma: Alglria*Cutt Roma 11-H 
(giocata Ieri); a Brescia: (.oncor-
riiH'CiiH denoMi 4iì-l: a Pudo\a: 
l'etrarca-riamme Oro 12-8; a Tre-
»lso: l l r t aleroni-Intercntitlni'ii tale 
2tl-(): a Ro\lgo: Rovigo-Panna l'i.ii; 
ali'Aquila: l.'^otilla-amatori 211-1). 

CLASSIFICA 
l,'\qullu punti 19; Petraica "i"; 

Concordia 2.1; Algida e Rovigo 21; 
Arcuati 17; Intercontinentale, •''lam­
ine Oro e Metaleroni 1.1: Amatori 
12; CUH Roma 10; t us (ieno\a — 1 . 

Concordi». Arquall. Intrrcontl-
uentalr e Cut denova una partita 
In meno. 

CORTINA D'AMPEZZO. 
9 marzo 

Ottantadue concorrenti, in 
rappresentanza di 13 società, 
hnnno preso il via stamane 
alla seconda edizione della na­
ni internazionale di tondo 
femminile valevole per lu cop­
pa a Ra Femenes ». organizza­
ta dall'azienda di s c h i o m o di 
Cortina, sul tratto Carbonili-
Ospitale. 

Maria Camns, dello So club 
di Moena. ha vinto la sarà, co­
prendo ì dieci chilometri del 
percorso in .r)0'20", un tempo 
ritenuto buono in considera-
z.ione delle avverse condizioni 
atmosferiche 

Questa lu classifica 1. Ma­
nu Camns tMoena» 50*20"; 2. 
Renata Tinazzi iBoscoehiesa 
nuova» 51'2(ì"; II. Bruna Tinaz-
zi Hd,) 53'15", 4. Sonia Basso 
lAsiaRO) 54'0fi". 5. Alla. Piva 
(Bolzunoi 5*5'34". 

SCHILPARIO, 9 marzo 
La squadra « A » del « Cor­

po Forestale », nonostante la 
assenza di Favrc. ha ripetuto 
ORRÌ sulle nevi di Schilpano 
(Bergamo) sotto una Htta ne­
vicata, la vittoria di mercole­
dì a Oltre il Colle i Bergamo i 
nella staffetta nazionale 3xlU 
chilometri che oggi ha conclu­
so la settimana nazionale ber­
gamasca dei Jondo. 

La squadra « A » della « Fo­
restale » e sempre stata m 
testa, nella prima frazione con 
Gubetta, nella seconda con Do. 
riguzzi, e nella terza con Jor­
dan che nesli ultimi metri e 
riuscito a contenere il « lor-
cing » di Bertm dt appenu due 
secondi. La gara e stuta molto 
equilibrata 

LA COPPA DEL MONDO NEGLI USA 

Klammer vince 
la discesa libera 

1 \CKSON ]|(U 1 'i ti.,,' -rt 
< oppa del mondo ,i iorpre­

sa, ma non 1«T I riiultall. Dn-
l>o elornf e Khirnl di ritnil dt 
programmi sditati, di ne\e e 
h«'l>t>l» lina Imeni e si e livree-
Uiatn. I" stata disputata U di-
sces» libera maicliilr e. ionie 
era I adi niente pre\ edibile, l'ha 
Unta l'uostrfain Iran/ K'ain-
mer, «iti il tempo di r v . ' i . l . 
Al secondo posto s( e classlfl-

* alo lo SSI /ZCIO Ite 
< 1 " iVSt ) . ,il le r /n 
tedi-tale Michael \ 

Nnn era MI i ja ia. 
lo <<usiasu 'l'Imeni 
mia a louiandare 
i un - l ' I pun i i , meni 
ha sunak i iH i sten 
/andosl cosi al set o 
soli 1 |MI I . [ I dal l it 
i imam* immi i u im ' 

ie Bcn lmd 
Il ledevi» 

•ini t i :.: • 

come e no-
(. Me t inn i -

i c lassi t i ! a 
e K lammer 
nari», pia/-
uhi posto A 
illuni», d ie 
1 lavor i lo 

Sarti pensa all'europeo 
Gomez le trova a Zurigo 

PADOVA •' narro 
sellila intensa pei il pne.i 

lato (niella di sab.it o A F;\ 
duva si e .nsisiito alili di--pii',i 
dei campionato naliano tf--\ 
medi 1] molo wii del \cecino 
{'A" anni i Domenico Tiberia 

Luciano Suri), l'irinlo di < ,i 
s,i, con un.1 condotta mollo 
accori», e riuscito ad avere la 
menilo, se pure di mimia 
n Ho adoltuto - lui dello poi 
Sarti - unii tallita attendista 
se avessi attaccato subito avri i 
lavorilo il mio uv\crsano » 11 

Mii ' i "u ('i s.iji] i app.i!io di 
niunque dnaio 

\ /-urino eia m u t e -i i>ilio 
il lilolo europeo dei siipuli-j; 
^•ii lasijalo \ u.n.ic dallo 
spagnolo l'i ileo I"t in.indi'/, di 
U'ntJ 1 i i .mpjone di 1 mondo 
I] n a n o i.unniota- e un .<] 
lui sp ino lo . j M S ( . Kuninn Co 
me, ciu- na .i-.uio la meglio 
sullo stono e loiacuioso il\i* 
tuo Wiiltil Hliiser Ni Ila s'issa 
i uniniK l'i anco Spi'.iti h, ba» 
luto 1 e\ lampione eurupej tic; 
mosca l-m.» C!ier\i'« 

| giovanissimi dello sci 
in gara demani a Belluno 

BELLUNO. r» niur/o 
I sts'i Riotdi ìtnernali oell.i 

Riu\entu orKanitì'.iii dal CONI 
ton hi collaborazione del mini 
stero della Pubblica Miu/ione 
si svoluf'ninno da domani al n 
mur?o al Nevej,al di Belluno 
La prima edizione tl'l7n> era 
slatti lenii'a nella stessa Ima 
lit.i e in queliti occasione In 
Kiira dello slalom K'tiante ma 
stilile eia stala \intu da Paolo 
De Chiesa, o-n considera*!) il 
ter/o uomo de.lo -ci llaliano 
dopo Tlioeri e Cio^s 

C il ci 7IKI rn-:ar?l nati nel 
ll'til e nel 1 n... e quindi Iie 

fHt'Mi'.int, la quiiu.i e la quin­
ta clemetVare sai.inno proia-
tinnì si i delle jtiire in program 
ma e cioè l(>ndo, sal'o, slalom 
e si al fci t .i l'n t;i osse» proble 
ma e cosuiujio peio dalla ne 
u1 i he anclie su] Ne vena] /• 
si arsa Le tiare quindi do% reb 
bero svolaci -i nelle piste più 
alle 

In ^ ontonutar/a i im questa 
manilestarione la stuoia bello 
nese e stata mobilitata |XT 
una nllessioric i rr ica sulla dif 
limone dello sport. la curenz,a 
alt utile di siruituie sportive, 
it modo con i ui questi giochi 
\ elicono U'""'1". 

// Piacenza vittorioso per 2-1 

Troilo para tutto, ma 
non basta per vincere 
Dopo l'infortunio ol portiere il Lecco ha subito la prima rete 

MARCATORI: ftnmbfn (P) al 
\ìr del p.t.; Gottardo (P) al 

Vi e Crpmaschi (L) al UT 
del s.t. 

PIACENZA: Moscatelli; Se-
condinl, Manera; Righi, Già* 
corniti, Pasettt; Valentin!, 
Regali, Zanolla. Gamhln. 
(a t ta rdo ( N. Vi'. VerRani; 
li. Ut: Migliorati, n. 14: I.a-
buru). 

LECCO: Troilo (MeravlRlla 
dal 2<T p.t.); Rutti. Santi: 
Guarisco (Marchi dal 7' del* 
la riprewt). Motta, Volpi: 
ZuiidcKÙ. POZ7OIÌ, Ut' Nadal, 
I-'ilacchlone, Cremaselii (N. 
Ili Bontni). . 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA, 0 marzo 

Il Piiicenz», pur dando qual­
che segno di stanchezza nel 
secondo tempo, e comunque 
tornato al suo gioco abitua­
le e ciò gli ha fruttato 1 due 
punti. Specie nei primi ven­
ti minuti i locali sono andati 
vicini alla marcatura almeno 
quattro volte e solo la bra­
vura di Troilo ha chiuso Hi 
porta lecchese. un Troilo pu-
ratutto e che in uno dei suoi 
Innumerevoli e coraRf-iosi in­
terventi si e infortunato e ha 
dovuto poi lasciare il campo. 
Di contro il Lecco solo nel­
la ripresa, ma ormai a parti­
ta compromessa, ha cercato 
di spingersi in avanti, otte­
nendo anche di accorciare le 
distanze, ma più per uno sva­
rione della difesa piacentina 
che per mento dei suoi avan­
ti 

Si comincia con il Piacen­
za tncl quale rientrava capi­
tan Gottardo» all'attacco e 
con il Lecco completamente 
chiuso in ditesa ma che non 
riesce comunque ad impedire 
alle punte biancorosse di en­

trare. Già al primo tiro la 
folla grida al &ol quando su 
un preciso crobs di Gottar­
do Zanolla incorna e con un 
Kran colpo di reni Troilo pa 
ra. Continua a premere il 
Piacenza, sino al 2tì'. quando 
c'è un «ran tiro al bersaglio 
e Troilo, in un ennesimo in­
tervento, cade male, si infol­
titila e viene sostituito da Me­
raviglia 

Al 37" il primo gol. L'azio­
ne che parte da un tiro dt 
Recali, gran tiro della mez­
zala, sfiora di punta Volpi e 
palla in rete. Un minuto do­
po infortunio della difesa lo­
cale, con una deviazione di Va­
lentin! in *ona difensiva e 
palla che sbatte sul montante 
destro e fortunosamente rien­
tra in campo. 

Dopo il riposo il yioco si 
fa più lento, i giocatori risen­
tono del grosso sforzo soste­
nuto sul terreno pesame nei 
primi 4.) minuti. I tarlimi 
quindi si portano m avanti, 
tavorendo però il contropie­
de dei padroni di casa. E' pro­
prio su un improvviso rove­
sciamento di fronte che il 
Piacenza raddoppia. 

Un rimando dalle retrovie, 
con il Lecco sbilanciato in a-
vanti, perviene a Gambin. que­
sti avanza e poi lancia m 
profondità per l'accorrente 
Gottardo, fìrnn tiro a mezza 
altezza che si stampa all'in­
terno del montante destro e 
carambola in rete. 

Orgogliosamente e capai • 
blamente il Lecco si spinge 
in avanti e al 31' riesce ad 
accorciare. Palla ;i Marchi, 
gran pasticcio della difesa lo­
cale, che lascia libero Cre 
maschi, Il quale raccoglie e 
insacca da distanza ravvici­
nata. 

Luciano Gardani 

Netto successo del Rimini (2-0) 

Riccione tradito 
dal nervosismo 

MARCATORI: Frutti al 'Zi' del 
p.t.: Cinquetti ni 43' del s.t. 

RICCIONE: Pari; Cantelli. 
Schiumi: Muccini, Laurent!, 
Ciocollnl-, Vaccario, Tosi. Bo-
sduves. Galletti, Angelonl 
< \ . 12: Martini: n. 13: Tre. 
VPN; n. 14 Mazza). 

RIMIM: Sciocchili!; 'luglidch, 
Natali; Guerrhil, Agostinel­
li. Sarti; Cinquetti. Di Mnjo. 
De Carolis. Romano, Frut­
ti (N. 12: Hoftetter; n. 13: 
Berlini: n. 14: Asnicar). 

ARBITRO: Longlii di Roma. 
NOTE: tempo sereno, cam­

po in perfetie condizioni; 
pubblico delle grandi occasio­
ni, 4.UIM) spettatori di cui 500 
abbonali. 

SERVIZIO 
RICCIONE. » nunv.o 

Punteggio classico per il Ri-
jium che ha vinto questo der­
by in virtù di una maggiore 
esperienza e grazie ad un ar­
bitraggio del tutto insufficien­
te che ha Unito per favorire 
decisamente la squadra di An­
gelino. Il Riccione dal canto 
suo ha pagalo lo scolto del-

Martinelli vince 
il Trofeo Franchino 

VARKDO (Milano). U min,MI 
Pnmu \iiioiui sUijiiunule cu-ll iî  

AUTO CiUivppp Muri incili, (lopn 
n\prp ottenuto nlnini pmz/umenli 
inierc'-Mmii 11 broM'iuno del urup 
pò sportivo « Perini » <t! Morlx«-
atìo « Scuci: lo• M e inlnttt ufiiìiiitli 
l'i.to nel primo poiruTiitiiio di o ^ i 
a Viircdo «Milunoi il Tiofi'O Frinì 
LÌunn e\ [ir.ui premio -Sani A 
i;o*-iint» 

ìlcfo l'ordini' il ali ivo 
i Martinelli Giuseppe «Piv/mi» 

Xm 141 in ure :t 1* , iillii modi» 
di <\* Kmli , '2 N.tve'ii Ginn V.n, i 
c<i il^ilnu'cse Brooklyni, s t . :\ 
Mollem Ilrmijjnu iC'aniRo n 5 ». 
•l M,intovnni i\lc!/o Mpupanin 
.'» Xoni i L'Hiiialcse Broold>ii>. 

l'assenza di titolari del cali­
bro del portiere Garzelh e 
della mezzala Cannala, an-
ch'efih termo per una distor­
sione. Non che il portiere Pa-
si abbia fatto rimpiangere il 
titolare, ma e pur vero che 
la prima rete e avvenuta per 
una sua indecisione. 

Qualche nota di cronaca; 
parte il Rimini ma e Angelo-
ni che scocca al .V il primo li 
ro. Poi Bosdaves tenta al IH'. 
con Sclocchini che para. Al IR' 
primo intervento dell'arbitro 
che ammonisce Galletti per 
fallo. Al 21' si registra il pri­
mo tiro violento risoluto di 
Cinquetti per il Rimini che 
prelude al gol che avviene 
a] 22'' parata difettosa di Pa-
si e corner. Su tiro dalla ban­
dierina. Frutti insacca. 

Il Riccione reagisce beni-
ma ottiene solo un tiro di 
Tosi, viene quindi ammonito 
Romano e poi Laurenti. Il 
primo tempo si chiude con 
due belle parate di Pasi su 
Romano e Cinquetti. 

Il secondo tempo vede il 
Riccione più deciso e mano­
vriero ma l'arbitro con alcu­
ni madornali errori di valuta­
zione inasprisce gli animi e 
dopo alcuni bei tiri di Gal­
letti, Bosdaves e Muccim e 
spelle al 31' Cantelli per pro­
teste Il provvedimento, ap­
parso troppo drastico, man­
da m « barca » la snuadra di 
Lamberti che sul finire del 
tempo si la sorprendere in 
contropiede da Cinquetti 

Due a /ero e con questa re­
te si chiude la parlila che 
per il troppo nervosismo non 
ha certo offerto un grande 
spettacolo Bene Romano e 
Sclocchmi nel Rimm:; Muc­
cini e Angeloni nel Riccione. 

Edmo Vanchi 

A: Mestrina e Legnano nei guai 
B: punti d'oro per il Pisa 
C: divampa la lotta fra le ultime 

L Udinese i u a i lucere a 
Vigevano, il Monza si li 
beni roti bella autoreiu-
lezza del Seregno. ma i! 
Piacenza torna at successa 
a spese del Lecco, sicché 
la situazione in testa al 
ai rone A resta i n va nata 
anche se gli emiliani, per 
l avi emre.' dovranno stare 
< (>n gli occhi molto aper­
ti, soprattutto nei confron­
ti del Monza, una squa­
dra che, proprio ora che 
ci si avvia alla fase tinaie 
de! campionato, ha troia­
io la vena giusta. 

In zona retrocessione il 
Legnano strappa un punto 
sul campo dell'antagonista 
diretta, la Mestrina. ma 
sarà forse un punto muti­
le perche la Solbiatese. ter-
z ultima, ha vinto scaval­
cando il Bolzano (croila-
tn a Trento- e laggtunoen 
do la Pio Vercelli che tu!-

tai'a ha concluso il turno 
in modo pusitn o. at endo 
pareggiato sul campo del 
Clodia Sottomarina Mo­
strina e Legnano, dunque. 
( on un piede nella tossa 
a meno di sensazionali re­
cuperi, 

• 
Il Rtmini si aggiudica il 

derbii romagnolo vincendo 
sul campo del Riccione, ro­
sicchiando cosi un punto 
in media inglese a! Mode­
na che. da! canto suo, si 
e liberato del Ravenna La 
capolista conserva nondi­
meno sempre un notevole 
vantaggio sui rtmiuesi, t 
guaì! dovrebbero compiere 
un autentico miracolo per 
iaggiungere e sorpassare i 
modenesi Sella zona che 
scotta ormai praticamente 
condannato il Carpi che ha 
perduto secco amile a Pi 
sa consentendo ai padroni 

di va-,0 di tirare un ai os­
so respiro avendo ruggini; 
to quota l't distanziando il 
Montevarchi tvhe ha parco 
giato in casa col Pro-Vasto > 
testando uppaiati con la 
Torres iche ha largamen­
te superato l'Empoli) e 
agguantando il Ravenna 

Ora net guai ci sono, il 
Montevarchi appunto e la 
Sovese anche se hanno an­
cora ampie possibilità di 
ripresa. 

* 
}} Bari esce imbattuto 

dal campo di Reggio Ca­
labria e profitta dei pareo-
gì casalinghi del Catania 
icol Prosinone/ e del Lec­
ce (con l'Ac.reale/ per gua­
dagnare un altro punto in 
medM inglese alle due an­
tagoniste 

stupisce coniungue ,/ fa 
lo dei su illuni e quello 
per certi tersi anco/a più 

sorprendente dei salci tini 
; quali, dopo la partita ci 
Burletta, scribi ano «atta 
i hoc e hanno > imediato 
due consecutivi pareggi ca 
salinghi che poti ebbeio 
compromettere le lori) pas 
sibilila di afterma-jone ti­
naie 

Sul tondo attornia :l 
Cunthsa Gemano menti e 
divampa la lotta tra le al­
tre pericolane il Muterei 
ha vinto, il Prosinone, ca­
rne si e visto ha varca-
giato a Catania, il Trapa­
ni ha pareggiato co! Bar­
letta in campo neutro e 
fra le pericolanti solo la 
Socenna ha perduto Ma, 
salva (/:<• pei il Cijnthia, 
la lotta per la retrocessio­
ne e ben lontana dal i : 
soli ersi 

Carlo Giuliani 

2-1 per la capol is ta 

Il Ravenna 
fa soffrir^ 
il Modena 

M\RC\TOR1: Ricci (autore-
te) al 12'. Bellinazzi al 23' 
nel p.t.; Bergamo al 20' nel 
secondo tempo, 

MODKW: (.eromei: D'Amico, 
Matricciani; Bellotto, Cine!-
lini, Marinelli; Riusi};. Maz­
zoli, Bellinazzi. Ragonesi, 
Boscoto. <12. BanUieri; V.i. 
Borsari: 11. Galletti). 

RWKN'NA; Miirlutti; Barizz*. 
Rìcci; Buldassiirri. Olivieri. 
Moro: Serifmoli. Bacihilega, 
Bergamo, Raga/.yoni, KpÌMCO. 
pò (dal 1. s.t. Frisoni). (12. 
Bagnaresi; 14. Gennari). 

ARBITRO: M altri di Mace-
rata. 
NOTE giornata ircdda con 

pioggia e terreno pesante 
Spettatori circa 10 mila per 
un incasso di lire 14.998.000 
Al 2ÌJ' del s t sono stati espul­
si per scorrettezze Bellotto e 
Ragazzoni. Ammoniti Moro, 
Mazzoli, Frisoni. Blasig, Gibel 
Uni. Cale: d'angolo h-2 per il 
Ravenna Migliori in campo 
Rugonesi, Bello!lo. Bellinazzi. 
Baldassan, Bacchilcga e Ber­
gamo 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 9 mar/o 

Successo di misura del M*> 
den.i che ha dovuto soffrire 
lino al HO', più per demerito 
proprio che non per il valore 
di un Ravenna apparso volen­
teroso, aiìeticamenle ben pre­
parato, ma pasticcione con 
giocatori a fai mucchio attor 
no al pallone. Il Modena, che 
ha risentito della mancanza d: 
Zanon e Colombini, ne] primo 
tempo, ha giocato sul vellulo 
dominando letteralmente la 
squadra romagnola andando a 
segno due volte e mancanlo 
almeno altre due grosse occa­
sioni. sen?a coniare alcuni ot­
timi interventi di Manutt; 

Al 12', dopo una bella com­
binazione Ragoncsi Bellina//:. 
Boscolo recuperava sulla li 
nea di londo a pochi meli : 
dalla porta, un difficile pal­
lone che inviava ad elleno \ f i ­
so Marmiti in uscita. La sjf 
ra batteva sulla gamba di R.c 
ci e Univa m rete Al 21)' Bel­
linazzi, solo davanti al portie 
re. sbagliava nettamente l.i 
mira, ma sj riiaceva tre minu 
ti dopo concludendo una pre­
gevole azione personale con 
gran tiro dal limite dell'arca e 
palla ^.ntto la traversa 

Al W bel servizio d; Bcll.-
r.ri/z: per Boscolo che da pò 
i hi metri spreca\a Al :C 
l'umca ofi;asione per il R.nen 
na calci > d'angon) d; Si r: 
gnoh con palla al centro pei 
Eacch.lega clic al \ olo indo 
\inava la porla sguarnita Bel 
lotto sulla linea evitava la re 
te resp.ngendo di testa 

Nella ripresa il Modena ea-
la\a nettamente di tono e di 
ilato. Il Ravenna ne appron­
tava al 20' triangolazione vo­
lante tra Baldassarre Bacchi-
lega e Bergamo the in tuflo 
di testa accorciava le disian 
/e II terreno resti pesame 
dalla pioggia tagliava le gam­
be ai «canarini» costrc'li a 
diìenders; con un po' di at 
Umno da un Ravenna genero­
so ma senza la necessaria lor 
za pc: spirare di impoire al 
meno il parcg^.o .ola capo!, 

Luca Dolora 
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Basket: si è conclusa la prima fase del campionato 

Ignis e Forst in testa 
Sapori al sesto posto 

Brina fuori dalla pou/e-scudeffo (90-11) 

Una passeggiata 
per i varesini 

BRINA: /.imponili ('.>). Magni I»), 
, Manin! (t>>, Orinili O l , (•rnnii. 
, r l . \ rmlrmtnl (IH), Itatlnnoni 
>,<!?>, LauriNkl (121. Non entrati. 
" MurchrUl e Altohrm. 

IGNI*: Rincolli (li). Itlzzl IT), 
Guaito ('.'), .Nulviuiewht (I) , / a . 

* n* tu ( t ! ) . Morse i'Tiì. thtnla 
' ' («) , Bl-noii (13), Mriwihln (16). 
E Non mimiti: Carmria, 

ARHITKI: Siilo» ( R m l o Kmllln) « 
Rotondo (HolnKita). 
Tiri libivi: Brini» 13 111 IH; lenii 

8 M I 1?. L ic i t i per S rulli: ni'l i r . 
condo tempo, al 19'2ti", \ r n d c 
mini (Tl/Hli). 
, Spettatori: 3.000. 

ROMA, 9 m a r z o 
I sogni de l l a B n r u muo io ­

n o a l l ' a lba : l ' i ncon t ro e « I H 
d e c i s o al 9', con l ' Ignìs in 

. v a n t a g g i o p e r 20-10. I ciunplo-
i n t d ' I t a l i a Kioc"n° senza cat­

t ive r ia m a con d e t e r m i n a r l o -
' n e : a p p a r e n t e m e n t e e lo ro in­

t enz ione rifinire la p u r ott i-
, m a cond iz ione a d u e pass i da l 
' t o r n e o c h e vale lo s c u d e t t o . 
i Difesa n u o m o asf issiante 
• p e r t u t t o t ' i ncon t ro , veloci ta 
[ e p e n e t r a z i o n e offensiva. Me-
' neghil i e M o r s e p r e s s o c h é 

I r res is t ib i l i ne i pa ragg i de l ca-
' n e s t r o avve r sa r lo , i m i t a t i an­

c h e d a i « piccoli ». 

II B r i n a s i nitida a d u n a 

[ z o n a a d a t t a t a 2.3 che s p e s s o 
n o n fa a t e m p o a s c h i e r a r s i , 
in a t t a c c o s o l t a n t o L a u r i s k l 
r i e sco a c e n t r a r e l a r e t i na 
graz ie a m i r a c o l i d i equlll-

! b r i s m o e n o n o s t a n t e l ' a rc igno 
i Mor se ; Cer lon i è a d d i r i t t u r a 

d i s a s t r o s o (0 s u 6 ne l p r i m o 
t e m p o ) . 

G a m b a r i t i ene conc lu so l'in­
c o n t r o al T'30" del s e c o n d o 
t e m p o q u a n d o — l 'Igni» è in 
van tagg io p e r 61-36 — d a il 
via . c o n Rizzi c h e s u b e n t r a 
a M e n e g h m , a l l a sfilata de i 
suo l « pa rgo l i ». M a già dui 

: 2 '15" è in p a n c h i n a M o r s e 
, ( I l s u 13). 

I mig l io r i : p e r la B r i n a so-
n o i p icco l i . S t agn i e Bast ia-

. n o n i ( Mas in t soffre a n c o r a il 
. complesso-Meneghln , G e n n a r i 
' e nu l lo s ia in regia che ne i 

t i m i d i t en ta t iv i al bersag l io 
' m e n t r e V e n d e m t n i p r e n d e a 
s e g n a r e s o l t a n t o q u a n d o en­
t r a Rizz i ) ; p e r l ' Igni», t u t t i 

t r a n q u i l l a m e n t e e n e t t a m e n t e 
o l t r e la .sufficienza, 

Con la sconfi t ta o d i e r n a Ut 
B r i n a è fuori da l la poule.scu­
de t t o . 

RISULTATI SERIE A-l 
sinmUne.-Miii-n llti.XK: F.tK-llrlll 

:X-::>; liiiil-llrlti., w : i : Mnoll-
quattro-" Meo !IK."7; l'nrit.< unon 
V.I.TK Innoi'i-ntl-IHP IIMB; Sapori, 
snaklrro ::i-3H. 

CLASSIFICA 
(unii e Font -l-t punti: Innocen­

ti :iH: Mminvne Vi: ,Mohlli|iiattro 
v Sapori T-!: Brina UH: Snaidero ?t : 
Alio Ti; Canon e Urlìi IX: 1 HI* IH; 
Duco X; t-UK -1. 

RISULTATI SERIE A-2 
I.invìi \drlallr». •Animila XMUi: 

Kolldtlte-Maxiitoliill 71-bK; Joll\.Al-
t>e Prandnnl ll).VX;; pinti lnn\.Mo­
retti X:i.Tl: SHcla-rlrinrilil ÌI7.BI). 

CLASSIFICA 
.Ioli, e sut-l.i 'ÌK punti. l'Imi I-

lint 3<: Vatmohlll e Moretti SII; 
Rondine IX: I.IUMI Adrlalk-o II: 
Brindisi e Auioula li); Alpe frau­
dimi li. 

La Forst deve impegnarsi a fondo (93-79) 

Cantili la Canon 
senza complessi 

n m s T : Kifrik-uli <U'). Mi»fB»nl 
[li). Drilli l'iorl {Vi), l'urini» 
<",, I.U'nlmrtt VITi), Gattini, 
Vtinviirutt Vi".), Ileri'H», Tom-
liul.ilo (X); non t'nlruUt Canclnn. 

t \ N O N : Mrclrot <«), ( nrritro ( IH). 
Mllunl, GhristUn 114). Krrrjy» 
•• lUrbics» (2). (lorchrtto <:»>. 
Hufwlinl (K), Spillar! (II); non 
fu t ritto Hi«o, 

AH H l'Ut I : Ma-tnal e HHI.MII] di 
Firmar. 
NOTK Uri ìifo*Tl rorst 17 MI 

"ti, Oinort !» su 1B. Nevtun uscito 
I>er cinque tali 

SERVIZIO 
CANTU' 9 m a r z o 

« S a r a c e r t a m e n t e u n a par t i ­
t a difficile, pe r noi , nel la qua­
le t u r b e r e m o d a scolar i d i 
ce lebr i m a e s t r i m a nun pe r 
q u e s t o g i o c h e r e m o rassegna-
11 a s u b i r e so l t an to , f a r emo il 
n o s t r o dove re , c o m e a b b i a m o 
s e m p r e fat to ». Q u e s t o ciò che 
aveva d e t t o Zorzi , m i s t e r del­
la Canon, p o c o p r i m a che 
C h r i s t i a n e soci a f l ron tasse -
ro la Fors t di T a u r i s a n o . 

Altro che non sub i re ! La 
Canon , ne l l ' u l t ima p a r t i t a del-

Così la fase finale 
del campionato 

IM prlntii fuso Uri rumploimiu di 
hnHkt't <• dumi ut' ttnltii, M conosco­
no tutti l nomi drllr i-nmpiiRlni riu­
nì Incontreranno per l'.isst*K>1u7lonr 
tirilo Mcudrttu r UH merco ledi pros­
simo la pulliuaiifslro Itullana In-
comincerà a «loi-arr Mil serto. Il 
meccani sin fì di qui'Ma nuo\i* fust-
noii e srinpllcr, tritiamo ln*ii-me 
cosa succederà. 

ljtnlt. Innocenti, Forst, Slmiilvnc, 
MoblUiimttro v Su pori (cioè Ir pri­
mi- nei cluMsIftt'tmirntr di'ti» srrii-
A, I Rrtippo). piti Sue la e Jolly For­
lì (le prime due della serie A, Il 
icruppo) dannino \ltn al girone li­
liale Milldo pt-r l'iissegmi/lonc dello 
scudrlto, Qurstt* otto Ncimulrr di-
ftputrrnnno un lornrn all'ltuliana 
con partite di nnduta e ritorno, 
tutte le compitelo! ripartono dii ze­
ro punti e la squadra che si CIMH-
Aldclirra iti primo posto Mara cam­
pione d'Italia. 

hr altre (tedici «quadre (R del I 

gruppo e K del II Krttppo della se. 
rie ,\) in Imse ali» claNsitka otte­
nuta nel tu prima Tane verranno di­
vise, mescolate fra di Ioni, In due 
gironi di X squadri' dusi'iino, Per 
ogni girone che chiameremo di 
qualificatone ò previsto un torneo 
all'Italiana con partite di andata e 
ritorno. 

l-e prime due claNilHcate di ogni 
girone 11 prossimo unno giocheran­
no ne] 1 gruppo della ne rie A (per 
un totale di l'Z squadre) l'ultima di 
ogni girone retrocederà In urrle B, 
mentre le rimanenti, Insieme alle 
neopromosne dalla B, costituiranno 
Il II fini Tipo della serie \ (In toltile 
l i squadre). 

Anclie per questi Une gironi ditte 
le compagini ripartono da zero pun. 
ti, r la prima giornata si giocherà 
mercoledì prossimo. 

la p r i m a fase, ha giocato con 
u n a tale d i s invo l tu ra ed u n a 
tale g r in ta che la Fo r s t , p e r 
ev i t a r e u n a f iguraccia , ne^U 
ul t imi ot to-dieci m i n u t i ha do­
vu to c o n c e n t r a r s i al m a s s i m o . 
Vi t to r i a tilt l ' a l t ro che taci le 
p e r la F o r s t <93-79> d u n q u e , 
che si e t r o v a t a di f ron te una 
Canon davve ro p i m p a n t e che 
h a a v u t o nel giovane Cor-
ghe t to ( b e n 25 i p u n t i se­
gnat i d a l l a c u n a r e ) , un g r a n 
t r a s c i n a t o r e . 

Ecce l l en te p u r e la pres ta ­
z ione di C a r r a r o , a l t ro baby , 
spec i a lmen te in a p e r t u r a di 
i n c o n t r o Anche Chr i s t i an <14> 
ha forn i to u n a p rova maiu­
scola . Lo s t r a n i e r o de l la Ca­
n o n a v r e b b e p o t u t o ch iude re 
con u n bo l t ino senz ' a l t ro p iù 
cosp i cuo se, p e r un lieve in­
c iden te alla caviglia des t r a , 
non fosse s t a t o c o s t r e t t o a la­
sc ia re il c a m p o per c inque 
m i n u t i a b b o n d a n t i ne l la pri­
m a p a r t e del m a t c h . 

La Canon , o r m a i luor i dal 
g i ro del le p r i m e sei , e s ta ta in 
vantaggio p e r i p r i m i 19'; e r a 
R i c a l c a t i , a 2 " dal r iposo , a 
far c h i u d e r e la F o r s t in van­
taggio di u n a lunghezza CJ9-
:itth Anche ne l la r i p r e s a la 
c o m p a g i n e di Zorzi ha sciori­
n a t o u n b u o n b a s k e t . Da par­
te s u a la F o r s t si è va lsa d i 
un L i e n h a r d c o m e al sol i to 
m o l t o p r ec i so da so t t o , di un 
M a r z o r a t i (il g ioca tore s t a ri­
c u p e r a n d o bene ) luc ido e 
b r io so e di un t o m b o l a t o grin­
to so e s i cu ro . Q u e s t o lungo 
dut t i l e , d o t a t o di e levazione, 
di b u o n t i ro , e di u n a ce r t a 
e leganza, si r ive le rà cer ta­
m e n t e p rez ioso p e r la Fors t 
nel la s econda p a r t e del tor­
neo . 

Solo negli u l t imi minu t i del­
la pa r t i t a , c o m e a b b i a m o det­
t o poc 'anz i , la F o r s t e r iusci­
t a a t r o v a r e il g ius to r i t m o 
e in g ius ta concen t raz ione pe r 
m e t t e r e i n s i e m e i pun i i che 
le consen t i s s e ro di c h i u d e r e il 
m a t c h con u n m a r g i n e con­
s o n o al n o m e che por t a , 

Pino Beccaria 

.Solo nel finale crolla la Snaidero (75-58) 
• L •,, _ ~ „ . . 

ìFuori Me Daniels 
senesi... in crisi 

L'espulsione dell'americano ha messo in diffi-
sf colta più gli avversari che i compagni di squadra 

{SAPORI: Sensi VZ), Franceschlnl 
h. (12), Barlucchl (2). diutlariiii 
& <4), Johnson (21), Bnvone <lb), 
>, Co<melll (IH); non entrali Cec­

cherini, Dolll, Caxtagnetll. 
. SNAIDKKO Mellita (I) , IMeric 

(II) , («Ionio CU)), Delle Vedove 
'. (1). Natati <•!). l'achilli. Rla*l/. 
,r in r Savio Vi), McDaniels (A), 

Cagliano (10). 

NOTE usciti per r> full) MtDa­
niels, Cannaio, Piene della Snai-
tlero. Franceschlnl e c'osmolli del 

. Sapori, tiri libere Sapori 11 MI 
t 20. «nnldero 1 su 8, arbitri. G. e 
. V. Ugniti di Salerno. 

i; DAL CORRISPONDENTE 
S I E N A , 9 m a r z o 

Alla m e t à e s a t t a del p r i m o 
- t e m p o , sul pun tegg io di li! a 
\Q p e r la Sapo r i , McDanie ls gui 
! ca r ico di t r e falli ne c o m m e t ­
t e u n a l t ro , ev iden t i s s imo . CU 
• a r b i t r i lo fischiano, l ' amer ica­

n o del la S n a i d e r o reagisce vio­
l e n t e m e n t e e si guadagna , ol­
t r e al fallo, un tecnico e la 

''• e spu l s ione . I g ioca tor i senesi 
- p e n s a n o d i ave r e in m a n o la 
• p a r t i t a e r a l l en tano il r i t m o . 

Ma Cfiomo e Cagnazzo, su-
' b e n t r a n o a l l ' amer i cano , reagi­

s cono m e n t r e la S a p o r i pi tssa 
in difesa e difet ta In a t t a c c o 
e r i e s c o n o p r i m a a d accorcia­
re le d i s t anze , poi sul finire 
del t e m p o a d d i r i t t u r a ad av­
van tagg ia r s i . L 'usc i ta d i McDa­
niels h a finito pe r danneggia­
r e la S a p o r i che, a v e n d o co­
s t r u i t o i suoi schemi su l l ' ame­
r i cano della Sna ide ro , si in­
nervos i sce ; c'è fra l ' a l t ro Bo-
vonc che a n c o r a n o n v r ien t ra­
to in f o r m a i.'ì su 9 nel t i ro , 
1 s u 4 nei Uber i ) . 

J o h n s o n , che alla fine della 
p a r t i t a r i su l t e r à il mig l io re , 
sb rog l i a la m a t a s s a conqui­
s t a n d o i r imbalz i e c e n t r a n d o 
il c a n e s t r o m con t inuaz ione . 
Dopo c i n q u e minu t i del se­
condo t e m p o la Sapor i aggan­
cia la S n a i d e r o e poi si av­
vantaggia a n c h e se Giorno, 
con t ir i da l la m e d i a e lunga 
d i s t anza , con t inua a d impen­
s ie r i re ì senesi di Cardaiol i . 
Poi e scono p e r c inque falli Ca­
gnazzo v P i o n e : pe r gli udine­
si e la fine. J o h n s o n t r a sc ina 
la Sapor i che di laga; e la t a n t o 
s o s p i r a t a boute finale. 

Maurizio Boldrini 

Ho battuto svogliatamente l'IBP (9W) 

Innocenti: un rebus 
ancora da risolvere 
La catena di incìdenti di cui è stata ritti-
ma non consente un giudizio definitivo 

ÌNMK.KM'I: lelllnl (1). Bruma». 
ti (?.">>. Iti-n 4 tll IU) , Huglirs 
(M), Barkirra CM), Vecchlallo 
<"!), Ferradili Vi). 

IBI" KOMA: <Juercl.i l'!U), Mula-
chin C'), La/rari ( Hi). Kunder. 
franco (•!), Tornassi (fi), t'osata­
ti <i>, Sorensoii {Al). 

ARBITRI: Bure»* Uh di Venezia 
e \ c rh di Trieste, 
NOTE 4 110(1 spettatoti. Al li-

dei (, t. st u rotto il tabellone elet 
tionico si (• dovuti ricorrerò al 
la bel ione a mano. Giocatori usci­
ti per 5 falli Uuvau o Fossati del 
l'IBP, Feritemi e Huuhes dell'Ili-
r.ocenti Tm Uberi Innocenti Itì 
su 2'-!, IPB 17 su 22 

MILANO. I) m a r z o 
Una p a r t i t a s t anca , svoglia­

ta e noiosa , Se non ci fosse 
s t a t o il r i en t ro di B r u m a t t l 
d o p o quas i un m e s e d: as­
senza p e r l ' i n io r tun io al gi­
nocchio , s a r e b b e forse s t a t o 
il c a so di a lzars i e t o r n a r e 
a casa al la fine del p r i m o 
t e m p o . Por la c r o n a c a va ag­
g i u n t o che l ' Innocen t i h a vin­
to 92 a H.'i, 1 mi lanes i h a n n o 
p lo ra to niiile e l ' IBP e r iusc i ta 
a fare la sua b r a v a figura. 

O r m a i il pubb l i co de i Pala-

• Ottomila spettatori per il derby Primavera di calcio 

Pareggio 1-1 tra Roma e Lazio 
^MARCATORI: f i l on iano al ZA" 

p . U Be ic i al IX' .s,t. 

ROMA: Ticcimi: Cuncr l l i . Di-
m a r i o ; Cr i sc imann l , Sa lva , 
to r i , P remic i ; Lucimi (Bue* 
ci dal -15' p . t . l , A li m e m i , 
D'Aversa. O m t i , Casarn l l . 
(12. B e m a i c h i u . 13. Bucci , 
11. Giuggioli)-

LAZIO: Rimet t i : Tura l i» . Cre-
maschi l i i , Amato , Di Chia­
ra , Rosa t i : G i o r d a n o ( l .om-
hardiv/ '/ì dui "T2), Cei 'curell l , 
A puzzo, Manfredonia , Castel-
lucei (Vi. Car i , 13. fìum-
hucco , H , Lombart l iv/7Ì) . 

A R B I T R O : Kantin d i Pordeno­
ne 

ROMA. 9 m a r z o 
Il « d e r b y » t r a le s q u a d r e 

« P r i m a v e r a >> R o m a e L a / i o 
M e conc luso in p a r i t à con 
un goal por p a r t e 

Per la La / io h a segna to 
nel p r i m o t e m p o , al venti­
t r ee s imo n r n u i o rli giuoco, 
l 'ala d c s ' r a Clairdan. i l a bi 

lanc ia to le sor t i del la part i ­
ta pe r la R o m a , al diciot te­
s i m o mimi lo del s e c o n d o 
t empo , il n u m e r o t red ic i Buc­
ci «en t ra to allo s cade re de l 
p r i m o t e m p o , in sos t i tuz ione 
de lL ' in tonuna to Lucimi) schie­
r a to ne; ruolo d: ala d e s t r a . 

.Seguita eia un pubb l ico ee-
ce / iona l f «circa lì.Oi'li perso­
ne g remì vanti le g r a d i n a t e 
de l « T r e F o n t a n e » a t l 'EUR, 
in sch iacc ian te m a g g i o r a n z a 
la « fa / ione » g ia l lo russa) la 
part i ta , non e s t a t a in ver i t à 
m o l t o bella, p u r se comba t ­
t u t a con g r in t a da e n t r a m b e 
le s q u a d r e . 

La Lazio, ind i scussa capo-
classif ica de l MIO g i rone d i 
qual i f icazione, aveva m ani­
m o il r i sca t to de l la sconi i t -
ta s u b i t a a l l ' anda ta «3-1). La 
R o m a , s econda nella classi t i -
c a del g i rono i pos i / i one chu 
s a r e b b e su t l i c ien te p e r la 
qua li fica/io nf qua lo ia fosse 
m a n t e n u t a i ma anco ra insi­
diai L d 11Li Ktoteni mi, i orca 
\ a il t .Mtltaio u* ile p e r ga 

ran t irsi, a p p u n t o , l 'accesso 
al la finale 

I gial lorossl , c e r t a m e n t e 
h a n d i c t p p a t i da l l ' a ssenza di 
l i a r to lon ie i < pa r t i to per A-
scoli a i L s p n s m o n e di Lie-
d h o l n n e di Scila e Rossi 
i pun t i di t o r / a della squa­
d r a i h a n n o p r e m u t o p iù a 
lungo . 

I labiali, anche f ras to rna t i 
d a un a rb i t r agg io ci ' r to a lo 
r o poco tavorevole d i s p u t a t o 
con accor tezza il p r u n o tem­
p o e 1 p r imi dieci minu t i del 
secondo , h a n n o poi p e r s o lu­
c id i tà , ne l l ' u l t ima p a r t e del la 
p a r t i t a s c i u p a n d o — tra l'al­
t r o — d u e buone occas ioni 
c r e a t e d a vistosi « buchi » 
de l la difesa roman i s t a . 

T u t t o s o m m a t o il pa regg io 
non è- s l a t o un r i su l t a to in­
g ius to e p r o b a b i l m e n t e con­
s e n t i r à nuovi a p p u n t a m e n t i 
t r a le d u e s q u a d r e m i n a n e , 
vis to r lm n;ia Roma b a s l e r a 
un pareggio con la Fiorenti­
na pe r e n t r a r e s icuramente-

antl i 'e^ '-a in lumie, 

lido si e ab i tua to , non pre­
t ende t r o p p o da l la s u a squa­
d r a e s p e r a che qua lcosa cam­
bi p e r il g i rone finale, decisi-
vu ai lini de l l ' a ssegnaz ione 
dello scude t to La lot ta ve ra 
inizia merco led ì p r o s s i m o , I ra 
t re g iorn i si i n c o m i n c e r a n n o 
a g iocare le p a r t i t e che con­
tano , quel le in cui non si po­
t r a n n o c o m m e t t e r e pass i falsi. 

Q u e s t ' a n n o la s q u a d r a di 
Fa ina n o n ha a v u t o c e r t o u n 
c a m m i n o facile, alle nov i t à 
de l l ' amer i cano e del l 'a l lena­
t o r e si sono aggiunt i infortu­
ni a ca tena . P r i m a Bar iv ie ra , 
po i Iell ini , qu ind i B r u m a t t l e 
Bianchi . La s q u a d r a , p ra t i ca ­
m e n t e , n o n st e m a i a l l ena ta 
al comple to , n o n ha m a i po­
t u t o ver i f icare , f ino m fondo , 
la sua l'orza. 

E a n c h e oggi al Pa la l ido , la 
s q u a d r a ha zopp ica to . Cìloca­
tor i svagat i , t ipo Bar iv ie ra , 
che ha giocato c o n c e n t r a t o -si 
e no io minu t i «oltre al ges to 
di p e s s i m o gus to indi r izza to 
a l l ' a l l ena tore avversa r io : u n 
a t t e g g i a m e n t o che un profes­
s ionis ta in te l l igente non si de­
ve p e r m e t t e r e i o p p u r e nervo­
si, c o m e fel l lm i con la scu­
san t e del m a l di s t o m a c o i, o 
a d d i r i t t u r a tuor i t ono c o m e 
Kerrac in i . L 'unica no ta post-
tivd e venu la n a t u r a l m e n t e d a 
B r u m a t t l : t e r m o d a un m e s e 
ha co r sa pe r 40 minu t i , segna­
to 2'Ì pun t i , p r e s o 3 r imbalz i 
oflensivi e r e c u p e r a t o A pal­
loni 

P u t i r o p p o di t ipi c o m e Bru­
ma t t l a l l ' Innocen t i , pe r o ra , 
t• 'e solo lui. Ma. p u ò a n c h e 
da r s i che ques t a s q u a d r a , pie­
na di campion i , a t t e n d a solo 
il m o m e n t o di e sa l t a r s i , di 
t rova re u n o s t imo lo comple to 
per e s p r i m e r s i . Q u a n d o ha vo­
luto l'ha ta l lo , anche ques t ' an ­
no. F o r s e l ' Innocent i oggi va 
p r e s a cosi com'è , gli infortu­
ni, inol t re , n o n p o s s o n o esse­
re d iment ica t i e il giudizio ri­
m a n d a t o al t e r m i n e del la sta­
gione, q u a n d o anche lo scu­
d e t t o sa rà a s segna to . Solo al­
lora, se non succede n lent 'a l -
t ro ai giocatori si r iusc i rà a 
cap i re che cos 'è l ' Innocen t i . 

Silvio Trevisani 

GIRONE FINALE 
T* giornata 

(M.MM)lr-ih I.' min/u . ore ITI ) 
S I M in NI . • i N \ i K i : v r i : 
s u i .v . l l .MS; 
i n r n - niK*»i: 
MoniMM \ITIU).SAPORI (In cam­

po iKMilro), 

«GB 
erg 

Gfl uS 
Compaiono nella gamma Beta la «HPE» e la «Montecarlo» 

Una famigliare e una sportiva 
. M. J il I • f perizia» 

accoppiata della Lancia a Ginevra deliaci 

Sperimentati 

nel Veneto 

« Centri 

Le interessanti caratteristiche della « station wag 
di ci l indrata - La due post i , f i rmata da Pininfar! 

on » che sarà venduta, a fine maggio, in due t ip i 
na, ricalca lo schema costrutt ivo della « Stratos » 

Due nuovi model l i della 
Lancia l a r a n n o la loro com­
p a r s a ufficiale a l l ' imminen­
te Sa lone de l l ' au tomob i l e di 
Ginevra . L ' accopp ia t a è rap­
p r e s e n t a t a d a d u e nuove ver­
s ioni della « Be ta » — che 
s . a f f iancano a l la be r l ina , 
p r e s e n t a t a nel 197'2 al Salo­
ne dt T o r i n o , al coupé e al­
lo sp ider — c o n t r a d d i s t i n t e 
l ' ima da l la s igla « H P E » e 
l 'a l t ra dal n o m e « Montecar­
lo ». 

Il m ode l l o d e s t i n a t o alla 
m a g g i o r e diffusione pe r le 
sue c a r a t t e r i s t i c h e di utiliz­
zazione e la « Be ta H P E », 
sigla che e la abbrev iaz ione 
di High Performance* Esta­
te che la Casa di Chivasso 
t r a d u c e l i b e r a m e n t e In « ta-
mi l i a re con a l t e p res taz io ­
ni ». I n el fe t t i la n u o v a vet­
t u r a si p r e s e n t a c o m e u n a 
« spo r t lva - tu t to fa re » pe rchè , 
p u r c o n s e n t e n d o p res t az ion i 
eccel lent i , ha u n a b u o n a ab.-
lab i l i t à p e r c i n q u e p e r s o n e 
ed un bagagl ia io d i consi­
derevole capac i ta , sop ra t t u t ­
to se si c o n s i d e r a che gli 
schienal i p o s t e r i o r i p o s so n o 
esse re a b b a t t u t i a s e c o n d a 
del le necess i t a . 

E s t e t i c a m e n t e la « Beta 
H P E » r i co rda p iù u n cou­
pé — sia p u r e dal la l inea 
i n c o n s u e t a — che u n a fami-

Quali veicoli 
possono guidare 

i mutilati 
e i minorati 

La guida dì vrlcoll a mo­
tore d a p a r t e di mut i l a t i e 
mino ra t i fisici e ogget to d i 
un recen te d e c r e t o del mi­
n i s t e ro dei T r a s p o r t i , t h e 
Ila d e t e r m i n a t o le ca ra t te -
r i s l k h e dei \e ico l i s tess i . 

1 t i to la r i di pa t en t e pe r 
la guida di veicoli del la ca­
tegor ia « V » possono con­
d u r r e e sc lus ivamen te l \ei« 
culi a m o t o r e di t ipo omo­
logato e r i conosc iu to da l di­
c a s t e r o c o m p e t e n t e , ada t t a ­
li al la loro in fe rmi tà . 

L 'elenco, a r t i co l a to In sei 
pun t i , c o m p r e n d e le auto-
M' t ture e gli au toveicol i pe r 
t r a s p o r t o p r o m i s c u o di per­
sone e di cose con po tenza 
specifica non s u p e r i o r e a 80 
(IV T e veloci ta , ca lco la ta 
in c o r r i s p o n d e n z a del regi­
m e di po tenza m a s s i m a , non 
s u p e r i o r e a 150 k m h. 1 va­
lori indicat i sono elevati ri­
s p e t t i v a m e n t e a 90 C V / T e 
KM km, h pe r i t i to la r i di 
pa ten t i da o l t re d u e a n n i 
che ne facciano r ich ies ta , 
che non s iano incors i in in­
c ident i ne l l ' u l t imo qu inquen­
nio e che s iano r i su l ta t i Ido­
nei a un nuovo acce r t amen­
to. 

Nel l 'e lenco f igurano a n c h e : 
motocic l i , con c i l ind ra ta non 
s u p e r i o r e a 150 ce e con ve­
locità, ca lco la ta in cor r i -
sponden/ .a del r eg ime di po­
tenza m a s s i m a , non supe­
r iore a 10(1 k m Ir. mo toca r ­
rozzet te , con c i l i nd ra t a non 
s u p e r i o r e a 250 ce e velo­
ci tà , ca lcola ta in co r r i spon­
de n / a de l r e g i m e di po tenza 
m a s s i m a , non s u p e r i o r e a 
100 km h; m o t o c a r r i , moto­
veicoli p e r t r a s p o r t o non 
c o n t e m p o r a n e o di p e r s o n e 
e di cose , nonché motovei­
coli pe r uso specia le e p e r 
t r a s p o r t i specifici , eselusi 
quell i ad ib i t i al t r a s p o r t o di 
m e r c i per ico lose , con cilin­
d r a t a non s u p e r i o r e a 250 
ce e velocità calcola ta In 
c o r r i s p o n d e n z a del r eg ime 
di po tenza m a s s i m a , n o n su­
p e r i o r e a 100 k m h. 

Imre Sul p iana le della ber­
lina e s t a t a in p r a t i c a adat­
t a t a la p a r t e a n t e r i o r e del­
la ca r rozze r i a del coupé , 
m e n t r e la p a r t e pos t e r io r e 
è s ta ta a l lunga ta . 

L ' in t e rno della ve t t u r a si 
p r e s e n t a m o l t o accogl ien te 
Le due p o l t r o n c i n e an te r io r i 
h a n n o schienal i a regolazio­
ne con t i nua e s o n o m u n i t e 
di poggia tes ta . L 'accesso ai 
sedili p o s t e r i o r i — 1*« H P E » 
e u n a d u e p o r t e con spor-
te l lone pos t e r io r e — avvie­
ne r . b a l t a n d o in avant i quel­
li an t e r io r i . 

E ' d a r i l eva re che al lu­
n o t t o p o s t e r i o r e , m u n i t o di 
te rg ic r i s ta l lo , è app l i ca t a 
u n ' a l e t t a t u r a pa ra so l e oriz­
zonta le fac i lmente r imovibi­
le p e r la pul izia de] cr is ta l ­
lo. I n o l t r e s o t t o il b o r d o in­
fer iore del luno t to è f issata 
u n a t e n d i n a m u n i t a di av­
volgi tore a mol ta che p u ò 
essere f issata sia agli schie­
nali dei sedili p o s t e r i o r i p e r 
l ' occu l t amen to dei bagagli , 
s ia al b o r d o s u p e r i o r e del 
luno t to s t e s so . 

Ques ta « s ta t ion vagon » 
fuori d e l l ' o r d i n a n o è equi­
paggia ta di s e n e con un mo­
to re di IfiOO ce che eroga 
una po tenza di 100 CV DIN 
a fiooo giri e c o n s e n t e di su­
p e r a r e la velocita di 170 chi­
lomet r i o ra r i . In opzione la 
« H P E » e d i sponib i le con 
m o t o r e di 1800 ce, 110 CV 
DIN e velocita m a s s i m a su­
p c r i o r e ai 1T5 o r a r i . Le so­
spens ion i sono i n d i p e n d e n t i 
•-ulie q u a t t r o r u o t e , i freni 
sono a d isco , il c a m b i o e a 
c i n q u e r a p p o r t i t u t t i s incro­
nizzati . 

I t e m p i d i acce le raz ione 
con due p e r s o n e a b o r d o 
con la « H P E » con m o t o r e 
].6 sono m d V a t i dal la Casa 
in 17,3 sec. pe r c o p r i r e , con 
p a r t e n z a d a f e rmo , i 400 
mei ri; H3 sec. pe r copr i r e il 
km. , 11,4 sec. p e r p a s s a r e 
d a 0 a 100 k m . o ra r i . Tem­
pi m i n o r i , e v i d e n t e m e n t e , 
con il m o t o r e 1.8. 

La consegna delle Bela 
<i H P E » e p rev i s t a pe r la 
fine di magg io o i p r inc ip i 
d i g iugno. Il loro p rezzo non 
è s t a t o a n c o r a f i ssa to . P e r 
la « Mon teca r lo ». invece, la 
Lancia non indica n e p p u r e 
t e m p i app ros s ima t iv i di con­
segna, m a la cosa si spiega 
col fa t to che q u e s t a ve t tu ra 
— che si colloca t r a la Be­
ta coupé g r a n t u r i s m o e la 
« S t r a t o s » — e des t ina t a 
p r e v a l e n t e m e n t e ai merca t i 
di e spo r t az ione e m par t ico­
la re a quel lo a m e r i c a n o . Sia 
nel la ve rs ione c o u p é che in 
quel la sp ider , q u e s t a « spor­
t i v a » m o n t a un m o t o r e di 
1995 ce di c . l i nd ra t a — 11 
va lo re p iù a l t o ne l la g a m m a 
B e t a — che e roga u n a po­
tenza m a s s i m a di 120 CV 
DIN a 0000 g i r i / m i n u t o e 
che c o n s e n t e d i s u p e r a r e i 
190 ch i l ome t r i o r a r i . 

Lo s c h e m a cos t ru t t i vo del­
la « Mon teca r lo » — la car­
rozzer ia è f i r m a t a da Pinin­
farina — r ica lca quel lo del­
la « S t r a t o s »: p r o p u l s o r e 
m o n t a t o t r a s v e r s a l m e n t e e 
in posiz ione cen t r a l e pos te­
r io re , sospens ion i indipen­
dent i p e r le q u a t t r o ruo te . 
Per q u e s t a d u e pos t i s o n o 
s ta te a d o t t a t e or iginal i so­
luzioni cos t ru t t i ve che van­
no dai p a r a u r t i :n res ina 
specia le , al s i s t e m a di raf­
f r e d d a m e n t o del vano mo­
t o r e , a l l ' a l l e s t imen to inter­
no. 

I t empi di acce leraz ione 
c o n f e r m a n o che si t r a t t a di 
u n a spor t ivo con grintHi 16.3 
second i p e r c o p r i r e i 400 
m e t r i con p a r t e n z a d a fer­
m o ; 30,li second i pe r copri­
re i] c h i l o m e t r o ; 9,9 secon­
di p e r p a s s a r e d a 0 a 100 
k m . o ra r i . 

u Centr i il. ;>< * : ':a :m*n 
W'iroh ), Miiu.ii recente-
mei , le ci ili \C1 , ,]i \ la -".uè-
i imeni, i le Mei Veneto . :n 
ci 11 abora/ iun* fan XDIA coni 
pagn.ii d: . i^va 'u ia / ionc , i on 
- ' •n 'ono di ai l'ii'M.n e j ' e m 
pi di .u i e; l ana ni ti i l e dan 
ni a lini del : .sari unent i" 

Sui i 'Min i. i he un', reblx • 
rn essere cs'i ^: ad .ili re n 
g 'on, v pt '• i qu., i . i auspi 
i i ni . m ' i MI r "•[ t u l l e ]e 
i " incag l i e eli ass'< m ÌI/IMIK , 
il presidenti* ci* 11 M I 1-:1 p 
pu f ,n pi, m una l e v e r à ai 
pii'MdenM di g.i Automi ili 1 
( , ' ibs r:le\ a t he In M lipi­
de; Celili 1 sii"-' j « e di su-
v i ari una \ .il'.i per t u l l e 

le hir i ' i .ugmj bu io i r a v h e , 
le s t u a / a m <•<: mi. e r ' i v / a 

, v ci ni l imimi e < Ile sp" s so 
• (•'•involgono co l ino d i e so­

no v M une di un na .den te 
Vlit» anteriore della Beta «Montecarlo». Le tue dimentiorti to- s t r ada le e < he h.ini.o j) di-

l r i t to ci: e w re r i sarc i t i e 
I sub i to », 

no: lunghezza m. 3,813, larghezza m. 1,696, altezza m. 1,190, 
petto m. 2 ,300 . Il tuo peto e di 1 0 4 0 kg. 

Vista posteriore della Beta « HPE ». La vettura e lunga metri 
4 ,285, larga 1,65, alta 1,306 ed ha un patto di metri 2,54. In 
ordine di marcia pesa 1.060 chilogrammi. 

I La p : oi e d u i a e sempl ice . 
| Appena p t i w n i ì ' a la denun-
1 n i de] • ri s u o il dannec 
1 filato \ iene iii\ il.Ho a p re 

scn ta rs i i on , p i o p r i o \ n -
j colo ad un » i rii'. :o di pi 

: ì/i.i ii. I), consenti ' n/.i si 
i ha una presa di c n r ' a M o un 
' .Tediata 1 l'a .i i 'ui i ìoo 1 s';i e 
, pe r i t o p e r 1' r ce ri a m e n t o 

dei a. nm 
Per 1 auiomi' i i]] .-* i j \ , n 

(aggi si n. is -.umori'> nej'.t \ a 
lui:..noni oc) d a n n o per '1 
suo reale a n v n o n l a r e e ne. 
] essere indi: i .vatu JCÌ oli i-
c ine i he i .p .tei anno nel 
m o d o m.gliCie ìa MI.I a u t o 
\ e . i u ra si n/.i pi i ,( m i r r e 
nulla di r u ti' iman ' o \ a-
l ina io d.,!]'AC] Ne; . ..M'cm 
pò l.i n e n / i i non e i on ' e 
s ta ta d.il.'.i'SH u r a / i o n e >de-
rente . 11 n /Mi \ .i i la 1: 
q u i d a ' m r e del d u i n o avvie­
ne l apKiamcn te . 

LA « CAMARGUE » DISEGNATA DA PININFARINA 

È la più cara Rolls Royce 

La tola t a n a d'immatricolazione (4 250 sterli­
ne) batterebbe in Inghilterra per pagare una 
berlina di lutto. Il prezzo totale tu ttrade di 
questa Rolli Royce e elettamente di 29 .250 
sterline (quarantacinque milioni dì l i re ) , Ove­
tto è il biglietto da vitita delia « Cemargue >•, 
l'ultimo grido in fatto di extralutto • confort 
che apparirà al Salone di Ginevra, La « Camar-
que » a due porte e dotata dì un motore di 
otto cilindri a « V », con una cilindrata di 
6 750 centimetri cubi, vanta uno dei più raf­
finati t l t teml di tratmistione automatica, so-

tpentioni completamento indipendenti sulle 4 
ruote e freni a disco. E' più bann B p.u I n rja 
delle Rollt Royce finora coUruito o pur nvendo 
un pìglio tporl ivo ( I ha dileguata Pininfarina) 
Offre maggior spazio interno ni nas\rggeri * un 
più ampio bagagliaio. Aria condizionata, radio, 
televisione a colon e radiotelefono sono inclusi 
nel prezzo. I futuri clienti comunque dovranno 
aspettare molto tempo prima dell'acquisto dato 
che per ogni voltura ( sono costruite in gr^n 
parte a mano) tono necessarie 24 settimane di 
lavoro. Il consumo medio di beni ina della u Ca-
margue » e di un litro ogni cinque chilometri. 

Prova di guida sulle strade gelate intorno al Circolo Polare Artico 

Un incidente conferma la robustezza delie Volvo 
La robus tezza del le Vol­

vo e come u n a s o r t a di mi­
to a c c e t t a t o d a tu t t i gli au­
tomobi l i s t i , anche da quell i 
che su q u e s t e v e t t u r e sve­
desi n o n sono m a i sal i t i . Ma 
q u a n d o si esce di s t r ada , 
s ia pu re solo al 7U ora r i , 
c o m e e successo a noi , e 
ci .si lei m a , rovescia t i su 
un fianco, in una ^ ran mas­
sa di neve uhiaccluta , con 
il mot e r e c h e u r l a p e r d a ­
le ruo t e mo t r i c i non tocca 
no più il t e r r e n o , il un to 
della robus tezza si incr ina 
e s u b e n t r a una sensaz ione 
d i s g o m e n t o . Si esce , pilo­
ta e p a s s e r e i ' . , dal le por­
t iere del la m a c c h i n a che si 
a p r o n o verso l 'al io, ci si 
t rova in p iedi sul la si r ada 
^h i i i / ' na ta , ci si r a s s i cura 
v icendevo lmente che, grazie 
anche alle c in tu re , n e s s u n o 
ha bozzi e con tus ion i e ci 
si p r e o c c u p a di che cosa 
possa e s se re d iven ta to il la­
to d e s t r o della Volvo « 2CA » 
e di c o m e si s ia p o t u t o ri­
d u r r e il f ronta le della vet­
t u r a d o p o l ' u r to :n quel lo 
che s e m b r a e s se r e solo un 
so l ido a m m a s s o di neve, m a 
che p o t r e b b e n a s c o n d e r e 
t ronch i d ' a lbe ro o qual­
cos ' a l t ro di a n c o r più con­
s i s t en t e . 

Ci si p r e o c c u p a sop ra t t u t ­
to di come t r a r c i d ' impic­
cio, vis to che in to rno al 
Circolo po la re a r t i co , e più 
p r e c i s a m e n t e nella Lapponia 
l m l a n d e s e a q u a t t r o o cin­
q u e ch i lomet r i ria Kunti jar* 
v , dove e'e uno de^li iso 
lati post i dt f ront ie ra con 

Una dozzina di volenterosi non bastano per rimettere in strada 
le Volvo, ma quando t i fermeranno altri « soccorritori » l'auto 
ripartirà al primo giro di chiavetta. 

l 'Unione Sovie t ica , n o n si 
può c e r t o c o n t a r e sul ser 
vizio di soccorso s t r a d a l e 
e non bas ta n e p p u r e la buo­
na volontà e la pala < ac­
cessor io di n u o r e , da quo 
s t e pa r l i , ins ieme al coltel 
laccio p e r finire le r e n n e 
che dovesse ro e s se r e investi­
te, even tua l i t à n o n infre­
q u e n t e vis to che l ' anno scor­
so 21*00 di ques t i an imal i 
b r ad i s o n o imi t i s o t t o le 
ruo te delle m a r c h i n e ) di un 
au lomob i l i s tn f in landese che 
incrocia e che sub i to si fer-
mn pe r p r e s t a r e a iu to . 

In effetti ci v o r r a n n o i 
muscol i di una vent ina di 
pe r sone — giornalis t i e d 
ridenti e meccanic i della 

Voivo, pa r l i t i l o rUina tamen 
te d o p o di noi e c o m e noi 
d . re t t i al layo P i skamola r -
\ i — e non poche impreca 
/ ioni m t u t t e le l ingue per 
i n n e t t e r e a n a l m e n t e la Voi 
\ o K 2ti4 » sulla s t r a d a insi­
d iosa . 

A ques to p u n t o ci e ve 
n u t o il d u b b i o che il pi lota 
di quel la V o h o « *ĵ t) » che 
con t inuava a ta l lonarc i e a 
ch iede re si r a d a su quel la 
s p e c j " di t rat t u r o uh i a c e a 
tu e che ci ha cos t r e t t i a 
spos ta rc i fino a che le ria» 
le di des t ra della n o s i r a au 
lo sono finite nella neve 
cedevole ed a b b i a m o pe r so 
il cont ro l lo della uMtura . 
avesse ci leti na to quel sor­

passo su c o m m i s s i o n e In- ui-fr', dopo aver lo opimi i u 
l a t t i , r imessa m s t rada , la n . imenie i c ^ o l j ' o . s i -mpie 
« 2M » non solo non pre- eoe j i 11s'ali: pulì* nono 
seni ava il più piccolo ^r..l- s t .mic le ' .cnipc: . . iu ic pola 
Ilo alla c a r r o z z e r à , m a no­
n o s t a n t e il vano m o t o r e fos­
se p ieno di neve, e r ipart i ­
ta al p r i m o ^ìro di '-hiavet 
ta. Le Volvo sono m a c c h i n e 
r o b u s t e , c o m e voleva si di­
m o s t r a l e 

In real tà lo scopo della 
sped / i o n e — o:j4an*//a 'a di) 
pò un i \ i s i \ i al n i io \n sia 
b i l imento della Vol\ o di 
Skowle - - e i a tinello di pr > 
vare c o m e sia relat iwimi 'n 
te laci .e g u i d a l e su s t r a d e 
ghiacc ia te con le Voh o e 
con le DAF e q u i p a r i a t e con 
nomine ch ioda te e c o m e si 
imisea per a b / u . n s i rap ida 
m e n t e a gu ida re d i n un un 
n imo di perizia a iv 'be su 
londi b i a d a l i che. m I ta l ia , 
si i ncon t r ano soUanìo qu.il 
che volta a] N o r d nella sia 
Kione mvernii lc 

Altro scopo e i a d] il niu 
s t r a r e come le Volvo con 
sen t ano di \ i a ^ u i a : e m mo­
do c o n l o r t e \ o l e anche in lo 
cali la con c l ima po la re e, 
m elfe t t i . n e s s u n luo^o ahi 
t a t o — s.a p u i e con sca r so 
indice di a l l o l l amcn to 

r: e s t e rne e s e m p r e m 
un i onfu: tevoh tepore , n su 
a ' v o i a più c radevole dal 
l a t t o che ani he i MCI li H'iiu 
r i sca lda i . 

Pei la jui.da su s t r a d e 
;,}).. i cj.i 'e < a p..: '"• !" ncidcn 
te d cui s; e di ' i o e • he 
v] s a r e b b e p o ' \ n o e\ r a r e se 
r , k.. to-.«.e oi . ì i ' jn' ;c:i '. della 
i ivf 'M.i e ci s] pisse rii oi 
ii.il i i il ' eri ]J!i ' i l . i .»:no 
s' ili i o l loc i ' i a una \ ( n ' • 
n i ih UH" 11 1 ui .o dal] ali ro 
lid.e no d o \ e p.i^-s.i il bui 

do deil.i s f . a t a che .n *>:' 
lo mi ' ' b \ i n " u i e nò-i v, ] ie 
s, e ,i cì.s' r j'Mieii i i 'e da o 

;/r. i 
noi maini 
p o i ' a n o 
a b b i a m o 
(on ino 
— la u.l 

i imnic ne 
1 in. m a 

i mia pi :• '•• 
dt , i n " o mi ' ,i. i 
. a m o a i e do'a . 
s* lare Ic i ' . imi ' i . 
e ocl.a 11 j / iont 
alle biusi he a. 
s o m m u r o , me 
ì ìi cui l'ino- an 

doli del Millo quandi 

s-'ie qua • 
le n . s'a 
n i e n ' e . t '1. 
I.. lì peti., 
r .nuni -ne 
i eler, , 

ne p-
m ' i o l l o la 

c o m e la Luppoli ni poteva mai clima leni 
p r e s t a r s i me^l o a mei tei e 
in r i sa l to la p e r l e / i o n e d i ] 
le V o l \ o per quel che s] 
r i le r i sce ad impian t i ili sh ; j 
n a m e n t o e di r . s c a l d a m e n t o . 

Se dnllf* Volvo si viinta. 
m l a t t i . la robus tezza , .direi 
tarilo s; può fare a p r o p o 
sin » dell imp ian to di ae ia 
.none, clic i onsen te di via^ 

s b a n d a r e 
r ' p i e n d e i c il 

l a n d ò d s ' , • 
.'(> Come t'a nm. m - o m n i a . 
d u i a n l e ÌA un ci i n : \ e r n a l e 
sulle -' r ade di l N 'i ci. sal\ o 
:1 i a i ' o i he da noi se s; 
i'si e rL s11 .aia o ' ! , i l m r n l f 
s * ro \ a i .m'a - e, e a Lire 
ila a n i m o : ' nva'o:< 

• _ • _ • _ • • - • - » ••••••• Rubrica a cura di Fernando Strambaci .•••»"«-.••••*.•.%*.•.' 
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Dichiarazioni di Assad al termine delle conversazioni con Kissinger 

La Siria contraria a un accordo 
separato fra Egitto e Israele 

l a crisi in Medio Oriente — ha detto il presidente siriano — può essere risolta solo con l'integrale 
applicazione della risoluzione dell'ONU - Rigide posizioni degli israeliani - // segretario di Stato, dopo 
Tel Aviv, vola ad Ankara - Aratat approva la costituzione di un comando unico Siro - palestinese 

DAMASCO, fì m a r z o 
Il P re s iden te s i r i ano Assad 

al t e r m i n e de l le conversaz ion i 
r o n il s e g r e t a r i o d i S t a t o a-
m e n e a n o H e r r y Kiss inger , iti­
la, s u a seconda ' t a p p a , di que­
s t a nuova mi s s ione in Medio 
O r i e n t e , ha c o n f e r m a t o di es­
se r e n e t t a m e n t e c o n t r a r i o ad 
un a c c o r d o s e p a r a t o fra Egit­
to e I s rae le . « S i a m o c o n t r a r i 
ad acco rd i parzia l i » ha d e t t o 
Assad c o n v e r s a n d o con i gior­
nal is t i , p r e s e n t e il s e g r e t a r i o 
di S t a t o . Tu t t av i a — ha ag­
g iun to — « a c c e t t e r e m o un ac­
c o r d o p rovv i so r io che p r e n d a 
in cons ide raz ione tu t t i e t r e i 
f ron t i ». 

Assad h a d e t t o i no l t r e che 
IH S i r ia n o n p a r t e c i p e r à alla 
Conferenza d i pace eli Gine­
v ra s e non vi s a r a n n o a m m e s ­
si i pa les t ines i . « O a n d i a m o 
ins i eme a lo ro o n o n ci andia­
m o ». ha e s c l a m a t o . 

Kiss inger , g iun to in ma t t i na ­
t a oggi da l l 'Eg i t t o , p u n t a v a 
a d a t t e n u a r e le p reoccupaz io ­
ni d i Assad sul la s u a diplo­
m a z i a dei « piccoli pass i ». IL 
c a p o di S t a t o s i r i ano h a ri­
bad i to p e r ò di e s se r e p r o n t o 
a p o r r e rlne « a l lo s t a t o d i bel­
l igeranza » con I s r a e l e m a sul­
la base del le r i so luz ioni del­
l 'ONU, c h e p r e v e d o n o u n r i t i ­
ro degli i s rae l ian i d a tu t t i 1 
t e r r i t o r i a r a b i occupa t i d u r a n ­
te la g u e r r a del 19(i7, e con il 
H c o m p l e t o r i s t a b i l i m e n t o dei 
leg i t t imi d i r i t t i de i pa les t ine­
si )". 

H a conc luso a f fe rmando che 
« ciò che e i m p o r t a n t e e d i 
muove r s i ve r so u n a cond iz ione 
di pace e non s e m p l i c e m e n t e 
v e r s o la f i rma di t r a t t a t i . U n a 
fine de l lo s t a t o d i g u e r r a e c iò 
a cui m i r i a m o ». 

Le conver saz ion i fra Assad 
e Kiss inger , iniziate nel po­
mer igg io poco d o p o le 15. si 
sono p r o t r a t t e a lungo. Al suo 
a r r i v o a D a m a s c o il s e g r e t a r i o 
di S t a t o a m e r i c a n o n o n aveva 
n a s c o s t o la difficoltà de l la t ra t ­
ta t iva e d aveva a f fe rmato d i 
r ende r s i con to che « la p a c e 
ne l Medio O r i e n t e es ige la 
pa r t ec ipaz ione d i t u t t e le na­
zioni ». 

In s e r a t a K i s s inge r e g iun to 
a Tel Aviv, t e rza t a p p a del 
s u o viaggio, p e r p r e s e n t a r e a l 
gove rno i s rae l i ano — c o m e e-
gli h a d e t t o — le « p r o p o s t e » 
de l l 'Eg i t to e de l la S i r ia . I n 
p r e p a r a z i o n e degli i ncon t r i 
con Kiss inger il gove rno di Tel 
Aviv si e r a r iun i to in ma t t i na ­
ta . Nul la e t r a p e l a t o c i rca le 
dec is ioni p r e s e 

E ' s i n t o m a t i c o p e r ò c h e l'a­
genzia d i s t a m p a i s rae l iana 
/.WS a b b i a s c r i t t o , c i t a n d o Ton­
ti mi l i t a r i , c h e un a c c o r d o f ra 
I s r a e l e e l 'Egi t to p o t r e b b e 
c r e a r e « u n a s i t u a z i o n e geo­
g ra f i c amen te pe r i co losa ». Dal 
c a n t o suo il g io rna le governa­
tivo Davar ha pubb l i c a to u n 
ed i to r i a l e in cui si afferma, 
fra l 'a l t ro: « Il Ca i ro r i t iene 
e v i d e n t e m e n t e che Kis s inge r 
s ta in g r a d o di s t r a p p a r e a d 
I s r ae l e a m p i e concess ion i ter­
r i to r ia l i senza, s o d d i s f a r e le 
m i n i m e condiz ioni i s r ae l i ane . 
Ma Kiss inger f a r ebbe megl io 
a sp i ega re al P r e s i d e n t e egi­
z iano che deve r i n u n c i a r e ai 
suoi metod i . . . d a t o che I s rae ­
le n o n r i n u n c e r à alle c a r t e in 
s u a m a n o in c a m b i o d i nien­
te ». I n s o m m a t u t t o s t a r e b b e 
a d ind ica re c h e il s e g r e t a r i o 
di S t a t o si t rove rà a sos tene­
r e u n a t r a t t a t i v a con i capi i-
s rae l i an i , mo l to p iù difficile d i 
que l l a che forse si a t t e n d e v a . 

D o m a n i . Kiss inger , s i reche­
rà a d Anka ra p e r e s a m i n a r e 
con i d i r igen t i tu rch i il prò-
b l e m a del la cr is i c i p r io t a o le 
re lazioni b i la te ra l i fra i d u e 
Paes i , n o t e v o l m e n t e raffred­
da t e s i d o p o l ' emba rgo all ' in­
vio di a iu t i mi l i t a r i alla Tur­
ch ia dec i so da l Congres so a-
m e n e a n o . 

• 
B E I R U T , 9 m a r z o 

Il c a p o del l 'OLP, Yasse r A-
ra t a t , h a e s p r e s s o tota le ap­
provaz ione e g r a n d e sodd i s f i -
/ . o n e pe r la p r o p o s t a del Pre­
s iden te Assad d i cos t i tu i r e un 
r o m a n d o un ico sir iano-pal t -
s t tnese . Il popolo , i r ivoluzio­
nar i e i d i r igent i pa les t ines i 
de l l 'OLP — h a d e t t o Arafat — 
<i a p p r o v a n o c a l o r o s a m e n t e la 
p r o p o s t a d i Assad d i cost i tui­
re un c o m a n d o m i s t o p e r raf­
forzare la pos iz ione a r a b a ai 
fini de l la loro l iberaz ione e 
del l o r o r i t o r n o in p a t r i a *>. 

Lo s t e s so Assad, conversan­
d o con ì g iorna l i s t i , al termi­
ne del col loquio con Kissin­
ger, ha r i p a r l a t o del la unifi­
cazione del c o m a n d o cibile 
t r u p p e s i r i ane e pa l e s t ines i 
aggmgendo . «Ch i s sà , forse m 

[ m u r o d i v e r r à u n c o m a n d o 
t r i p a r t i t o » con la inclusioni ' 
c ioè anche de l l 'Eg i t to . La oro­
pos t a e s t a t a t avorevu lnumie 
e o m m e n t u t a anche dal l eade r 
Ubico colonnel lo Ghodda ty . 
il qua l e ha ino l t re d e t i m t o il 
viaggio di Ki s s inge r in Me­
dio Or i en t e un ten ta t ivo d i 
spezza re la so l ida r i e t à a r a b a . 

Il «-.ornale de l l 'OLP Fola-
stiri al Saura, ne l suo edi to­
riale di s t a m a n e r i f e rendos i 
a l l ' az ione svol ta da i g u e r r i g l i e 
ri pa les t ines i a Te l Aviv r.ei 
g iorni scors i ai fe rma che es­
sa m i r a v a a sven ta re « una 
g rossa cosp i raz ione c o n t r o .1 
popo lo p a l e s t i n e s e » o r d i t a da 
Kiss inger . « IL popo lo a r a b o 
— aggiunge — non acce t t a ' 'he 
la res t i tuz ione di u n a p a r t e 
del t e r r i t o r i o a r a b o venga u«ul­
to c o m e u n anes t e t i co p e r im­
pedirgl i di c o n t i n u a r e la l o t u 
p e r la l iberaz ione de l la Pai •-
s t ina » L 'az ione di Tel A-
viv — conc lude — « d i m o s ' ra 
in m a n i e r a decis iva che e im­
poss ib i le agg i r a r e il p o p o l o 
pa l e s t inese e i suoi d i r i t t i pi­
lo scopo di ingraz ia rs i il ne­
m i c o ». 

La «Pravda» 
sollecita la Conferenza 
di Ginevra 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 m a r z o 

La Pra vela, c o m m e n t a n d o 
s t a m a n e il nuovo viaggio d i 
Ki s s inge r nel Medio Or i en te , 
s c r ive c h e la s i tuaz ione ne l l a 
l eg ione , « r i m a n e esplos iva ». 
a n c h e se cer t i o rgan i d i s tam­
pa in Occ iden te , o c c u p a n d o s i 
del la « miss ione » del segre ta­
r io di S t a t o « c e r c a n o di crea­
re una a t m o s f e r a di o t t i m i s m o 
m o d e r a t o » , d a n d o rilievo a l ta 
t a t t i ca de l « p a s s o d o p o pas­
so » c h e c o n d u r r e b b e , si d ice , 
ad un r e g o l a m e n t o pacif ico . 

I n ve r i t à , p r o s e g u e il quot i ­
d i a n o di Mosca, i popo l i a-
m a n t i de l la l ibe r tà ne i Paes i 

a r a b i n o n si af f re t tano a con­
d iv ide re q u e s t o « o t t i m i s m o > 
La ta t t ica degli accord i par­
ziali e già s t a t a app l ica ta a 
p iu r ip re se , m a non e inter­
v e n u t o a lcun c a m b i a m e n t o ri 
levante . Gli o s s e r v a t o r i spas­
s ionat i della s i tuaz ione nel Me­
dio Or i en t e s t i m a n o che la 
t a t t i c a de l « p a s s o d o p o p a s 
s o » mi ra p i u t t o s t o alla divi 
s ione de i Paesi a r ab i al ime 
di obb l igar l i ad ab i tua r s i al­
l ' anness ione i s rae l iana . 

Q u e s t a va lu taz ione , af ferma 
la Praida, e c o n f e r m a t a dal le 
d ich ia raz ion i dei d i r igent i di 
Tel Aviv e r i co rda il rifiuto 
del P r i m o m i n i s t r o israelia­
no , Rab in , di e \ a m a r e le al­
t u r e di Golan e la sua cate­
gor ica oppos iz ione al co l loquio 
con ì r a p p r e s e n t a m i del popo­
lo a r a b o di Pa les t ina 

Allo s t e s so t e m p o , aggiunge 
il g io rna le con il p r e t e s t o d i 
acco rd i parz ia l i , a u m e n t a il 
mass i cc io Invio di a r m i ai mi­
l i tar is t i i s rae l ian i . Nel c o r s o 
del la s u a visi ta a Wash ing ton , 
infa t t i , il P r e s i d e n t e di I s rae le 
Catz l r ha ch ie s to agli S ta t i 
Uni t i s e t t e mi l i a rd i e mezzo 
di do l l a r i p e r l ' acquis to di 
a r m i . Se a ques t i si aggiun­
gono i U.fi mi l i a rd i d i do l la r i 
p rev is t i da l b i lanc io mi l i t a r e 
i s r ae l i ano p e r il 1975, a p p a r e 
ev iden te che Tel Aviv si orien­
ta n o n v e r s o il r e g o l a m e n t o 
paci f ico , m a v e r s o la p repa ­
raz ione m a t e r i a l e d i u n a nuo­
va aggress ione 

Di f ronte a q u e s t a s i tuazio­
ne , conc lude la Pravda, l'opi­
n ione pubb l i ca m o n d i a l e rin­
nova con forza la r ich ies ta d i 
r i p r e n d e r e senza r i t a r d o la 
conferenza d i G inev ra p e r u n a 
soluzione pol ì t ica al conf l i t to 
medio-or ien ta le . La necess i t a 
del la conferenza si la sen t i r e 
a n c h e olt re o c e a n o dove si 
c o m p r e n d e s e m p r e megl io 
q u a n t o s ia per ico loso incorag­
g i a r e gli u l t r a d i Te l Aviv, 
d a n n e g g i a n d o gli in te ress i na­
zionali degl i S ta t i U n n i . 

r. e. 

FRANA A SEUL: 17 RAGAZZE ?:rr , r .T. ; , " 
MORTE IN UNA FABBRICA i l r - l " ? ^ 
frana abbattutasi sul dormitorio d[ uno fabbrica di parrucche di Seul. 
Nel darne notizia, la polizia ha riferito che circa SO donne stavano dor-
mando quando una piattaforma in camtnto armalo ha ceduto investen­
do il dormitorio costruito in legno. Le squadre di soccorso hanno ti­
rato fuori dalle macerie tutti ) 17 corpi e hanno provveduto a far 
ricoverare in ospedale le r i g a n e ferite. Le vittime, fra cui due sorel­
le, erano di un'età oscillante fra I 17 e i 22 anni. NELLA FOTO, le 
operazioni di soccorso dopo la frana, 

Le agitazioni estremistiche attentano alla riconquistata democrazia in Portogallo 

Nuove provocazioni a Setubal 
Il governo condanna la violenza 

Cinque giornalisti stranieri malmenati: ano è all'ospedale - II comunicato del ministero 
degli Interni sugli incidenti di sabato - Trasferiti i poliziotti coinvolti nello scontro 

Quattordici 
milioni di 

romeni affluiti 
alle urne 
BUCAREST, 9 m a r z o 

(sg ) Alle 21 di q u e s t a se ra 
si s o n o ch iuse in t u ' t o il Pae­
se le sezioni e le t tora l i — che 
e r a n o s t a t e a p e r t e al le tì di 
q u e s t a m a t t i n a — p e r la con­
su l t az ione genera le poli t ico-
a m m i n i s t r a t i v a che ha p o r t a t o 
al le u r n e 14 mil ioni di cit ta­
d in i . 

Non s o n o s t a t i a n c o r a res i 
not i ufficialmente i da t i sul­
la p e r c e n t u a l e dei vo tan t i . Do­
m a n i o m a r t e d ì s a r a n n o resi 
not i i r i su l ta t i . Si può . p e r o , 
già a f fe rmare che l'affluenza 
e staili p r e s s o c h é p leb i sc i t a r i a 
Già nel pomer igg io al le Iti ave­
vano vo ta to il 9K'< degli iscrit­
ti . I n m o l t i s s i m e sezioni io. 
q u a n t o c o m u n i c a la commis ­
s ione e l e t to ra l e cen t r a l e ) era 
s t a t o r agg iun to il 1 0 0 ' . . 

Nicolae Ceausescu — segreta­
r io gene ra l e del P a r t i t o e Pre-
s iden te del la Repubb l i ca — ha 
vo ta to q u e s t a m a t t i n a alle 10 
nel la sez ione n . 1 de l la capi­
ta le , dove e ra c a n d i d a t o al 
p a r l a m e n t o . Con Ceausescu 
h a n n o vo ta to a n c h e la mogl ie 
e tu t t i gli a l t r i m e m b r i del co­
m i t a t o pol i t ico esecut ivo del 
Pa r t i t o , e sc luso E m i l Bodna-
ras , a s s e n t e p e r c h e m a l a t o . 

LISBONA, 9 m a r / o 
S e c o n d o u n a tecnica sco­

p e r t a d i p rovocaz ione nuov i 
inc ident i s o n o avvenut i a Se­
tuba l , la c i t t à ope ra i a p r o s , 
s i m a a L i sbona dove s a b a t o 
s c o r s o e m o r t o in uno scon­
t r o con la polizia locale un 
giovane di ven t i c inque anni , 

C inque c o r r i s p o n d e n t i di 
g iorna l i e s t e r i c h e s i e r a n o 
reca t i ne l la c i t t a p e r infor­
m a r e sugli avven imen t i sono 
s ta t i aggredi t i al g r ido d i 
« C I A , C I A » e m a l m e n a t i . 
Uno di essi , l ' inviato del 
Guardian, h a d o v u t o e s se re 
r i cove ra to in ospeda le . Le 
condiz ioni del fer i to sono «(di­
scre te» . 

I g iornal is t i h a n n o affer­
m a t o che s t a v a n o te le tonan­
do d a un b a r q u a n d o si sono 
vist i c i r conda t i d a gente che 
gr idava « m o r t e a l U CIA! i>. 
c< a b b a s s o la s t a m p a s t ranie­
ra ' ». Due reg i s t r a to r i di cui 
e r a n o in p o s s e s s o a lcuni di 
loro sono s ta t i sequest rat i e 
d i s t r u t t i . Due giornal is t i han­
no r agg iun to il commis sa r i a ­
lo locale dove p e r o chi li ha 
asco l ta t i a v r e b b e d e t t o che 
q u a n t o avveniva non lo ri­
gua rdava Alla denunc i a la t ta 
a una vicina c a s e r m a e segui-
t o l ' i m m e d i a t o invai di una 
leep car ica di soldat i che 
h a n n o r i s tab i l i to la c a l m a nel 
ba r 

Già negli inc ident i di ieri, 
volilii d a d i m o s t r a n t i d: e 
s t r e m a s in i s t ra , e ra apparse . 
un c o m p o r t a m e n t o non cer­
to e s e m p l a r e del le forze di 
polizia del la ci t ta C o m e e 
comprend ib i l e , il c o r p o di pò 
Usua r i sen te a n c o r a de l la pe-
san t e e red i t à di c i n q u a n t a 
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ann i di d i t t a t u r a Gli s t ra te ­
ghi de l la p r o v o c a t o n e anti­
d e m o c r a t i c a che adiscono m 
Por toga l lo ut i l izzano ogni 
poss ibi l i tà , s ia m a n o v r a n d o o 
a p p r o f i t t a n d o del .e agi tazioni 
p o l i t i c a m e n t e incon t ro l l a te 
dei g rupp i di e s t r emis t i , sia 
t a c e n d o a f f idamen to hu u n a 
reaz ione di r e p a r t i o singoli 
pol iz iot t i c h e aggravi u l ter ior ­
m e n t e il c a r a t t e r e degli inci­
den t i . 

Sugli incident i di s a b a t o il 
Minis ter i ! negli In t e rn i e 
que l lo d e l l ' I n f o r m a z i o n e han­
no e m e s s o un c o m u n i c a t o con­
g iun to m cui si af ferma: «Co­
m 'è di d ' imin io pubb l i co , un 
comiz io del P a r t i t o Popo la r e 
d e m o c r a t i c o , che av rebbe do 
vufo svolgersi a Se tuba l . e 
s t a to imped i to da un g r u p p o 
di d i m o s t r a n t i S p e t t a n d o al­
le forze di s icurezza , a nor­
m a di legge, la sa lvaguard ia 
del d i r u t o di r iun ione che 
veniva e se rc i t a to , esse h a n n o 
ag i to in «. ( informità, es <i'ndo 
s i a lo n e c e s s a r i o r i c o r r e r e al­
l 'appoggio delle Forze arimi* 
le Gli scontr i t ra le forze di 
sicurezza e un g r u p p o di di­
m o s t r a m i , d u r a n t e i quali c'è 
s t a to uno s c a m b i o di colpi di 
a r m a da iuoeo nonché il lan 
ciò di p ie t r e c o n t r o agent i 
ed autoveicol i , secondo eie 
nient i t inora raccol t i , h a n n o 
caus ino un m o r t o , l e n t e gra 
vi a un agente e a l t re di mi­
n o r e g ra vi t a a ci r ea alt re 
ven t ic inque pe r sone )> 

Il c o m u n i c a l o i unc lude in­
f o r m a n d o che « olt re a una 
inchies ta m cor so , che dovi a 
a p p u r a r e l ' identi tà e la r e 
sponsab i l im di quan t i h a n n o 
avu to p a r t e nei ;V| j ]sod,o, .1 
g m e i n o c u n d a n n a nel mocln 
più asso lu to i -JMII ed i ine rc . 
Usuti, o a l i l i del lo s tesso 11 
pò, pregiudizievol i de! ci una 
di i l i inqu ' l l i la son-ih* di li­
bero e s c i c i / o de : d . i i t t i ]»-
s t imi t i ai c i t tadini e della li­
ber ta demo< la1 ,r.i i he s, •* un 
le vede re dei ani *\ an i en t e m 
staur.it , i .n Pur ioga Lo •> 

(i l . age i r i del a sede eli Sr». 
tubai sono siati t r a s t f i r , i nel­
la no t te a Lisbona meni re il 
c o m a n d a n t e della puliz.n di 
Lisbona Ila d a t o ass ic inaz io­
ni i he < U.MMI ; quali \ e r r a n 
no id'Mii !lu\it i «urne lespuiv 
sahf.t de! uccis une dei gin 
Min-' d i m u s i i a u f e s a r a n n o de 
l i rnt ivanienu- alluni-mii ' i 

Il Pa r i . t u C'.nnunisi.i. il Par 
ti tn Social is ta e le a l t re or 
ga n l /zaz 'uni unti lascisi e han­
no n i n n a me ni e d e p u r a t o 
q u a n t o .. c a d u t o a Set ubili I 
c o m u n i s ' i h a n n o r innova to 'a 
loro condanna de le v o e n / e 
est remisi i,-he • he lamio -I 
gioco della 1 ea / i one la qua 
le \ noi" indebol i re ; au tor i t à 
del go\ i'! no H ( i ca re un e : 
ma di is ter .a ani 'Conun i s i a 
e h a n n o i . m a n a t o ; appe l ' o 
alla \ gilanza e alla difesa de . 
la democraz ia 

Ttitan'o il < onianr lante ( an 
cola. t\f\ Knb'.ncttn d r l Presi­
den te Costj. C o m e s , h a amen-

La riunione dei Primi ministri dell'Europa a Nove 

Resterà nella CEE 
la Gran Bretagna? 
Wilson è convinto 
che ci sia il modo 

// referendum di giugno dirà l'ultima parola 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9 m a r z o 

Uno degli a r g o m e n t i all 'or­
d i n e de l g io rno de l ve r t i ce 
dei p r i m i m i n i s t r i eu rope i che 
si a p r e d o m a n i a Dubl ino 
può r a p p r e s e n t a r e un p u n t o 
di svol ta p e r la CEE* v e r r à 
c o n f e r m a t a l ' un i t a l o r m a l e 
della c o m u n i t à del nove op­
p u r e q u e s t a s a r à Invece co­
s t r e t t a a sub i re , con l'even­
tua l e usci ta del la G r a n Bre ta ­
gna, u n a defezione che nes­
s u n o vuole? Il d i l e m m a e In 
gran p a r t e Ipo te t ico p e r c h e 
lo s t e s so governo inglese , du­
r a n t e la lunga fase d i r inego-
ziato del le condiz ioni di ap­
p a r t e n e n z a , h a i n d i r e t t a m e n t e 
lasc ia to i n t e n d e r e che la t rat­
ta t iva e r a r ivol ta ad o t t ene re 
que l t a n t o d i m i g l i o r a m e n t i 
necessa r i a c o n f e r m a r e lo 
« s t a t u s q u o ». 

I n a l t r e p a r o l e , il m i n i s t r o 
degli E s t e r i l a b u r i s t a Calla-
ghan h a r i p r e s o a d i scu t e r e 
l ' anno sco r so con i suoi col-
leghi con t inen ta l i le modifi­
che sufficienti a r e n d e r e la 
C E E acce t t ab i l e a l l 'op in ione 
pubb l i ca inglese. 

Se il nuovo t r a t t a m e n t o sa­
rà soddis facen te , qu ind i , Wil­
son p o t r à t r a n q u i l l a m e n t e 
ch iedere il consenso dell 'elet­
t o r a t o b r i t a n n i c o nel prossi ­
m o r e f e r e n d u m sul cont rover ­
so p r o b l e m a . 

La conferenza d i d u e giorni 
a Dub l ino aff ronterà , o l t r e ai 
t emi del la crisi energe t ica , la 
t a n t o d i b a t t u t a «ques t ione in­
glese », m a è c e r t o che . q u a ­
li che s iano le decis ioni a 
cui si sa rà a r r iva t i il comuni ­
ca to conclus ivo di m a r t e d ì 
se ra non cos t i t u i r à l ' u l t ima 
pa ro la . Il ver t ice de i nove pri­
m i m i n i s t r i eu rope i p o t r à an­
che a p p o r r e l 'u l t ima pene l la ta 
al q u a d r o m a la co rn ice di que­
s to ve r rà f ina lmente cos t ru i ­
t a solo da un r i su l t a to posi­
t ivo del r e f e r e n d u m popo la re 
in G r a n B r e t a g n a nel g iugno 
p r o s s i m o . A p r o p o s i t o della 
Ingh i l t e r r a , d u e gross i t e m i 
s o n o a l l ' e s ame de l l ' i ncon t ro 
di Dubl ino : la rev is ione del 
c o n t r i b u t o f inanziar io b r i t an ­
n ico al la ca s sa de l la comuni ­
t à e la r i f o r m a degli acco rd i 
preferenz ia l i v e r s o i p r o d o t t i 
latteo-ca-seari de l la Nuova 
Ze landa n e l l ' a m b i t o della ge­
n e r a l e r i s t r u t t u r a z i o n e de l l a 
pol i t ica agr ico la c o m u n i t a r i a . 

L ' a c c o r d o su ques t i p u n t i 
è p iu che p r o b a b i l e . So lo la 
F r a n c i a si o p p o n e a n c o r a al­
le r ich ies te inglesi su l la revi­
s ione de l b i l anc io , m a — scrì­
ve la s t a m p a lond inese — u-
n o s c o n t r o a n c h e a s p r o coi 
suoi in te r locu to r i e u r o p e i sa­
r e b b e p e r Wilson il mezzo mi­
gl iore p e r a f f e rmare la credi­
b i l i t à del r inegozia to i e la 
p o r t a de l l ' eventua le « succes-
s o » ) d a v a n t i a l l ' op in ione pub­
bl ica de l suo Paese . 

La s t e s sa F r a n c i a h a sem­
p r e r i conosc iu to che le t r a t t a ­
t ive si r i so lvono in def ini t iva 
con la « vo lon tà pol i t i ca ». 
Ques to vuol d i re che gli a l t r i 
soci eu rope i h a n n o a c c e t t a t o 
dì r i a p r i r e la t r a t t a t i v a u n a 
vol ta che si s o n o convìn t i che 
il governo l abu r i s t a aveva bi­
sogno di r ia f f ron ta r la p e r Bla-
care l 'opposiz ione an t i -MEC 
in pa t r i a , m a lo faceva con 
t u t t a l ' in tenzione d i r i m a n e r e 
d e n t r o la c o m u n i t à . 

a. b. 

Dalla prima pagina 

t u o a l cune voci corse ir»ri se­
c o n d o cui O tc lo Sa ra iva d e 
Carva' .ho si s a r e b b e d i m e s s o 
da l l ' i nca r ico di v icecapo del 
Corpo operaz iona le del conti­
nen t e iCopcon) che con t ro l l a 
p r a t i c a m e n t e t u t t e le un i t a 
del Paese . U g u a l m e n t e smen­
t i te sono s t a t e le voci secon­
d o cui il Capo de l lo S l a t o 
a v r e b b e c h i a m a t o a L i sbona 
a lcune compagn ie di pa raca ­
du t i s t i , fra le qual i quel le del­
la ba,se a e r e a di T a n c o s . 

Misure 
:! goffrilo, con ?/ co'-jvrvjso 
implicito delle delegazioni dei 
parliti di nmyqiorunzn, .vi e 
impegnato di fronte al Par la-
inerito a tuta revisione orna-
VK-a delle norme di preven­
zione ». OgRi i soc ia ldemocra ­
tici si a s p e t t a n o « dal qorerno 
una proposta armonica di re 
visione». Si t r a t t a c o m e si 
vede di una c h i a r a p r e s s i o n e 
sul g o v e r n o inv i ta to » a pre­
sentare un disegno di legar » 
e non a t t a r d a r s i di f ronte alle 
r i se rve , qual i che s iano . « di 
questo o di quel settore della 
maggioranza ». Or land i non ha 
r ip reso la p r o p o s t a cara ai so­
c ia ldemocra t i c i , quel la cioè del 
f e rmo di polizia; l 'ha fat to 
invece C a n g i l a s e c o n d o il qua­
le « il fermo di polma limi­
tato a ventiquattro ore per i 
sospetti di reato » s a r e b b e 
« meno pericoloso della pro­
posta sul confino di polizia 
del PSI e di quella sull'uso 
delle armi della DC ». 

No te po l emiche , a n c h e se 
in t o n o ind i re t to , si co lgono 
a n c h e ne l l ' i n t e rven to di uno 
dei vice s eg re t a r i della DC. 
Anloniozzi . Egl i ha p a r l a t o di 
«adeguamen to» del l ' az ione del 
g o v e r n o e del P a r l a m e n t o 
« alle effettive esigenze del 
Paese e del cittadini ». Secon­
d o Antoniozzi t t i t te le forze 
po l i t i che s u p e r a n d o « arcaiche 
impostazioni » devono concor­
re re a « definire ti quadro 
normativo che sì richiede per 
risolvere r gravi problemi del 
momento». 

PCI 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Manovre per evitare 
il dibattito su Cipro 

NEW YORK, 9 m a r z o 
11 Cons ig l io eh S icurezza 

de l l 'ONU, che av rebbe d o v u ­
to disc .* 'ere ieri sera la q u e ­
s t ione c ip r io ta , ha sub i to , do­
po quel l i dei g iorni scors i , un 
n u o v o a g g i o r n a m e n t o , su u -
chies ta del la de legaz ione s t a ­
t u n i t e n s e Do\ rebbe r iun i r s i 
nei pr imi g iorn i del la s e t t i ­
m a n a , P e r d o m a n i s o n o c o ­
m u n q u e prcMsti a l t r i incon t r i 
; n 1 o r m a 11 per ri cerca re 1 "a e -
c o r d o su un proge t to di r i ­
soluzione che c o n s e n t a la r i ­
presa delle trai tu* n e Ira le 
c o m u n i t à greca e lu i cu del la 
isola 

l,a r ich ies ta a m e r i c a n a di 
a g g i o r n a m e n t o e s t a t a u i t i -
c t a lmen te mot iva ta con la ne­
cessi ta per il de l ega to s t a tu ­
n i t e n s e di e f fe t tuare , a p a m -

Tito ai solenni 
funerali 

di Vlahovic 
BELGRADO. \t m . t t / o 

Con alia tes ta ti l in i eseial-
lo Ti to , qua*.] tut t i i più alti 
e sponen t i della Lega dei Co­
munis t i e dello Matt i h a n n o 
preso pai ti* si umani al Iutie­
ra li di \ 'e l |ko Y.ahov.c. uno 
uei più s t i e l t i «collaboratoli 
del l ' iesidenW' 

I*.\ « o m b a t t e n l e della g'HM 
i.i rii .spagna e m e m b i o della 
d i l ez ione della Lega, Ylaho 
\ ti e tuoi t«> a ( illievi a \ e n e i 
di si or so alTe 'a d: *A\ unni 

Appena munta la notizia 
[Iella m o l t e lì luth» e s ta lo 
dee re la to in lu t to il Paese , 
i m e m a ed ah i ì Ine ah pub 
liliei sono stali i illusi e indio 
e te levis ione h a n n o m a n d a t o 
In onda solo m u s i c a classi­
ca . 

re da d o m a n i , u n a miss ione 
ad Ankara . S e m p r e d o m a n i ad 
A n k a r a g iunge rà a n c h e il s e ­
g r e t a r i o d i S t a t o Kiss inger . Il 
m i n i s t r o degli Ester i c i p r io ­
ta , C h r i s t o p b l d e s . ha pero d i ­
c h i a r a t o che quel lo dogli S l a ­
ti Uni t i e un t e n t a t i v o di r in ­
v ia re la r i u n i o n e del C o n s ì ­
glio di S icurezza a t e m p o in ­
d e t e r m i n a t o 

D a par te tu rca si e lu t to s a ­
pere , alla Mglha del la visita 
di Ki s s inge r . che la posizio­
ne di A n k a r a , r i spe t to a C i ­
pro, non e c a m b i a t a 

11 m i n i s t r o degli Ester i g i e -
co Httsios, di r i t o r n o da l ì i u -
\ e l l e s . d o \ e si era i n c o n t r a l o 
con Kiss inger , ha de t to di a-
\ e r r i co rda lo al segre ta r io di 
S l a t o t h e una n p i e s n del n e ­
goziati per Ci prò e possibile 
.solo nel ri spe l lo delle r iso­
luzioni de l l 'ONU e di ave r ­
gli so t to l inea to il CiiiHtlere 
a r b i t r a n o della dec is ione t u r ­
ca per la cos t i tuz ione di uno 
S t a t o ledei a lo I la conc luso 

| a t l e r m a n d o elle . i la ques t i o -
' ne e c h i n a l e » e t h e non so ­

no i\,\ a t t e n d e r e « u s u l t a t i 
spe t t aco la r i » da un solo m 
e oiii i o, ma che c o m u n q u e 
« i n t o r m a / n m i rec ip roche e 

colloqui m imo s p i n t o di c o m ­
prens ione , sono utili » 

Da Nuosi . i si a p p r e n d e , ln -
l ine . che il d i r e t to re « e n e m -

I le del n i tn i s t e io de l l 'Agr icol -
i t u r a t ' Ipno ta . Rog i ros M i c h a e -
I lides, e r imas to g r a v e m e n t e 
' l e n t o , subendo 1 a m p u t a z i o n e 
1 delle g a m b e , tu un al t e n t a -
i to a w e n u t o ques ta m a t t i n a 
J Nella au tomob i l e di M t c h a e -
! lules era s ta to s i s t ema to un 
J oidi'-Mio, elie e esploso q u a n ­

do il l un / ion . i i io ha a p e n o 
i il bagagl ia io clella \ e t i u r a 

Qua lche g io rno la, un ord i ­
gno esplosivo era s t a io l an-
t iato c o n t r o la s tud io del ve 
sc*o\o di Limasse.], ma pur a-
vendo provoca to d a n n i n o n 
aveva p rovoca to vi t t ime. 

I z i tu t lo a l l ' o rd ine d e m o c r a t i c o 
I s tab i l i to d o p o la lunga lot ta 
[ condo t t a ne l la Res is tenza dal-
| le forze d e m o c r a t i c h e e popò-
, la r i . Ques to o r d i n e — h a del-
i to Paje t ta — va difeso e con-
I s o h d a t o s o p r a t t u t t o coroide* 
I r a n d o lo « s p a z i o » che ogget-
j t ì v a m e n t e viene offer to da l la 

a t t u a l e d i r igenza d e m o c n s t m -
! na ai disegni eversivi de l la de­

s t r a e s t r e m a , 
1 Le m a s s e opera ie e p o p o l a r i 
' devono e s se r e par tec ip i , c o m e 
i del r e s t o a R o m a e ne l Pae-
I se h a n n o d i m o s t r a t o di po t e r 

l a r e in innumerevo l i occasio-
I ni . de l la fo r t e lo t ta che si s ia 
i c o n d u c e n d o nel Paese per l'at-
i l a r g a m e n t o e il conso l idamen­

to del t e s s u t o d e m o c r a t i c o , 
i II c o m p a g n o Pa je t t a h a an-
' che f o r t e m e n t e c o n d a n n a t o le 
, ingerenze s t r a n i e r e , specifìca-
i m e n t e a m e r i c a n e , nel la polit i-
: ca e nel l 'az ione de l l 'un i ta sin-
! d a c a l e i t a l i ana . Ri fe rendos i al-
l l ' un i ta e s p r e s s a da l congresso 
1 de l la Fede raz ione c o m u n i s t a 
, r o m a n a , il c o m p a g n o P a l e t t a 
( h a so t to l inea to che q u e s t o e 
, un c o s t u m e d i l o t t a e u n mo-

d o d i « affrontare il nuovo che 
viene da lontano » 

i C'è u n nuovo e l e m e n t o nel la 
c r e sc i t a del p a r t i t o , S ta nel 

1 fa t to che esso h a d i m o s t r a t o 
, la c a p a c i t à d i t e n e r e s e m p r e 
| m p r i m a ev idenza l ' e l emento 
j del c o n s o l i d a m e n t o democra ­

t i co de l la n o s t r a societu. Pa­
j e t t a h a poi so t to l inea to il 
m o m e n t o pos i t ivo de l la vota-

. / i o n e sul r e f e r e n d u m e quel-
[ lo p iù recen te dei decre t i de* 
. legat i . I n e n t r a m b e q u e s t e oc-
I cnsioni è s t a t o d i m o s t r a t o che 
, è poss ib i le ragg iungere u n ' a m -

pia u n i t a di iwionc che m e t t a 
; a l le c o r d e la pol i t i ca d i frat tu­

r a t r a le m a s s e ope ra i e , popo-
i la r i , ca t to l i che che cer t i diri-
| gent i de l l a DC v a n n o r ip ropo-
i n e n d o in ogni occas ione . 
I G i a n Ca r lo P a j e t t a h a po i 

r ivol to un appe l lo a t u t t o il 
; p a r t i t o p e r c h è ci s ia un impe-
I gno prof icuo nel le p r o s s i m e 
i e lezioni: un i m p e g n o b a s a t o 

su l l a p iù a m p i a azione d i u-
n i ta pol i t ica an t i fasc is ta con 
le a l t r e organizzazioni demo­
c ra t i che e popo la r i del Paese . 

Il c o m p a g n o A r m a n d o Cus-
su t ta , del la s eg re t e r i a nazio­
na le del PCI ha p a r l a t o oggi 
a Bologna a conc lus ione di 
un d i b a t t i t o a m p i o e appas ­
s i o n a t o p r o t r a t t o s i p e r ben 
c inque in t e re g io rna te , con 
la p a r t e c i p a / i o n e di migl ia .a 
di c o m p a g n i e di t u t t e le ior-
ze pol i t iche e d e m o c r a t i c h e 

Riferendosi al d iba t t i t o , 
Cossu tu i h a d e t t o che ì co­
mun i s t i si d i m o s t r a n o con­
sapevoli della crisi p ro fonda 
che a t tanagl ia il Paese , m a 
ne l lo s tesso t e m p o pieni di 
fiducia nella tnrza loro e del 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o di 

, s u p e r a i l a : consapevolezza 
p r e o c c u p a t a e severa m a non 
d i spe ra t a ; t iduciu lucida e n e 

\ zumale di eh: conosce , eh chi 
capisce , di eh; sa eombat tc -

• re e v incere 

i I comun i s t i g iungono ni 
congresso nazionale con una 
p r o f o n d a uni ta polit ica, resa 
anco ra più forte dal dibat t i ­
to A ceri ì nos i r i avversar i , 
egli ha de t to , ciò può dispia­
cere, a noi no. Ai lnvor . i ton 
e al popo lo no. An/i essi guar­
dano noi comunis t i con seni 
p r e magg io re Lduc ia anche 
p e r c h e s i a m o t a n t o uni t i . 
p e r c h e sen tono che la nos t r a 
un . ta e un p u n t o eh riferi­
m e n t o s icuro , una garanzia 
p e r tu t t i 

Da Bologna, alla v g i h a del 
c o n g i e s s o nazionale esce una 

1 p ropos t a univoca e l impida 
ag i t e i n s a n i e pe r cos t ru i r e 

' ins ieme n u m e intese demo-
1 c r .d iche Esse sono neressa-
I r i e pe r ga ran t i r e qui una eh-
1 r e / i o n e ancora migl iore di 
1 que . la ittuuile — che e già 

la migl iore d ' I ta l ia - - della 
vita pubbl ica e pe r una so­
luzione s e m p r e più valida 
dei p rob lemi , per ga ran t i r e 
s icurezza d e m o c r a t i c a ed o r 
dinatcì sv i luppo economa u E 
som» possibi . i , t a n t o e vero 
che la p ropos ta avanza nel 
la coscienza delle m a s s e e d: 
t int i , cet : laboriosi e t ra 
forze polii iche e democra t i ­
che 

F a n n o os tacolo ad esse non 
ragioni ogget t ive m a chiusu­
re se t ta r ie , da p a r t e di chi 
non vuole p r e n d e r e a l t o che 
la real tà e cambia ta Da par­
te di Fani ani . s o p r a t t u t t o , e 
de] g r u p p o d i r igen te demo 
cr i s t i ano , che e v i r a n o in ogni 
m o d o di a r r e s t a r e il p roces 
st» di r i n n o v a m e n t o poli t ico, 
eh convergenze e d, intese li­
ni t a n e in a t t o nel Paese A 
Bologna e in Emil ia-Roma­
gna, in v e n t a , le proposti* pò 
sitive rie: comunis t i avanzano 
in ogni sede, nelle infinite 
sedi a u t o n o m e e uni ta r ie :n 

cui si ar t icola la \ , t a d e m o 
c ra t . ca e ira lui te le compo­
nent i polii iche. 

Cer to , ]e mi ose d e m o c r m i 
che che noi proponiamo- non 
sono ,,i p r e m e s s a del « com­
p r o m e s s o s tor ico », pe rche la 
smi t eg i a che esso p r e s u p p o 
ne e p rospe t t a pe r il Paese 
non e la sempl ice s o m m a di 
accordi locali , ma e a l t re t tan­
to c e r ' o che uil . intese, a 
Bologna e in a l ' r e par l i d 'Ita­
lia, sono le espress ion i di 
unii es igenza ogget t iva e n o n 
c o n t r a d d i c o n o quella prospe* 
l:va Prospe t t iva polii leu e la 
nos t r a , fondala su un ' ana l i s . 
r igorosa eie Ila rea l tà , e non 
d u n q u e sempl ice ne semplici 
stic.i previs ione, p ro spe t t i va 
che passa a t t r a v e r s o un 'azio­
ne di m a s s a cos ta rne , unita­
ria, r e sponsab i l e , capace d ì 
s u p e r a r e e di b a t t e r e le re­
sis tenze delle c a s s i sociali 
d o m i n a n t i e delle forze po­
li t iche conserva t r i c i . 

Non e oggi a l l 'o rd ine del 
g io rno la ques t ione della par­
tec ipazione dei comun i s t i al 
governo . Né oggi, ne d o m a n i 
M a e a l l ' o rd ine del g io rno 
nel Paese l 'esigenza d i supe­
r a r e la crisi con u n a politi­
ca di r i n n o v a m e n t o e di risa­
n a m e n t o — s o p r a t t u t t o nel 
c a m p o de l l ' economia e del la 
I o n a c o n t r o l ' evers ione fasci­
s ta — e l 'psigenza di un mo­
do nuovo a i gove rna re per la 
qua l e n o n si può p r e s c i n d e r e 
da i l avora tor i e dai comuni ­
s t i , e pe r la qua le i comuni ­
sti h a n n o d i m o s t r a t o di esse­
r e p ron t i ad a s sumer s i pe r in­
t e r o le lo ro responsab i l i t à 

C o n c l u d e n d o i lavori del 
congresso de l la Federaz ione 
c o m u n i s t a di P a l e r m o , il 
c o m p a g n o Car lo Galluz.zi ha 
r i levato c o m e le r ipercuss io­
ni de l la crisi i n t e m a z i o n a l e 
sul n o s t r o Paese s iano par­
t i c o l a r m e n t e gravi non solo 
p e r l ' es is tenza d i d r a m m a t i ­
ci squi l ibr i economico-socia­
li, m a anche p e r l 'acutezza 
del la crisi che t ravagl ia la 
DC, u n a DC che si identifi­
ca in t r o p p o l a rga m i s u r a 
con il p o t e r e pol i t ico . 

I comun i s t i , ha de l to Gal­
luzzo sì a s s u m o n o il compi­
t o d i i n t e rven i r e nel la cr is i 
del Paese p e r da r l e uno sboc­
co pos i t ivo . Qui s ta la so­
s tanza del « c o m p r o m e s s o 
s t o r i c o » che non e una lon­
t a n a ipotes i di sv i luppo de­
m o c r a t i c o e social is ta ; e nep­
p u r e un acco rdo di governo 
o di p o t e r e con la DC di og­
gi, m a una propos i a poli 11-
ca n i tua le che p a r t e appun­
to dalla gravi ta della situa­
zione, che coglie i movimen­
ti in a t t o nella DC e che pas-
s a n o a l l ' i n t e rno del le s t e sse 
divisioni di c o r r e n t e , apren­
do poss ib i l i tà nuove di con­
f ronto pe r tu t t e quel le io i -
ze d e m o c r i s t i a n e , qua le che 
sia la lo ro col locazione, che 
vogl iono c a m b i a r e s t r a d a e 
t r o v a r e soluzioni pos i t ive al­
la crisi ne l l ' in te resse del Pae­
se . 

II c o m p a g n o Galluzzi h a 
agg iun to che p r o p r i o p e r que­
s to la p r o p o s t a del «e com­
p r o m e s s o s to r ico » non vuo-
le ge t t a r e un velo ne su l pas­
sa to , ne sul p re sen te ; n o n 
esc lude , m a anzi p r e s u p p o n e 
u n ' a p e r t a denunc ia dei gua­
s t i p r o d o t t i da l r eg ime de . ed 
una lo t t a coe ren te c o n t r o il 
s i s t ema di p o t e r e che e an­
c o r a oggi a b a s e del l ' egemo­
nia de . 

E c c o p e r c h e — ha osserva­
t o Galluzzi — si m u o v e in 
una g ius ta d i rez ione la l inea, 
r i bad i t a e p r e c i s a t a dai co­
m u n i s t i p a l e r m i t a n i , che si 
r i a s s u m e nella p r o p o s t a di un 
« p a t t o a u t o n o m i s t i c o » aper­
to a tu t t e le forze pol i t iche 
e d e m o c r a t i c h e , nes suna esclu­
sa, n e a n c h e que l le c o m p r o ­
m e s s e nel p a s s a t o , p u r c h é 
c o m p r e n d a n o la necess i ta di 
c a m b i a r e s t r a d a . Cer to , que­
sta pol i t ica r ich iede un pro­
fondo m u t a m e n t o degli at­
tual i indirizzi poli t ici e di 
governo . Non tocca a noi sta­
b i l i re c o m e q u e s t a pol i t ica 
pos sa real izzars i a l l ' i n t e rno 
del la DC; m a non sot tovalu­
t i a m o il fat to che essa ri­
chiede la sconfi t ta di ogni 
pos iz ione in tegra l i s ta e quin­
di u n a a p e r t u r a rea le del la 
DC al p l u r a l i s m o pol i t ico, 
una sua capac i t a eh esse re 
p a r t i t o e non reg ime 

Q u a n d o c h i e d i a m o alla DC 
di i m p e g n a r s i nella lol la eon-
t ro il l a scmmo. pe r la chie­
sa de l l ' ind ipendenza naziona­
le, pe r le r i fo rme , p e r la rot­
t u r a di ogni d i sc r iminaz ione , 
i n d i c h i a m o q u a l c h e cosa che 
r i ch iede alla DC di ricollo­
cars i nelle sue t rad iz ion i di 
g r ande lorza p o p o l a r e , demo­
c ra t i ca e ant i fasc is ta . 

Galluzzi ha o s s e r v a t o a que­
s to p u n t o c o m e qu ind i la 
s t ra teg ia del « c o m p r o m e s s o 
s to r i co » r i ch ieda un confron­
to a p e r t o , e non accordi sot­
t o b a n c o o incont r i di ver t ice : 
q u e s t o conf ron to a p e r t o e la 
via necessar ia p e r il consen­
so e la verifica c o s t a n t e d a 
p a r i e del le g rand i m a s s e e 
delle forze pol i t iche, anche di 
quel le i n t e rmed ie , il cui con­
t r i b u t o a l l ' a v a n z a m e n t o de­
m o c r a t i c o del Paese e indi­
spensab i le 

Galluzzi ha tu t tavia rileva­
lo che la p r o p o s t a comuni ­
sta p u ò real izzars i senza u n a 
modif ica dei r a p p o r t i di for­
za su scala nazionale . S ino a 
q u a n d o la DC non viene ridi­
mens iona l a sul p i ano eletto­
ra le e sopì in tu i to su] p i ano 
del po te re , anche con ]n lot­
tili a delle d i sc r iminaz ion i nel 
la ges t ione della cosa pubbl i ­
ca, ogni a cco rdo p r o g r a m m a ­
tici), o v u n q u e si realizzi, ri­
schia di p r o v o c a l e con t i ac -
colpi negativ i 

Ecco pei che il pi in tu car­
d ine di q u e s ' a linea e la 
scon f ina della l inea poli t ica 
p o l l a t a avant i dalla Demo­
c raz i a c r i s t i ana . Q u e s t o deve 
es se re inteso con chiarezza 
da tu t t e le fotze d e n i o c n 
s i iane . social is te e la iche, che 
si b a t t o n o p e r il ì innovamen­
to. Pe r ques to — ha conclu­
so Galluzzi — c o n d u r r e m o 
u n a lotta d u r a e decisa an­
che in occas ione della p r e s s i , 
m a c a m p a g n a e le t tora le regio­
na le e ammin i s t rat iva; e lo 
fa remo per api ire un capi lo 
lo nuovo nella s t o n a del la Si-
e m a e del Paese . 

I Cambogia 
1 s loggiare gli insor t i che han 
I no p r e s o pos iz ione a no rd e 

a nord-ovest di P h n o m Peni*. 
j sia i n c o n t r a n d o una s e m p r e 
i magg io re res i s tenza da p a r i e 
I c o m u n i s t a , pe r cui non si se­

gna l ano p rogress i L 'avanzata 
I dei governat iv i e s ta ta a r r e s t a 
i la non solo dalla violenza del 

fuoco dei ribell i , ma ancne 
' da l l a t t o che tu t t e le pis te so-

n o s t a t e a b b o n d a n l e m e i v e mi 
na te » Anche oggi tu! lavi a e 
c o n t i n u a l o , sia p u r e a r i t m o 

! fo rzosamen te più lento p e r 
, il fuoco dei pa t r io t i , il p u r 
I te aereo a m e r i c a n o 
! A l l ' ae ropor to di P o c h r t o n g 
I i poliziott i di Loti Noi h a n n o 
| a r r e s t a t o d u e p e r s o n e , indos 
i sunt i un i fo rmi d 'ufhciale di 
| g r a d o elevato del Teso r a t o 
( co l laboraz ionis ta , denuncia l i 
| dole c o m e in fo rmator i dei 
i par t ig ian i sono stal i t rova t i 
, m posses so di una nce t i a 
i smi t t en t e e di m a p p e del la 
j zona. La d i s a s t r o s a si tnazio-
' n e mi l i t a r e cos t r inge il ver 
i l ice del r eg ime a r e p e n t i n e 

sos t i tuzioni nei post i di co­
m a n d o . Al gene ia le Chini 

j Chuon , c o m a n d a n t e della «Re-
i gione mi l i t a r e speciale » vie-
t n e sot I rat 1 a la responsabi l i* a 

p e r la c i t ta di P h n o m P e n h . 
j la qua le e ora affidala al gè-
• ne r a l e Yung Y o u r k H a n g . 

NEW YORK. 9 m a r z o 
! In un d ispacc io d a P h n o m 
I Penh f i rmato d a Sidney Schan-

berg , il A'e tr York Time* 
j scrive che l 'anno sco r so lo 
I a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o m 
1 Cambog ia . J o h n G u n t h e r Dean . 
| aveva p r o p o s t o al s eg re t a r io 

di s t a to H e n r y Kiss inger di 
1 s tab i l i re d i scre t i con ta t t i col 

c o m a n d a n t e in c a p o dei par-
i t igiani del F r o n t e un i to , Khieu 
• S a m p h a n , d u r a n t e un viaggio 
j che ques t i fece, ne l l ' apr i le del 

]H74, n e l l ' E u r o p a Or i en t a l e e 
I m Africa. Kiss inger p e r o non 
1 a v r e b b e acco l to la p r o p o s t a 
j di Dean, r i t e n e n d o che . essen-
, do la s i tuaz ione m i l i t a r e sfa-
i vorevole al governo di P h n o m 
i Penh , gli S ta t i Uniti avreb-
, b e r o affrontato l ' eventuale ne-
i goziato m posiz ione d i de-
I bolezza 

. Il A'e re York Times pub­
blica anche un servizio d a 

' Assuan su l le reazioni susci-
' l a te nel segui lo di H e n r y Kis-
, s inger da l l ' a r t i co lo provenien­

te da P h n o m Penh M e m b r i 
del segui lo di Kiss inger a-

1 v r e b b e r o rovesc i a lo le p a r t i 
i ne l l ' ep isodio sos t enendo che 

gli Sta t i Uniti avevano cer­
ca lo , m a senza successo , di 
s tabi l i re con ta t t i con il co­
m a n d o dei pa t r io t i , e che Kis­
s inger « e r a g iun to alla con-

i c lus ione che fosse inut i le di-
! se ut e r e con l o r o » , m e n t r e le 
I cose a n d a v a n o così m a l e . *u\ 
i p i a n o mi l i t a r e , p e r il gove rno 
I d i P h n o m Penh 
i T r e n t a s e t t e p a r l a m e n t a r i de-
I mocra i i c i elett i p e r la p r i m a 
' vol ta al Congresso a m e r i c a n o 
| h a n n o invia to u n a le t te ra a-
i p e r l a al P r e s i d e n t e F o r d v^^ 

e s o r t a r l o a n o n m a n d a r e altr i 
1 a iut i ni r eg ime di P h n o m 
' Penh . 
i * 
I P E C H I N O , 9 m a r z o 

TI Quotidiano del Popolo 
' s:criv'p oggi che l 'unico m o d o 
I p e r r i so lvere il p r o b l e m a cam­

bogiano e la fine « di ogni 
1 ingerenza e aggress ione ame-
1 r i cane ». 

Brescia 
F e r r a r i la b o m b a . Obiet t ivo 
de l l ' a t t en t a to e r a la d isco teca 
«e Blue Note » di via Milano. 
I t r e si d iv idevano , i d u e Fer­
rar i r i t o r n a v a n o sul lago di 
G a r d a , m e n t r e Buzzi e ì suoi 
d u e c o m m e n s a l i raggiungeva­
n o la s taz ione fe r rov ia r ia e 
d a una c a b i n a pubb l i ca dava­
n o l ' a l l a rme al «133»; «Al 
Blue Note c 'è u n a b o m b a » 

Alla d i sco teca a r r i v a v a n o 
polizia e ca rab in ie r i , m a non 
t rovavano nul la . L 'appunta­
m e n t o p e r ì fascisti e r a p e r 
le due , s e m p r e davan t i a l la 
pizzer ia A n s t o n . Per que l l ' o ra 
r i e n t r a v a n o a n c h e ì d u e Fe i -
r a n e d a h pa r t i va la spe­
diz ione. Silvio F e r r a r i in mo­
t o r e t t a p r ecedeva la macchi ­
n a del Buzzi . In via Mi lano 
un c o n t r a t t e m p o : d a v a n t i e 
d e n t r o il ce Blue Note n c 'era 
a n c o r a gente ed il F e r r a r i n o n 
r iusciva a d is fars i del la bom­
ba 

Breve consu l to e appun ta ­
m e n t o in piazza del Merca to , 
forse p e r scegliere un a l t ro 
bersagl io . K alle 11,0.1 la bom­
ba esp lodeva d i l a n i a n d o Sil­
vio F e r r a r i f e r m o , appoggia lo 
sulla m o t o r e t t a in a t t esa dei 
c a m e r a t i . F e r m i , anche lo ro , 
a breve d i s t anza , forse ad a-
s p e t t a r e il bo t to . 

Sulla p resenza di E r m a n n o 
Buzzi m piazza del Merca to 
non ci sono d u b b i : ha con­
f e r m a t o la c i rcos tanza dural i -
le le sedici o r e di in te r roga­
to r io nel c a r c e r e di Bel luno . 
Lo scoppio fu p rovoca to da l la 
inesper ienza ' ' Fu il Buzzi , 
s t an t e il m a n d a t o di c a t t u r a . 
a confez ionare l 'ordigno a d 
o ro loge r i a 9 O invece da l la 

l m o r t e di Silvio F e r r a r i si vo 
i leva pa r t i r e , addeb i t ando la ai 
! « loss j », p e r c o s t r u i r e t u t t a 
, la grossa speculaz ione , il cb-
* m.i di vende t t a e di intimi-
; daz ione — incident i ai lune-

l a b , le t tere mina to r io — che 
p o r t o dieci g iorni d o p o alla 

1 s t rage di piazza della Loggia ' ' 
l K' su ques to in ter rogai iv .J 

che s t a n n o lavorando i d u e 
< mag i s t r a l i b resc ian i . Ce r io 
i s e m b r a da esc ludere sm d 'o ra 

che t u t t o il p i ano fosse oi 
| c h e s t r a t o s o l i a m o dal Buzzi , 
. fascista si, m a m h o m a n e con 

scarsa p r o p e n s i o n e e p r e p a r a -
1 zione nel c a m p o degli csplu-
I sivi. e da l F e r r a r i . 
I Alle loro spal le o p e r a v a 
j q u a l c u n o Si t r a i l a di al larga-
] re q u e s t o s q u a r c i o e giunge 

re a r i cos t ru i r e la v e n i a , a 
colpi re e secu to r i , m a n d a n t i e 

I f inanziator i , c o m e la c i t tà d a 

o l t r e nove mesi r ec l ama , 
j I t r e a r r e s t a t i sono siat i 

t ras fer i t i m g io rna ta m celle 
I di i so l amen to : p r e s s o il t ai -
i ce re di Bolzano, Serg io Fusa 
i r i . a Venezia N a n d o Fe r r a r i e 
1 a Vercelli O m b r e t t a Giacomaz-
i zi Perquis iz ioni p resen t i i pe 

m i balistici mg C e n i e co-
lonnellu Schiavi «.(ino s ia le c-
segui te nel le abi tazioni de l 
N a n d o F e i r a i i e del Buzzi 
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